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Acqui Terme. Sarà unita-
ria la celebrazione del 25
aprile del 2005. Ad appiana-
re divergenze di opinione e
posizioni ideologicamente dif-
ferenti è stata l’occasione del
60º anniversario della Libe-
razione.

Un’occasione che, visto il
ruolo ricoperto nelle vicen-
de di storia patria dalla città
termale e da molti comuni
del territorio dell’acquese, ha
convinto tutti a cercare quan-
to univa e non quanto divide-
va. Ad annunciarlo in confe-
renza stampa il sindaco di
Acqui Terme, Danilo Rapet-
ti, il presidente del consiglio
provinciale alessandrino oltre
che neo presidente Anpi,
Adriano Icardi ed il coordina-
tore del gruppo di lavoro per
il 60º della Liberazione, Au-
reliano Galeazzo, sindaco di
Alice Bel Colle.

Il sindaco Rapetti ha intro-
dotto, sottolineando l’ecce-
zionalità di una ricorrenza
«che va ben oltre un mo-
mento di corteo o di sfilata,
ma viene presentato come

corposo programma di ini-
ziative di ampia valenza, sia
culturale, che didattica, ma
soprattutto di riflessione».

Acqui Terme. «Il nostro ter-
ritorio vende un prodotto che
si chiama benessere, qualità
che viene prodotta dalle Ter-
me, produce vino doc e docg,
propone cultura e ambiente,
tipicità di prodotti nell’agroali-
mentare come formaggette e
carne di ottima qualità, tanto
per fare alcuni esempi. La no-
stra non è una invenzione
pubblicitaria: benessere, pro-
dotti tipici, agricoltura e bel-
lezze del paesaggio fanno
parte della nostra storia e del-
la nostra tradizione». Le frasi
sopra riportate fanno parte
del colloquio avuto con Pier
Domenico Garrone, in questo
caso considerato quale ma-
nager di una multinazionale e
non in veste di presidente del-
l’Enoteca d’Italia o dell’Enote-
ca del Piemonte.

Il 3 e 4 aprile si vota per le ele-
zioni del presidente della Re-
gione Piemonte ed il rinnovo
del Consiglio regionale, e si svol-
geranno anche le elezioni am-
ministrative in 44 Comuni del
Piemonte. Le elezioni comuna-
li, nella nostra zona, riguardano,
due Comuni: Cassine e Corte-
milia. In questo fine settimana,
dovranno essere presentati, nei
Comuni interessati, i nominati-
vi dei candidati a sindaco, le li-
ste di sostegno, i contrassegni
ed i programmi.

Acqui Terme. Il mandato
del Consiglio di amministra-
zione, e quindi dei dirigenti al
massimo livello delle Terme
Acqui Spa, sta per scadere. Il
conto alla rovescia è già ini-
ziato, entro breve tempo la
Regione Piemonte e il Comu-
ne dovranno designare i con-
siglieri che li rappresenteran-
no in futuro. La Regione,
avrebbe recentemente solle-
citato la società a predisporre
quanto necessario per discu-
tere e approvare, entro metà
marzo, il bilancio.

Acqui Terme. Sul trasferi-
mento delle scuole interven-
gono i consiglieri comunali
del Centro sinistra che lo giu-
dicano “un altro fallimento
annunciato dei progetti Bo-
sio-Rapetti”:
«In questi giorni gli acque-

si hanno finalmente cono-
sciuto le intenzioni della no-
stra amministrazione comu-
nale sulle scuole, in partico-
lare sul futuro prossimo del-
la scuola media.
Anche se le notizie non so-
no ancora complete, si è pro-
spettato il trasferimento del-
la scuola media statale “Bel-
la” presso l’edificio che ospi-
tava le “suore Francesi”. È
opportuno allora ricordare
che cosa sta dietro questa
operazione, che riteniamo
una scelta sbagliata, sia sul
piano sociale che su quello
economico.
Gli interessi della Stu non
della città

Alcuni anni fa ad Acqui è
stata avviata la Stu (società
di trasformazione urbana):
uno dei “grandi progetti” che
hanno segnato la gestione
del sindaco Bosio e negli ul-
timi 3 anni quella del sinda-
co Rapetti.

Questa società dovrebbe
rilevare gran parte del patri-
monio comunale costituito da
edifici, facendoli confluire in
una società mista “pubblico-
privata”.

Acqui Terme. “Soldi pubblici
sprecati”, questa l’accusa dei
consiglieri comunali dell’Ulivo
che prendono lo spunto dal “ca-
so del progetto Tange per la
nuova biblioteca”.

Nel comunicato firmato da
Domenico Borgatta, Luigi Pog-
gio e Vittorio Rapetti si legge:

«Dalle dichiarazioni rilasciate
ai giornali dal sindaco di Acqui,
Danilo Rapetti, apprendiamo
che la progettata nuova bibliote-
ca comunale, nell’ex Caserma
“C. Battisti” di corso Roma, non
si farà più.

Su questa comunicazione del
nostro primo cittadino ci per-
mettiamo di richiamare agli ac-
quesi alcuni fatti.

L’intenzione degli Amministra-
tori acquesi di costruire la bi-
blioteca non è recente: risale
alla Giunta Bosio-Rapetti della
seconda metà degli anni ’90.
Tutti ricorderanno che fu in que-
gli anni che ad Acqui cominciò
a circolare il nome dell’architet-
to Kenzo Tange, a cui fu affida-
ta in allora la progettazione del-
la nuova Biblioteca.

Acqui Terme. Il Tribunale
Amministrativo regionale della
Liguria ha accolto il ricorso
del WWF Italia e sospeso i
provvedimenti con cui era sta-
ta disposta la sostituzione del
Commissario governativo,
Stefano Leoni, con il Prefetto
di Genova.

Con il ricorso, curato dal-
l ’avv. Daniele Granara, i l
WWF contestava sia le pro-
cedure amministrative adotta-
te per procedere alla nuova
nomina del Commissario, sia
la mancanza di motivazioni
per le quali si era proceduti
alla sostituzione del Commis-
sario Leoni che, ricordiamo,
ha avuto riconoscimenti uffi-
ciali unanimi per l’impegno e
la competenza con cui, rap-
presentando gli interessi del-
lo Stato e delle popolazioni
locali, ha avviato molteplici
interventi di bonifica, risana-
mento e riqualificazione (an-
che delle maestranze) in uno
dei siti industriali più inquinati
d’Italia.

La scelta del nuovo com-
missario mirava non più al ne-
cessario prosieguo delle ope-
razioni di bonifica, ma piutto-
sto ad una non meglio preci-
sata riconversione industriale
dell’area, senza tener conto
del fatto che lo stato di emer-
genza, legato a problemi am-
bientali e non industriali, è an-
cora attuale.

Acqui Terme. Mercoledì
23 febbraio nella sala della
ex Kaimano si è svolto un
incontro con la popolazione
per l’aggiornamento sul pro-
blema Acna-bonifica. I rela-
tori hanno stigmatizzato la
necessità assoluta di conti-
nuare la bonifica anche per
l’avvenire, sotto la direzione
del dr. Leoni: le garanzie di
un metodo di lavoro speri-
mentato e di una competen-

za indiscussa e riconosciuta
ad ogni livello, rappresenta-
no per la Valle la sicurezza
di un traguardo da noi so-
gnato.

Le Istituzioni che hanno
appoggiato con delibere la
richiesta di riconferma del dr.
Leoni, hanno bene assolto il
loro dovere di tutela dei di-
ritti dei cittadini.
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Il primo cittadino ha tenu-
to a rimarcare «lo spirito uni-
tario alla ricerca dei valori
che uniscono», che ha ca-
ratterizzato il gruppo di la-
voro, che oltre ad Acqui Ter-
me ha visto la presenza dei
sindaci di Alice Bel Colle,
Molare, Terzo, Visone, Rival-
ta Bormida, Denice.

Il prof. Icardi nel suo in-
tervento ha messo in luce
l’alto valore della Resistenza,
che deve essere considera-
ta non come mito, ma come
punto di partenza per la Re-
pubblica, per la Costituzio-
ne. «Il sessantesimo - ha
detto Icardi - serve a ricor-
dare i motivi ideali che han-
no unito Acqui al territorio».

Ad Aureliano Galeazzo il
compito di presentare il pro-
gramma. Ma prima ha volu-
to mettere l’accento sullo spi-
rito di collaborazione che ha
animato tutto il gruppo di la-
voro, ricordando che la chia-
ve di lettura non è quella ri-
duttiva di una rievocazione,
ma è la dimostrazione prati-
ca di una continuità di valo-
ri. Anche il prof. Mario Mari-
scotti in rappresentanza del-
l’Associazione combattenti e
reduci ha, con evidente sod-
disfazione, sottolineato “lo
spirito di pacificazione alla
ricerca di ciò che unisce e
non ciò che divide” che ha
caratterizzato l’iniziativa e
che «non può che essere
motivo di soddisfazione».

Quindi, con la guida del

dott. Alberto Pirni e del prof.
Vittorio Rapetti, altre impor-
tanti “anime” dell’organizza-
zione, si è entrati nel vivo
del programma, elaborato
non solo dai Comuni citati,
ma con l’apporto dell’ANPI,
della commissione distrettua-
le di aggiornamento dei do-
centi di storia e delle Asso-
ciazioni ex combattenti e
d’arma. Nel programma vie-
ne posta particolare atten-
zione alle iniziative rivolte al
mondo della scuola: quelle
destinate ai docenti (stru-
menti ed indicazioni per l’at-
tività didattica) e quelle de-
stinate agli studenti (Mostre
didattiche, visite guidate, in-
contri con testimoni, Concor-
si nelle scuole di vario gra-
do). Sono state elaborate
una serie di proposte cultu-
rali volte a promuovere una
riflessione sul significato del-
l’anniversario: convegni, di-
battiti e spettacoli musicali
rivolti a giovani e adulti.

Per quanto riguarda le ce-
lebrazioni: domenica 24 apri-
le al mattino si terranno nei
paesi dell’acquese i singoli
momenti di celebrazione e,
nel pomeriggio, alcune feste
popolari; lunedì 25 aprile:
manifestazione unitaria or-
ganizzata dall’ANPI, con la
partecipazione del Comune
di Acqui Terme e di tutti i
Comuni dell’acquese: il per-
corso riproporrà i luoghi del-
la Resistenza nella città, la
S. Messa, l’orazione ufficia-

le presso il Liceo Classico,
tenuta da Marcello Venturi,
partigiano e scrittore, dalla
Sen. Carla Nespolo, Presi-
dente dell’Istituto Storico del-
la Resistenza di Alessandria,
con il saluto del prof. Adria-
no Icardi, presidente dell’AN-
PI di Acqui Terme e Presi-
dente del Consiglio Provin-
ciale e del dott. Aureliano
Galeazzo, Sindaco di Alice
Bel Colle, che interverrà a
nome dei Sindaci dell’Acque-
se. Nella prima settimana di
maggio ci sarà il conferimen-
to della cittadinanza onoraria
alla ricostituita Divisione “Ac-
qui”. Interessanti le mostre
proposte, una su “La parte-
cipazione delle Forze arma-
te alla guerra di Liberazione
e alla Resistenza 1943 –
1945”, a partire dal 15 mar-
zo, l’altra su “Antifascismo,
Resistenza, Deportazione: l’I-
talia dal 1918 al 1945”, in
aprile, quindi “Un cristiano
contro il nazismo, la testimo-
nianza di Dietrich Bonhoef-
fer” nel prossimo autunno.
Tra le numerose proposte di-
dattiche, alle quali L’Ancora
dedicherà abbondante spa-
zio sui prossimi numeri, un
bando di concorso sul signi-
ficato della lotta di Resisten-
za e della guerra di Libera-
zione, con particolare riferi-
mento alla storia locale, de-
dicato agli studenti delle ele-
mentari, medie, superiori e
università del distretto scola-
stico.

DALLA PRIMA

60º della Liberazione calma gli animi
Quindi dai sussurri e grida si

passerà alla certezza: l’opera-
zione durerà dalle 8 alle 20 di
venerdì 4 marzo e dalle 8 alle 12
di sabato 5. A Cassine, 3015
abitanti e 2728 elettori (1310
maschi e 1418 femmine), il sin-
daco uscente Roberto Gotta si
ricandida a capo di una lista di
centro. Oltre a Gotta, che è con-
sigliere provinciale dell’UDC e
candidato alle regionali, “la vo-
ce della piazza” dice che ci sarà
un’altra lista, di centro sinistra,
o capeggiata come nella passa-
ta tornata da Claudio Pretta o da
una donna. Potrebbe anche es-
serci una terza lista, più di cen-
tro destra, rispetto a quella di
Gotta, ma l’ipotesi è più remota.
Lista che si dice potrebbe can-
didare a sindaco o Gianfranco
Baldi o registrerebbe il ritorno
dell’ex sindaco Giovanni Pre-
dazzi.

A Cortemilia, 2517 abitanti e
2248 elettori (1099 maschi e
1149 femmine), il sindaco
uscente ing. Gian Carlo Veglio,
in sella da tre legislature non è
più ricandidabile. A raccogliere
l’erede di un leader carismatico
come Veglio, “la voce di piazza”
indica tre nomi a capo di tre li-
ste civiche: Aldo Bruna (D.S.),
Carlo Bemer (UDC) e France-
sco Caffa (F.I.).Anche se liste ci-
viche, la prima è più di centro si-
nistra e le altre due di centro
destra. Se così sarà si registre-
rebbe la non intesa nel CDL,
tra Bemer, già sindaco per qua-
si tre legislature ed il suo grup-
po, con Caffa ed i suoi.

Un’occasione anche per
chiedere cosa manca ad Ac-
qui Terme ed ai Comuni del
suo comprensorio per un ri-
lancio definitivo. «Prima di tut-
to sono indispensabili le con-
dizioni per un libero investi-
mento, mancano vie di comu-
nicazione rapide e sicure per
collegamenti con porti e aero-
porti. Manca in città un pro-
gramma di sviluppo industriale
e una strategia per attrarre in-
vestimenti ed imprenditori,
che non convergano solamen-
te sul mattone e sull’attacco al
piccolo commercio locale con
ripercussioni spesso determi-
nanti sulla sopravvivenza dei
negozi con attività nei piccoli
Comuni del comprensorio ac-
quese», è la risposta di Garro-
ne. I Comuni dell’Acquese, se-
condo quanto sottolineato da
Garrone, possono diventare
protagonisti tramite offerte tu-
ristiche con proposte che da
sempre sono legate al territo-
rio e che, negli ultimi anni, si
sono arricchite promuovendo
le bellezze del paesaggio ed
abbinandole ad un’offer ta
enogastronomica che è diven-
tata parte integrante di idee
turistiche di viaggio. Prose-
guendo il filone di questo di-
scorso, Garrone ha affermato
che «i Comuni dell’Acquese,
oltre che la città termale, sono
protagonisti dell’accoglienza e
dell’offerta di prodotti ricono-
sciuti dal consumatore». E la
sanità dell’Acquese? «Acqui
Terme è sempre stata per l’I-
stituto superiore della sanità
un riferimento. Mi spiace mol-
to l’inversione di marcia da
parte dell’Asl 22 su questo
punto necessario ad assicura-
re fatturato ed occupazione al-
le Terme che la medesima Asl
22 potrebbe potenziare con
investimenti e convenzioni,
renderlo concorrenziale diven-
tando unica struttura per la
riabilitazione in ambiente na-
turale». Citando le Terme Gar-
rone non poteva escludere ar-
gomenti di immenso interesse
acquese ed affermare, tra l’al-
tro: «Dobbiamo evitare che la
società venga smantellata con
eventuali iniziative immobiliari
di cui non si conoscerebbe il
vantaggio per il fatturato e
l’occupazione. La conduzione
di un’azienda non può pre-
scindere dalla competenza,
con la capacità di ricollocarsi
sul mercato».

Quindi avverrebbe la nomi-
na dei nuovi consiglieri. A
questo punto un fatto tecnico
potrebbe cambiare la «geo-
grafia» dei componenti il con-
siglio di amministrazione. Sic-
come la Regione è l’unico so-
cio ad avere sottoscritto l’au-
mento di capitale, a differenza
del Comune, potrebbe richie-
dere di ottenere sette consi-
glieri di amministrazione la-
sciandone due al Comune. La
richiesta, il condizionale è più
che d’obbligo, avrebbe le car-
te in regola per vantare l’80%
delle azioni della società e
quindi avere diritto ad essere
rappresentata in consiglio di
amministrazione da sette con-
siglieri su nove. Ad oggi, il
pacchetto azionario è compo-
sto dal 55% di azioni detenute
dalla Regione ed il 45% dal
Comune, con quattro consi-
glieri di nomina regionale e
tre di nomina comunale. L’az-
zeramento dell’attuale consi-
glio di amministrazione delle
Terme è dunque nell’aria, ma
la politica potrebbe offrire de-
cisioni di qualunque tipo.

I l bi lancio della società
chiuderebbe sui 3 milioni di
euro, con 200 mila euro di
passivo. Le cifre sono indicati-
ve. Poco più di tre milioni di
euro di ricavi non sono molti
se consideriamo che a Novi è
stato realizzato nel 2004 un
centro benessere, con pale-
stra e percorso termale, che
nel primo anno di attività, con
il rapporto di un cliente ogni
metro quadrato di area,
avrebbe chiuso con un bilan-
cio aziendale di circa 1 milio-
ne di euro. Il compito del nuo-
vo staff dirigenziale delle Ter-
me ha un compito non facile,
quello di reinventare una sta-
zione termale capace di pro-
durre servizi e prestazioni di
alta qualità, che possano at-
trarre una vasta clientela, non
solo convenzionata in modo
da poter raggiungere risultati
economici misurabili con dati
di ricavo che arrivino ad esse-
re almeno più del doppio su-
periore a quelli attuali, in mo-
do da poter considerare le
Terme di Acqui un’azienda ad
alto livello produttivo. Il rilan-
cio delle Terme, se avesse
una decina di milioni di euro
di giro d’affari, avrebbe una ri-
caduta positiva sull’occupa-
zione, sull’economia della
città e della zona.

Ricordiamo che il sito Cengio-
Saliceto, per la gravità delle con-
taminazioni presenti è stato dichia-
rato, prima “sito ad alto rischio am-
bientale”poi “sito da bonificare di
interesse nazionale”.

Si devono bonificare aree con-
taminate da oltre 3.000.000 di
mc di sostanze altamente perico-
lose e tossiche (ben 240 differen-
ti composti chimici).

Giusto un anno fa il Parlamen-
to ha dovuto procedere all’equi-
parazione tra i trattamenti pensio-
nistici previsti per le produzioni
svolte in Acna e per l’amianto, in
quanto riconosciute egualmente

pericolose. Il WWF ricorda co-
me «la bonifica del sito ex-Acna
sia in fase avanzata, ed è l’unica
bonifica complessa realizzata fi-
nora in Italia, considerata un’espe-
rienza pilota in Europa per que-
sto settore, e che lo sventato
cambio di gestione avrebbe com-
portato ritardi sicuri e pericolosi
sia per l’ambiente che per la sa-
lute pubblica».

La decisione del Tar rappresen-
ta dunque un importante ricono-
scimento della possibilità di con-
ciliare la tutela dell’ambiente e
della salute con gli interessi eco-
nomici ed occupazionali.
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Nell’ambito di questa ope-
razione venne prevista la co-
struzione di un nuovo polo
scolastico per le scuole ele-
mentari e medie presso la
ex-Caserma Battisti. Un “me-
ga-progetto” che non ha po-
tuto essere avviato per i vin-
coli di sicurezza (esondabi-
lità del Medrio) ed è stato
dirottato verso una nuova
area, quella presso l’ex-ca-
serma Rosati in reg. S.Cate-
rina – via Cassarogna.

Ma il vero obiettivo di que-
sta nuova sede delle scuole
elementari e medie è a no-
stro avviso di alimentare la
Stu, per realizzare un’ope-
razione edilizia e speculativa
di cui forse solo i privati (ol-
tre che i consiglieri della Stu)
potranno trarre qualche van-
taggio, mentre per i cittadini
si creeranno solo disagi, per-
dite per il servizio pubblico e
per il patrimonio comunale.

Il progetto avviato prevede
che al posto dell ’attuale
scuola media “Bella” sia co-
struito un nuovo tribunale,
mentre l’attuale sede del tri-
bunale di proprietà comuna-
le (inaugurata lo scorso an-
no dopo costosi lavori di re-
stauro pagati dal comune) fi-
nirà alla Stu per utilizzi pri-
vati.

Il finanziamento statale per
il nuovo tribunale di Acqui è
davvero un fatto strano, se si
considera che periodicamen-
te il nostro tribunale viene
inserito nell’elenco di quelli
da chiudere. Eppure è diven-
tata la “molla” che ha avvia-
to una operazione che si sta
rivelando un vero e proprio
costoso fallimento. Infatti, i
lavori del nuovo tribunale “de-
vono” partire entro l’anno
(“altrimenti si perde il finan-
ziamento”) e quindi la scuo-
la media deve sloggiare. Però
la nuova sede non è stata
neppure ancora progettata.
Buon senso vorrebbe che si
attendesse la nuova sede
prima di trasferire una realtà
complessa come una scuo-
la. Ed invece no.
Un progetto costoso e illo-
gico

In attesa che sia costruita
la nuova sede, fin dalla pros-
sima estate, la media do-
vrebbe essere trasferita prov-
visoriamente (ma per quan-
to?) nei locali delle ex-Fran-
cesi. Locali che dovranno ov-

viamente essere messi a
norma e attrezzati per ospi-
tare circa 300 ragazzi, inse-
gnanti e personale tecnico-
amministrativo, aule e labo-
ratori, uffici e servizi. Ovvia-
mente con un doppio costo:
quello della ristrutturazione
e quello dell’affitto che il co-
mune dovrà pagare alla so-
cietà proprietaria dell’immo-
bile. Evitiamo di entrare nel
merito dei dettagli tecnici di
questo trasferimento: il disa-
gio è evidente sia per la ge-
stione della scuola (che risul-
terà divisa in 3 nuclei molto
distanti tra loro), sia per gli
studenti e gli insegnanti, sia
per i costi aggiuntivi di que-
sta gestione cosi dispersa e
provvisoria.

E dire che nessuno senti-
va il bisogno di trasferire le
scuole dell’obbligo, in quan-
to la sede della “Bella” e “Pa-
scoli” è stata di recente rin-
novata (a spese del comu-
ne), mentre la prestigiosa se-
de delle elementari “Saracco”
dopo un decennio di abban-
dono, ha visto l’avvio di un
intervento di risanamento e
adeguamento che non pote-
va più essere rimandato. En-
trambi questi edifici restaura-
ti con denari pubblici passe-
ranno ad altra destinazione.
Nel frattempo il comune do-
vrà pagare per parecchi an-
ni (quanti?) un costoso affit-
to (si parla di oltre 160.000
euro l’anno solo per l’edificio
delle ex-Francesi destinato
alle scuole), a cui si aggiun-
geranno le spese per il tra-
sferimento degli altri uffici
comunali attualmente collo-
cati presso la scuola media
“Bella”.
Una denuncia ed una pro-
posta

Per il momento nessuno
dell’amministrazione ha fatto
il conto di quanto tutto ciò
costerà agli acquesi, né ha
indicato previsioni sui tempi,
ma possiamo immaginare
che per la nuova sede ci vor-
ranno almeno 7-8 anni. Quin-
di, solo per affitti, lavori di
adeguamento della sede
provvisoria, costi di trasferi-
mento ecc. questa operazio-
ne inutile ci potrebbe costa-
re almeno 2,5 - 3 milioni di
euro, che si verrebbero ad
aggiungere ai costi per la co-
struzione della nuova sede
e a quelli del secondo trasfe-

rimento. Finora la giunta, nel
più assoluto silenzio, ha pre-
ferito perseguire un progetto
che non ha nessun senso lo-
gico. Il fatto è ancor più gra-
ve se – come alcuni riten-
gono - le nuove scuole pres-
so l’ex-Rosati in via Cassa-
rogna non si faranno mai,
per cui neppure in futuro ci
potrà mai essere un vantag-
gio da tale operazione.

Poiché vogliamo credere
che sindaco e assessori non
abbiano interessi personali
in una simile operazione, ri-
volgiamo un appello e una
proposta.

La giunta comunale rinun-
ci al finanziamento pubblico
per il tribunale: con un atto
di responsabilità prenda at-
to che questo progetto non
ha alcuna utilità. Si eviterà
uno spreco di denaro pub-
blico (anche quello dello sta-
to è denaro dei cittadini) che
potrebbe essere usato ben
altrimenti. Il tribunale può re-
stare e funzionare benissi-
mo dov’è ora. E così la scuo-
la media. Con i soldi rispar-
miati si possono fare utili in-
terventi per migliorare le
strutture esistenti. Tra l’altro
esiste già un progetto di mi-
glioramento della scuola me-
dia Bella, che consentirebbe
di recuperare ampi spazi per
la didattica, così da elimina-
re almeno una delle due suc-
cursali. Se proprio non si in-
tende rinunciare al tribunale,
perché non collocarlo presso
le ex-Francesi, evitando un
inutile, costoso, disagevole e
provvisorio trasferimento al-
la scuola media?

Riteniamo che una tale
scelta, cioè di riconoscere
un errore e di non persegui-
re in un percorso sbagliato,
potrebbe essere apprezzata
da tutti, evitando di ipoteca-
re un altro pezzo di patrimo-
nio pubblico, oltre allo spre-
co e al disagio. Dalle Terme
al grattacielo, dalle porte al
quartiere del vino, dall’uni-
versità alla Stu, i grandi pro-
getti di Bosio, che per un de-
cennio hanno illuso gli ac-
quesi, si stanno sfaldando
pezzo a pezzo, rivelandosi
pericolosi e costosi giochi: è
indispensabile fermarli».

I consiglieri comunali
dell’Ulivo e di Prc, D.Bor-
gatta, D.Ivaldi, L.Poggio,
V.Rapetti

DALLA PRIMA

Tribunale e scuole operazione errata
La Biblioteca comunale ve-

niva poi spostata (provviso-
riamente si disse), dalla sede
di corso Roma, ad una nuova
sede, in via Maggiorino Fer-
raris, dove opera attualmen-
te, nell’immobile di proprietà
comunale, lasciato libero dal-
la Kaimano. Immobile appo-
sitamente ristrutturato a Bi-
blioteca, a spese delle casse
comunali (cioè degli Acque-
si).

Certo è difficile capire per-
ché i nostri Amministratori
(cioè Bosio e Rapetti) abbia-
no promosso il restauro di
una parte del complesso del-
l’ex Kaimano a biblioteca se
intendevano costruirne un’al-
tra in Corso Roma. Ma tant’è,
le cose stanno così.

Ed infatti, nonostante que-
sto spostamento, nella cam-
pagna elettorale per le comu-
nali del 2002, la costruzione
della nuova Biblioteca presso
l’ex-caserma Battisti (chia-
mata anche col pomposo no-
me di “Palazzo della cultura”
dal costo presunto di ben 15
miliardi di lire) fu uno dei ca-
valli di battaglia della lista di
Danilo Rapetti e del suo ispi-
ratore Bernardino Bosio. Per
poi dire, nel 2005, che non
se ne farà nulla.

Ma fin qui passi. Fin qui,
cioè, saremmo di fronte ad
uno dei tanti proclami mira-
bolanti, senza seguito (per
fortuna, come nel caso del
grattacielo dei Bagni) a cui
Bosio prima e Danilo Rapetti
poi ci hanno abituati.

Forse, però, giova ricorda-
re che l’abbandono dell’in-
tenzione di costruire una
nuova Biblioteca nell’ex ca-
serma “C. Battisti” non è sta-
ta indolore per le casse co-
munali.

Gli Acquesi debbono sape-
re che nell’ottobre 2000 il no-
stro Comune pagava alla so-
cietà di progettazione “Kenzo
Tange Associates – Urbanist
– Architects” di Milano par-
celle per 370 milioni di lire
(che diverranno 618.599.985
di lire pochi mesi dopo) per il
progetto di restauro, che oggi
il nostro sindaco dichiara di
voler abbandonare. Indubbia-
mente un bell’esempio di ac-
corta e sagace amministra-
zione comunale!

Qualcuno ci farà notare
che il soldi per pagare Kenzo
Tange venivano dalla Regio-

ne. A nostro avviso, ciò non
toglie nulla alle responsabi-
lità di Bosio e di Rapetti: i
soldi buttati al vento per pro-
gettare cose che non si fa-
ranno sono comunque soldi
pubblici (vengono cioè dalle
nostre tasche!). Se questi
soldi venivano dalla Regione,
il fatto di essere serviti a pro-
gettare edifici che non si fa-

ranno mai (e che dovevano
costare ben 15 miliardi di li-
re!) è un’aggravante: oltre ai
nostri Amministratori comu-
nali che sperperano soldi, in
questo caso, bisogna aggiun-
gere anche la Giunta regio-
nale, presieduta da Ghigo,
che non si cura del modo in
cui i finanziamenti regionali
vengono sprecati».

La prof. Eliana Barabino,
portavoce dell’Associazione
Rinascita Valle Bormida, ha
analizzato il problema par-
tendo dall’inizio della batta-
glia per ottenere la chiusura
dell’Acna: anni duri di conti-
nui interventi e di lavoro fa-
ticoso, raramente riconosciu-
to dalle Istituzioni.

La volontà dell’Associazio-
ne è ferma e immutata per-
ché le ragioni che l’hanno
ora richiamata ad agire so-
no sacrosante.

La relatrice ha indicato co-
me sia necessaria unità e
collaborazione di tutti per la
soluzione del problema del-
la Valle prendendo ferma po-
sizione contro ogni cedimen-
to.

L’ing. Giancarlo Viburno ha
tracciato un panorama tec-
nico illustrando anche con
diapositive comparative il mi-
glioramento ottenuto con l’at-
tuale lavoro di bonifica. “È
assolutamente irrinunciabile
che i lavori iniziati vengano
continuati dal dr. Leoni per-
chè è stata imboccata la
strada giusta per serietà e
competenza e non si deve
assolutamente cambiare dire-
zione: una bonifica rapida
per la corsa alla reindustria-
lizzazione del sito significhe-
rebbe l’annullamento di
quanto finora fatto”. L’inter-
vento ha avuto il grande me-
rito di spiegare con chiarez-
za e semplicità problemati-
che complesse, facendo ca-
pire a tutti la delicatezza e la
pericolosità del momento.

Entro due date: 21 novem-
bre 1991 - 15 febbraio 2005
in cui era presente in Valle,
Fulco Pratesi, Presidente del

WWF Italia, la prof. Adriana
Ghelli ha racchiuso la storia
degli interventi del WWF. Dal-
la creazione della Garzaia di
Sessame alla edizione di tre
dossier fondamentali per la
diffusione della conoscenza
del problema e all’intervento
a livello ministeriale con la
presentazione di due contro-
vie (1994-1995) che porta-
no all’annullamento del pro-
getto Re-Sol, all’attuale ri-
corso al TAR contro la so-
stituzione del dr. Stefano
Leoni, in cui contesta sia le
procedure amministrative, sia
la mancanza di motivazioni
per tale decisione. La relatri-
ce ha concluso rinnovando
l’impegno del WWF per la
difesa della Valle evidenzian-
do il comportamento della
Regione Piemonte che igno-
ra la volontà della popola-
zione e ricordando la recen-
te unanime presa di posizio-
ne del Consiglio Regionale
a favore della conferma del
Commissario Leoni.

Camillo Cordasco ha con-
cluso l’incontro presentando
il progetto WWF per la crea-
zione di un “Sistema delle
riserve naturali delle Valli e
dei crinali dei fiumi Belbo,
Alto Bormida, Erro e Uzzo-
ne”, auspicando che la Re-
gione faccia ufficialmente se-
guito all’iniziale consenso.

Con tale progetto si tute-
lano e si salvaguardano bio-
topi di importanza naturali-
stica, si rivalutano i beni cul-
turali esistenti sul territorio,
oltre a favorire con una agri-
coltura specializzata e atti-
vità del tutto ecocompatibili la
ripresa socio-economia del-
la Valle.

DALLA PRIMA

La bonifica continui

DALLA PRIMA

Soldi sprecati: il caso biblioteca

I VIAGGI DI LAIOLO
ACQUI TERME - Via Garibaldi 76 (piazza Addolorata) - Tel. 0144356130 - 0144356456 - laioloviaggi@libero.it

Partenze assicurate
da Acqui Terme - Alessandria

Nizza Monferrato - Ovada

VIAGGI DI UN GIORNO

BIGLIETTERIA

Domenica 13 marzo
GARDONE (VITTORIALE)
DESENZANO - SIRMIONE
Domenica 20 marzo
CAVE DI MARMO DI FANTISCRITTI
E COLONNATA + CARRARA

NIZZA M.TO • LA VIA MAESTRA
Via Pistone 77 - Tel. 0141727523
OVADA • EUROPEANDO EUROPA

Via S. Paolo 10 - Tel. 0143835089

I GRANDI VIAGGI
DELL’ESTATE

dal 1 al 4 luglio al BUS
AUGUSTA - MONACO
CASTELLI BAVARESI
STRADA ROMANTICA
dal 23 luglio al 4 agosto BUS+NAVE
TOUR CAPITALI BALTICHE
SAN PIETROBURGO - HELSINKY
dall’8 al 23 agosto AEREO+BUS
GRAN TOUR DELLA CINA
Trasferimento da Acqui per aeroporto
16 giorni, pensione completa,
hotel 4-5 stelle

NAVALE - AEREA INTERNAZIONALE

VIAGGI DI PASQUAVIAGGI DI PRIMAVERA
dal 24 al 29 marzo BUS
DRESDA E PRAGA
dal 25 al 28 marzo BUS
PARIGI
dal 25 al 28 marzo BUS
CIOCIARIA E ROMA
dal 26 al 28 marzo BUS
UMBRIA

dal 23 al 25 aprile BUS
FORESTA NERA
dal 24 al 25 aprile BUS
VENEZIA
dal 28 aprile al 4 maggio BUS
BUDAPEST + UNGHERIA

dal 23 al 25 maggio BUS
CAMARGUE - FESTA DEI GITANI
dal 16 al 21 maggio BUS
AMSTERDAM
E LA FIORITURA DEI TULIPANI
dal 1º al 5 giugno BUS
TOUR DELLA PUGLIA OSTUNI -
MATERA - LECCE - CASTELLANA
dal 15 al 19 giugno BUS
VIENNA E L’ALTRA AUSTRIA
dal 18 al 26 giugno AEREO+BUS
NEW YORK - WASHINGTON
PHILADELPHIA - NIAGARA FALLS
TORONTO
dal 25 al 29 giugno BUS+NAVE
TOUR DELLA DALMAZIA - SPALATO
- MEJUGORIE - DUBROVNIK
- BOCCHE DI CATTARO

PELLEGRINAGGI
dal 13 al 16 giugno
PADRE PIO - LORETO
MONTE S. ANGELO
dal 20 al 23 giugno
LOURDES - NIMES - CARCASSONNE

NUMEROSE 
PROPOSTE 

LAST MINUTE

MESSAGGI POLITICI ELETTORALI
PER LE ELEZIONI REGIONALI 

3 E 4 APRILE 2005 ED EVENTUALE BALLOTTAGGIO 
Il settimanale LL’’AANNCCOORRAA, in ottemperanza al regolamento dell’autorità per
le garanzie nelle comunicazioni, informa che intende diffondere messag-
gi politici ed elettorali a pagamento tramite l’agenzia pubblicitaria
PUBLISPES secondo le seguenti modalità:
• la pubblicazione degli avvisi è compresa dal 17 febbraio 2005 fino al

01 aprile 2005 compreso. In caso di ballottaggio la pubblicazione si
effettuerà fino al 15 aprile 2005;

• tutti gli aventi diritto avranno garantita la parità di accesso agli spa-
zi di propaganda elettorale;

• è stato predisposto un codice di autoregolamentazione disponibile
presso la sede de L’ANCORA, piazza Duomo 7, 15011 Acqui Terme,
tel. 0144323767 o presso la sede della PUBLISPES, piazza Duomo
6/4, 15011 Acqui Terme, tel. 014455994;

• sono vietate le inserzioni di meri slogan positivi o negativi, di foto e
disegni e/o di inviti al voto non accompagnati da una, sia pur succin-
ta, presentazione politica dei candidati e/o di programmi e/o di linee
ovvero di una critica motivata nei confronti dei competitori;

• tutte le inserzioni devono recare la dicitura “messaggio politico elet-
torale” ed indicare il soggetto committente;

• la tariffa per l’accesso agli spazi di propaganda elettorale è la seguente:
euro 18,00 + iva a modulo. Non sono previsti sconti di quantità né prov-
vigioni di agenzia. Per la posizione di rigore, o il negativo si applicano le
maggiorazioni previste dal listino. Il pagamento dovrà essere effettuato
contestualmente all’accettazione dell’ordine di pubblicazione;

• le prenotazioni ed i testi dovranno pervenire entro le ore 18 del lu-
nedì per la pubblicazione del venerdì presso gli uffici sopra indicati.
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Automazione - Antifurti - Impianti elettrici

ACQUI TERME - VIA MARISCOTTI, 64 - TEL. 0144 57679

Caterina BODRITO

(Rina)

I nipoti ed i pronipoti porgono

un cordiale ringraziamento a

tutti coloro che hanno parteci-

pato al loro dolore. Un parti-

colare ringraziamento alla fa-

miglia Drago.

RINGRAZIAMENTO

Uliana BARBERIS
ved. Piana
di anni 83

Venerdì 25 febbraio è manca-
ta all’affetto dei suoi cari. Nel
darne il triste annuncio le fi-
glie Franca e Vanna ringrazia-
no quanti con presenze, scritti
e fiori, hanno partecipato al
loro dolore.

ANNUNCIO

Ernesta TRAVO
ved. Ferraris

I figli, unitamente ai familiari
tutt i ,  r ingraziano di cuore
quanti si sono uniti al loro
grande dolore. La santa mes-
sa di trigesima, sarà celebra-
ta domenica 6 marzo alle ore
8 nella chiesa parrocchiale di
Visone.

TRIGESIMA

Vincenzo SEVERINO
di anni 87

Lunedì 21 febbraio è mancato
all’affetto dei suoi cari. Nel
darne il triste annuncio la fa-
miglia ringrazia quanti hanno
partecipato al suo dolore. La
s.messa di trigesima verrà ce-
lebrata lunedì 21 marzo alle
ore 18 nella parrocchiale di
Cristo Redentore.

ANNUNCIO

Emilio RICCI
Ad un mese dalla scomparsa,
lo ricordano con affetto e rim-
pianto la moglie, il figlio, la
nuora, i nipoti e parenti tutti,
nella santa messa che verrà
celebrata domenica 6 marzo
alle ore 11,30 nella chiesa di
Arzello. Si ringraziano quanti
vorranno partecipare al ricor-
do ed alle preghiere.

TRIGESIMA

Pierina VIOTTI
in Vacca

Ad un mese dalla scomparsa
la ricordano con affetto e rim-
pianto il marito, i figli con le ri-
spettive famiglie, la nipote e
parenti tutti, nella santa mes-
sa che verrà celebrata lunedì
7 marzo alle ore 18 in catte-
drale. Si ringraziano quanti
vorranno partecipare al ricor-
do ed alle preghiere.

TRIGESIMA

Giuseppe Giovanni
GIACCHERO

(Gianni) elettricista
“Il tempo cancella molte cose,
ma non cancella il tuo ricordo
sempre vivo nei nostri cuori”. Nel
2º anniversario dalla scompar-
sa, lo ricordano la moglie e i fa-
miliari nella s.messa che verrà ce-
lebrata domenica 6 marzo ore
10 in cattedrale. Un sincero rin-
graziamento a tutti coloro che si
uniranno nella preghiera.

ANNIVERSARIO

Giovanni RAPETTI
“Il nostro amore per te non
avrà mai fine. L’amore è nel-
l’anima e l’anima non muore”.
Nel 1º anniversar io dalla
scomparsa, lo ricorda con af-
fetto la famiglia nella santa
messa che verrà celebrata
domenica 6 marzo alle ore 10
nella chiesa parrocchiale di
Castelletto d’Erro. Si ringra-
ziano quanti vorranno parteci-
pare.

ANNIVERSARIO

Giuseppe MARGARIA
“Nel cuore e nell’amore dei
tuoi cari continui a vivere”. I
familiari, parenti ed amici, lo
ricordano con affetto nel 3º
anniversario dalla sua scom-
parsa, nella santa messa che
verrà celebrata domenica 6
marzo alle ore 11 nella chiesa
parrocchiale di Cristo Reden-
tore. Si ringraziano quanti vor-
ranno unirsi a noi nella pre-
ghiera.

ANNIVERSARIO

Piero BARISONE
Nel 4º anniversario della sua
scomparsa, la famiglia lo ri-
corda con affetto e rimpianto
nella santa messa che verrà
celebrata domenica 6 marzo
alle ore 9,30 nella basilica
della Madonna Addolorata. Si
ringraziano quanti vorranno
unirsi alla preghiera.

ANNIVERSARIO

Angela GATTI
in Marengo

“Sei sempre accanto a noi,
con il tuo amore immenso, il
tuo sorriso radioso e la tua
generosità infinita”. Santa
messa anniversaria domenica
6 marzo alle ore 16 nel san-
tuario della Madonnina (frati
Cappuccini). La famiglia rin-
grazia chi si unirà nel ricordo
e nella preghiera.

ANNIVERSARIO

Battistina RIVARONE
in Baretto

Con infinito rimpianto, i figli, le
figlie, con le rispettive fami-
glie, nipoti e parenti tutti, la ri-
cordano con immutato affetto
nella santa messa che verrà
celebrata domenica 6 marzo
alle ore 11 nella chiesa par-
rocchiale di Cristo Redentore.
Si ringraziano quanti vorranno
partecipare al ricordo ed alle
preghiere.

ANNIVERSARIO

Margherita CAROZZO
in Delpiano

Nel 15º anniversario della
scomparsa, la ricordano con
affetto e rimpianto il marito, il
figlio e parenti tutti nella santa
messa che verrà celebrata
mar tedì 8 marzo alle ore
18,30 nel santuario della Ma-
donna Pellegrina. Si ringrazia-
no quanti vorranno partecipa-
re.

ANNIVERSARIO

Dario ROSO
“Nessuno muore sulla terra
finché resta nel cuore di chi
vive”. Nel 3º anniversario del-
la scomparsa, lo ricordano
con affetto e rimpianto la mo-
glie, i figli e familiari tutti nella
santa messa che verrà cele-
brata mercoledì 9 marzo alle
ore 16,30 nella chiesa parroc-
chiale di Ponti. Un sentito rin-
graziamento a quanti vorran-
no partecipare.

ANNIVERSARIO

Mario RIZZOLA

Nel 1º anniversario della tua

scomparsa, mi unisco in pre-

ghiera con i familiari e con

quanti ti hanno voluto bene,

nella santa messa che verrà

celebrata martedì 8 marzo al-

le ore 18 in cattedrale.

Con amore infinito Franca

ANNIVERSARIO

Angelo GIULIANO
Nel 3º anniversario dalla sua
scomparsa, lo ricordano con
affetto e rimpianto la moglie, i
figli e le nipoti, nella santa
messa che verrà celebrata
mercoledì 9 marzo alle ore 18
nella chiesa parrocchiale di
Cristo Redentore. Si ringra-
ziano quanti vorranno parteci-
pare.

ANNIVERSARIO

DISTRIBUTORI dom. 6 marzo - ESSO: stradale Alessan-
dria; AGIP: via Nizza; ESSO: corso Divisione; Centro Imp.
Metano: via Circonvallazione (7.30-12.30).

EDICOLE dom. 6 marzo - Reg. Bagni; via Crenna; piazza
Italia; piazza Matteotti; via Moriondo; via Nizza (chiuse lu-
nedì pomeriggio).

FARMACIE da venerdì 4 a venerdì 11 - ven. 4 Caponnet-
to; sab. 5 Albertini, Caponnetto e Vecchie Terme (Bagni);
dom. 6 Albertini; lun. 7 Bollente; mar. 8 Albertini; mer. 9
Centrale; gio. 10 Caponnetto; ven. 11 Cignoli.

Notizie utili
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Carlo BOGLIOLO
anni 93

“È trascorso un mese dalla tua
scomparsa, ma tu vivi e vivrai
sempre nei nostri cuori”. La mo-
glie Severina e le figlie Mirella
ed Elda, lo ricordano con quanti
lo conobbero e gli vollero bene
con la s.messa che sarà celebrata
nella parrocchiale di Roccavera-
no domenica 13 marzo ore 11.Un
grazie di cuore a quanti vorran-
no unirsi nel cristiano suffragio.

TRIGESIMA

Avv. Francesco NOVELLI
“Sei sempre più vicino a noi,
che cerchiamo di essere de-
gni di te e del tuo amore”. Nel
5º anniversario della scom-
parsa, in suo suffragio, verrà
celebrata una santa messa
domenica 6 marzo alle ore
11,30 nel santuario della Ma-
donna Pellegrina.

I tuoi cari

ANNIVERSARIO

Elda RINALDI
in Viotti

“Sei rimasta con noi e con tut-
te le persone che ti furono ca-
re nel ricordo di ogni giorno”.
Nel 2º anniversar io dalla
scomparsa, la ricordano con
affetto il marito, i figli, il gene-
ro, il nipote e parenti tutti nella
santa messa che verrà cele-
brata venerdì 11 marzo alle
ore 18 in cattedrale. Si ringra-
ziano quanti vorranno parteci-
pare.

ANNIVERSARIO

Pierina PARODI
in Rabino

“Coloro che le vollero bene
conservano la sua memoria
nel loro cuore”. Nel 4º anni-
versario dalla scomparsa, il
marito Corrado, la sorella Pal-
mina, i nipoti, i parenti tutti e
gli amici la ricordano con af-
fetto nella santa messa che
verrà celebrata domenica 13
marzo alle ore 10 in cattedra-
le. Si ringraziano quanti si uni-
ranno alla preghiera.

ANNIVERSARIO

Eugenio BENEVOLO
† 5/03/2002 - 2005

Nel 3º anniversario della sua
scomparsa, lo ricordano con
affetto e rimpianto i familiari e
parenti tutti nelle sante messe
che verranno celebrate: saba-
to 5 marzo alle ore 18 in cat-
tedrale e sabato 12 marzo al-
le ore 17 nella chiesa di “San
Paolo” in Canelli. Si ringrazia-
no quanti vorranno partecipa-
re.

ANNIVERSARIO

Mario Michele CODUTI
† 10/03/2002 - 2005

“Il tuo sorriso, la tua forza so-
no sempre presenti noi nostri
cuori e ci danno la forza di
proseguire nel percorso della
vita”. La famiglia e parenti tutti
lo ricordano con affetto e rim-
pianto nella s.messa che
verrà celebrata domenica 13
marzo alle ore 17,30 nella
chiesa parrocchiale di San
Francesco. Si r ingraziano
quanti parteciperanno.

ANNIVERSARIO

Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo: «Esistono per-
sone che avremmo voluto co-
noscere prima, molto prima,
per i consigli e per gli stimoli
che avrebbero saputo fornirci
e, invece, le incontr iamo
quando il nostro cammino è
già ben tracciato; così in que-
sti giorni in cui Domenico
Martino ci ha lasciati, al termi-
ne di una lunga, operosa ed
integerrima vita, vediamo riaf-
fiorare il periodo in cui lo in-
crociammo la prima volta, di-
versi anni fa, in compagnia
dell’amata consorte, con la
quale “dandole il braccio, ave-
va sceso almeno un milione
di scale”. Era già in pensione
dal suo lavoro di impiegato
solerte e scrupoloso, eppure,
lungi dal rinchiudersi in un
esilio dorato, continuava a
prodigarsi per tutti: dai parenti
ai vicini, ai quali faceva dono
delle sue notevoli conoscenze
e della sua ricca esperienza.

Immediatamente ci colpiro-
no la sua affabilità e disponibi-
lità verso i giovani ed inesperti
vicini, mentre saliva e scende-
va le scale con addosso il
grembiale di lavoro, custode
attentissimo dello stabile, il pri-
mo ad accorgersi di guasti o
disfunzioni e, tante volte, an-
che in grado di porvi lesto ri-
medio con una trovata o con
una soluzione strategica. Il
martedì era confortante veder-
lo uscire di casa di buon’ora
ed avviarsi al mercato accura-
tamente vestito e cortese con
tutte quelle persone che rico-
noscevano e stimavano in lui il
prezioso testimone del quar-
tiere, il profondo conoscitore
della storia cittadina, dei per-
sonaggi e degli eventi tanto
del periodo prebellico quanto
della fase della ricostruzione e
del seguente boom economi-
co: era un diletto apprendere
dalla sua esposizione insieme
pacata e fervida tanti dettagli
sfuggiti alle pagine dei libri! 

Ora la sua cara figura ci
mancherà, anche se, non in-
contrandolo più nella consue-
ta passeggiata, sotto l’effetto
dei bei ricordi saremo portati

ad immaginare che, questa
volta, il signor Martino si sia
ritirato in casa a concedersi
quel riposo a cui proprio non
era abituato».

C.C.

Nati: Cassandra Elizabeth
Cavelli.

Morti: Catterina Bodrito, Ot-
tavio De Martini, Uliana Alba
Barberis, Maria Curti, Bene-
detto Isidoro Ferrari, Lidia
Emma Verdese, Ezio Glauco
Virgilio Rossello, Giovanni Zu-
nino, Edda Benazzo, Enrico
Rosso.

Pubblicazioni di matrimo-
nio: Abdelhakim Demny con
Elena Lorena; Thami Ouazza-
ni Chahdi con Vanda Mercu-
rio; Severino Marcelli con Eli-
sa Grasso; Fabio Benzi con
Simona Ravetta; Davide Gan-
dolfi con Anna Barbero; Fabri-
zio Vezzoso con Laura Esibiti.

Ricordo di Domenico Martino

Offerte Duomo
Con viva riconoscenza pub-

blichiamo le offerte consegna-
te al parroco nel mese scorso
ed invochiamo dal Signore
grazie e aiuti per i benefattori.

I nonni Branda e Morando
ricordando il carissimo nipoti-
no Luca con immenso affetto,
euro 200; Debernardi Gianna,
50; in memoria del compianto
Merialdo Giacomo le famiglie
Merialdo, Gallo, Eforo, 300;
dalla Giornata dei “Cavalleri”,
165; in memoria dell’indimen-
ticabile Eforo Giovanni, N.N.
100; pia persona, 100; le ami-
che e gli amici di Gloria e
Bruno Lulani in ricordo della
cara mamma di Gloria, 200;
Gianna e Mauro Chiarlo in
memoria dei genitori, 100; pia
persona, 50; Gianna Chiarlo e
famiglia in ringraziamento a
San Guido, 100; ing. Renato
Morelli, 100.
Incontro con i genitori dei
cresimandi

Venerdì 4 marzo alle ore
20.45 avrà luogo un incontro
coi genitori dei ragazzi che ri-
ceveranno la Cresima dome-
nica 15 maggio alle ore 10
nella Festa della Pentecoste.
La collaborazione tra parroc-
chia e famiglie è indispensa-
bile all’opera educativa dei
nostri giovani. E la Cresima è
un fatto importante nella vita
dei ragazzi.
Adorazione eucaristica

Nell’anno dell’Eucarestia
deve intensificarsi l’impegno
nostro nella preghiera, nella
riflessione, nell’adorazione e
nel ringraziamento per il gran-
de dono di Gesù, vivo e pre-
sente nell’Eucarestia. Tutte le
domeniche in cattedrale dalle
ore 17 alle 18 si tiene, guidata
dal Gruppo di Preghiera di
Padre Pio, l’ora Santa Eucari-
stica.

Giuseppe ARBOCCO Angela ARBOCCO

in Marchelli

“L’amore per la famiglia, l’onestà e la laboriosità sono stati gli

ideali della vostra vita”. I familiari ringraziano quanti vorranno

unirsi al loro ricordo nella santa messa che verrà celebrata do-

menica 6 marzo alle ore 10 nel santuario della Madonnina (frati

Cappuccini).

ANNIVERSARIO

Francesco IBERTI Teresa Giulia OLIVIERI
ved. Iberti

“Nel pensiero di ogni giorno, il dolore ed il vuoto che avete la-

sciato è sempre più grande”. Nel 27º e nel 4º anniversario della

loro scomparsa, li ricordano con affetto e rimpianto la figlia An-

na con il marito Biagio, i nipoti, il cognato e familiari tutti, nella

santa messa che verrà celebrata domenica 6 marzo alle ore

11,15 nella chiesa parrocchiale di Visone. Si ringraziano quanti

vorranno partecipare al ricordo ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO Attività
del gruppo
auto aiuto

Acqui Terme. Continua l’at-
tività del Gruppo di “Auto –
aiuto - Idea” per la depressio-
ne e l’ansia.

I gruppi sono composti da
pazienti e familiari che si in-
contrano due volte al mese,
allo scopo di condividere le
proprie esperienze, trovare
comprensione, offrire soste-
gno reciproco ed impegnarsi
per obbiettivi comuni. I grup-
pi offrono la possibilità di co-
municare con gli altri, di ri-
trovare un’autonomia che si
credeva persa e forniscono
un suppor to emot ivo per
combattere e superare l’iso-
lamento, il disorientamento,
le paure.

Gli incontri si tengono in
via Marconi 25, Acqui Terme.
I prossimi incontri del gruppo
di auto aiuto si svolgeranno
il 10 e il 23 marzo alle ore
21. Per informazioni  347
3907129.

Stato civile
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Domenica 20 febbraio nei
locali parrocchiali di Cristo
Redentore si è tenuto il se-
condo incontro per i catechi-
sti. Don Andrea Fontana, se-
condo il programma previsto,
si è introdotto in un argomenti
di primario interesse, come si
poteva vedere dall’interesse
con il quale i numerosi pre-
senti hanno seguito quanto
da lui comunicato.

La differenza è evidente tra
la situazione in cui avviene la
catechesi e l’insegnamento
per cui i genitori sono i primi
maestri della fede dei loro fi-
gli. Questo significa che la fa-
miglia non è solo destinataria,
ma soggetto attivo della cate-
chesi.

C’è una precedenza, una
contemporaneità e un arric-
chimento da parte della cate-
chesi familiare rispetto a quel-
la comunitaria, che si svolge
di solito in parrocchia. Succe-
de anche che alcune famiglie
non sono nelle condizioni di
svolgere questo compito edu-
cativo (non lo vogliono fare,
non ne sono capaci, lo fuggo-
no perché mete in gioco le
scelte di fede e la coerenza di
vita degli adulti): e allora che
fare? Sarebbe molto limitativo
‘cavarsela’ richiamando sem-
plicemente le famiglie alla lo-
ro responsabilità educativa,
sarebbe altrettanto sbagliato
colpevolizzare e prendere le
distanze dalle famiglie che
fanno più fatica da questo
punto di vista. Cosa fare?

Si tratta di avvicinare le fa-
miglie. La comunità cristiana
si impegna a raggiungere
l’uomo nelle situazioni della
vita concreta e quindi a cono-
scere il contesto sociale e psi-
cologico in cui si muove cia-
scuna famiglia in particolare.
Non si tratta mai di avere at-
teggiamenti negativi e sterili
di sfiducia, di condanna e
neppure di fermarsi al solo
aspetto dell’ammissione ai
sacramenti, ma innanzi tutto
di attuare una vera pastorale
di accoglienza e accompa-
gnamento: essere vicini, con-
sigliare, sostenere, proporre
veri e propri cammini di evan-
gelizzazione.

L’atteggiamento dei genitori
è fondamentale e pertanto
non può avvenire come per le
comuni discipline (musica,
palestra…), per cui si lascia il
proprio figlio nelle mani dell’e-
sperto di turno. La religione
apre all’intero orizzonte della
vita, a come sentirsi all’inter-
no dell’universo in cui ci tro-
viamo. E il bambino-ragazzo è
oggi quotidianamente rag-
giunto dal messaggio di diver-
se agenzie (tv, maestri, alle-
natori…) che spesso non par-
lano lo stesso linguaggio e
sono contraddittori l’uno con
l’altro. Il bambino ha bisogno
di vedere coerenza tra quello
che si dice durante le ore di
catechismo e quello che vene
vissuto nell’esperienza fami-
liare. Si può accompagnare i
figli a scuola di musica e non

essere capaci ad accompa-
gnarli poi negli esercizi che
svolgeranno a casa.

Mentre non è ammissibile
che quanto viene presentato
dal catechista sia poi smentito
concretamente nella vita fami-
liare neppure si crei la do-
manda su cosa è stato pre-
sentato dal catechista poche
ore prima, come se ciò fosse
completamente estraneo alla
vita.

Si tratta di invitare a riflette-
re i genitori su quanto chiedo-
no per i loro figli, sul perché li
accompagnino al catechismo
e prospettare loro o a qualche
componente della famiglia di
impegnarsi a seguire i ragazzi
nel cammino catechistico.

È dunque un movimento
unico che punta al prolunga-
mento dell’insegnamento del-
la ‘dottrina’ oltre ai muri entro i
quali è stata consegnata dal
catechista. In altre parole di
tratta di favorire l venire in lu-
ce o perlomeno il non seppel-
lire la fede dei genitori. Evan-
gelizzare i genitori significa
evangelizzare i figli. Risveglia-
re la fede dei genitori permet-
te il risveglio della fede dei fi-
gli. Uno dei maggiori speciali-
sti attuali di pedagogia cate-
chistica dei bambini enuncia
questo paradosso: “Ad avere
problemi con l’educazione re-
ligiosa non sono tanto i bam-
bini - i quali , anzi, sotto que-
sto aspetto sono molto sensi-
bili - quanto piuttosto gli adul-
ti.

Quando un adulto vuole
trasmettere qualcosa a un
bambino, è personalmente
coinvolto: è posto di fronte al
problema di sapere come egli
stesso si collochi di fronte al
fatto religioso. I bambini ve-
dranno molto presto la posi-
zione assunta dall’adulto. Se
il padre o la madre rispondo-
no a una eventuale domanda
teologica del proprio figlio con
un’insipida banalità che non li
impegna, il piccolo capisce
che la domanda non è impor-
tante per l’adulto o che il suo
genitore si rifiuta semplice-
mente di riflettervi seriamen-
te.

Un lavoro di educazione al-
la vita di fede dei bambini ri-
chiede quindi inevitabilmente
e correlativamente un lavoro
con l’adulto, perché questi
possa riflettere e rinsaldare le
sue posizioni e i suoi atteg-
giamenti.

Venivano poi suggerite al-
cune metodiche per favorire
l’avvio del dialogo con i geni-
tori. Argomento che verrà ri-
preso, almeno in parte, nel
prossimo incontro formativo
per i catechisti che si terrà do-
menica 13 marzo alle ore 15,
sempre presso la Chiesa di
Cristo Redentore in Acqui. In-
fatti nel prossimo intervento
don Fontana tratterà dei com-
portamenti di vita cristiana da
prospettare come moto coe-
rente con quanto esposto nel-
l’incontro catechistico.

UCD

Martedì 1º marzo in semina-
rio si è tenuta la prima lezione
del corso di Bibbia, appunta-
mento primaverile iniziato l’an-
no passato con successo e che
anche ora ha visto la notevole
partecipazione di un pubblico
attento e interessato.

Docente del corso la profes-
soressa Maria Piera Scovazzi
che ancora una volta mette a
nostra disposizione i suoi studi
e la sua conoscenza dell’argo-
mento.

La Bibbia è certo un testo di
difficile lettura che va visto nel-
l’ottica del tempo in cui è nato;
tuttavia noi credenti dobbiamo
partire dal presupposto che è
parola di Dio e quindi fa parte
della nostra vita, perciò non è un
testo così lontano se noi sap-
piamo leggerlo e interiorizzarlo.

Il tema di questo anno è il li-
bro della Genesi col quale si
apre la Bibbia e quindi getta le
basi per affrontare la lettura e la
comprensione dell’opera.

In questo incontro si sono
analizzati i primi capitoli riguar-
danti la creazione, la tentazione
e la cacciata, il delitto di Caino
e le sue conseguenze. La pro-
fessoressa Scovazzi all’inizio
del discorso sottolinea la ne-
cessità, se si vuole affrontare

un’opera tanto impegnativa, di
conoscere il carattere lettera-
rio, il contesto storico - sociale,
l’aspetto religioso, occorre cioè
sapere in quale situazione la
Bibbia nasce, capire il modo di
esprimersi tipico dell’ebraismo,
chiarire il significato teologico
del testo. La lettura di alcune
parti, unita alla spiegazione, ha
reso più chiaro l’approccio e ci
è servita anche ad abituarci a
“gestire” il testo orientandoci nei
diversi capitoli, imparando a se-
guire le referenze. Per molti è
un’esperienza nuova ma affa-
scinante e anche di grande
commozione. Argomento della
prossima lezione sarà il diluvio
e Abramo.

Ufficio catechistico 
diocesano 

Ecco c’è qualcosa di diverso…
è una bacheca, una piccola edi-
cola. Campeggia la scritta
“1004-2004 millenario della na-
scita di San Guido” ed un oro-
logio senza ore che, come la
carità, è disposto a registrare
senza interruzione, in qualun-
que momento del giorno e del-
la notte e stagione, le richieste
di aiuto, segnalazioni e inter-
venti ritenuti necessari, dispo-
nibilità al servizio ed al volon-
tariato.
Si, è un’idea che si vuole spe-
rimentare a compimento e pro-
sieguo delle celebrazioni per il
millenario della nascita di San
Guido, uomo di grande e
profonda carità espressa se-
condo la volontà del Signore.
Non si ha certo la pretesa di fa-
re chissà che cosa, ma sem-
plicemente si vuole tracciare
un sentiero di carità percorribi-
le attraverso un segno visibile e
concreto, aperto e capace di
offrire opportunità di carità ad
ampio raggio: è possibile avan-
zare richieste di aiuto ed anche
dare disponibilità al volontaria-
to; sarà facile strumento per
segnalazione di emergenze lo-
cali e informazione sulle realtà
e attività di carità in atto sul ter-
ritorio diocesano.

Certo non si vuole affatto so-
stituire, la dove ci sono, Caritas
parrocchiali, centri di ascolto, od
altre associazioni e gruppi di
volontariato, anzi… Il Punto Ca-
ritas è in realtà un tentativo, re-
lativamente moderno, di inte-
grare il servizio insostituibile di
tante strutture, che già fanno
tanto egregiamente, dando
però la possibilità a tutte le per-
sone, anche le più introverse, ti-
mide o ritrose a chiedere aiuto,
a far conoscere le loro proble-
matiche, a far sentire la pro-
pria voce, ad iniziare un ap-
proccio… un contatto.
A questo scopo, all’interno del
“Punto Caritas”, sono disponi-
bili apposite schede ed una bu-
ca per depositarle. L’intenzione
è anche di avviare in forma,
seppure elementare, alla for-
mazione, sensibilizzando ai
principi della carità e coinvol-
gendo, almeno una persona
per ogni “Punto Caritas”, qua-
le responsabile della cura, del-
la consultazione ed aggiorna-
mento giornaliero dello stesso,
nonché di conseguenza la va-
lutazione da farsi, con l’aiuto
del parroco o chi per lui, al fine
di avviare nel modo più oppor-
tuno ed efficace l’intervento.

L’attività di controllo sulle ri-
chieste e segnalazioni che ver-
ranno raccolte attraverso le
schede (numerate), sarà di per-
tinenza della Caritas diocesa-
na.

La Caritas diocesana

L’episodio dell’uomo, cieco
sin dalla nascita e guarito da
Gesù, è uno dei più significa-
tivi del Vangelo. Vi si interse-
cano tanti motivi religiosi, dal
rispetto del sabato alla avver-
sione dei far isei a Gesù:
“Quest’uomo – dicono - non
viene da Dio, perché non os-
serva il sabato”.

Chi ha peccato?
Il primo motivo di contrasto

con Gesù è la domanda dei
discepoli sulla causa della ce-
cità: ha peccato lui o i suoi
genitori? Si supponeva infatti
che il malato avesse meritato
quel castigo. Risposta di Ge-
sù: non lui ha peccato, né i
suoi genitori, ma è così per-
ché si manifestino in lui le
opere di Dio. Non siamo chia-
mati a giudicare ciò che non
conosciamo. La malattia è
una prova, mai un castigo di
Dio, poiché ci fa partecipi del-
le sofferenze di Cristo.

Fango e acqua
Con due elementi in contra-

sto tra loro, Gesù dà la vista
al cieco. “Sputò per terra, fece
del fango con la saliva,
spalmò il fango sugli occhi del
cieco e gli disse: “Va’ a lavarti

nella piscina di Siloe”. Quello
andò, si lavò e tornò a vede-
re”. Il fango, che avrebbe po-
tuto chiudere e non aprire gli
occhi, fu proprio usato da Ge-
sù come elemento di contra-
sto. L’acqua doveva dare la lu-
ce della vista. Secondo Gio-
vanni, Gesù stesso è luce e
vita.

Ora ci vedo
Quanti ciechi ancora oggi. I

farisei contestavano al cieco
guarito il fatto che Gesù, in
giorno di sabato, gli avesse
dato la vista. Il fanatismo im-
pediva di riconoscere un mi-
racolo. La cecità spirituale era
più grave di quella fisica, al
punto da negare l’evidenza.
Volendo fare una società più
umana e più giusta, ma senza
Dio, alla luce si corre il rischio
di sostituire le tenebre, l’erro-
re sulla verità. Il rischio è che
venga a mancare la Luce che
“illumina ogni uomo che viene
in questo mondo”. Anche nel
clima di libertà e di democra-
zia, gli uomini possono corre-
re il pericolo di costruire un
mondo senza Dio, senza la
luce della sua verità .

Don Carlo

Mons. Giacomo Ottonello, finora Nunzio apostolico in Panama,
è stato nominato Nunzio apostolico in Equador da Papa Gio-
vanni Paolo II. Nato a Masone il 29 agosto del 1946, mons. Ot-
tonello è stato ordinato sacerdote a giugno del 1971, iniziando
il suo apostolato come viceparroco a San Francesco. Il suo
prezioso percorso in diplomazia prende l’avvio a marzo del
1990; ricordiamo i suoi servizi in Nunziatura in Pakistan, El Sal-
vador, Libano, Francia, Spagna, Polonia. Arcivescovo e Nunzio
in Panama dal 29 novembre 1999, ha ricevuto la gradita visita
del vescovo Pier Giorgio Micchiardi nel gennaio del 2003 (nella
foto).

Le offerte sono aggiornate al
28 febbraio.

Quaresima: Giuliano Adele
Rivalta B.da euro 50; Sac. Ce-
retti Carlo 1000; N.N. Acqui 70;
Suore di Maria Imm. Seminario
Vescovile 50; Suore di Maria
Imm. Casa del Clero 50.Totale:
1220.

Per dott. Morino Gianfranco
Kenya: Parr. Calamandrana
168,35; Chiesa Addolorata Ac-
qui 30. Totale: 198,35.

Maremoto: Parrocchie
Roccaverano 200; Corale
Città di Acqui Terme in occa-
sione concerto 13/2 1688;
Parr. S.Giorgio Mart. Monte-
chiaro 135; Parr. Ciglione 125.
Totale: 2148.

Nuova adozione a distan-
za: Dogliotti Fiorenzo e Massi-
mo Dego 420; Confraternita
S.Antonio Abate Terzo 210; Gar-
barino Domenica Roccaverano
250; Odone Giovanni Domeni-
co Campo L. 210; Fam. Garro-
ne-Barbero Roccaverano 210;

Sandro Chiaramonti Cairo
S.Giuseppe 210. Totale: 1510.

Rinnovo adozione: Ludovico
Lucchesi Palli Acqui T.210; Con-
fraternita S.Antonio Abate Terzo
210; Amerio Annalisa e Paolo
Berta Canelli 210; Casazza
Margherita - Trisobbio 210; Do-
gliotti Elda - Canelli 215; Fer-
rando Gio Batta Acqui T. 310;
Crivellino - Roccaverano 250;
Roggero Giovanni e Maria Ro-
sa 250; Giordano Nella - Roc-
caverano 250; Roggero Don
Benvenuto 250; Cavanna Elisa
Visone 210; Belletti Carla - Cre-
molino 210; Belletti Carla e Gio-
vanni- Cremolino 210; Roso
Paola - Bistagno 210; Fam. Si-
moni - Sezzadio 210; Sardi Gra-
ziella - Sezzadio 210; Monti Pie-
tro e Ghione Angela Spigno
M.to 420; Odella Oliveri Campo
L. 210; Tasca Vittoria Ovada
210; Dott. Rovelli Cairo M.tte
210; Gastaldo Giuseppe Virginia
Sezzadio 420; Tasca Sandrino
e Norina Sezzadio 210; ITIS Ac-

qui 250;Vallosio Rosanna Mor-
bello 300; Carbone Piera Deni-
ce 210; Garrone Giancarlo -
Roccaverano 250; Colla Anto-
nietta - Roccaverano 250; Zen-
ti Carlo e Liliana - Monale 210;
Lazzarino Mario Canelli 210;
Alberto Marina - Nizza 220; Ival-
di Francesco Melazzo 250; Ival-
di Teresa Melazzo 250; Sandro
Chiaramonti Cairo S.Giuseppe
210; Parr. Masone 1500; Ara-
mini Silvana - Olmo Gentile 210;
Giacchino Salvatore - Nizza
210; Pietrasanta Alessandro -
Rivalta B.da 210; Bosio Barba-
ra - Rivalta B.da 210; Olivieri
Maria Rosa - Belforte M.to 300;
Puppo Germano Cremolino
420; Belletti Ferdinando e Pi-
nuccia Cremolino 210; Passa-
laqua Pasqualina Cremolino
210; Berretta Mauro Cremolino
210; Pio Siri 210.Totale: 11815.

Proventi per Caritas Dioce-
sana: N.N. 2240; Mensa della
Fraternità - Acqui 280. Totale:
2520.

Calendario appuntamenti diocesani
Sabato 5 – Il Vescovo conclude la Visita Pastorale a Corti-

glione.
Domenica 6 – Il Vescovo conclude la Visita Pastorale a Va-

glio Serra.
Ritiro Ministri straordinari della Eucaristia a Santo Spirito.
Lunedì 7 – Il Vescovo è a Roma per la Commissione della

Cei Cultura e scuola.
Mercoledì 9 – Ore 10 in Seminario, ritiro mensile per i sacer-

doti. Al termine della meditazione Santa Messa celebrata in
Duomo in suffragio di Mons. Aldo Del Monte.

Giovedì 10 – Il Vescovo incontra i sacerdoti della zona di Niz-
za Canelli.

Venerdì 11 – Alle ore 21, nella chiesa della Addolorata, pre-
ghiera sullo stile di Taizè.

Il vangelo della domenicaNominato dal Santo Padre

Monsignor Ottonello
Nunzio in Equador

Secondo incontro diocesano per catechisti

Coinvolgere i genitori
nel trasmettere la fede

Iniziato il corso 
dedicato alla Bibbia

Il Punto Caritas
una novità, una proposta

Offerte pervenute alla Caritas diocesana

Ringraziamento
La Caritas diocesana rin-

grazia le famiglie Severino,
Barisone e Tromville; Galliano
Giovanni e Figli; Fucile Bru-
gnone, Ravanello e nonna
Maria per l’offer ta di Euro
280,00 in memoria del caro
Severino Vincenzo.
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Acqui Terme. Lunedì 28
febbraio nel salone di piazza
Duomo hanno avuto luogo
due interessanti lezioni dell’U-
nitre: l’una, per la sezione
Cultura e Territorio, tenuta dal
Prof. Vittorio Rapetti sul tema
“I Vescovi di Acqui” ; l’altra, In-
contro a tema, tenuta dal dott.
Riccardo Alemanno sul tema
“Tributaria e tributi”.

La prima lezione, che ha
tracciato il quadro dei princi-
pali Vescovi di Acqui del No-
vecento, ha analizzato in par-
ticolare la figura di Monsignor
Aldo del Monte. Mons. Del
Monte nasce a Montù Becca-
ria, diocesi di Tortona, il 31
maggio 1915. Ordinato sacer-
dote nel 1939, partecipa co-
me cappellano militare alla
campagna di Russia, rima-
nendo gravemente ferito. A
questo periodo si collega il
suo rapporto con Don Gnoc-
chi, anch’egli cappellano, con
il quale condivide la tragedia
della guerra e della bestialità
umana, proprio la figura di
Don Gnocchi si rivelerà deci-
siva per la sua maturazione
spirituale.

Parroco ed insegnante di
teologia, Monsignor del Mon-
te mostrò da subito grandi do-
ti intellettuali affrontando con
grande attenzione tematiche
di rilievo. Tra il 1961-63 prese
parte al Concilio Vaticano II
come procuratore del vescovo
di Tortona, allora ammalato.
Proprio in questa occasione
si fece portavoce di istanze
innovatrici che segnarono l’in-

tero suo operato da Vescovo.
Dopo la nomina di ammini-
stratore apostolico di Acqui e
le dimissioni di Dell’Omo, fu
ordinato Vescovo il 31 gen-
naio 1970. A distanza di me-
no di un anno, il 22 gennaio
1972, venne eletto Vescovo di
Novara. Un percorso, il Suo,
lungo diciotto anni che ebbe
compimento nel XX Sinodo
diocesano che del Vaticano II
portava la chiara impronta.

Punti essenziali della sua
riflessione spirituale e teologi-
ca sono: l’umanità di Dio, l’uo-
mo vivente come gloria di
Dio, l’immagine della Chiesa
come “amica” dell’uomo in
quanto fedele a Dio, il rappor-
to tra Chiesa e mondo e la
necessità di un rinnovamento
della Chiesa. Il suo costante
impegno pastorale per l’attua-
zione del Concil io II, sua
grande preoccupazione, era
incentrato su tre passaggi
chiave: il modo di presentare
la buona notizia di Dio al
mondo (impegno per la Cate-
chesi); il ruolo dei laici nella
vita della Chiesa (l’importan-
za della partecipazione); l’Eu-
carestia centro della Chiesa
(la celebrazione della messa
come tappa del cammino del
credente verso Dio e del cam-
mino di Dio verso l’uomo).

L’incontro sì è quindi con-
cluso con le numerose e at-
tente domande dei presenti.

Dopo avere salutato e rin-
graziato per l’ospitalità il dott.
Riccardo Alemanno, tributari-
sta e revisore contabile non-

ché Assessore al finanze del-
la nostra Città, ha iniziato la
sua ora di “lezione” sui tributi.

Alemanno si è soffermato
particolarmente sulle novità fi-
scali riguardanti la casa, dalla
proroga dei benefici sulla ri-
strutturazione edilizie (c.d.
36%) sulla proroga dell’IVA al
10% sulle manutenzioni ordi-
narie e straordinarie.

Ristrutturazioni edilizie: in
seguito a modifica in sede di
conversione (L. 47/2004) del
Decreto “Milleproroghe” (D.L.
355/2003) viene stabilita la
proroga al 31.12.2005 della
detrazione Irpef/Ire del 36%
sulle spese per ristrutturazioni
e manutenzioni straordinarie,
oltre alla manutenzione ordi-
naria per le parti comuni dei
condomini, già estesa nel
2003 agli interventi di bonifica
dell’amianto e proroga per
l’acquisto e successiva ristrut-
turazione di interi stabili rea-
lizzati da imprese di costru-
zione o ristrutturazione immo-
biliare e da cooperative edili-
zie che siano ceduti o asse-
gnati con rogito da stipularsi
entro il 30.06.2006, ma con
interventi da concludersi en-
tro il 31.12.2005; obbligo di
detrazione in 10 anni (ridotti a
5 e 3 per i soggetti che abbia-
no compiuto 75 e 80 anni) e
limite massimo di deducibilità
di ? 48.000,00 tenendo conto
anche delle spese già soste-
nute nel caso di prosecuzione
di lavori già iniziati entro il
31.12.2003. proroga fino al
31.12.2005 anche della ali-
quota IVA agevolata al 10%
per manutenzioni ordinarie e
straordinarie su fabbricati abi-
tativi di cui alle lettere a) e b)
dell ’ar t 3 del T.U. edil izia
(DPR 380/2001) precedente-
mente identificate nella legge
457/78, art. 31, c.1., anche
con acquisto e installazione di
beni significativi, per un im-
porto non superiore a quello
della manodopera.

Sempre nell’ambito della
casa Alemanno ha parlato di
alcune novità contenute nella
Legge Finanziaria per l’anno
2005, come gli interventi nor-
mativi volti all’emersione dei
redditi derivanti dai contratti di
locazione di immobili. Infatti

dal 01.01.2005 non verrà più
liquidata dall’Ufficio l’imposta
complementare di registro sui
contratti di locazione se dal
contratto stesso il canone ri-
sulta non inferiore al 10% del
valore catastale dell’immobile.
Resta salva la facoltà di liqui-
dazione per gli anni successi-
vi al primo. Per le imposte di-
rette, invece, viene stabilito
che non verranno accertati i
redditi dei fabbricati quando il
reddito dichiarato è non infe-
riore al valore più alto fra il
85% del canone di locazione
e il 10% del valore catastale
dell’immobile. Con esclusione
delle locazioni concordate
con le associazioni sindacali,
se il contratto non viene regi-
strato si presume, salvo prova
contraria, che il rapporto loca-
tivo fosse già in essere anche
nei quattro anni precedenti e
si assume come canone il
10% del valore catastale del-
l’immobile. I contratti di loca-
zione e quelli che costituisco-
no comunque diritti di godi-
mento sugli immobili (ad es.
comodato) se non registrati
sono considerati nulli. Il mo-
dello di comunicazione di ces-
sione fabbricato (legge anti-
terrorismo del 1978) verrà re-
so disponibile in forma tele-
matica dall’Agenzia delle En-
trate alla quale dovrà essere
inviato, anche avvalendosi di
intermediari abilitati o degli uf-
fici dell’Agenzia stessa, che
provvederà poi all’inoltro al
Ministero dell’Interno.

Alemanno ha poi elencato,
in tema di tr ibuti locali, le
esenzioni e riduzioni previste
dal Comune in materia di ICI
e TIA (ex Tarsu tassa rifiuti
solidi urbani). Un’ora e più vo-
lata via tra dubbi, domande e
risposte su questioni, come
quelle tributarie, che coinvol-
gono sempre più tutti i cittadi-
ni.

Il prossimo appuntamento
di lunedì 7 marzo, vedrà dalle
15.30 alle 16.30 la prof.ssa
Adriana Ghelli (S.CeSC) trat-
tare il tama “Classici e con-
temporanei”; dalle 16.30 alle
17.30 il prof. Carlo Linosa
(S.MeB) sul tema “La qualità
della vita”.

A.C.

Acqui Terme. Pubblichia-
mo le offerte pervenute nei
mesi di gennaio e febbraio
alla parrocchia San France-
sco per il restauro della chie-
sa.

La famiglia in memoria di
Ciliberto Antonia euro 100;
pia persona in memoria dei
defunti, 500; Giacobbe, 25;
A.B.F. 40; una famiglia amica,
200; in memoria di Botto Gui-
do, 50; in memoria di Olga
Venturi, 50; pia persona, 50;
Cibrario, per riscaldamento,
70; famiglia Giarratone in oc-
casione del battesimo di Si-
mone, 20; i familiari di Giulia-
no Anna ved Abergo, 350; la
famiglia in memoria di Tardito
Angioletta, 50; un amico per i
poveri, 50; la figlia in memoria
dei genitori, per i poveri, 50;
A.B.F. 50; famiglia Pastorino,
50; dr. Marchisone Giuliano,
50; V. R. per il riscaldamento,
100; il condominio S. Guido in
memoria di Restidi Pietro,
100; famiglia Cazzulini, 30;
pia persona per luce e riscal-
damento, 1.000; la famiglia in
memoria di Restidi Pietro, 50;
N.N. 50; pia persona, 250;
Anna, Angioletta, Piera, Ro-
berta fam. Sucei in memoria
di Clelia Minetti ved. Nerni,
100; famiglia Biggio in memo-
ria di Luca, 50; pia persona,

50; famiglia Regis, 50; Lucia-
na Timossi in memoria dei
defunti, 50; Claudio e Sa-
mantha in occasione del loro
matrimonio, 50; famiglia Baz-
zano, 30; famiglia Pesce Gino
in memoria di Clelia Minetti
ved. Nerni, 25; pia persona,
20; Vassallo Stefano, 15; fami-
glia Ravera Matteo, 50; fami-
glia Gandini, 50; pia persona,
15; i nonni in occasione del
battesimo di Riccardo Cesati,
50; in memoria di Clelia Mi-
netti ved. Nerni, la cugina
Adalgisa Ottonello, 20; le fi-
glie nel ricordo dei genitori Te-
resa e Enrico Leoncino, 100;
la moglie in memoria di Bu-
ché Carlo, 40; i familiari in
memoria di Rapetti Romana,
120; A.B.F. 50; pia persona,
50; il condominio Marina di
via Nizza 195 in memoria di
Piana Beatrice, per i poveri
della parrocchia, 210; Gianmi-
chele Benzi e la cognata in
memoria di Roglia Teresa,
150; i familiari in memoria di
Nicoletta Franzetti, 100; la fa-
miglia in memoria di Bo Lui-
gia, 50; dr. Marchisone, 50;
pia persona, 100; la famiglia
in memoria di Piana Beatrice,
per i poveri, 350; A.B.F. 50;
S.M.E. 200.

Il parroco ringrazia sentita-
mente tutti i benefattori.

Eventi all’Rsa Mons. Capra
per l’8 marzo e la festa di Pasqua

Acqui Terme. Pubblichiamo il calendario degli eventi per il
Mese di Marzo all’Rsa Mons. Capra:

8 marzo, ore 14.30 “Festa della donna”: distribuzione di mi-
mose alle anziane ospiti, festa da ballo e merenda per tutti; 12
marzo ore 14.30 “Clown terapia “con il rinnovato gruppo di
Clown Terapisti “Marameo” di Alessandria;

24 marzo ore 14.30 “Festa di Pasqua” con apertura dell’uovo
gigante e sorprese per tutti. Esibizione canora;

30 marzo ore 14.30, “Festa di primavera e dei compleanni”:
la struttura per l’occasione sarà adorna di fiori e creazioni ma-
nuali degli anziani per salutare l’avvento della Primavera. Buffet
pomeridiano aperto a tutti.

La Coop. Soc. Sollievo e l’Rsa Mons. Capra ringraziano an-
ticipatamente quanti vorranno partecipare.

Pervenute a gennaio e febbraio

Offerte per i restauri
a San Francesco

Con il prof. Vittorio Rapetti e il dott. Riccardo Alemanno

Due interessanti lezioni all’Unitre
sul vescovo Del Monte e sui tributi

Pasqua (e oltre) alla Bottega 
del mondo Equosolidale

Acqui Terme. Anche se quest’anno l’inverno è arrivato in ri-
tardo (mentre quest’anno la Pasqua è molto precoce), la Botte-
ga del Mondo EquAzione di Via Mazzini 12 ad Acqui Terme è
pronta per una Pasqua equa e solidale: venite ad incontrare le
nostre proposte, che vanno dalle tradizionali uova di Pasqua,
confezionate con cioccolato biologico, sorprese dal Sud del
Mondo e incartate in carta di seta multicolore; alle colombe e
colombine; ai cestini con ovetti e animaletti in stoffa o in carta-
pesta. L’altra proposta equa e solidale che la Bottega vi presen-
ta in questo periodo sono le bomboniere, con o senza confe-
zione, nelle quali si possono inserire i confetti con mandorle
provenienti dalla Palestina, cioccolato equo e solidale e tradi-
zionale glassa bianca per ricoprire il tutto. Ricordiamo inoltre
che le Botteghe del Mondo del commercio equo e solidale pos-
sono anche prenotare liste nozze: basta venire in Bottega per
vedere le proposte per la casa e per il tempo libero che possia-
mo offrirvi, compresi viaggi di turismo responsabile… da que-
st’anno esiste un catalogo con le proposte casa che può esse-
re consultato per eventuali prenotazioni.

E poi ci sono le novità legate alla stagione… Soprattutto, ri-
cordiamo che l’ingresso è libero, e che ci fa piacere scambiare
con voi notizie sul commercio equo e sulle iniziative sia della
Bottega di Acqui che della cooperativa EquAzione.
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Acqui Terme. Il Rotary In-
ternational (23 febbraio 1905)
ha spento cento candeline. Si
tratta di cent’anni di costitu-
zione vissuti al massimo livel-
lo internazionale, ricordati
contemporaneamente, mer-
coledì 23 febbraio 2005, da
1200 club, circa, che operano
in oltre 160 Paesi del mondo.
Per una questione di fuso ora-
rio aveva iniziato l’Australia.
Per festeggiare l’evento, il Ro-
tary Club Acqui Terme-Ova-
da, ha organizzato una serata
conviviale al Grand Hotel
Nuove Terme, mercoledì 23
febbraio, con proventi devoluti
per la ricostruzione del territo-
rio del Sud Est Asiatico colpi-
to dal maremoto. Tra le inizia-
tive celebrative predisposte,
nella hall dell’hotel, dalle 19
alle 21 ha funzionato un uffi-
cio distaccato delle poste per
applicare un annullo filatelico
speciale su francobolli emessi
in occasioni dei cent’anni del
Rotary. I francobolli erano ap-
plicati su una cartolina con ri-
prodotta l’immagine del «Fi-
gliol Prodigo», opera di Arturo
Martini ristrutturata dal Rotary
club Acqui Terme-Ovada.

L’importante e solenne se-
rata rotariana celebrativa è
stata anche circostanza per
affermare l’immagine del Ro-
tare Club Acqui Terme-Ova-
da, che dal momento della
sua fondazione, avvenuta nel
1989 continua, a livello territo-
riale, nel rispetto dello slogan
«Service above self», cioè
servire la società, incoraggia-
re il rispetto di elevati principi
etici nell’esercizio di ogni pro-
fessione. «È una ricorrenza
che nessuno di noi ripeterà
fra cento anni», ha detto il
presidente del sodalizio ac-
quese-ovadese, Dino Faccini,
nell’introdurre in modo simpa-
tico l’apertura cella cerimonia
comprendente una cena di
gala e alcune proiezioni vide
con immagini e commenti ri-
guardanti la fondazione e la
continuità del Rotary Interna-
tional. Faccini, al tavolo d’ono-
re con accanto il past gover-
natore avvocato Enrico Piola
e relative consorti, ha ricorda-
to soci fondator i deceduti
quali Gino Bovone, Enrico Bi-

sio, Guiduccio Cordara, Livio
Petronio e Giovanni Conta.
Per i festeggiamenti era previ-
sta la presenza del noto piani-
sta e compositore Fred Ferra-
ri, ma la forma influenzale di-
lagante non lo ha risparmiato
negando ai partecipanti alla
serata di godere il piacere
della sua esibizione.

Nel video la storia della na-
scita del Rotary, di un avvoca-
to di Chicago, Paul Harris,
che nel 1905 si incontrò con
tre amici per discutere un’idea
che da tempo lo assillava: da-
re vita ad un club con perso-
ne praticanti diverse profes-
sioni, organizzando incontri
regolari all’insegna dell’amici-
zia ed allargare conoscenze
professionali. Con Harris c’era
un commerciante di carbone,
un ingegnere minerario e un
sarto. I quattro erano di nazio-
nalità diversa; americana ir-
landese, tedesca e svedese,
ma anche di differente fede
religiosa, protestante, cattoli-
ca ed ebraica. Le riunioni si
svolgevano settimanalmente,
a turno negli uffici o a casa
dei vari soci. Era un sistema
di rotazione, che portò Harris
a chiamare Rotary il sodalizio.
Quindi il servizio e l’amicizia,
o almeno il loro riferimento
ideale, sono i pilastri del Ro-
tary, senza dimenticare la
norma di base, quella del
«servire», nella comunità, nel
posto di lavoro, promuovere e
sviluppare relazioni amiche-
voli tra i soci per meglio esse-
re in grado a servire l’interes-
se generale.

Il Rotary, come ribadito nel
«video» presentato nella se-
rata celebrativa all’Hotel Nuo-
ve Terme, è fiero del proprio
impegno e degli sforzi che ha
fatto per liberare il mondo dal-
la poliomielite. Il Rotary Club
Acqui Terme-Ovada ha contri-
buito da sempre alle iniziative
per eradicare la polio. Ma, fa-
cendo mente locale, sono no-
te le iniziative effettuate nel
tempo dal sodalizio, ricordia-
mo il restauro dell’opera mas-
sima di Arturo Martini, «Il Fi-
gliol Prodigo», senza dimenti-
care le manifestazioni Bien-
nale internazionale per l’inci-
sione e il Concorso Ex libris.

Concorsi che hanno attribuito
notorietà a livello mondiale al
club acquese-ovadese, che le
hanno ideate e organizzate.
Parliamo di progetti attraverso
i quali il sodalizio ha portato i
suoi colori in una quarantina

di Paesi nel mondo, promuo-
vendo uno scambio educativo
e culturale, un vero servizio
internazionale per imparare
sempre di più sulle altre cultu-
re.

Carlo Ricci

Nella celebrazione dei cen-
to anni del Rotary Internatio-
nal trova spazio anche la pre-
senza sul territorio del Rotary
Club Acqui Terme-Ovada che
ottenuta da Evanston (
U.S.A.- sede centrale del Ro-
tary) il 13 novembre 1989 la “
Carta Costitutiva” ha svolto in
quindici anni notevoli attività
ed avviato tante iniziative in
applicazione dei principi ge-
nerali rotariani. In particolare
il Rotary si propone di:

- promuovere e sviluppare
relazioni amichevoli tra i pro-
pri soci, per renderli meglio
atti a “servire” l’interesse ge-
nerale;

- informare ai principi della
più alta rettitudine la pratica
degli affari e delle professioni,
r iconoscendo la dignità di
ogni occupazione utile a far sì
che essa venga esercitata
nella maniera più degna qua-
le mezzo per “servire” la so-
cietà;

- orientare l’attività privata,
professionale e pubblica dei
singoli al concetto del “servi-
zio”;

- propagandare la com-
prensione, la buona volontà e
la pace fra nazione e nazione
mediante il diffondersi nel
mondo di relazioni amichevoli
fra gli esponenti delle varie at-
tività economiche e professio-
nali uniti nel comune proposi-
to e nella volontà di “servire”.

Ricordiamo alcuni momenti
significativi della vita del Club.

Negli anni 1993-94-95-96
su iniziativa del Socio fonda-
tore Giulio Maffeo con la col-
laborazione del Poeta Acque-
se Cino Chiodo furono realiz-

zate quattro edizioni del “Con-
corso Nazionale di Poesia
Rotary Club Acqui Terme
–Ovada”; tra i componenti
delle Giurie troviamo Marcello
Venturi, Camilla Salvago Rag-
gi, Carlo Prosperi, Danilo Ra-
petti, Egle Migliardi, Dario Ba-
risone, Floriana Tomba. Nella
quarta edizione il Prof. Gior-
gio Barberi Squarotti, presi-
dente della Giuria parlò sul
tema “La Poesia oggi”.

Ogni anno nella tradiziona-
le serata dedicata agli auguri
di Pasqua, grazie alla genero-
sità del Past President Peppi-
no Colombo, titolare della “Ni-
chol’s” - Capriata D’Orba che
ha messo sempre a disposi-
zione del Club notevoli quan-
tità delle sue qualificate pro-
duzioni di uova pasquali, è
stato possibile effettuare delle
lotterie con raccolta di fondi
da destinare ad iniziative di
beneficenza ed umanitarie.

Tra le azioni di interesse
pubblico particolare successo
ebbe la celebrazione del Cen-
tenario della Ferrovia Genova
– Ovada - Acqui Terme che
fece percorrere il tratto Acqui
- Ovada ad una locomotiva a
vapore con quattro vagoni
d’epoca il giorno 7 maggio 94
con bande musicali e Sindaci
alle stazioni ferroviarie di Ac-
qui Terme ed Ovada ed an-
nullo fitalelico su cartolina
commemorativa (opera del
Maestro Pesce).

Il club è intervenuto con il
finanziamento in varie iniziati-
ve, tra le più significative:

alluvione 1994. acquisto at-
trezzatura per la diagnosi del-
la fibrosi cistica per l’ospedale

infantile di Alessandria;
1998 Acquisto Autoambu-

lanza per la “ Croce Verde di
Ovada” e Bagno protetto per
persone inabili (Istituto Lerca-
ro);

ottobre 2000 acquisto 12
televisori per reparto oncolo-
gico Ospedale di Ovada .

Ed ancora acquisto scoo-
ters- pony per la società “Mi-
sericordia” di Acqui Terme,re-
stauro dipinto “Adorazione dei
Magi”, restauro del “Catasto
Napoleonico”. Notevole anche
l’impegno nell’organizzazione
di Convegni: Convegno “Tra-
sporti su Rotaia e Sistema
Paese” 1995 – “Pascal e L’Eu-
ropa” 1997 – “Sport Sferistici”
1997- Convegno sul Clima
1998 – “Qualità nel settore
Agro-Alimentare 1999”.

Il Club ha avuto l’onore di
ospitare dei relatori di grande
prestigio: i Vescovi di Acqui
Terme i Prefetti di Alessan-
dria, l’Ambasciatore Prof. Ser-
gio Romano, il Prof. Giulio
Tremonti, il compianto Prof.
Adriano Bausola (Rettore del-
l’Università Cattolica - socio
onorario del Club) i giornalisti
scrittori Franco Piccinelli e
Mario Giordano (un mese do-
po la relazione al nostro inter-
club con il Lions fu nominato
direttore del telegiornale di
Italia 1), il Maestro Mario Delli
Ponti (Pianista, Compositore),
il Prof. Gianfranco Bruno (Cri-
tico D’Arte), il sottosegretario
on. Maria Teresa Armosino,
gli arbitri di calcio Farina e
Trentalange, i tennisti Adriano
Panatta e Corrado Barazzuti,
Pierino Gros ed un giovane
Paolo Brosio allora giornalista

collaboratore di Emilio Fede.
Nella chiesetta di San Lo-

renzo di Ovada ci si ritrova
periodicamente per ricordare i
Soci defunti; è un momento di
preghiera e di riflessione che
si ripeterà il 15 marzo con la
S. Messa officiata da S.E. il
Vescovo Mons. Micchiardi e
con il Coro di San Lorenzo.
Della prima messa in San Lo-
renzo (27 febbraio 2000) ri-
mane un ricordo particolare in
quanto officiata in latino dal
parroco Don Filippo Piana su
libretto fatto arrivare dal Vati-
cano (Messa Cantata in Gre-
goriano-Latino).

Salvatore Ferreri

Mercoledì 23 febbraio, diverse iniziative per il grande anniversario

Cento anni di Rotary International
festeggiati alle Nuove Terme

Rotary Club Acqui Terme - Ovada
15 anni di presenza sul territorio

Bando di selezione
Acqui Terme. L’amministra-

zione comunale ha approvato
il bando di selezione pubblica
per titoli per la formazione di
una graduatoria per l’assun-
zione, a tempo determinato,
anche part time, per cataloga-
zione «SBN» di fondi biblio-
grafici, categoria C. Il Comu-
ne ha infatti stipulato con la
Regione Piemonte una con-
venzione per lo sviluppo del
sistema bibliotecario acque-
se, che prevede un contributo
annuale della Regione mede-
sima e per la catalogazione è
previsto un contr ibuto di
15.000,00 euro. Lo stipendio
tabellare è quello previsto dal
contratto nazionale di lavoro.
Le domande di ammissione
devono pervenire entro lunedì
7 marzo, in carta semplice, al
Comune di Acqui Terme, Uffi-
cio protocollo.
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Acqui Terme. Con una decisione della giunta municipale di
metà febbraio è stato deliberato l’atto di costituzione del diritto
di superficie, a tempo determinato, su fondi di proprietà delle
Terme di Acqui Spa. Nella convenzione è stipulato che le Ter-
me, proprietaria in regione Bagni dei fondi situati sullo spazio di
fronte all’ingresso della piscina, per una superficie di 10.108
metri quadrati, concede al Comune il diritto di realizzare e
mantenere, a totale spese del medesimo Comune, un Centro
congressi. La concessione comprende il diritto di demolire i tre
fabbricati esistenti per una superficie coperta di 2,570 metri
quadrati circa. Il diritto di superficie avrà la durata di qua-
rant’anni. Al termine, il diritto di superficie si estinguerà e la so-
cietà Terme, proprietaria del suolo, diverrà proprietaria delle co-
struzioni ed opere eseguite dal Comune di Acqui Terme senza
obbligo di indennizzo di pagamento alcuno.

Quali costi per la Bella?
In una interrogazione presentata dal consigliere Domenico

Ivaldi di Prc, si chiedono notizie sulla “migrazione” della scuola
Bella:

«Considerato che la sede della Scuola media Bella dovrebbe
lasciare il posto ad un forse sovradimensionato Palazzo di Giu-
stizia e che nel progetto dell’amministrazione c’è l’intenzione di
spostare le scuole in sede temporanea non di proprietà, si
chiede quanto influirà sul bilancio il canone d’affitto relativo,
quando verrà realizzata l’ipotetica opera per la ricollocazione
definitiva della scuola e con quale denaro e quali certezze sarà
realizzata».

***
Sul commissario Leoni

La giunta municipale ha richiesto al presidente del Consiglio
dei ministri Silvio Berlusconi e al Ministro dell’Ambiente di ri-
confermare il dottor Stefano Leoni nel suo incarico di commis-
sario straordinario delegato agli interventi intesi a fronteggiare
lo stato di emergenza derivante dalla situazione di crisi socio-
ambientale dell’area riguardante il sito industriale dell’Acna di
Cengio. Incarico che il Ministro dell’Interno aveva affidato al
dottor Leoni il 31 maggio del 1999.

Il 14 gennaio 2005 al suo posto è stato nominato un nuovo
Commissario e pertanto non più confermato il dottor Leoni. No-
mina di cui è stato chiesto l’annullamento con ricorso al Tar Li-
guria, previa sospensiva, in quanto ritenuto illegittimo sotto
svariati profili.

Il Tar Liguria, il 24 febbraio, ha sospeso in via interinale la no-
mina del nuovo commissario delegato.

***
La.Mo.Ro. e Ivaldi

Il consigliere comunale Domenico Ivaldi ha chiesto con una
interrogazione «di acquisire in forma scritta ed ufficiale l’elenco
di tutti gli incarichi e collaborazioni date da codesto Comune al-
la soc. consortile Langhe, Monferrato e Roero, a partire dall’an-
no 1994, corredato di tutti i relativi importi liquidati o previsti o
comunque quantificati nelle opere».

Nell’epoca della comunica-
zione multimediale abbiamo
ricevuto una lettera mano-
scritta. Merita di essere ripor-
tata in toto: per la precisa e
minuta grafia, per il contenuto
ironico quanto occorre e per-
chè ci riporta ad un argomen-
to spesso trattato. “Abbiamo
notato con immenso piacere
che in vista delle prossime
elezioni tutti gli schieramenti
politici si sono mossi; a livello
cittadino da più parti si è sen-
tita la necessità di affrontare
un tema a noi caro: la sanità
e in particolare, a livello ac-
quese, del laborator io. La
Commissione Sanità ha con-
vocato i Responsabili ufficiali
ed ufficiosi (quelli a cui le alte
sfere aziendali riconoscono
gli oneri ma non gli onori) per
analizzare i problemi sanitari
locali e tra i tanti è emersa la
mancanza di un responsabile
per il laboratorio. Ebbene ci
sembra di essere alle Nozze
di Cana, come per miracolo il
responsabile in pectore dalla
seconda metà di gennaio tut-
te le settimane arriva presso i
locali del laboratorio, se non
può una settimana compensa
con due presenze quella suc-
cessiva. Rimane sempre un
po’ difficile “la comunicazione”
che in un sistema certificato
dovrebbe essere la base, le
fondamenta. Accontentiamoci
almeno della fisica presenza!
Grazie Direttore di essere in-
tervenuto, grazie alla Com-
missione Sanità. Adesso ab-
biamo un responsabile anche
in laboratorio”.
Nell’ultimo numero de L’Anco-
ra il primario, professore e di-
rettore SOC (se qualcuno ci
spiegasse queste sigle!) del-
l’ORL risponde ad una cliente
che attraverso il giornale si
era lamentata del servizio.
Non è compito nostro entrare
nel merito. Constatiamo con
piacere che c’è chi “controlla
personalmente tutte le prati-
che”, che ha bene a mente “lo
spreco di denaro pubblico”,
sa che “esiste una deontolo-
gia medica” e che opera “sen-
za imposizione da parte della
direzione”. Da quasi due anni
noi descriviamo un’altra sa-
nità. Senza essere stati mai
smentiti. Che in sanità qualco-
sa non funzioni lo si capisce
anche dal fatto che il Centro
Sinistra ed in particolare i De-
mocratici di Sinistra conside-
rano il tema (sanità e salute)
uno dei quattro fondamentali

su cui incentrare altrettante
giornate di lavoro. Oltre aver
doverosamente ascoltato i cit-
tadini sarà stato pur fatto uno
studio di marketing! 
Di Forza Italia ed in particola-
re di Alleanza Nazionale ora
che il Direttore Generale del
Comune di Acqui Terme (Ber-
nardino Bosio) ha annunciato
la sua candidatura in questo
partito già sapevamo. Se mai
comprendiamo assai meglio
l’atteggiamento di stallo tenu-
to dell’Amministrazione Ac-
quese sulla sanità in questi
anni e di quell’Osservatorio
sulla Sanità voluto dal Sinda-
co che mai ha osservato
qualcosa di decente e che ora
per fortuna tace.

Abbiamo letto che il Sinda-
co di Ovada (che invece, co-
me l’Osservatorio Ovadese, è
attivo) ha chiesto all’Assesso-
re Regionale Cavallera (FI) il
perché nell’ASL 22 le quote
delle RAF (Residenze Assi-
stenziali Flessibili) sono note-
volmente inferiori a quelle del-
le altre zone della nostra Re-
gione. Ma non era una nostra
teoria quella di “stringere la
cinghia” localmente per con-
sentire di sanare buchi di bi-
lancio altrove? Come dice an-
che G.B. relativamente alle
protesi acustiche.

Ci viene comunicato che da
pochi giorni le Organizzazioni
Sindacali e le Rappresentan-
ze Sindacali Unitarie “hanno
dichiarato all’Azienda Sanita-
ria 22 la rottura delle relazioni
sindacali e lo stato di agitazio-
ne del personale del compar-
to” per “la mancata applica-
zione di accordi sottoscritti
molti mesi or sono e per l’at-
teggiamento autoritario della
dirigenza aziendale nei con-
fronti delle lavoratrici e dei la-
voratori”. A livello dell’area
delle tecnologie biomediche
di Acqui Terme invece ci sa-
rebbero problemi di mancan-
za di personale rispetto ad
Ovada e Novi Ligure.

“A caval d’un caval”.
Pantalone

Lista comune Udeur Alleanza popolare
Acqui Terme. Il 23 febbraio si sono riuniti i Direttivi provin-

ciali dell’Udeur – Alleanza Popolare e del Patto - Partito dei Li-
beraldemocratici, al fine di valutare una possibile alleanza in
occasione delle prossime consultazioni elettorali.

Pur evidenziando le rispettive posizioni e la conseguente ne-
cessità di mantenere le proprie identità, i responsabili dei due
partiti hanno ritenuto opportuno la presentazione di una lista
comune, in appoggio del candidato Presidente alla Regione
Mercedes Bresso, sotto il simbolo dell’Udeur – Alleanza Popo-
lare. Due dei nominativi dei cinque candidati al Consiglio Re-
gionale sono stati espressi dal Partito dei Liberaldemocratici e
parteciperanno come indipendenti nelle liste dell’Udeur. I nomi-
nativi dei candidati sono: Dulcetta Pietro (Alessandria), libero
professionista, Udeur, Coppo Andrea (Casale), libero profes-
sionista, Udeur, Traversa Giuseppe, (Acqui Terme) imprenditore
agricolo, Udeur, Pavanello Evaldo, (Alessandria), commercian-
te, ind., Milea Francesca, (Novi Ligure), insegnante, ind.

La lista Sdi per le regionali
Acqui Terme. Sono stati presentati nei giorni scorsi ad Ales-

sandria i candidati alle Regionali dello SDI, che sosterrà la
candidatura di Mercedes Bresso. Questi i nomi: Piercarlo Boc-
chio, presidente del Consorzio Smaltimento Rifiuti; Giancarlo
Caldone, assessore provinciale al Turismo; Lelio Demicheli, as-
sessore provinciale all’Assistenza Tecnica ai Comuni e vice
sindaco di Serravalle; Michele Gallizzi, medico ad Acqui Terme;
Marina Pelizzone Scagliotti, membro del Consiglio Nazionale,
farmacista a Ticineto.

Acqui Terme. È stato di-
scusso e votato, nel Consiglio
Provinciale di Alessandria di
lunedì 28 febbraio, l’ordine del
giorno presentato dai consi-
glieri Gianfranco Ghiazza, del
Partito dei Democratici della
Sinistra e Adriano Icardi, del
Partito dei Comunisti Italiani,
relativo al recupero dell’ex
Politeama Garibaldi.

I due consiglieri, analizzate
rigorosamente le ultime deli-
bere della Giunta comunale di
Acqui Terme, che stabiliscono
l’abbattimento dell’immobile
ex Politeama Garibaldi, per la
costruzione di una struttura
da adibirsi al parcheggio di
autovetture, hanno chiesto al
Consiglio Provinciale di espri-
mere il proprio dissenso nei
confronti della risoluzione co-
munale acquese, sostenendo
l’inserimento del recupero in-
tegrale dell’ex Politeama Gari-
baldi nel progetto di riqualifi-
cazione urbana e di sviluppo
turistico-termale di Acqui e
dell’Acquese e impegnando la

Giunta Provinciale a verificare
la possibilità di interventi con-
creti in tal senso. Il Consiglio
ha votato all’unanimità l’Ordi-
ne del Giorno, con la sola
astensione dei rappresentanti
dell’opposizione.

Convenzione tra Comune e Terme

Diritto di superficie
per piazzale Alpini

L’altro osservatorioNotizie in breve

La Provincia: “Si salvi il Garibaldi”

Orario sede di FI
Acqui Terme. Pubblichia-

mo, su richiesta, gli orari di
apertura della sede di Forza
Italia in via Ottolenghi 14 (tel-
fax 0144 56577): tutti i giorni
dalle 9,30 alle 11,30. Si con-
fermano gli incontri di tutti i lu-
nedì alle 21.

Conferenza Pdci
Venerdì 4 marzo alle 17 a

palazzo Robellini si terrà una
conferenza stampa del Pdci
sui temi “L’Unione Europea, il
Nuovo Trattato di Costituzio-
ne, i diritti” e “Programma del
P.d.C.I. per la Regione Pie-
monte ed analisi dei problemi
alla luce della recente situa-
zione”.

Interverranno l’on. Marco
Rizzo, Deputato del P.d.C.I. al
Parlamento Europeo, Adriano
Icardi, presidente del Consi-
glio della Provincia di Ales-
sandr ia e candidato del
P.d.C.I. alle Elezioni Regionali
per il Piemonte nella Circo-
scrizione di Alessandria.
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Acqui Terme. Il Figliol pro-
digo ha lasciato nuovamente
la sua casa. Da venerdì 25
febbraio la statua di Arturo
Martini non si trova più presso
l’Opera Pia Ottolenghi.

Ma, al contrario del Leone
di Monterosso e di altre opere
che un tempo si potevano
ammirare sulla collina alle
porte di Acqui, non si tratta di
un addio.

Il bronzo è infatti partito per
Roma dove, dall’otto marzo al
31 maggio, sarà esposto nel-
l’ambito della XIV edizione
della Quadriennale, che dopo
le “Anteprime” del 2003, tenu-
tesi a Torino e a Napoli, dedi-
cate ai giovani artisti italiani,
si concluderà nella capitale
proprio nella primavera di
quest’anno con l’atteso alle-
stimento, in programma pres-
so il Palazzo delle Esposizio-
ni.

Acqui in una prestigiosa 
vetrina d’arte mondiale

Nell’ambito di questa mani-
festazione d’arte contempora-
nea, una delle poche italiane
dal prestigio internazionale,
due sezioni -accanto ai per-
corsi denominati 100 artisti
per un quadro dell’arte italia-
na e Una finestra sull’ar te
straniera a Roma - andranno
a proporre un doppio momen-
to di retrospettiva storica che
intende rievocare due edizioni
della Quadriennale: quella del
1931 (in cui il Figliol prodigo,
esposto sempre al Palazzo
delle Esposizioni, assicurò ad
Arturo Martini la fama - primo
premio per la Scultura - e un
significativo assegno in dena-
ro), e quella del 1948, la quin-
ta, allestita presso la Galleria
Nazionale d’Arte Moderna.

Ventiquattro le opere che
un comitato artistico di alto

valore profilo - Bianca Ales-
sandra Pinto, già soprinten-
dente della Galleria Naziona-
le d’Arte Moderna di Roma;
Pier Giovanni Castagnoli, di-
rettore del GAM di Torino;
Elena Pontiggia, ordinaria di
storia dell’arte contempora-
nea a Brera; Carlo Fabrizio
Carli, storico dell’architettura
e critico - ha individuato per
“riassumere” gli esiti della pri-
ma Quadriennale: di qui la ri-
chiesta per un prestito del
bronzo da parte degli organiz-
zatori romani, richiesta cui
l’Opera Pia Ottolenghi - con-
sultati anche gli eredi del Cav.
Arturo, attualmente negli USA
- ha risposto in modo favore-
vole.

Dunque la scena dell’incon-
tro di Martini potrà affiancarsi
alle opere di Carrà, Casorati,
Sironi, Soffici, a quelle dei fu-
turisti, di Medardo Rosso e

Antonio Mancini che col Fi-
gliol prodigo contraddistinsero
l’edizione del 1931.

E sempre in quell’anno il
capolavoro del Martini, acqui-
stato dall’Ottolenghi e dalla
moglie Herta von Wedekind,
trovò collocazione nel cortile
prossimo alla cattedrale, qua-
si a riassumere in un abbrac-
cio quello spirito di solidarietà
che il ricovero intitolato a Jo-
na Ottolenghi, filosofo della fi-
lantropia e della beneficenza
(così lo si ricordò alla morte,
nel 1897), incarnava già dal
lontano 1892.
Un capolavoro 
che divenne subito acquese

Anche se il nuovo ricovero
venne inaugurato nell’ottobre
1934, già a partire dal 1931 i
giornali sono puntuali testimo-
ni dello stato d’avanzamento
dei lavori. In tale ambito, nel-
l’autunno di quell’anno, è pos-
sibile riscontrare non solo la
collocazione del bronzo pres-
so la struttura in via di restau-
ro, ma anche l’ammirazione
unanime che suscitò quando,
in occasione dell’anniversario
della Marcia su Roma, per la
prima volta gli acquesi, a co-
minciare dalle autorità in ca-
micia nera, in visita alle opere
eseguite nell’anno IX (tra l’al-
tro in zona Bagni era in corso
una profonda ristrutturazione
delle Vecchie Terme; in città
era da poco entrato in funzio-
ne un nuovo reparto cure) po-
terono incontrare per la prima
volta il risultato plastico che
aveva conquistato Arturo Ot-
tolenghi. Delle impressioni è
testimone il “Giornale d’Acqui”
(testata più che allineata con
il regime), che nel numero del
31 ottobre/ 1 novembre pro-

pone una articolata cronaca
della visita al Vecchio Ospe-
dale. Grande l’emozione nel
vedere i muri cadenti sostituiti
dai grandiosi loggiati a tre or-
dini del nuovo fabbricato, nel
percorrere i saloni in cui fer-
vono ancora gli spaziosi lavo-
ri. L’incanto sembra però veni-
re dalla scultura collocata nel
cortile.
Cronaca del primo incontro 

“Prima di finire la visita le
autorità sono invitate ad am-
mirare la splendida statua Il
Figliol prodigo di Arturo Marti-
ni, che l’avv. Ottolenghi [che
si accollò personalmente tutte
le spese di trasformazione
dell’immobile; il progetto fu re-
datto dal Geom. Carlo Ghiaz-
za, capo dell’Ufficio Tecnico
del Municipio e direttore dei
lavori] ha acquistato per do-
narla al ricovero di mendicità.
Per quanto la fama di questo
capolavoro, che è stato pre-
miato alla Quadriennale col
premio di lire centomila, sia
nota a tutti, le autorità restano
molto impressionate dalla ma-
gnifica espressione delle figu-
re scolpite in bronzo antico:
l’incertezza del figlio, la com-
mozione del padre, le sculto-
ree forme delle parti nude, le
vesti, ogni particolare, è una
opera d’ar te che solo un
grande artista ha potuto ritrar-
re con così meravigliosa evi-
denza e bellezza.

Il capolavoro di Martini non

poteva trovare miglior sede, e
le autorità convenute hanno
voluto esprimere tutto il loro
compiacimento verso l’insigne
benefattore, sia per l’opera
costruita, che per aver assicu-
rata alla nostra città la prezio-
sa statua, indirizzandogli la
seguente lettera.

Sig. Avv. Arturo Ottolenghi
I rappresentati delle auto-

rità Civili, Politiche e Militari e
Enti pubblici cittadini, in visita
alle opere compiute nell’anno
IX dell’Era Fascista, radunati
nel cor ti le del r icovero di
mendicità, ammirano l’opera
grandiosa che V.S., seguendo
le tradizioni munifiche degli
avi, ha voluto fosse costruita,
per dare ai vecchi bisognosi
una dimora, salubre, decoro-
sa che assicuri loro sollievo e
ristoro nei duri anni della vec-
chiaia. Mentre plaudono alla
geniale opera Vostra, sostano
entusiasti dinnanzi al Figliol
prodigo, capolavoro dell’insi-
gne scultore A. Martini, che
V.S. con senso squisito d’arte
e di opportunità ha voluto do-
nare al ricovero perché costi-
tuisca del nuovo edificio, un
artistico ornamento degno
dell’ammirazione dei posteri”.

Una ammirazione che non
impedì, però, il coinvolgimen-
to dell’Ottolenghi - convertito-
si al cattolicesimo, ma discen-
dente da famiglia ebrea - nel-
le persecuzioni.

Giulio Sardi

Acqui Terme. Pubblichia-
mo l’elenco delle oblazioni e
donazioni al 28 febbraio 2005
pervenute alla Casa di riposo
Ottolenghi: la moglie, le figlie,
il fratello, la sorella, la cogna-
ta, il nipote, il cugino, la signo-
ra Carla in memoria del caro
Gian Paolo Ivaldi, euro 550;
Condominio Orizzonte di Ac-
qui Terme in memoria del dr.
Elio Guazzi, 100; Torino Club
di Acqui Terme, 75; Pro Loco
di Acqui Terme, 110; famiglia
Bolla Rapetti in memoria dei
defunti, 100; signora Martinot-
ti in memoria del marito Gio-
vanni Martinotti, 150; signora
Elide Carrara, 60; signor Pie-
tro Mossi, 20; signora Erminia
Canobbio in memoria dei suoi
defunti, 50.

Beni di conforto, alimenti e
bevande: VV.FF. di Acqui Ter-
me, mons. Giovanni Galliano,
Vescovado, Misericordia di
Acqui Terme, Volontariato S.
Vincenzo Duomo, Volontariato
Avulss di Acqui Terme, Comi-
tato Amici del Carnevale, Ro-
taract di Acqui Terme, ACR
per la festa dell’8-12-04, Pro
Loco e Comune di Alice Bel
Colle, Pasticceria del Corso di
Acqui Terme, ditta “Medical
Systems” di Nizza Monferrato
nelle persone di Marinella Bo-
sio e Marco Paters, della ditta
“Giuso” di Acqui Terme, ditta
“Garbarino Pompe” di Acqui
Terme, Balocco Pompe Fune-
bri di Acqui Terme, Gastrono-
mia Pesce - Garbarino di Ac-
qui Terme, signor Calro Alber-
to Masoero, signora Teresa
Del Carretto in memoria del
marito Giovanni Giacchero,
signora Albina Carrara in me-

moria di Giacomo Carrara, si-
gnor Guazzo, signora Elide
Carrara, signora Maria Merial-
do, signora Luciana Timossi,
signor Gianpiero Accusani, si-
gnora Giovanna Tartaglia, si-
gnora Graziella Ivaldi, signora
Molaro, signora Gianna Maria
Cavanna, signora Milena Ric-
ci, signora Carla Pesce, si-
gnor Barberis, signora Sere-
sio, signor Ivaldi, signora Car-
la Delorenzi in memoria di
Mario Cervetti, signora Nicole
Silvestri, signora Paola Gar-
barino.

Si ricorda che è anche gra-
zie agli atti di liberalità, filan-
tropia e beneficenza che è
possibile procedere a lavori di
ristrutturazione, alla realizza-
zione di nuovi locali e all’atti-

vazione di nuovi servizi a
esclusivo interesse degli ospi-
ti e di riflesso all’intera colletti-
vità.

Comunichiamo ai gentili let-
tori che ogni contributo o of-
ferta a titolo di donazione vie-
ne accettato da questa Ipab
con profonda gratitudine e i
benefattori, se gradito, verran-
no ricordati con targa di meri-
to e sante messe di suffragio.
Le offerte all’ente, effettuabili
presso l’ufficio o tramite il C/C
17400/3 Cassa di Risparmio
di Alessandria S.p.A., sono fi-
scalmente detraibili.

Ricordiamo infine ai nostri
benefattori che gli indumenti
devono presentare il tagliando
della lavanderia.

C.d.R. Ottolenghi

Lascia la Casa di Riposo Ottolenghi per una mostra a Roma

Il Figliol prodigo di Martini
va a stupire la capitale

Oblazioni e donazioni all’Ottolenghi

Il DASMA AVIS ricorda
un socio fondatore

Acqui Terme. L’Associazione DASMA AVIS Sez. di Acqui T.
vuole ricordare in modo particolare la figura del sig. Arturo Ar-
mando Coletti, uno dei soci fondatori del DASMA di Acqui T.,
scomparso il giorno 20 febbraio dell’anno in corso. Coloro che
hanno avuto occasione di conoscerlo lo ricorderanno con molto
rimpianto. Per l’Associazione DASMA a cui era orgoglioso di
appartenere, viene a mancare una figura esemplare, sempre
disponibile in ogni occasione di collaborazione e di aiuto per la
Sezione e per il prossimo. Ricordiamo la sua presenza costan-
te nel bar sociale della Sezione che gestiva con la moglie, sul-
l’angolo della casa operai dell’ex stabilimento vetrario Miva-
Borma in cui aveva lavorato fino al pensionamento. Era perso-
na di grande senso umanitario, per anni Volontario Donatori di
Sangue dell’Associazione DASMA, di cui era rimasto fedele
collaboratore fino agli ultimi mesi della sua vita.

Rimane una figura emblematica che è parte integrante di 50
anni di storia di Volontariato dei Donatori di Sangue del DA-
SMA. Ciao Armando non ti dimenticheremo.

Il Direttivo e i Soci DASMA della Sez. di Acqui Terme.
A.R.
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Acqui Terme. Domenica
20 febbraio si è svolta l’As-
semblea annuale del Gruppo
Alpini “Luigi Martino”. All’As-
semblea hanno partecipato
circa 50 soci. E stato eletto
presidente dell’Assemblea il
Vicepresidente sezionale Et-
tore Persoglio, il quale, dopo
un minuto di raccoglimento in
memoria di “coloro che sono
andati avanti”, ha dato il via ai
lavori. Il capogruppo Giancar-
lo Bosetti nello svolgere la re-
lazione morale per l ’anno
passato ha ringraziato tutto il
consiglio per l’ottimo lavoro
fatto nell’ultimo triennio. Nel
discorso ha sottolineato anco-
ra il buon impegno della Fan-
fara Alpina “Valle Bormida”,
guidata da Giuseppe Giulia-
no, così come ha elogiato l’at-
tività del gruppo di Protezione
Civile coordinato da Virginio
Penengo. Il dibattito è prose-
guito con l’intervento di alcuni
soci che hanno chiesto nuovi
chiarimenti su alcune proble-
matiche sorte circa le nuove
modifiche del Regolamento
per l’esecuzione dello Statuto
date dal Consiglio Direttivo
Nazionale dell’Ana, per l’iscri-
zione e il tesseramento dei
nuovi Soci. Queste disposizio-
ni hanno bloccato momenta-
neamente il discorso Sezione,
ma la macchina organizzativa
si sta rimettendo in moto per
riallinearsi alle nuove direttive.

Per quanto riguarda l’Adu-
nata Nazionale a Parma del
14 e 15 maggio prossimi, si
parteciperà ed ognuno potrà
farlo con mezzi e disponibilità
proprie.

Si è quindi proceduto al rin-

novo delle cariche sociali per
il triennio 2005-2007. Obietti-
vo del prossimo triennio sarà
quello di aumentare il numero
dei soci al fine di potenziare il
Gruppo.

È riconfermato Capogruppo
Giancarlo Bosetti. Vice Capi-
gruppo sono eletti Gabriele
Chiattone e Virginio Penengo.
Riconferme pure per la Se-
greteria a Roberto Vela, men-
tre Tesoriere rimane Giorgio
Ravera. Alfiere del gruppo è
eletto Giulio Sciutto. Respon-
sabili della Fanfara Alpina
“Valle Bormida” sono Giusep-
pe e Roberto Giuliano. Altri
Consiglieri sono eletti Bruno
Chiodo, Giovanni Gaglione,
Carlo Martino, Claudio Mira-
dei, Roberto Pascarella, Fran-
co Rapetti e Franco Solia.
L’alpino Luigi Cattaneo viene
delegato alla Protezione Civi-
le.

Un “Vin d’honneur” come è
solito farsi dagli Alpini ha con-
cluso la giornata.

Presentazione alla stampa,
giovedì 3 marzo, alle 12,30 a
Palazzo Robellini, del nuovo
pieghevole della città realizza-
to a cura dell’Amministrazione
comunale, Assessorato alla
promozione turistica.

È un volume formato 21x15
edito da «Espansione grafi-
ca» di Castell’Alfero (Asti) con
la realizzazione grafica di
«Abaco Adverising» di Acqui
Terme.

Il depliant, in quattro lingue,
italiano, francese, inglese e
tedesco, nelle intenzioni di chi
oggi amministra la città do-
vrebbe, attraverso foto e un
poco di testo, guidare il turista
attraverso la storia della città
termale, evidenziandone ter-
me, arte, cultura ed enoga-
stronomia.

L’immagine proposta è
quella di un centro turistico
termale con «segni storici a
testimonianza della vita e del-
l’attività di chi ci ha preceduto,
ritrovando quel fascino friz-
zante e inconfondibile che l’a-
veva reso noto per le sue pe-
culiarità termali».

***

La Biennale internazionale
dell’incisione, classificata re-
centemente dalla stampa
estera tra le 37 manifestazioni
del settore più famose nel
mondo, non ha trovato lo spa-
zio di tre parole, quanto è il ti-
tolo dell’evento, sul pieghevo-
le realizzato dall’amministra-
zione comunale. Biennale e
concorso Ex libris hanno con-
tatti con una cinquantina di
Paesi nel mondo, meritavano

la citazione. Nella pagina de-
dicata al vino, si parla di «Ac-
qui Brachetto».

Bastava aggiungere la pa-
rola «Docg«, elemento indi-
spensabili a ricordare, a chi è
raggiunto dal messaggio del
deplian, che la produzione del
vino «d’Acqui» ha una «g»
aggiunta alla doc perché ga-
rantito da una fascetta rila-
sciata a livello statale.

Il Brachetto d’Acqui docg
ha fatto conoscere la città ter-
male in città e nazioni dove la
pubblicità del Comune non
sarebbe mai arrivata. In prati-
ca, molti hanno conosciuto
Acqui Terme attraverso que-
sto vino.

Dalla rassegna stampa, si
può verificare che una mani-
festazione ha ottenuto la pub-
blicazione di un centinaio, cir-
ca, di articoli ospitati su gior-
nali e riviste di ogni parte d’I-
talia, da Reggio Calabria a
Venezia. Ogni articolo parlava
di Acqui Terme.

La manifestazione, non ci-
tata sul pieghevole, è La mo-
della per l’arte.

Da sottolineare che l’estate
acquese propone anche con-
certini, poi è giusto citare la
Festa delle feste, manifesta-
zione che a settembre convo-
glia ad Acqui Terme 40 mila
persone circa.

Senza dimenticare l’Esposi-
zione internazionale del pre-
sepio, che per l’edizione del
2004 ha avuto l’onore della
cronaca di una rivista, bilin-
gue, edita da Alexala ed invia-
ta ad istituzioni e tour opera-
tor a livello nazionale, oltre
che essere venduta nelle
principali edicole.

Complimenti per la veste
grafica, i colori e l’impagina-
zione del pieghevole. A que-
sto punto è utile sottolineare
che gli elementi fondanti di un
messaggio pubblicitario sono
costituiti, oltre che dal titolo,
che deve sintetizzare il tema
della campagna, il testo che
deve contenere tutte, meglio
ripeterlo tutte le informazioni
sugli eventi. Se qualcosa si
può aggiungere è che, se la
pubblicità è fatta bene rappre-
senta un investimento altri-
menti è da considerare una
spesa.

C.R.

Acqui Terme. «Gran Baca-
nal», o festa di fine inverno e
dell ’enogastronomia con
«Rottura della pentolaccia».
Sono gli ingredienti di sicura
attrazione proposti dalla Pro-
Loco di Acqui Terme per sa-
bato 5 marzo, con inizio verso
le 16 e finale verso le 22. Pal-
coscenico dell’avvenimento
sarà lo spazio riscaldato del
Palafeste, (ex Kaimano) di
piazza Maggiorino Ferraris. Il
raviolo, preparato alla moda
acquese, rettangolare e ben
ripieno, sarà il re della festa.
Farà da comprimario a «re ra-
violo», la «cisrò d’Aicq» o
zuppa di ceci con le cotiche,
all’acquese. Due piatti carat-
teristici della linea gastrono-
mica promossa dall’associa-
zione turistica acquese a cui,
in occasione del Gran baca-
nal, sarà aggiunto «buì e ba-
gnet verd», altra specialità
della tradizione culinaria della
nostra zona. Inoltre, il gran
momento del mangiar bene,
si presenta anche sotto la for-
ma del bere meglio con la di-
stribuzione, gratuita, di vino di
qualità offerto dalle migliori
aziende vitivinicole operanti
nel nostro territorio.

Il Gran bacanal, come so-
stenuto dal presidente della
Pro-Loco Acqui Terme, asso-
ciazione che da anni organiz-
za la manifestazione, è stato
ideato come iniziativa adatta
ad incontrare la gente, a valo-
rizzare in modo ottimale la
cucina e le usanze di festa
delle nostre zone coinvolgen-
do la popolazione residente,
quella dei Comuni del circon-
dario e delle province che ter-
ritorialmente confinano con
l’acquese. I sapori del territo-
rio, utilizzandoli e proponen-
doli sotto il profilo turistico ed
economico-commerciale, rap-
presentano una preziosa ri-
sorsa. La Pro-Loco di Acqui
Terme, che ha il compito sta-
tutario di sviluppare l’offerta
promoturistica della città, con-
sidera Acqui Terme e l’Acque-
se come «miniere» di sapori
e non svela nessun segreto
quando afferma che molte zo-
ne distanti dal nostro ambito
«spacciano» come piatti della
loro tradizione o di loro produ-
zione specialità che invece
sono tipiche della città terma-

le e di molti Comuni del suo
comprensorio.

L’appuntamento gastrono-
mico e del divertimento di sa-
bato 5 marzo fa dunque parte
delle iniziative volte a valoriz-
zare in modo sempre maggio-
re il bagaglio di manifestazio-
ni spettacolari, enogastrono-
miche e culturali che si carat-
terizzano per originalità e tipi-
cità. Il programma della mani-
festazione fa parte di un sa-
piente dosaggio tra piacere
della gola con ravioli, cisrò,
buì e bagnet culminanti in
momenti di divertimento ri-
guardanti la rottura della «pi-
gnata» e possibilità, per chi fa
centro e rompe la pentolaccia
di coccio, di ottenere gli inte-
ressanti premi che contiene.
Si tratta di un gioco-sfida, vin-
ce chi affibbia il «tocco» fatale
sulla pignata. Da considerare
che il clou della serata è pre-
visto verso le 19 circa, è dun-
que utile non prendere impe-
gni per il tardo pomeriggio e
la serata di sabato per essere
tra i partecipanti al Gran ba-
canal.

C.R.

Si è svolta domenica 20 febbraio

Assemblea annuale
del gruppo alpini

Un nuovo pieghevole in quattro lingue

Quando la pubblicità
è un po’... distratta

Sabato 5 marzo alla ex Kaimano

Gran Bacanal
con tanto di pentolaccia

Le donne si interrogano
Acqui Terme. In occasione della “Giornata della donna”, la

segreteria ed il coordinamento donne della Lega Spi – Cgil di
Acqui Terme con il patrocinio della commissione provinciale
delle Pari opportunità di Alessandria, presieduta dalla sig.ra
Vittoria Gallo, hanno organizzato una manifestazione che si
terrà alle ore 15 di martedì 8 marzo nel salone delle Nuove Ter-
me. Sul tema «8 marzo: le donne si interrogano su procreazio-
ne assistita, ricerca medica e cura degli anziani, idee a con-
fronto».

Interverranno le dottoresse Eliana Cabona e Giuseppina
Carlevaro del reparto Ostetricia e Ginecologia dell’Ospedale di
Acqui Terme, ed il dott. Gianfranco Ghiazza, primario di Medici-
na dello stesso ospedale. Seguirà rinfresco e Distribuzione del-
la tradizionale mimosa. Tutti i cittadini, soprattutto le donne, so-
no invitati a partecipare.

La sposa…
in sartoria

Acqui Terme. L’Associazio-
ne Torre di Cavau (Cavatore)
par tecipa, a Solero, nella
chiesa di San Sebastiano, al-
la mostra «La sposa… in sar-
toria».

L’inaugurazione è prevista
sabato 4 marzo alle 17 e
chiuderà il 13 dello stesso
mese. La «Torre di Cavau» ha
fornito al Comune e agli Amici
di Solero, enti organizzatori
dell’avvenimento, gli abiti del-
la sposa ed altro materiale
espositivo.

«Un Comune dell’Acquese,
Cavatore, ha dato il suo gran-
de contributo alla mostra che
Solero ospita per la festa del-
la donna.

L’associazione cavatorese
ha compiuto un importante la-
voro di ricerca sull’abito da
sposa, allestendo una prima
esposizione a Casa Felicita»,
è scritto nei depliant pubblica-
ti per pubblicizzare l’appunta-
mento.
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Acqui Terme. Grande pro-
sa al teatro Ariston giovedì 24
febbraio. Anzi grandissima.
Una serata che sarà difficile
scordare.

Nel giorno dei funerali di
Don Luigi Giussani - ma an-
che del nuovo ricovero del
pontefice alla Clinica ”Gemel-
li” - il testo di Mass appeal ar-
riva ad Acqui. Solo coinciden-
ze. Forse.
La celebrazione del teatro

Una rappresentazione che
è memorabile. E tanti paiono i
motivi.

Da un lato perchè uno dei
mostri sacri della scena italia-
na, Paolo Ferrari, ha calcato
le tavole del palco acquese.
Dall’altro perchè i presenti
hanno potuto applaudire uno
dei suoi più promettenti eredi,
Jesus Emiliano Coltorti.

E tra giovane (trent’anni) e
anziano attore non si possono
davvero dividere - come di
consueto - i ruoli di primo at-
tore e di “spalla”: entrambi
hanno offerto prestazioni su-
perbe, in una messa in scena
di intensità straordinaria. (E lo
si è visto nell’ultimo abbraccio
tra i due protagonisti, che di
poco ha seguito quello dei
personaggi. Lo aveva già
compreso Pirandello: la ma-
schera certe volte si appicci-
ca a chi recita; Paolo Ferrari,
quando esce a raccogliere gli
strameritati applausi dice
“Parlo ormai come un prete”.
E anche i gesti si conformano
naturalmente).

Il resto lo ha fatto il testo di
Bill Davis. Non una partitura
facile: tanto per la lunghezza
(e sono solo due attori a reg-
gerne l’impatto), quanto per i
contenuti, attenti a cogliere i
fermenti più vivi della chiesa
moderna.

Se tra i requisiti di un capo-
lavoro c‘è quello di essere in
anticipo sui tempi, forse le
battute de I l  fascino della

messa - L’ultimo appello ri-
schiano di diventare un indi-
zio significativo.

Ma cosa proponeva la sce-
na? Da un lato il seminarista
“pazzo”, perchè pronto ad
aderire al Vangelo in modo
davvero integrale, con uno
slancio che ricorda l’esempio
delle prime comunità e di cui
la chiesa ha (o meglio, avreb-
be) bisogno per dar forza alla
sua opera di apostolato. Per
essere davvero esemplare.

Dall’altro un parroco molto
imborghesito, che fonda ogni
sua predica sulla necessità di
“piacere” all’uditorio, pronto a
giustificare ogni sua debolez-
za e quindi anche quella degli
altri.

All’inizio due personalità
antitetiche (se uno gioca a
golf, l’altro frequenta il carce-
re; se uno imbroglia con le
parole, l’altro esibisce una co-
scienza cristallina; se uno ha
inserito nella canonica ogni
optional, persino una canti-
netta a scomparsa, l’altro se-
gue il più assoluto rigorismo e
si pone al servizio, “servus
servorum”) che giungono, via
via, di scontro in scontro, ad
avvicinarsi progressivamente.

Ma non sarà il parroco a
“convertire” il giovane semina-
rista (cui si vieterà, per i tra-
scorsi, di diventar prete).

Accadrà proprio il contrario,
e forse questo è uno dei moti-
vi - forse quello più concreto -
dell’ostilità che sta attualmen-
te circondando l’opera.

Certo, ci sono accenni ai
temi del libertinaggio e dell’o-
mosessualità, che serpeggia
in alcuni dialoghi: ma - va det-
to, per evitare equivoci - non
c’è alcun compiacimento ver-
so un lessico spinto, che anzi
è del tutto assente; al contra-
rio il linguaggio è castissimo,
del tutto appropriato ai luoghi
della canonica e della chiesa
(nulla di comparabile rispetto

a quanto accade in tv anche
nelle fasce più protette).

Morale? Per Mass appeal
la stagione si sta abbrevian-
do. Quella di Acqui è una del-
le ultime recite.
Ite, missa est

Finito lo spettacolo, tra gli
applausi vivissimi dei presenti
(non c’era il pienone di Solen-
ghi e Lopez; ma il silenzio che
ha accompagnato la recitazio-
ne era carico di attenzione)
Paolo Ferrari ha preso la pa-
rola ancora con il costume di
scena, con talare e pianeta
che, sarà un caso, ricordava-
no i colori della passione. Per
ringraziare questo piccolo
teatro di Acqui che ha conser-
vato in cartellone uno spetta-
colo che ora molti hanno giu-
dicato “pericoloso”. Che sta
incorrendo in una ingiustifica-
ta censura.

“I l  compito del teatro è
quello di far pensare; questo
anche il nostro obiettivo” ha
detto Ferrari, proseguendo la
riflessione nel dopoteatro al-
lestito in Pisterna, nelle sale
de “La Loggia”.

Il modello di parrocchia che
il testo mostra è quello ameri-
cano (preti con Mercedes, re-
gali dai fedeli), inserito in una
chiesa scossa dagli scandali.
Ma, in fondo, anche rispetto

alla vecchia Europa la storia
che racconta non è nuova.

La commedia fa pensare
davvero: anche la Chiesa ha
spesso esibito due anime.

Non ci sono stati in seno al-
l’ordine di Francescani, gli
Spirituali e i Conventuali? Gli
ordini riformati (Cistercensi e
Cluniacensi) non hanno cer-
cato di “ritornare” al messag-
gio di Benedetto da Norcia? 

E lo stesso Manzoni non
contrappone Cristoforo ad
Abbondio? Non ci sono i preti
esiliati (a torto o a ragione) e
quelli glorificati (a torto o a ra-
gione)?
L’ultimo appello

Lo stesso tema affronta il
testo, riportando il tutto alla
contemporaneità. Anzi all’at-
tualità: proprio i maggiori quo-
tidiani riportavano, sabato 26
febbraio, la notizia di una
chiesa - assai prossima a
quella di rito cattolico - quella
anglicana, che rischia lo sci-
sma proprio per le differenti
posizioni che la diocesi epi-
scopale di Washington e
Chiesa del Canada stanno te-
nendo in materia di omoses-
sualità. In nord America i “pre-
cedenti” dell’ordinazione di
preti dichiaratamente gay e
della benedizione a matrimoni
tra omosessuali: questa la
realtà. Con essa, brutta o bel-
la che sia, prima o poi - sem-
bra dire il copione - la Chiesa
deve fare i suoi conti. Pren-
dendo le decisioni che riterrà
più opportune.

È questo, allora, fuor di me-
tafora, il messaggio de L’ulti-
mo appello? È un richiamo al-
la realtà e, nello stesso tem-
po, ad una lettura rigorosa del
Vangelo? 

Soprattutto è l’invito alla
presa di coscienza dei proble-
mi. Il cui silenzio (o il tentativo
di imporlo), pare davvero con-
troproducente.

G. Sa

Con Paolo Ferrari e Jesus E. Coltorti

Teatro e impegno: spettacolo all’Ariston
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Acqui Terme. Su iniziativa
dell ’Assessorato Polit iche
Giovanili della Provincia di
Alessandria, ITC Luxemburg
di Torino, Equipe CSA di Pia-
cenza, ITC Lunardi di Piacen-
za, mercoledì 23 febbraio, si
sono dati appuntamento ad
Alessandria nella sala Ferrero
del teatro Comunale circa 200
studenti delle medie superiori
per l’annuale convegno dedi-
cato alle tematiche giovanili.

Comune denominatore fra i
ragazzi, provenienti da diver-
se regioni del Nord e del Cen-
tro, è il coinvolgimento nelle
redazioni dei vari giornali stu-
denteschi.

Si tratta di allievi che pos-
siedono la “passione” per la
comunicazione, esplicitata at-
traverso varie forme che van-
no dal tradizionale “giornalino
scolastico” cartaceo, alla dif-
fusione in rete di articoli web.

Il programma del convegno
è scelto dai giovani e permet-
te un fitto scambio di opinioni
e di idee; quest’anno i lavori si
sono ispirati al tema “Ma i gio-
vani si divertono..!?”. Sono
emersi interessanti approfon-
dimenti su cosa cercano i ra-

gazzi nella città degli adulti, a
scuola, alla televisione, nel
tempo libero, come si avvici-
nano alla politica e alla reli-
gione. Soprattutto, come san-
no divertirsi e cosa chiedono
per avere stimoli positivi.

Attraverso 10 commissioni
mattutine, in cui i partecipanti
hanno discusso le varie pro-
blematiche, si è pervenuti ad
un acceso dibattito pomeri-
diano con professionisti della
comunicazione; sono interve-
nuti Benedetta Parodi di Italia

Uno e Fabio Caressa di Sky
Tv. Il professor Alberto Gromi,
docente alla Facoltà di Scien-
ze della Formazione dell’Uni-
versità Cattolica di Piacenza,
ha fatto da moderatore. A rap-
presentare l’Itis di Acqui, alcu-
ni redattori del giornale “Bor-
mida web” con il loro coordi-
natore prof. Marco Pieri.
Alunni: Anfosso Sara, Gallo
Alessia, Gotta Valeria, Defilip-
pi Sarah, Giolitto Andrea,
Guadagnoli Barbara, Perletto
Manuela e Scaglione Michela.

Acqui Terme. La Scuola al-
berghiera di Acqui Terme
opera da decenni nel settore
dell’istruzione professionale e
mette a disposizione una no-
tevole esperienza didattica
teorica e pratica agli allievi
che desiderano acquisire una
professionalità di notevole li-
vello nei settori della ristora-
zione. Prepara, infatti, attra-
verso studi idonei, giovani al
mondo del lavoro a livello di
Unione europea. L’ultima fra
le iniziative di interscambio ri-
guarda il progetto «Euroap-
prentissage», conclusosi nella
serata di giovedì 24 febbraio.
Si è trattato della serata con-
clusiva degli stages, di studio
e di lavoro, compiuti nella città
termale, nell’acquese ed an-
che in alcune località del Pie-
monte, degli al l ievi della
Chambre de mettieres de Le
Beausset, dipartimento fran-
cese che dipende dalla regio-
ne «Provence Alpe e Cote
d’Azur» ed ha come capoluo-
go Marsiglia. Prima di ritorna-
re in Francia e riprendere la
loro attività didattica, una
trentina di allievi di Oltr’Alp,
accompagnati dal loro diretto-
re Joseph Cavanna, hanno
partecipato ad una cena di fi-
ne stage svoltasi nella sala ri-
storante del centro professio-
nale acquese. A fare gli onori
di casa, il presidente dell’«Al-
berghiera» acquese Eugenio
Caligaris, il direttore Pasquale
Tosetto e l’assessore Riccar-
do Alemanno. Il menù della
serata, era composto da un
ventaglio di petto di pollo alle
mandorle con scaglie di grana
e pinoli in salsa limoncello,
quindi sformato di peperoni e
ricotta con crema di acciughe.
Veramente squisite le fettucci-
ne con ragù d’anatra e funghi
porcini, senza dimenticare il
cosciotto d’agnello aromatiz-
zato con salsa di mele. Finale
con bavarese al torroncino e
salsa di cioccolato: per i vini,
Chardonnay, Dolcetto d’Acqui

e Moscato. «Sono particolar-
mente soddisfatto del lavoro
svolto in una realtà bella ed
interessante come quella di
Acqui Terme», ha affermato
Cavanna. Per tre settimane
una trentina di allievi francesi
hanno effettuato esperienze
di lavoro in diverse attività
produttive operanti non sola-
mente nel settore alberghiero,
ma in campi che vanno dalla
panetteria o pasticceria, ma-
celleria ed altri. L’esperienza
degli scambi internazionali
non rappresenta solo un fatto
formativo, ma è anche impor-
tante per adattare l’allievo ad
un ambito lavorativo poliva-
lente per conoscere le realtà
europee. Gli stage con la Ca-
mera dei mestieri francese è
diventata ormai una tradizio-
ne, un momento formativo
che richiede organizzazione
ed applicazione da parte delle
aziende ospitanti i giovani
studenti francesi. In questo
contesto bisogna riconoscere
che gli imprenditori della città
termale si distinguono parti-
colarmente. La struttura di Le
Bousset renderà l’ospitalità
alla nostra Scuola alberghiera
a marzo.

La Scuola alberghiera, una
bella realtà acquese, è oggi
ospitata in un edifico di presti-
gio situato in via Principato di
Seborga (Mombarone). È do-
tata di modernissime attrez-
zature (laboratorio di cucina,
ristorante, bar, aule didatti-
che, biblioteca) e al servizio
della formazione professiona-
le, ma anche umana e sociale
delle nuove generazioni. Da
poche settimane l’«Alberghie-
ra» ha ottenuto varie autoriz-
zazioni ed è in grado, con pie-
no dir itto, di attuare tutto
quanto riguarda la ristorazio-
ne e l’organizzazione di mani-
festazione relative all’enoga-
stronomia. Inoltre, la nuova
sede, ampia e moderna, per-
mette di aumentare il numero
dei corsi. C.R.

Per la scuola alberghiera acquese

Scambio di esperienze
con colleghi francesi

Nella sala Ferrero di Alessandria

Itis di Acqui al convegno
di giornalismo studentesco

Corsi serali per
adulti alla Bella

Acqui Terme. Il Centro Ter-
ritoriale per l’Educazione Per-
manente degli adulti con sede
presso la Scuola Media
“G.Bella” di Acqui Terme, or-
ganizza per il corrente anno
scolastico, altri corsi serali.
Sono infatti aperte le iscrizioni
a: - corso di “Decoupage”. La
durata delle lezioni è di 18 ore
complessive, suddivise in 9
incontri settimanali serali di 2
ore caduno, con inizio il 7
aprile 2005 alle 20 presso i
locali della Scuola Media
“G.Bella” (succursale ex Ca-
serma); - corso di “Pittura su
ceramica”. La durata delle le-
zioni è di 20 ore complessive,
suddivise in 10 incontri setti-
manali serali di 2 ore caduno,
con inizio il 7 aprile 2005 alle
20 presso i locali della Scuola
Media “G.Bella” (succursale
ex Caserma). - corso di
“Computer” (livello base). La
durata delle lezioni è di 24 ore
complessive, suddivise in 12
incontri settimanali serali di 2
ore caduno, con inizio il 4
aprile 2005 alle 20 presso i
locali della Scuola Media
“G.Bella” (sede). Per informa-
zioni ed iscrizioni rivolgersi al-
la Segreter ia del C.T.P. –
Scuola Media statale “G.Bel-
la” Piazza San Guido 2, Acqui
Terme, telefono 0144/321488.

Offerta
L’Ass. Volontari Donatori

Sangue di Acqui Terme rin-
grazia per l’offerta ricevuta di
Euro 150,00 in memoria della
sig. Tersilla Trinchero, da par-
te dei sigg. Liliana Biollo, Ce-
sare Ferrero, Mario Mignone,
Alberto Rapetti, G. Francesco
Visconti, Antonio Ziruolo.

Scadenza
È fissato al 31 marzo il ter-

mine ultimo per effettuare i ver-
samenti dell’imposta sulla pub-
blicità, del canone occupazione
spazi ed aree pubbliche, nonché
di comunicare eventuali varia-
zioni o cessazioni dei relativi
cespiti, senza incorrere nelle
sanzioni previste.
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Acqui Terme. Un interes-
sante convegno, realizzato in
collaborazione dalla Soprin-
tendenza per i Beni archeolo-
gici del Piemonte e del Museo
antichità egizie con il Comune
di Acqui Terme, si è svolto nel
pomeriggio di venerdì 25 feb-
braio a Palazzo Robellini.

L’iniziativa è inserita nella
manifestazione nazionale “Ci-
bi e sapori nell’Italia antica”
(settembre 2004 – settembre
2005) promossa dal Ministero
per i beni e le attività culturali,
direzione generale per i Beni
archeologici.

Il progetto si articola in di-
versi filoni, che concorreranno
ad approfondire la problemati-
ca sotto diversi punti di pro-
spettiva, al fine di dotare l’ini-
ziativa di una solida base
scientifica. L’iniziativa ha an-
che previsto la rievocazione
dell’alimentazione nell’Età del
ferro, con l’individuazione di
un menù riferibile specificata-
mente all’area degli Statielli
elaborato dalla Scuola alber-
ghiera.

Marica Venturino Gambari
e Sila Motella De Carlo hanno
svolto una relazione sul tema
de «La Preistoria dell’alimen-
tazione».

Sono stati illustrati i dati re-
lativi all’alimentazione nella
preistoria a partire da quando
l’uomo viveva di caccia e rac-
colta di prodotti vegetali spon-
tanei, quando le comunità
praticavano forme di sussi-
stenza basate sull’agricoltura
(farro, frumento, orzo) e sul-
l’allevamento di bovini, caprini
e suini, con la raccolta di pro-
dotti del bosco e scarsa inte-
grazione dell’attività di caccia.
Filippo Maria Gambari ha par-
lato delle radici della cucina li-
gure e delle innovazioni ali-
mentari nell’età del Ferro e il-
lustrato i principali elementi di
consumo alimentare in quel-
l’età, quando si posero le basi
dell’alimentazione moderna,
dalla produzione della birra
alla diffusione del vino, con
tecniche di vinificazione intro-
dotte dagli Etruschi in Pianura
padana, quindi la lavorazione
del latte (prevalentemente ca-
prino) per la produzione di
formaggi.

Irma Naso ha svolto una re-
lazione sull’alimentazione po-
vera nell’alto medioevo, quella
delle classi popolari, contrap-
posta a quella di ambiente si-
gnorile, prima dell’arrivo dei
nuovi prodotti, come mais,
patate, pomodori ecc., dalle
Americhe.

Gianni Rebora e Gianluigi
Bera, hanno presentato il te-
ma riguardante l’alimentazio-
ne tradizionale del Piemonte
meridionale tra passato e pre-
sente, con analisi di docu-
menti storici databili tra XIII e
XVI secolo, con illustrazione
dei principali elementi di con-
sumo delle popolazioni ac-
quesi durante il medioevo.

Luciana Roveda ha svolto il
tema del «Passato in tavola:
per un’archeologia del gusto»

e spiegato al pubblico di Pa-
lazzo Robellini l’esperienza
condotta nel 2003/2004 pres-
so l’Istituto alberghiero «Ra-
vizza” di Novara.

C.R.

Venerdì 25 a palazzo Robellini

Cibi e sapori ai tempi
dei nostri avi Stazielli

Acqui Terme. Cambio di gestione al Bar Sport di via Mari-
scotti 68 (da Manuela a Graziella, i cognomi sono meno impor-
tanti). A dire parole benaugurali a chi subentra nella gestione è
stato il parroco della cattedrale mons. Giovanni Galliano, che
ha sottolineato il coraggio che è necessario oggigiorno per in-
traprendere attività commerciali. Anche l’assessore Riccardo
Alemanno, presente al momento inaugurativo, ha portato la
sua parola di supporto.

In via Mariscotti 68

Nuova gestione
al Bar Sport
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Acqui Terme. A conclusio-
ne del corso per operatore
socio-sanitario (Oss), presso
l’Enaip di Acqui Terme, pub-
blichiamo un commento “a
caldo” da parte degli alunni
che hanno seguito il corso
stesso.

«L’Oss (operatore socio-sa-
nitario) è l’operatore che, a
seguito dell’attestato di quali-
fica, svolge attività indirizzate
a soddisfare i bisogni primari
della persona nell’ambito del-
le proprie aree di competen-
za. Le attività sono rivolte alla
persona e al suo ambiente di
vita e di cura, sono volte a va-
lorizzare le capacità residue
per rafforzarne l’autostima e
l’autonomia nel rispetto del di-
ritto di Autodeterminazione, in
coerenza con il progetto assi-
stenziale definito dell’equipe
del servizio. Valori che hanno
bisogno di un rapporto di vici-
nanza e di continuità e di spe-
cifiche competenze relazionali
e che non si possono appren-
dere soltanto da libri di testo,
ma anche da una buona dose
di empatia. Per questo ha un
ruolo importante la scuola di
formazione Enaip di Acqui
Terme e noi alunni del corso
modulare per operatori socio-
sanitari ci teniamo a sottoli-
nearlo poiché la riteniamo un
istituto serio e molto profes-
sionale composto da speciali
docenti che sono stati in gra-
do di trasmettere le regole
fondamentali di etica per un
importante insegnamento sul-
la conservazione della vita e
ad insegnare che curare si-
gnifica portare rispetto alla vi-
ta, alla dignità ed ai diritti fon-
damentali dell’uomo.

I docenti e la loro organiz-
zazione hanno contribuito a
trasmetterci gli strumenti utili
a contribuire allo sviluppo di
una migliore qualità della vita.

Il percorso scolastico è stato
lungo e abbastanza faticoso,
ma non c’è stato giorno che i
nostri docenti non ci abbiano
regalato momenti di contatto
diretto con la nostra intimità e
le nostre ansie, le nostre pau-
re, le nostre preoccupazioni.
È per questo che vogliamo di-
re un profondo grazie ai do-
centi e a tutto lo staff».

Acqui Terme. Vari inse-
gnanti delle scuole elementari
e medie di Acqui Terme sono
impegnati in un corso di for-
mazione dal titolo «Rifiuti e...
dintorni» organizzato dal Co-
mune nell’ambito del progetto
di educazione ambientale
A.L.I.C.E. in collaborazione
con il nuovo e inedito Museo
A come Ambiente: un labora-
torio interattivo e multimediale
che ha sede a Torino in corso
Umbria.

Il primo incontro ha discus-
so del significato di educazio-
ne ambientale. I rifiuti e altri
temi ambientali come l’ener-
gia, l’acqua o i trasporti sono
temi dalla vita quotidiana; è
un pezzo di realtà che entra a
scuola ed è fortemente intrec-
ciata con i programmi scola-
stici. Sono temi che, trattati
con un metodo capace di far
vedere intrecci e relazioni, av-
vicinano l’insegnamento agli
aspetti della nostra civiltà, ai
comportamenti collettivi e in-
dividuali.

Parlare di rifiuti, infatti, vuol
dire conoscere e informare su
quali prodotti si possono rea-
lizzare con le raccolte diffe-
renziate, ragionare su che co-
sa comperiamo, ma anche sui
materiali, come sui processi
produttivi, sui costi ambientali,
come sulle nuove forme eco-
nomiche basate sul riciclag-
gio e sul trattamento della no-
stra immondizia, che può di-
ventare risorsa.

Ed anche su come tanto di-
pende dalle nostre scelte in
pochi minuti, in casa, quando
ci passano oggetti e prodotti
tra le mani e possiamo indiriz-
zarli ognuno per la sua stra-
da, invece di mettere tutto in-
sieme nella pattumiera. Si è
ragionato su come educazio-
ne ambientale voglia dire ac-
costare alle denuncie e alle

cose che non vanno, al de-
grado, i progetti in positivo, le
«buone pratiche».

Gli insegnanti hanno com-
pilato un questionario, hanno
discusso che cosa portereb-
bero con sé di essenziale  nel
caso di una loro avventura vo-
lontaria su un’isola deserta,
hanno cominciato a chiedere
approfondimenti per esamina-
re il tema di quanto buttiamo
via, da ogni sfaccettatura, da
tanti punti di vista.

Un po’ seri e un po’ con il
gioco, l’obiettivo è creare un
percorso in ogni scuola con i
bambini e i ragazzi attraverso
vari verbi: osservare, scrivere,
disegnare, leggere, intervista-
re, visitare, giocare, realizza-
re, curiosare… che dimostra
che si può insegnare (ad
esempio) con i rifiuti e miglio-
rare la partecipazione alla vita
di tutti i giorni come cittadini
più consapevoli.

Acqui Terme. Il laboratorio
di musicoterapia Ratatatà or-
ganizza a partire dal mese di
marzo 2005 alcuni interes-
santi corsi a carattere musica-
le e musicoterapico rivolti a
bambini ed adulti: Sanghit
Bajana, corso di percussioni
per principianti e autodidatti,
senza limiti d’età.

Il corso si sviluppa in 12 le-
zioni di gruppo della durata di
un’ora Sanghit Bajana preve-
de lo studio teorico e pratico
delle percussioni, con un in-
segnamento di base della
teoria musicale, dall’accom-
pagnamento ritmico fino alle
prime tecniche di improvvisa-
zione! Il Suono dei Piccoli è
un laboratorio musicale rivolto
a gruppi di bimbi dai tre ai cin-
que anni.

Le attività musicali, (con-
dotte da un operatore qualifi-
cato) saranno proposte preva-
lentemente sotto forma di gio-

chi musicali da svolgere in
gruppo.

L’obiettivo del laboratorio è
quello di avvicinare i bambini
al mondo dei suoni e della
musica.

L’esperienza e la pratica
musicale occuperanno uno
spazio privilegiato, in quanto
costituiscono uno strumento
fondamentale per lo sviluppo
cognitivo/musicale, offrendo
inoltre la possibilità di indivi-
duare e accrescere eventuali
attitudini musicali del bambi-
no.

Bagno Turco, incontri inte-
grati di arteterapia e musico-
terapia per adulti. Il laborato-
rio si propone di “costruire” un
momento, un contenitore, in
cui ognuno possa sentirsi le-
gittimato a prendersi cura di
sé.

Si tratta di uno “luogo” in
cui poter liberare tensioni e
frustrazioni, per poter meglio
dare spazio all’esplicarsi di at-
ti creativi, attraverso gli stru-
menti messi a disposizione
dall’Arteterapia e dalla Musi-
coterapia.

Il percorso proposto, artico-
lato in cinque incontri serali
della durata di due ore cia-
scuno, si pone come obiettivi
immediati quelli di offrire un
momento ben definito ed uno
spazio custodito (quasi un’oa-
si all’interno del nostro tem-
po) in cui il soggetto diventa il
destinatario di ogni azione, at-
traverso il raggiungimento del
proprio benessere e dell’affer-
mazione personale.

Per ulteriori informazioni ed
iscrizione ai corsi rivolgersi a
Ratatatà C/O Cooperativa So-
ciale Crescere Insieme, galle-
ria Volta 22 Acqui Terme, te-
lefono 0144.57339 – Fax
0144.326170 e-mail: cresce-
re@mclink.it

R.A.

Si è svolto all’Enaip

Corso per operatore
socio sanitario

Per gli insegnanti acquesi

Corso di formazione
“Rifiuti e... dintorni”

Laboratorio di musicoterapia

I corsi musicali
proposti da Ratatatà

Cavalieri del Cenacolo
Acqui Terme. Giovedì 24 febbraio si sono riuniti in assem-

blea annuale gli amici dei “Cavalieri del Cenacolo”.
Pubblichiamo una sintesi delle novità più rilevanti che sono

emerse durante l’assemblea a che ci sono state inviate dal
Presidente Mario Scianca:

«Dopo aver aggiornato il Direttivo, privilegiando i presenti, si
è discusso di prospettive future modificando l’articolo 2 dello
statuto sociale vigente come da proposta del 4 ottobre 2004,
consentendo a più aree politiche di concorrere a testimoniare
una tendenza operativa di intenti.

Superando con pazienza eventuali incomprensioni o maldi-
cenze, siamo a proporre con coraggio scelte che concorrano
ad elevare un tono etico e morale; indicando nostri candidati
del Cenacolo sensibili alla dottrina sociale cristiana ed ai valori
espressi da un patrimonio e tradizione storica della nostra na-
zione.

Questo è il carisma del sodalizio: essere attori e non spetta-
tori del nostro destino, mantenendo quel minimo di romantici-
smo e ideale che è per noi il gusto della vita, senza eccedere
in compromessi che guastino la libertà umana ed il rispetto in-
dividuale, valorizzando la solidarietà che sarà comunque sem-
pre vincente nel tempo in un mondo più giusto e leggero… con
un po’ di humor… naturalmente!».

A proposito di
Croce Bianca

Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo:

«Gentile Redazione vorrei
spendere due parole sulla
Pubblica Assistenza Croce
Bianca di Acqui Terme.

Essendo un nuovo milite il
giorno in cui ho fatto doman-
da sono entrato a far parte di
una grande famiglia cioè il
Corpo Militi della Suddetta
Pubblica Assistenza, essendo
il più giovane dei militi sono
stato accolto per alcuni come
fossi un figlio per altri come
un fratello. Ringrazio il Presi-
dente Avv. Ernesto Cassinelli
per aver accettato la mia do-
manda e avermi ammesso a
far parte della Croce Bianca e
io non posso che esserne or-
goglioso. Non so chi ha detto
un giorno: “L’uomo s’innalza
abbassandosi a chi soffre” io
penso che aveva ragione e
soprattutto tengo a ricordare
che noi diamo una parte della
nostra vita e del nostro tempo
a chi soffre. Soprattutto vorrei
dire ai più piccoli che i veri
eroi non sono i personaggi te-
levisivi ma bensì noi angeli
ignoti vestiti di rosso che col
nostro sorriso e la nostra pre-
senza “C’innalziamo abbas-
sandosi a chi soffre”.

Allievo Milite D.M.
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CITROËN C2 1600, 16v, VTS,
125 CV, anno 2005, azienda-
le, dispon. 30 gg.
CITROËN C3 PLURIEL
1600, 16v, sensodrive, anno
2003, full opt., aziendale
CITROËN C3 1400 HDI, 70
CV, exlus., anno 2002, full
opt.
FORD FIESTA 1.4 ZETEC,
benz., 5 porte, anno 2002, full
opt.
FIAT STILO 19000 JJTD, 5
porte, Active, anno 2002, full
opt.
FIAT DUCATO PANORAMA,
9 posti, 1900 TD, fine anno
1996.

NISSAN TERRANO 2.7 TDI,
km 88.000, bianco, clima, au-
toradio, gancio traino, antifur-
to.
PAJERO 2.5 TD GLS
SPORT, anno 1999, km
94.000, argento metallizzato,
interni pelli, full optional.
MERCEDES CLASSE A 170
CDI, anno 2003, km 42.000,
nero metallizzato, full optio-
nal.
FIAT BRAVO 1900 JTD, 105
CV, anno 1999, bianca, km
107.000, full optional.
VW PASSAT VARIANT 2.5
TDI, 4 motion, pelle, navigato-
re, fari xeno, anno 2002, km
49.000.
FIAT TEMPRA SW, cc 1.600,
Liberty, clima, automatico, an-
no 1995, km. 125.000, ottime
condizioni.

ALFA ROMEO SPIDER 2.0
JTS, km 0, anno 2004, full
optionals. Euro 22.000.
ALFA ROMEO 156 1.8 TS,
anno 2002, pochi km, versio-
ne progression. Euro 12.000.
FIAT DUCATO PANORAMA,
nove posti, 2.8 JTD, full optio-
nals, anno 2004. Euro 23.000.
LANCIA 1.2, argento, anno
2004, km 18.000, full optio-
nals. Euro 11.000
NISSAN TINO LUXURY TD,
anno 2000, km 50.000. Euro
10.000

SMART PASSION, gr. met.,
anno 2002, clima, full opt., km
20.000, ottima occ.
LANCIA IPSILON 1.2 LS, gr.
sc. MT, anno 2003, clima, km
15.000, ottima occ.
MITSUBISCHI PAJERO SW
TDS, clima, 7 posti, rapporto
buono qualità-prezzo. Euro
6.800.
FIAT IDEA 1.3, M. Jet, TDS,
GRMT, Dynamic, full opt., an-
no nov. 2004, come nuova.

ALFA 146 TWIN SPARK cat.
cc 1.600, anno 1996. Euro
3.000.
ALFA 155 TWIN SPARK cat.
cc 1.700, anno 1995. Euro
4.000.
CITROËN ZX 1400 BREAK,
anno 1997. Euro 3.000.
Lancia Dedra 1800 Sw, LS, 8
v, anno 1995, Euro 3.000.
LANCIA Y 1400, LX, 12 v, ca-
talizzata, anno 1996. Euro
3.000.
OPEL ASTRA 1400, SW, GL,
cat., anno 1992. Euro 1.500.
OPEL CORSA 1200 VIVA, 8
v, 3 p., anno 1996. Euro
2.000.
RENAULT MEGANE COACH
1.9, dCi, anno 2001, Euro
8.000.
RENAULT MEGANE SCE-
NIC 1.6, RN, cat., anno 1997.
Euro 4.800.

MANSARDATO MILLER IL-
LINOIS, Ducato 2.8 Jtd de
2004, km 24000, pack
confort, risc. Combi, finestre
Seitz, porta bici. Euro 32.000.
MOTORHOME FFB 660
CLASSIC, Ducato 2.5 Td del
1991 in perfette condizioni, ri-
sc. Truma 6002 con doppia
aria canalizzata, ben acces-
soriato. Euro 20.000.

APRILIA FUTURA 1000, an-
no 2001, 30.000 km. Euro
7.000.
HONDA VARADERO, anno
2000, 30.000 km. Euro 7.000.
SUZUKI GSXR600, anno
2000, 30.000 km. Euro 5.700.
HONDA, CBR954, anno
2003, 10.000 km. Euro
10.000.
HONDA VFR V-TEC, anno
2004, 7.000 km. Euro 9.500.

L’USATO CONSIGLIATO

AUTO

CAMPER

MOTO

Acqui Terme. Dal 7 marzo
sarà doppia la discesa nell’In-
ferno di Dante.

Non solo si continuerà a
scendere la china dell’orrido
imbuto che porterà i pellegrini
alla vista di Lucifero, ma - let-
to già il XVII canto il 28 feb-
braio, raggiunta la metà del-
l’opera - il viaggio è ormai en-
trato nella seconda par te,
quella finale.

Insomma: si scende “alla
lettera”. E per metafora: si po-
trebbe affermare (cercando
volontariamente di far un po’
di confusione con i gironi ap-
pena letti del cerchio XVII)
che dal 7 marzo comincia il
“girone di ritorno”. Giusto giu-
sto Dante da qui a poco sfi-
derà (ma non a pallone) una
squadra di diavoli (canti XXI e
seguenti, Lectura del 14 mar-
zo: un incontro da “tripla”).

Ma non divaghiamo. Chiu-
diamo il preambolo per venire
all’appuntamento di lunedì 7
marzo.
Nel regno della malizia 

Ci aspetta una tr iade di
canti con cui inizia il percorso
del cerchio VIII, quello delle
cosiddette malebolge, questi
dieci scompartimenti concen-
trici che somigliano ai fossati
di un castello medioevale, su
cui son gettati altrettanti ponti
scogliosi.

Dante e Virgilio incontran
così i seduttori per conto al-
trui e proprio, e gli adulatori
(canto XVIII, bolgia prima e
seconda rispettivamente). I
diavoli percuotono di dietro i
seduttori, mentre per chi usò
sconce lodi, lo sconcio suppli-
zio del trovarsi in un mare di
sterco.

Quanto agli incontri ecco il
ruffiano bolognese Venedico
Caccianimico, e poi Giasone
“che per core e per senno”
privò “li Colchi [abitatori della
Colchide] del monton [del vel-
lo d’oro], traditore prima di Isi-
file e poi di Medea, Alessio In-
terminelli da Lucca e l’etera
ateniese Taide.

Al tema dei simoniaci (bol-
gia terza) è riservato un canto
intero, il XIX canto celeberri-
mo, anche perché qui Dante -
come si ricorderà - trova il
modo di evocare l’ancora vi-
vente (nell’aprile 1300, data in
cui la finzione del viaggio si
compie) Bonifacio VIII.

Fitto in buche di pietra,
quasi avesse compiuto un
tuffo, i piedi incendiati (e la
fiamma evoca lo Spirito Santo
calpestato), colui che fa per

denaro commercio di cose
sacre attende chi più profon-
damente lo caccerà nelle vi-
scere della terra: c’è l’occa-
sione per Niccolò III, che può
leggere il libro del futuro, per
nominare tanto Bonifazio
[VIII, la cui morte cadrà nel
1303] quanto Clemente V [sul
soglio di Pietro dal 1305 al
1314]. Non mancano i versi di
fortissima invettiva: basti l’al-
lusione al “puttaneggiar con i
regi” del potere temporale, e
la deprecazione nei confronti
di quella “dote” di Costantino
(la celeberrima Donazione)
“che prese il primo ricco pa-
tre” (papa Silvestro).

Fattucchiere, oracoli e indo-
vini con il capo volto innatu-
ralmente all’indietro (chi “volle
veder troppo davante/ di retro
guarda”) contraddistinguono
la bolgia quarta (canto XX).
Della truppa il più famoso è il
tebano Tiresia, ma la presen-
za della di lui figlia, Manto, in-
nesca in Virgilio (un sol rim-
brotto gli basta per asciugare
le lacrime di commozione na-
te in Dante al veder stravolta
l’umana effigie) una digressio-
ne mitica. Essa riguarda la
città natale Mantova, in antico
isola di una palude che pro-
prio la profetessa e il suo cor-
teggio primeramente abitaro-
no.

Tempi duri, quelli del Me-
dioevo, anche per gli scien-
ziati e in particolare per gli
astrologi: nella bolgia Michele
Scotto (anche alchimista) che
operò presso Federico II, il
forlivese Guido Bonatti, corti-
giano di Guido da Montefeltro,
e Maestro Benvenuto (alias
Asdente), calzolaio di Parma.
Severissimo il giudizio dante-
sco nei loro confronti, che ro-
vescia il benevolo atteggia-
mento del francescano Salim-
bene de Adam (1221-1288)
espresso nella famosa Chro-
nica.
La curiosità

Attenti ai tranelli di Dante.
Nel canto XIX il “novo Iasòn”
[Clemente V, al secolo Ber-
trand de Got, che trasferì ad
Avignone la sede pontificia]
non ha nulla a che fare con il
Giasone greco degli Argonau-
ti (canto XVIII) che il mito so-
stiene imparentato addirittura,
per via di madre, con Ulisse.
Si tratta di un altro Giasone,
un personaggio - citato nel II
libro dei Maccabei - che com-
prò dal siriano Antioco IV Epi-
fane (secolo II a.C.) il titolo di
sommo sacerdote. G.Sa

Acqui Terme. È il poeta
delle navi. E dei Nobel (incon-
trati). Così si potrebbe definire
Renato Morelli da Alice Bel-
colle, che nel tardo pomerig-
gio di venerdì 25 febbraio ha
presentato la sua ultima rac-
colta poetica, Viaggio nel so-
gno, nell’ambito degli incontri
de Biblioteca Viva.

Con l’autore il prof. Carlo
Prosperi, che ha illustrato criti-
camente il discorso poetico,
Mons. Giovanni Galliano, l’As-
sessore alla Cultura Vincenzo
Roffredo e un pubblico supe-
riore alle trenta unità.
Itinerari di sogno

Navi (più di 7500 carichi or-
ganizzati) e naufragi, voli e
aeroporti: è la dimensione del
viaggio a connotare l’espe-
rienza di vita di Renato Morel-
li, che a Milano, in quella che
fu la Montedison, ricoprì inca-
richi di alta responsabilità.
Dunque, il viaggio: e Carlo
Prosperi introduce le liriche
attingendo proprio all’archeti-
po dell’Odissea, per poi arri-
vare al Baudelaire dei Fiori: “i
veri viaggiatori sono quelli che
partono per partire: cuori leg-
geri, simili a palloncini, non si
staccano mai dal loro destino”
(Le Voyage). La vita è una de-
riva, un allontanarsi verso un
ignoto che si avvicina. Ma an-
che, un ritorno all’infanzia. E
in questa regressione è una
consistente parte della poesia
del Morelli, che insiste su quei
“momenti di grazia” nei quali
autentico ritorna il rapporto
con la natura, con la terra dei
padri, con il mondo contadino
che non è più.

Poi i ricordi acquesi: quelli
del Ricre, della piazza Bollen-
te e della scuola serale del
prof. Merlo, nella quale anche
Morelli prestò la sua opera,
giovanissimo neolaureto.

Il segreto della felicità: ave-
re tutto ciò che avevamo
quando non avevamo nulla.
Avere “dentro” quei valori del
buono, del bello e del vero,

che fanno sì che il viaggio
(ora inteso come itinerario dal-
l’io al non-io, al cosmo) non di-
venti mai sradicamento, ma
summa dell’esistenza, di cui il
poeta, fiducioso, coglie l’armo-
nia.

È un aspetto - aggiungiamo
- che riconduce la poetica di
Morelli a quella di un altro ac-
quese (d’adozione: era di Ma-
sone ma visse e insegnò nella
nostra città), Carlo Pastorino.
E una comparazione tra Il ru-
scello solitario (recentemente
tornato disponibile grazie alla
sensibilità dell’editore De Fer-
rari) e le poesie de Viaggio nel
sogno (e delle precedenti rac-
colte: Spighe azzurre, 1986;
All’angelus, 1990; Tramonto
d’ali, 1994; Nel paese che
dorme, 1997) evidenzia una
singolare coincidenza temati-
ca e di stupito, felice approc-
cio: voli di merli, canti di usi-
gnoli, sguardi rapiti, sentieri
da percorrere in compagnia
dei genitori, carezze del sole e
dell’aria, campagne fiorite...

Su un versante comple-
mentare, ma di uguale impor-
tanza, la chimica, la scienza,
la lezione dei Nobel (quasi
quaranta ne ha ascoltati Mo-
relli a Milano) da apprendere
con fiducia, la fascinazione
per i cristalli, le formule, per
quel dipanarsi del destino che
porta più persone (ora in fami-
glia, ora ravvicinate dal lavoro)
a conquistare i risultati scienti-
fici più alti. C’è un inno al mul-
tiforme ingegno (l’espressione
è di Mons. Galliano che inter-
viene ripercorrendo le tappe
dell’esperienza umana che di-
venta poesia) che a molti dei
presenti ricorda l’approccio
che l’economista Siro Lom-
bardini (ma anche intellettuale
cattolico che nel 1960 firmò
un appello contro le tentazioni
autoritarie) aveva dato di sè in
un incontro tenutosi a Palazzo
Robellini nel maggio 2004
(Giornate Culturali dell’ “Acqui
Storia”).

“Non può esistere lo scien-
ziato senza la Fede, senza il
Mistero, senza la poesia”, si
disse, allora. Poesia e tecnica
dunque anche in Morelli si in-
trecciano: Mendel e Gide,
Watson scopritore del DNA e
Puskjin, il genoma di Dulbec-
co e i sonetti Shakespeare, le
scissioni della fisica atomica e
quelle degli enjambement,
Majorana e Tagore, salgem-
ma, bauxite, potassio sulle na-
vi d’oggi, e il picciol barco che
fu di Ulisse e dei suoi compa-
gni oltre le colonne d’Ercole, il
cantico dei quanti, noi che sia-
mo la somma di tutti i libri let-
ti...

In coper tina Van Gogh.
Campeggia il Seminatore che
camminando sparge i chicchi
(anche lui compie il suo viag-
gio), e si sente figlio di gene-
razioni, di tanti padri, persi nei
secoli che lo stanno guardan-
do.

La poesia come una semi-
na, rinascita e rigenerazione
di quel grande rito eterno che
il lavoro dei campi rappresen-
ta. “I contadini - sacerdoti del-
la religione della terra - quasi
santificati dalla stessa fatica
che li consuma”.

Giulio Sardi

Acqui Terme. Nell’ambito degli appunta-
menti del venerdì presso la Fabbrica dei Libri
di via Maggiorino Ferraris, è prevista la pre-
sentazione il 4 marzo (ore 18.30) del volume
libro Fatti di forgia - Vita e vite di acciaieria di
Alberto Dezzolla (Edizioni dei Fratelli Frilli).

Seguirà, venerdì 11 marzo (ore 21) l’inau-
gurazione della retrospettiva dedicata alla pro-
duzione grafica e pittorica di Augusto Daolio,
leader de “I Nomadi”.

Entrambi gli appuntamenti sono organizzati
dal municipale Assessorato per la Cultura.
A ferro e fuoco

Fabbriche che danno alienazione, dolore,
sofferenza. L’ACNA per la Valle Bormida, con
un pericolo che non sembra mai finire. Lo sta-
bilimento Eternit di Casale, che continua a se-
minare morte. Un qualsiasi centro siderurgico,
con fuochi che non hanno nulla di prometeico,
in cui Vulcano non forgia le proprie armi, ma in
cui - al contrario - si bruciano i sogni. Per rac-
contare questi ultimi falò Ferruccio Pastorino
(questa l’identità che si nasconde sotto il no-
me de plume di Alberto Dezzolla) sceglie nove
storie in qualche modo esemplari, che come
filo conduttore hanno lo straniamento.

«L’uomo costruisce delle cose che non so-
no alla sua portata, poi ci vive dentro e deve
farci i conti». Una considerazione che non vale
solo per le acciaierie di Terni, ma per tante at-
tività umane collocate ad ogni latitudine. Né si
può dire che ora le cose vadano meglio solo

perché è cambiato il colore della pelle di chi
lavora all’altoforno.
Racconti di segni

Chi è stato Augusto Daolio? Un cantante e
musicista che, dall’età di sedici anni - e qui pa-
rafrasiamo una memoria autobiografica del
1991 - cantò con il gruppo dei Nomadi, scri-
vendo canzoni e girando il mondo.

Dal 1992, dalla prematura morte, il suo te-
stamento è stato lasciato non sono ai dischi in
vinile e ai CD, ma una produzione figurativa, a
dir poco poliedrica, che contempla da un lato
la grafica di disegni e chine colorate, dall’altra
oli dai colori caldissimi, cui ha dato fama la di-
vulgazione attraverso manifesti, cartoline e li-
bri. Non solo le canzoni a raccontare: anche
alberi e rocce, cieli, lune, ombre, portoni serra-
ti o semi socchiusi, barche arenate, foreste di
alberi e di simboli - ecco i cavalli di pietra, o
foggiati con alberi e fronde - in cui la dimensio-
ne onirica e il tema della metamorfosi ha note-
vole parte.

Uomo e natura più volte sembran confon-
dersi l’uno nell’altra, con un’immagine com-
plessiva, unita, che riesce spesso a percorrere
la strada dell’originalità, sempre esibendo un
tracciato creativo rigoroso. Ecco perché, per
l’inaugurazione, l’11 marzo, alle ore 21, non
poteva mancare la musica, affidata al “Falso
Trio”, il noto gruppo acquese, che ovviamente
riproporrà proprio canzoni dei Nomadi.

G.Sa

I canti 18, 19 e 20

Invito alla Commedia

Venerdì 25 in Biblioteca civica

I viaggi di Renato Morelli

Venerdì d’autore: l’acciaio e le chine
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CERCO OFFRO LAVORO

24 anni diplomata, con quali-
fica di grafica in internet e ad-
detta al ricevimento e cassa,
cerca qualsiasi lavoro purché
serio, no perditempo. Tel. 347
9714760.
38 anni, automunito, cerco
qualsiasi lavoro, ore serali o
turni di notte, serio, patente A,
B, C, E. Tel. 328 1011950.
Assistenza anziani autosuffi-
cienti e non autosufficienti,
solo nelle ore diurne, disbrigo
di commissioni, dama di com-
pagnia, offresi in Acqui Ter-
me. Tel. 349 5099432.
Cercasi collaboratrice dome-
stica, massimo 55enne. Tel.
349 1790157 (dopo le ore
21).
Cercasi signora italiana o
straniera con permesso, per
assistenza signora anziana,
fissa con vitto e alloggio. Tel.
347 5109679.
Cerco custode/giardiniere,
tempo determinato, offresi al-
loggio più fisso mensile, pe-
riodo tre mesi rinnovabili. Tel.
338 5091059.
Cerco lavoro come autista
con patente C, o come ma-
gazziniere; disponibile al tra-
sferimento. Tel. 091 6631701,
339 7844052.
Cerco qualsiasi lavoro purché
serio, disponibilità immediata,
no perditempo. Tel. 0144
92385.
Lezioni di francese da inse-
gnante madrelingua: recupero
per tutte le scuole, perfezio-
namento, preparazione esami
universitari, conversazione.
Tel. 0144 56739.
Lezioni, anche a domicilio,
diritto, storia, lingua e lettera-
tura italiana, preparazione
esami giurisprudenza univer-
sitari, traduzioni da inglese e
francese. Tel. 335 7014013.
Operatrice socio assistenzia-
le con esperienza decennale,
cerca lavoro come assistenza
anziani, disabili, portatori han-
dicap. Tel. 320 6784640.
Pensionato offresi per piccoli
lavori di giardinaggio, orto, vi-
gna, pratico di cantina, zona
Ovadese. Tel. 0143 835516
(ore pasti).
Pensionato offresi per piccoli
lavori in giardini e orti o da
muratore, zona Acqui Terme e
collinare dintorni. Tel. 338
7349450.
Pensionato, automunito, cer-
ca lavoro di giardinaggio. Tel.
0141 762457 (ore pasti, Nan-
ni).
Persona di fiducia offresi per
custodia villa o altro, zona Ac-
qui o Ovada. Tel. 328
0325144 - 0143 833852.
Privato esegue lavori di im-
pianti elettrici, sistemi d’allar-
me, termosanitari, riscalda-
mento, ristrutturazione edile.
Tel. 348 8520561.
Professoressa impartisce le-
zioni private a studenti ele-
mentari, medie (tutte le mate-
rie) e superiori (italiano, ingle-
se, diritto, economia); prezzi
davvero accessibili. Tel. 339
7535225.
Ragazza 21enne, equadore-
gna, cerca lavoro come baby
sitter, badante, pulizie dome-
stiche. Tel. 340 8592159.
Ragazza equadoregna, seria
e referenziata, cerca lavoro
come assistente anziani e pu-
lizie, vasta esperienza. Tel.
349 0851809.
Ragazza italiana cerca lavoro
come baby sitter, pulizie, in
Acqui Terme. Tel. 329
0089665.
Ragazzo 25 anni, automunito,
conoscenza uso Pc, cerca la-
voro come magazziniere,
operaio generico o altro pur-
ché serio, disponibilità imme-
diata. Tel. 0144 74475.
Ragioniera 25enne, espe-
rienza quadriennale nel setto-
re amministrativo, ed espe-
rienza nel settore alberghiero,
cerca lavoro zona Acqui Ter-
me e vicinanze, automunita,
referenze. Tel. 338 1307919.
Sgombero appartamenti, so-
lai, cantine e altro; si eseguo-

no traslochi ovunque. Tel. 339
1481723 - 0143 848255.
Signora 33enne si offre come
baby sitter o assistenza an-
ziani, ad ore, Acqui Terme o
dintorni. Tel. 334 1415309.
Signora 34enne, equadore-
gna, cerca lavoro come assi-
stenza anziani, baby sitter,
pulizie uffici o domestiche; so-
lo al mattino. Tel. 349
2944380.
Signora 35enne, equadore-
gna, cerca lavoro come ba-
dante. Tel. 333 4125171.
Signora 50enne automunita
cerca urgentemente lavoro
come custode, pratica anzia-
ni, stiro, pulizie; brava, veloce,
onesta; valuta altre proposte
no perditempo, preferibilmen-
te part time Acqui Terme. Tel.
333 9901655.
Signora dinamica, esperta
commercio, cerca lavoro, part
time, come addetta alla vendi-
ta o altro, in qualsiasi settore,
massima serietà, automunita.
Tel. 333 9887847.
Signora italiana, automunita,
cerca lavoro in Acqui T. e vici-
nanze, come assistente an-
ziani di notte e pomeriggio, da
lunedì fino venerdì. Tel. 333
3587944.
Signora qualificata è disponi-
bile per servizio di assistenza
domiciliare per anziani, disa-
bili e servizio di baby sitter;
referenze. Tel. 347 8859235.
Signora qualificata è disponi-
bile per servizio di baby sitter
(anni 2 in su) presso il proprio
domicilio (spazio giochi e aiu-
to compiti pomeridiani). Tel.
340 7982650.
Signora referenziata, auto-
munita, cerca lavoro come
baby sitter, assistenza anzia-
ni, stirare o lavori domestici.
Tel. 338 7532343.
Svuoto solai, cantine in cam-
bio di oggetti da mercatino; o
in cambio di piccolo compen-
so eseguo piccoli lavoretti do-
mestici, muratura ecc. Tel.
0144 324593.

VENDO AFFITTO CASA

Acqui Terme affittasi alloggio
ammobiliato in via Crenna.
Tel. 339 8812282 - 0144
311312.
Acqui Terme affittasi locale
uso commerciale, mq 70 (cir-
ca), via Goito. Tel. 0144
324199 (ore serali).
Acqui Terme affittasi studio
in piazza Matteotti, ristruttura-
to a nuovo. Tel. 347 8446013.
Acqui Terme affitto locale
commerciale, mq 60 ca, ri-
strutturato, riscaldamento au-
tonomo, semicentrale. Tel.
339 8522908.
Acqui Terme, affittasi allog-
gio zona ospedale composto
da: 3 camere, salone, cucina,
2 bagni, garage, cantina, 2
balconi, solo referenziati. Tel.
0144 312704.
Acqui Terme, affittasi allog-
gio, posizione centrale, 2º pia-
no con ascensore, ingresso,
cucina, soggiorno, bagno, ca-
mera da letto, ripostiglio, can-
tina. Tel. 0144 311202 (ore
pasti).
Acqui Terme, corso Bagni,
affittasi ristrutturato apparta-
mento composto da soggior-
no living, 2 camere, cameret-
ta, cucina abitabile, doppi ser-
vizi. Tel. 339 6913009.
Acqui Terme, via Trento, affit-
tasi locale mq 90 circa, con
tre entrate e servizi. Tel. 339
6913009.
Acqui Terme, via Trento, affit-
tasi locale uso commerciale o
artigianale, di mq 90 ca., an-
che divisibile, con servizio e 3
entrate. Tel. 339 6913009.
Acqui Terme , vicinanze
ospedale, affitto magazzino
70 metri. Tel. 339 6237643.
Acquisto bi/trilocale con box,
anche in affitto, zona viale Sa-

vona. Tel. 320 7965995.
Affittasi a Bistagno alloggio:
due camere letto, sala, cucina
grande arredata, bagno, la-
vanderia con wc, cortile recin-
tato, ingresso indipendente.
Tel. 328 2866936.
Affittasi ad Acqui Terme lo-
cali da adibire a studio medi-
co o altri studi professionali,
posizione centralissima, edifi-
cio prestigioso. Tel. 338
8401058.
Affittasi appartamento in sta-
tale Alessandria n. 70 Acqui
T.: ingresso, 2 camere, salo-
ne, grande cucina, 2 bagni, 3
balconi, dispensa, cantina,
posti macchine, riscaldamen-
to autonomo; solo referenzia-
ti. Tel. 347 7270842.
Affittasi garages in via Cassi-
no, a piano terra, anche uso
magazzino. Tel. 0144 323190
- 338 3604043 (ore cena).
Affittasi, a famiglia pensiona-
ti referenziata, villetta a 10
Km da Acqui Terme, compo-
sta da: ingresso, soggiorno,
cucina, camera, bagno, box,
grande terrazzo e giardino.
Tel. 0144 762154 (ore pasti).
Affittasi, Acqui Terme, allog-
gio in posizione centrale, ter-
moautonomo, appena ristrut-
turato, solo referenziati. Tel.
0144 322660.
Affittasi, Acqui Terme, biloca-
le, termoautonomo, in perfette
condizioni, senza spese con-
dominiali, in posiziona centra-
le, solo referenziati. Tel. 0144
322660 (ore pasti).
Affittasi, nel periodo estivo,
monolocale ammobiliato, indi-
pendente, località S. Andrea
di Cassine. Tel. 0144 767025
(ore pasti).
Affittasi, solo a referenziati,
alloggio, 5 vani, in via Morion-
do, Acqui T. Tel. 0144 320661.
Affittasi-vendesi locale poli
funzionale, mq 150, zona via
De Gasperi Acqui Terme, ca-
none equo, prezzo modico.
Tel. 0144 56425 (ufficio).
Auto box affittasi in via
Gramsci, Acqui Terme, (con-
dominio Grattarola & Ceriani).
Tel. 0144 323802.
Bistagno, vendesi villa bifa-
miliare composta per ogni
piano da: 3 camere, soggior-
no, cucina abitabile, bagno, ri-
postiglio, mansarda, cantina,
garage, giardino, or to con
pozzo. Tel. 335 8162470.
Bordighera affitto, ogni perio-
do, delizioso alloggetto, zona
prestigiosa, comodo mare,
negozi, prezzi a partire da
310 euro mensili. Tel. 0172
421279 - 338 8808480.
Campo Ligure, affittasi pic-
colo ufficio, molto caratteristi-
co, con parquet, soffitto deco-
rato, palazzo di pregio, cen-
tralissimo. Tel. 333 4411026.
Castelletto d’Orba, in zona
residenziale, affittasi villa uni-
familiare arredata, tre came-
re, salone, tinello, cucinino,
tre bagni, taverna, garage,
cantina, giardino cintato. Tel.
02 8466919 - 02 5996712 -
339 6438045.
Centrale, panoramico, lumi-
noso: salone, sala da pranzo,
due camere, due bagni, cuci-
na, cantina, affittasi, Acqui
Terme. Tel. 349 2130050.
Cerco coppia di pensionati
referenziata per conduzione
giardino e orto in cambio di
alloggio sito nella zona tra Ac-
qui Terme e Nizza Monferrato.
Tel. 333 9043529.
Cerco piccolo appartamento
ammobiliato in affitto, zona
Strevi, Rivalta, Castelnuovo,
Sezzadio. Tel. 0144 323014.
Finale Ligure vendesi biloca-
le 1º piano, 250 metri dal ma-
re. Tel. 339 6134260.
Loano vendesi bilocale in
corso Europa, 1º piano. Tel.
339 6134260.
Ovada, via Roma, affitto loca-
le con ampia vetrina sulla via,

adatto esposizione, libero dal
15 aprile. Tel. 333 4200398
(ore serali).
Pochi kilometri da Acqui, pri-
vato vende abitazione ristrut-
turata, indipendente, doppi
servizi, sala con camino, can-
tina, garage, taverna, ampio
giardino, 180.000 euro. Tel.
347 6644200.
Ponzone, centro paese, affit-
tasi, stagione estiva, apparta-
menti (1/2 camere da letto)
appena ristrutturata, con giar-
dino, vista incantevole. Tel.
328 0234088.
Privato vende alloggio in Ac-
qui T. zona centrale: ingresso,
cucina, 2 camere, sala, ba-
gno, ripostiglio, cantina, ter-
razzo, bella vista su 2 lati, 5º
piano con ascensore, richie-
sta euro 122.000. Tel. 0144
356890 - 338 7696997.
Privato vende box, mt 15,
prezzo di realizzo, via Giorda-
no Bruno 14, Acqui Terme.
Tel. 339 8069847.
Privato vende, in Acqui Ter-
me, alloggio libero, composto
da: ingresso, cucina, sala,
una camera letto, bagno, ripo-
stigl io, solaio. Tel. 338
1648188 - 0144 57659.
Vendesi a Bistagno, in villa
signorile, alloggio: tre camere,
salone, cucina, doppi servizi,
garage per due auto, riscalda-
mento autonomo. Tel. 328
2866936.
Vendesi casa a 2 km da Me-
lazzo, di mq 190, subito abita-
bile, su 2 piani, libera su 2 la-
ti, con possibilità di terreno e
a dividerla per 2 famiglie, eu-
ro 75.000. Tel. 0144 320732.
Vendesi garage in Acqui, mt
5x5, con rubinetto e lavello, ri-
chiesta euro 20.000. Tel. 333
7052992 (Roberto).
Vendesi splendida villa: sala,
cucina, 3 camere letto, 3 ba-
gni, veranda ad archi, garage,
mq 165 giardini. Tel. 338
7795760.
Vendo appartamento, in Ac-
qui, libero, semicentrale, due
camere, cucina, servizi, quar-
to piano senza ascensore,
posto auto comune, termoau-
tonomo, escluse agenzie. Tel.
338 2952632.
Vendo box in via Torricelli
presso viale Savona (Acqui),
già affittato con contratto a
partire dal 1-02-2005, metri
quadri 18, porta basculante,
pavimento ceramica, prezzo
da concordare. Tel. 0144
321197.
Vendo casa indipendente su
2 piani: 3 camere, bagno, cu-
cina, sala, cantina, riscalda-
mento metano, pozzo, orto,
cortile, garage, a Spigno M.to
a 250 metri dalla stazione Fs.
Tel. 0144 91641 (ore 18-20).
Vendo casa libera su tre lati,
zona Transimeno, composta
da: 8 camere, 2 cucine, 3 ser-
vizi, garage, tetto nuovo, com-
pletamente ristrutturata, pos-
sibilità fare 2 alloggi. Tel. 0144
311622.
Vendo garage mt 5x5 circa,
con rubinetto e lavello, predi-
sposto per allacciamento ac-
qua, in Acqui Terme, euro
20.000. Tel. 333 7052992 (Ro-
berto).

ACQUISTO AUTO MOTO

Acquisto Vespa Piaggio 50
SS, Vespa 90, Vespa 90 SS,
Vespa 180 e Vespa Primavera
e T3 anche demolite, senza
documenti, solo da privati. Tel.
340 3355391 - 0141 832131.
Fiat Panda 900, anno 1998,
97.000 Km, bianca, freni e
marmitta nuovi, uniproprieta-
rio, vendo, euro 2.500. Tel.
339 5659462 - 0144 715176.
Golf 1.9 TDI 90cv, settembre
’98, 3 porte, colore bianco, cli-
matizzata, euro 5.000 trattabi-
li. Tel. 338 2911850 - 0144
395223 (ore serali).

Mercedes C220 CDI, marzo
2000, Km 144.000, colore blu,
vendo. Tel. 335 5285231.
Neomamma per problemi di
spazio, vende autovettura Ma-
tiz, grigio metallizzato, Km
44.000, climatizzatore, richie-
sta euro 5.000 trattabili. Tel.
338 2010732.
Neopapà vende moto Kawa-
saki Z X 7 R, Km 15.000, sca-
rico Termignoni completo più
originale, gommata 100%, ri-
chiesta euro 5.000 trattabili.
Tel. 338 2010732.
Occasione vendo scooter
Italjet Millenium 150, anno
2002, nero metallizzato, para-
brezza grande, unico proprie-
tario; ottime condizioni, euro
1.800. Tel. 333 1291512.
Roulotte bellissima, accesso-
riata, stufa, bagno, frigo, cuci-
na + aspiratore, 3+1 posti let-
to, céntina, vendo per non uti-
lizzo, a prezzo molto interes-
sante. Tel. 328 7023771.
Vendesi Fiat Punto 555, 3
por te, anno ’95. Tel. 347
5829794 (ore pasti) 0141
856700.
Vendesi Honda CBF 600, an-
no 2004, come nuova. Tel.
0144 953780.
Vendesi Honda Transalp, ne-
ra, anno 1998, completa di
bauletto e borse laterali. Tel.
347 3099772.
Vendesi Jeep Cherokee Limi-
ted 2800, automatica, anno
2003, Km 25.000, come nuo-
va. Tel. 348 9044925.
Vendesi Lancia K STD SW
2.4, 1998, motore e carrozze-
ria in buono stato, frizione
nuova, prezzo 4.000 euro. Tel.
0144 395801.
Vendesi Opel Omega Cd sta-
tion wagon 2000 16 v., Km
70.000, grigio metallizzato,
perfetta, anno 1998, prezzo
euro 6.800. Tel. 338 9001760
- 0144 320889.
Vendesi Opel Tigra 1400 cc
16 valvole, anno ’99, Km
32.000, grigia metallizzata,
full optional, ottime condizioni,
euro 6.000; molle assetto
omaggio. Tel. 339 7546746.
Vendesi Renault Twingo, an-
no 1995, a euro 1.200. Tel.
0144 58633.
Vendesi scooter Piaggio Gi-
lera Typhoon 125, Km 13.000,
vendo a euro 500. Tel. 0143
69614.
Vendesi Scooter Yamaha Ae-
rox, del 1999, colore grigio e
rosso, Km 8.000. Tel. 0144
321349.
Vendo Ape cassone lungo,
del ’79, buon condizioni, col-
laudo 2003, smesso per ter-
mine lavori, visibile S. Andrea-
Cassine, euro 800 trattabili.
Tel. 328 8285169.
Vendo Diane 6, anno ’82, in
buono stato. Tel. 333
4095275.
Vendo Ducati Monster 900 S,
ottime condizioni. Tel. 338
7300816.
Vendo due furgoni Volkswa-
gen Traspor ter, uno anno
1996, l’altro 1995, collaudati.
Tel. 338 2010732.
Vendo Ford Escort 1100, col-
laudata 12/04, buone condi-
zioni. Tel. 0141 760105 (ore
pasti).
Vendo furgone Nissan Vanet-
te cargo, euro 3.500. Tel.
0141 721000.
Vendo Mitsubishi Pajero
GLX, 2 posti, 2.5 Tv inter, an-
no ’93, verde metallizzato, ri-
chiesta euro 7.000 trattabili;
bivomero rivolta moro n. 12
euro 1.500. Tel. 338 4413744.
Vendo moto Gilera 150 Giubi-
leo sport, anno 1968, ottime
condizioni, bolli pagati, prezzo
modico e bicicletta con freno
a bacchetta. Tel. 347
3675240.
Vendo moto Honda C.R.E.
Enduro, cilindrata 50, anno
2002, Km 1.018, come nuova,
prezzo da concordare. Tel.

338 9001760 - 0144 320889.
Vendo moto Honda CB500,
Km 19.000, veramente bella,
da vedere, a euro 2.000. Tel.
348 9281866.
Vendo moto Honda XLU 750,
anno ’84, assicurazione 90
euro, veramente bella, richie-
sta euro 1.800. Tel. 338
2010732.
Vendo Nissan Micra, anno
2000, 14.000 Km, unico pro-
prietario. Tel. 0144 388641
(ore ufficio).
Vendo Opel Corsa 1.20
Swing, del ’94, buone condi-
zioni, prezzo affare. Tel. 339
8521504.
Vendo Opel Corsa 1.7 diesel,
anno ’98, tre porte, in perfetto
stato, a 2.800 euro. Tel. 338
5884089.
Vendo Panda Van, anno ’95,
buone condizioni, al prezzo di
euro 1.000. Tel. 0144 56806.
Vendo Passat TDI 110 cv, gri-
gio metallizzato, del 1999, ot-
timo stato, full optionals. Tel.
338 8858299.
Vendo Piaggio Gilera 125
Typhoon, anno 1996, pochis-
simi Km, e bauletto, euro 500.
Tel. 347 4897117.
Vendo Piaggio NRG 50 cc,
colore rosso, Km 6.300, anno
1998, come nuovo. Tel. 338
5644550.
Vendo Renault Megane DCI
confort dinamic, novembre
2002, gr igio metall izzato,
25.000 Km. Tel. 0143 835456
(ore pasti), 347 0552757.
Vendo scooter Beta ARK, ci-
lindrata 50, colore nero, anno
1996, motore nuovo, euro 500
trattabili. Tel. 0141 760126 -
338 1662828.
Vendo scooter Gilera Storm,
colori bianco/rosso. Tel. 0144
312090 (ore pasti).
Vendo scooter Gilera
Typhoon, giallo/arancio, revi-
sionato nel 2003, prezzo da
concordare. Tel. 340 9403169
(dopo le 20), 0144 312090.
Vendo scooter Italjet 50 cc,
colore giallo-nero, km 6.000,
per inuti l izzo. Tel. 349
6482995.
Vendo urgente, qualsiasi of-
fer ta, scooter 250 cc, del
7/2002, perfetto, grigio metal-
lizzato, 6.000 Km, parabrez-
za, bauletto, catena, 2 caschi
nuovi. Tel. 0144 745104.
Volkswagen Polo 1.4
comfort, 1997, nera, tre porte,
Km 114.000, antifurto, clima,
servosterzo, condizioni eccel-
lenti, euro 2.500. Tel. 339
3108784.

OCCASIONI VARIE

Acquisto antichi arredamenti,
camere da letto, sale da pran-
zo, mobili e oggetti vari. Tel.
0131 773195.
Acquisto antichi arredi, mobi-
li, soprammobili, argenti, lam-
padari, rilevo eredità, bibliote-
che; sgombro qualsiasi tipo di
locale. Tel. 338 5873585.
Acquisto antichi e vecchi
bauli di legno, cornici, libri,
cartoline, oggetti vari ecc. Tel.
368 3501104.
Acquisto cornici, quadri vec-
chi e antichi, piccoli o grandi,
di legno o dorati ecc. Tel. 333
9693374.
Acquisto mobili antichi, por-
cellane, lampadari, argente-
ria, oggettistica, quadri, libri,
cartoline, medaglie ed altro.
Tel. 0131 791249.
Acquisto mobili, quadri, cera-
miche, libri, lampadari, giocat-
toli vecchi e antichi, anche da
restaurare, pagamento con-
tanti, massima serietà. Tel.
0144 322846 - 339 7202591.
Acquisto vecchie cose, mo-
bili ed oggetti d’epoca, massi-
ma serietà, pagamento con-
tanti. Tel. 0131 226318.
Acquisto vecchie cose, so-
prammobili, cornici, quadri,
orologi a pendolo, bambole,
biancheria, libri e quant’altro
di vecchio o antico. Tel. 333
7216120.
Causa cambio cucina, vendo
lavastoviglie classe A, 2 anni
di vita, a metà prezzo, 150
euro. Tel. 329 4379610.

MERCAT’ANCORA
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Causa trasloco vendo: tavolo
legno 90x90 a ribalta 200 eu-
ro, forno incasso 100 euro, fri-
go incasso 100 euro. Tel. 338
3946249.
Cerco armadio a due/tre an-
te, a prezzo modico, per ca-
meretta bambini, max 130x2
h, bianco. Tel. 0144 372216.
Cerco pattini per cingolo, lar-
ghezza cm 25. Tel. 0144
58021 (ore pasti).
Cerco penna per porta USB,
da almeno 125 MB, a basso
prezzo. Tel. 0144 311312.
Cerco piastrelle in cotto, anti-
che, di qualsiasi misura, più
copponi da cm 60, più 14 sca-
lini per ristrutturazione casa.
Tel. 0141 853478 (ore pasti).
Compero tappeto meccanico
(tapirulant) per motivi di salu-
te, costo non alto. Tel. 0144
322306.
Legna da ardere di rovere,
sia lunga 2 metri che tagliata,
spaccata, consegna a domici-
lio. Tel. 339 8317502 - 349
3418245 - 0144 40119.
Offro, per piccolo compenso,
camera matrimoniale anni
’60, ottimo stato, ad Acqui
Terme. Tel. 0144 311320 (ore
pasti).
Piccolo coltivatore acquese
vende, anche in piccole quan-
tità, vino propr io, annata
2003, genuino e di qualità.
Tel. 0144 745104.
Vendesi 1 forno da pizzeria
(90 cm x 100); impastatrice;
friggitrice a 2 cestelli; bistec-
chiera ristorante, a prezzo da
concordare. Tel. 0144 57623.
Vendesi aratro bivomere
idraulico mond. Moro, adatto
per trattori da 70 cv a 120 cv,
al prezzo di euro 1.550. Tel.
338 9001760 - 0144 320889.
Vendesi attrezzatura officina
e cantiere, mobili ufficio, ge-
neratore, pulivapor, bombole
piccole con cannelli, genera-
tore aria calda, banchi da la-
voro, serie chiavi, trapano, co-
lonna ecc. Tel. 339 1258977.
Vendesi cancello ferro battu-
to ’800, 3,5 h 2,20 e 20 porte
interne massicce con telaio
0,82x220. Tel. 389 2793800.
Vendesi diversi orologi Swat-
ch Quartz, ad euro 25 cadau-
no. Tel. 333 7052992 (Rober-
to).

Vendesi fisarmonica, marca
Ballone Burini, tastiera e
grande enciclopedia universa-
le Curcio. Tel. 340 4797164.
Vendesi gommone Lomac
230, bianco carena vetroresi-
na, con motore Mercury 4 cv,
come nuovi, da vedere, 2.150
euro trattabil i . Tel. 328
2866925.
Vendesi incubatrice covatutto
20 “novital” con girauova au-
tomatico, più lampada a infra-
rossi per allevamento pulcini,
seminuova, a euro 170. Tel.
338 8974374.
Vendesi macchina cucire con
mobiletto in legno, funzionan-
te, euro 100 trattabili. Tel. 333
7052992 (Roberto).
Vendesi macchina cucire con
mobiletto, euro 60 trattabili.
Tel. 333 7052992 (Roberto).
Vendesi macchina cucire,
funzionante, con mobiletto le-
gno, anno 1960, euro 100
trattabili. Tel. 333 7052992
(Roberto).
Vendesi motore 1.400 c.c.
16v., per Opel Corsa, euro
500. Tel. 338 7312094.
Vendesi mountain bike scura,
uomo, nuova, con luce, ad
euro 70. Tel. 333 7052992
(Roberto).
Vendesi piccola sabbiatrice,
2 traspali a batteria, prezzo
da concordare. Tel. 0144
57642.
Vendesi portoncino d’ingres-
so per appartamento, ottimo
stato, misure 2,10 m per 90
cm. Tel. 339 2102427.
Vendo 1 kg monete estere,
euro 25. Tel. 0144 322463.
Vendo 1 kg schede telefoni-
che italiane Sip e Telecom,
circa 450, euro 25. Tel. 0144
322463.
Vendo 4 porte finestre, vetri
all’inglese, tinta noce, con
persiane e por toncino mai
montato, prezzo di realizzo.
Tel. 0144 768124.
Vendo 500 gr monete estere
F.D.C. - SPL, euro 30. Tel.
0144 322463.

Vendo a prezzo interessante
(costo effettivo) roba per mer-
catini: giocattoli di tutti i tipi,
maglie estive e invernali,
scarpe e altro, causa trasloco.
Tel. 0144 356842.
Vendo aratro sinistro per trat-
tore Lamborghini da cv 30 a
cv 50 con pala. Tel. 335
6782088.
Vendo batteria 12 v, 160 A,
poli laterali, catramata nuova,
listino 350 euro, al prezzo di
60 euro. Tel. 0144 320732.
Vendo betoniera, vibratore
montacarichi, con cavalletto,
5 benne per montacarichi, ca-
valletti, carriole, taglia pia-
strelle, cavi di corrente, trance
scantoliere, demolitore. Tel.
0143 888353.
Vendo boiler a gas istanta-
neo Sylber, funzionante, euro
40. Tel. 0144 322463.
Vendo bruciatore a gasolio
nuovo, marca Brot.Jewerke
serie 81, prototipo N.B.N. por-
tata Kg/h 1,8-3.5, a euro 300.
Tel. 0144 320139.
Vendo cameretta bimbi, bian-
ca, nuova, usata 2 mesi, letti-
no, letto 1 piazza, comò,
guardaroba, comodini, seg-
gioline, completa di materas-
so e copr imaterasso. Tel.
0144 311622.
Vendo carrello tenda per
campeggio “Raclet Capri”, an-
no 1984, ben tenuto, prezzo
da concordare. Tel. 0143
835516 (ore pasti).
Vendo colla Mapei per pavi-
menti, in sacchi da 25 kg, eu-
ro 5 cadauno. Tel. 349
5363809.
Vendo comò della nonna, più
due comodini con marmo e
alzate. Tel. 339 3570246 -
0144 312467.
Vendo dischi del grammofono
con foderina e album bellissi-
ma condizione da amatore.
Tel. 348 2702448.
Vendo divano ad angolo cm
180x220, ben componibile,
posizionabile sia angolo muro
destro che sinistro, buono sta-

to di conservazione. Tel. 329
4379610.
Vendo divano in pelle, 3 po-
sti, stile inglese. Tel. 0144
311622.
Vendo e compro cd e dvd
musicali, genere heavy, metal
e rock, scambio dvd di vari
generi, occasione. Tel. 0144
311312.
Vendo frigorifero con piccolo
freezer + fornello 4 fuochi con
forno a gas e metano; freezer
a pozzetto 100 litri, 100 euro
a pezzo. Tel. 339 2834754.
Vendo idropulitrice acqua cal-
da 220 v. 130 atmosfere; be-
toniera 220 v.; montacarico a
carrello 220 v.; generatore bi-
cilindrico 18 C. a benzina 380
220 v. 9 Kw; ponteggio largo
cm 90; finestra 70x245. Tel.
335 8162470.
Vendo in blocco cento e più
bottiglie di vini etichettato da
collezione, da esposizione al
pubblico, euro 150 e 100 Mi-
gnon pieni, euro 100. Tel.
0144 324593.
Vendo macchina da cucire
degli anni ’60, euro 60. Tel.
333 7052992 (Roberto).
Vendo macchina lavavetr i
elettrica. Tel. 0144 41340.
Vendo monitor 14” e maste-
rizzatore per cd in buone con-
dizioni, prezzo modico; fumet-
ti Topolino dal 2000 al 2003
circa. Tel. 333 6418354 (ore
18-20).
Vendo n. 2 portoni in ferro
completi di telaio e vetri, mi-
sure mt 2,93 larghezza per mt
4 altezza e mt 1,63 larghezza
per mt 3 altezza, seminuovi,
prezzo modico. Tel. 347
3675240.
Vendo pell iccia-giaccone
marmotta, seminuova. Tel.
0144 56282.
Vendo quattro biciclette a
100 euro cadauna, in ottimo
stato. Tel. 0144 372216.
Vendo sci Völki cm 180 con
attacchi, come nuovi, acqui-
stati nel 2002, euro 100. Tel.
338 4855939 (ore pasti).

Vendo scopa elettrica e luci-
datrice Folletto, come nuovi,
euro 150, vero affare. Tel.
0144 324764.
Vendo splendidi cuccioli di
pastore tedesco, visibili previo
appuntamento, genitori con
pedigree. Tel. 0144 41351
(ore pasti e serali) 0144
58368.
Vendo stock di piatti e posate
per 200 persone, adatti a Pro
Loco e comunità. Tel. 0141
823812 (ore pasti - Luca).
Vendo stufa catalitica come
nuova, poche ore di accensio-
ne, devo sgomberare garage,
prezzo euro 50 trattabili. Tel.
0144 321197.
Vendo stufe metano semi-
nuove x riscaldamento. Tel.
0144 56282.

Vendo tagli di stoffa a euro
10. Tel. 0144 372216.
Vendo tapirulant per ginnasti-
ca, come nuovo, causa spa-
zio, euro 250, affare. Tel. 338
9225604 (ore pasti).
Vendo tavolo a libro antico,
da restaurare, euro 400, re-
stauro minimo. Tel. 329
4379610.
Vendo tavolo ciliegio da mt
1,10 allungabile fino a mt
3,10. Tel. 335 6782088.
Vendo termostufa mod. Tc C,
seminuova, x 5 caloriferi col-
legabili + accessori. Telefono
numeri: 340 2751433 - 0143
822633.
Vendo, causa inutilizzo, pan-
ca pesi multifunzionale, com-
pleta di istruzioni ed accesso-
r i, ad euro 100. Tel. 011
3186773 (ore serali).
Vino dolcetto genuino, fatto
con uva propria, vendo a euro
1,50 al litro, modesta produ-
zione, reso anche a domicilio,
privato collinare Acqui Terme
Tel. 338 7349450.

MERCAT’ANCORA

Acqui Terme. Con l’Aism la
solidarietà si afferma tra i va-
lori della Festa della donna.
Sabato 5 e domenica 6 marzo
in oltre 50 piazze (per Acqui
Terme piazza San Francesco)
della provincia di Alessandria
4.500 piante di gardenia sa-
ranno distribuite per il con-
sueto appuntamento di Fiorin-
città, la manifestazione di soli-
darietà nata per sostenere la
ricerca scientifica sulla sclero-
si multipla e le attività di assi-
stenza sul territorio alle per-
sone affette dalla patologia,
promossa dall’Aism - Asso-
ciazione Italiana Sclerosi Mul-
tipla - e dalla sua Fondazione
(Fism). Con la raccolta fondi
nelle piazze l’Aism e la sua
Fondazione scelgono di lega-
re la propria manifestazione
alla Festa della donna. L’invi-
to è molto semplice e diretto:
dona una piantina di gardenia
in occasione dell’8 marzo, con
un messaggio di solidarietà:
“dalle donne per le donne, un
fiore per vincere la sclerosi
multipla”.

Da quest’anno, quindi, ac-
canto alle tradizionali mimo-
se, c’è un nuovo fiore simbolo
della festa della donna: le
bianche gardenie, il cui signi-
ficato nel linguaggio dei fiori è
quello della solidarietà, amici-
zia, sincerità, fedeltà, simpa-
tia, ottimismo. Mentre il candi-
do colore riporta ai sentimenti
più puri e all’attesa di nuove
e belle notizie (quindi alla
speranza).

L’Aism in provincia si sta
impegnando nella realizzazio-
ne delle seguenti attività: po-
tenziamento dei Punti di
Ascolto di Casale Monferrato
e Novi Ligure e sviluppo del
Punto di Ascolto di Acqui Ter-
me; sostegno al Centro Diur-
no per la Sclerosi Multipla a
Castellazzo Bormida ed alle
attività di assistenza sul terri-
torio (quali trasporti, fisiotera-
pia, sostegno psicologico).

Per informazioni o per co-
noscere la piazza più vicina:
Ufficio AISM:
0131-232669 (dalle  9.00 alle
12.00, dal lunedì al venerdì).

Per la donna una gardenia dall’Aism
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TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Vendita di beni immobili all’incanto

Esecuzione n. 21/01, G.E. On. Dott. G. Gabutto promossa da
Banca Passadore & C. spa, con Avv. G. Lanzavecchia.
Quota del 50% di usufrutto di unità immobiliare nel condomi-
nio “La Rondine” in Acqui Terme, via Ugo Foscolo n. 52,
alloggio al piano III, composto da ingresso, 5 vani, cucina,
bagno, 3 balconcini, oltre box e cantina al piano seminterrato
censiti al NCEU alla partita 1002970, foglio 16, mapp 693,
sub. 5 p.t., cat. C/6 e foglio 16, mapp. 693, sub. 12, piano III,
cat A/2.
Prezzo base € 21.542,40; offerte in aumento € 600,00; data
della vendita: 01.04.05 ore 09.00 ss; cauzione € 2.154,24 e
spese presuntive di vendita € 3.231,36 da versarsi entro le
ore 12.00 del secondo giorno non festivo precedente quello
di vendita.

IL CANCELLIERE
(Carlo Grillo)

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Vendita di immobili con incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare n. 27/95 R.G.E.,
G.E. On. Dott. Giovanni Gabutto, promossa da Banca Popolare
di Bergamo S.p.A. (Avv. Marino Macola), è stato disposto l’in-
canto per il 01/04/2005 ore 9.00 e segg., in due lotti, dei seguenti
beni. In Comune di Bistagno:
Lotto I: fabbricato rurale con diritto alla corte n. 541, composto
da due piani f.t., un piano seminterrato, più altri accessori, e terre-
no. Prezzo base € 67.091,47, cauzione € 6.709,15, spese €
10.063,72, offerte in aumento € 2.000,00.
Lotto II: terreni agricoli, mq. 14.330. Prezzo base € 4.574,33,
cauzione € 457,43, spese € 686,15, offerte in aumento € 200,00.
Cauzione e spese da versarsi entro le ore 12.00 del secondo giorno
non festivo precedente quello di vendita, con assegno circolare
trasferibile, intestato “Cancelleria del Tribunale di Acqui Terme”.
Sono a carico dell’aggiudicatario le spese di cancellazione delle
formalità. Versamento del prezzo entro 30 gg. dall’aggiudicazio-
ne. Atti relativi alla vendita consultabili in Cancelleria Esecuzioni
Immobiliari del Tribunale.

IL CANCELLIERE
(Carlo Grillo) 

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Fallimento immobiliare Dima S.p.A.

G.D Dott. Alessandro Girardi
Curatore: Avv. Osvaldo Acanfora
Vendita di immobili con incanto

Si rende noto che nella procedura fallimentare n. 254 Reg.Fall.
del Fallimanto Immobiliare Dima S.p.A. è stato ordinato per il
giorno 8 aprile 2005 ore 9,30 nella sala delle pubbliche udienze
di questo Tribunale l’incanto dei seguenti beni immobili:
1) Lotto undicesimo: alloggio composto da soggiorno-camera
in unica consistenza, angolo cottura e bagno, annesso terrazzo e
locale soprastante, identificabile come segue:
N.C.E.U. del Comune di Cipressa, via Bonfante int. 34, p.2°

Foglio Particella cat classe vani Rendita
12 852/32 A/4 1 3 209,17

2) Lotto trentunesimo: area incolta autonoma, posta a monte
del Condominio, identificabile come segue:

Foglio Particella superficie qualità classe R.D. R.A.
12 498 08,76 pascolo 1 1,13 0,63

I beni sopra indicati sono posti in vendita nello stato di fatto e di
diritto in cui si trovano, con ogni diritto, azione, ragione, servitù
attiva e passiva, peso loro inerenti, secondo quanto rilevabile dai
documenti allegati alla relazione di CTU redatta dal geom. Enrico
Riccardi e depositata in Cancelleria in data 31/08/2004.
CONDIZIONI DI VENDITA:
Prezzo base € 103.330,00 per il lotto 11º e € 2.000,00 per il
lotto 31º; offerte in aumento € 2.000,00 per il lotto 11º e €
50,00 per il lotto 31º.
Ogni offerente dovrà depositare con l’istanza di partecipazione
all’incanto assegno circolare su piazza non trasferibile intestato
al “Curatore del Fallimento IMMOBILIARE DIMA S.P.A.”
relativo alla cauzione e alle spese di vendita entro e non oltre le
ore 13 del giorno 7 aprile 2005.
Entro 30 gg. dall’aggiudicazione, l’aggiudicatario dovrà deposi-
tare il residuo prezzo, detratto l’importo per cauzione già versa-
to, mediante deposito di assegno circolare su piazza non trasferi-
bile intestato al “Curatore del fallimento IMMOBILIARE DIMA
S.P.A.”
Acqui Terme, lì 26 gennaio 2005

IL CANCELLIERE
(Carlo Grillo) 

Acqui Terme. «A te non servono più,
ma possono aiutare qualcuno a riacqui-
stare la vista». È lo slogan riguardante il
riciclaggio di occhiali da vista adottato
quale attività ufficiale di servizio del
Lions International. L’iniziativa, a livello
locale, è adottata dal Lions Club Acqui
Terme e sviluppata nei primi cinque mesi
del 2005 nell’ambito del programma di
festeggiamenti organizzati in occasione
della celebrazione del 50º anniversario
della fondazione del sodalizio della città
termale. Cerimonie che avranno il loro
culmine il 5 maggio.

Molti negozi di ottica della città si sono
dichiarati disposti ad aiutare la raccolta,
a ricevere occhiali da vista che molti di
noi hanno in casa inutilizzati per il tipo di
montatura o lente non più adatta alla vi-
sta di chi li aveva comperati, da donare a
qualcuno che ne ha più bisogno e non

può comprarli. Collaborano con il Lions
club anche farmacie con attività nella
città termale e nei Comuni del compren-
sorio acquese. Il cinquantesimo anniver-
sario di un sodalizio è una data unica da
vivere e, cogliere l’occasione di quest’av-
venimento elevandosi nella dignità dell’a-
micizia e dell’impegno civile per portare il
contributo di Acqui Terme e dell’Acquese
a favore delle popolazioni più disagiate,
dove c’è necessità di occhiali con grada-
zione alta o bassa, diventa momento di
aiuto concreto per il prossimo.

Obiettivo del servizio del Lions, come
sottolineato dal presidente del club ac-
quese Jean Costa e dal dottore Giusep-
pe Gola, è un gran risultato. È un piccolo
gesto che vuole dire tanto per chi non
ha. Si può aderire a questa campagna di
generosità con un piccolo gesto, conse-
gnando al Lions club, oppure ai negozi di

ottico o farmacie che sostengono l’inizia-
tiva, i vecchi occhiali dimenticati nel cas-
setto, non rotti e non incrinati, ma perché
semplicemente si devono cambiare. Re-
galarli a che ne ha bisogno è il più sem-
plice gesto di solidarietà. I Lions Club si
preoccupano di pulirli, catalogarli e con-
segnarli a milioni di persone che in Afri-
ca, nell’America del Sud, in India e nel-
l’Est europeo non vedono, semplicemen-
te perché non sono in grado economica-
mente di acquistare un paio di occhiali.
Da una stima dell’organizzazione mon-
diale per la Sanità risulta che la vista di
un quarto della popolazione mondiale
può essere migliorata attraverso l’uso di
lenti correttive. Acquistare un paio di oc-
chiali si può definire un lusso, purtroppo,
per le popolazioni che non hanno neppu-
re mezzi di sostentamento.

C.R.

Lions: “regala gli occhiali che non ti servono più”

Acqui Terme. La sala Belle
Epoque dell’Hotel Nuove Ter-
me ha ospitato, alle 16.30 di
venerdì 25 febbraio, una con-
ferenza istituzionale sull’Asti
spumante e Moscato d’Asti.
La manifestazione, organizza-
ta dall’Enoteca del Piemonte,
dal Distretto dei vini Sud Pie-
monte con il patrocinio della
Regione ha fatto seguito ad
un primo appuntamento svol-
tosi sabato 5 febbraio, sem-
pre al Grand Hotel Nuove Ter-
me, per discutere il problema
del vino Barbera.

Al tavolo dei relatori, l’as-
sessore all’Agricoltura e al-
l’Ambiente della Regione Pi-
monte, Ugo Cavallera; il presi-
dente dell’Enoteca e dell’Eno-
teca del Piemonte, Pier Do-
menico Garrone; Il presidente
dei Consorzio di tutela dell’A-
sti e del Consorzio di tutela
dei vini d’Acqui e del Brachet-
to d’Acqui docg, Paolo Rica-
gno. Quindi l’enologo Donato
Lanati; lo storico Lorenzo Ta-
blino e Stefano Ghidoni,
esperto in e-commerce. Ha
moderato l’incontro Roberto
Rabachino, coordinatore terri-
toriale dell’Asa, Associazione
stampa agroalimentare e di-
rettore della rivista Il sommel-
lier. Tra gli ospiti, il presidente
della provincia di Asti, Rober-
to Marmo. Il tema dell’incontro
era la discussione produttiva
e commerciale, la valutazione
e le prospettive di produzione
e di mercato. Le aziende che
coltivano Moscato in Piemon-
te sono oltre 6 mila su un ter-
ritorio di 52 Comuni che inte-
ressano le province di Ales-
sandria, Asti e Cuneo. Il Mo-
scato costituisce la base per
la produzione di due impor-
tanti Docg, l’Asti spumante e
il Moscato d’Asti. Il Consorzio,
di tutela, di cui è presidente
Paolo Ricagno, raggruppa 68
aziende vitivinicole e 19 canti-
ne cooperative. «Il vigneto
Moscato – ha affermato l’as-
sessore Cavallera – con i suoi
diecimila ettari di superficie
circa rappresenta il 20% della
vitivinicoltura regionale. La
conferenza rappresenta una
importante occasione di rifles-

sione sulla produzione a livel-
lo regionale ed anche per la
vendemmia 2004, pur in un
momento di difficile mercato
per tutti i vini e non solo per i
vini, è stato possibile perveni-
re ad un accordo che consen-
te di mantenere e sviluppare
le condizioni di mercato e di
dare fiducia a tutta la filiera
produttiva».

Per Pier Domenico Garro-
ne. «l’incontro che pone l’at-
tenzione sull’Asti e sul Mo-
scato d’Asti, è un’occasione
di incontro e di confronto tra
gli addetti ai lavori e le istitu-
zioni del settore, un momento
che contribuisce al rilancio sul
mercato nazionale ed estero
di un prodotto che, con una
produzione di 68 milioni di
bottiglie, è la prima docg d’Ita-
lia». Paolo Ricagno ha preci-
sato, tra l’altro che «la docg
dell’Asti, è strettamente lega-
ta alla tipicità del territorio di
produzione. Occorre consa-
pevolizzare i produttori che
l’uva dalla quale si ottiene
dalla docg dell’Asti spumante
è speciale, determina un vino
speciale come ogni produzio-
ne conferita da vitigno autoc-
tono». Per Flavio Accornero,
«la docg dell’Asti rappresenta
una realtà vitivinicola, una
consistenza che necessita un
maggior legame con il proprio
territorio». Prima dell’inizio
delle relazioni, Michela Ma-
rengo, presidente dell’Enote-
ca regionale Acqui «Terme e
vino», ha portato i saluti della
città e dell’ente che rappre-
senta.

C.R.

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Avviso di vendita di beni immobili all’incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare n. 45/96 R.G.E.,
G.E. On. Dott. G. Gabutto, promossa dalla UNICREDIT
BANCA SPA, già Banca Cassa di Risparmio di Torino spa, (con
l’Avv. Giovanni Brignano), è stato disposto per il 1 aprile 2005
ore 9,00 e ss., nella sala delle pubbliche udienze di questo tribu-
nale l’incanto dei beni immobili individuati come lotto secondo e
terzo, appartenenti alla debitrice esecutata:
Lotto secondo composto da: compendio immobiliare in Comune
di Melazzo, costituito da porzione di fabbricato di tre piani fuori
terra con sei vani (due per piano) due terrazze (una per piano) e
porticato al piano terra, vano scale interno con diritto di passag-
gio a favore della porzione di caseggiato confinante oltre a vano
uso cucinino al piano terra e vano uso servizi igienici al piano
primo: entrambi questi ultimi due locali in comunione con il
fabbricato confinante; sono annessi a detto fabbricato principale
due piani f.t. ad uso stalla con soprastante fienile. Altro corpo di
fabbrica, con cortile in comune con il precedente, comprende tre
porticati uso ricovero attrezzi agricoli e, parzialmente, al primo
piano, un locale uso sgombero. Il sedime di pertinenza citato è
gravato dal diritto di servitù di transito a favore delle confinanti
proprietà; altri diritti riportati sugli atti di provenienza. Il tutto è
identificabile catastalmente alla partita 593 del NCEU di Melaz-
zo intestata alla debitrice. I dati catastali sono:
fg. mapp. sub. ubicazione cat. Cl. cons. R.Cat.Euro
19 79 1 Fraz.Arzello, S.Secondo, T.1º-2º da accertare
19 79 2 Fraz.Arzello, S.Secondo, T.1º da accertare
Coerenze: Strada San Secondo, mappali n. 208, 209, 78, 225,
226 e 31 del foglio 19.
N.B.: l’aggiudicatario dovrà richiedere l’allienamento presso
l’UTE di Alessandria ai fini dell’attribuzione della rendita
catastale prima del decreto di trasferimento dei beni.
Lotto terzo composto da: terreni agricoli in più corpi, ma
comunque limitrofi (in quanto posti sul confine tra i comuni di
Melazzo Loc. S. Secondo e Castelletto d’Erro) con entrostante
casotto uso ricovero attrezzi in pessime condizioni, individuabili
con i seguenti dati catastali:
NCT di Melazzo:
fg. mappale qualità classe superf. R.D.Euro R.A.Euro
19 22 bosco ceduo 1 9,30 1,20 0,19
19 76 seminativo 2 78,00 56,40 42,30
19 77 vigneto 2 23,70 23,26 22,03
19 91 seminativo 3 37,20 18,25 18,25
19 108 bosco ceduo 2 32,00 2,97 0,50
19 176 vigneto 2 42,30 41,51 39,32
Coerenze: strada Ciapulin, mappali 105, 107, 130, 112, 110, 109,
78, 31, 21 e 23, strada Mutin, mappali 101, 92 e 94 del foglio 19.
NCT di Castelletto d’Erro:
fg. mappale qualità classe superf. R.D.Euro R.A.Euro
5 129 seminativo 4 39,50 8,16 6,12
5 196 seminativo 2 24,40 12,60 9,45

Coerenze: strada Mutin, mappali 103, 104 e 135 del foglio 5.
Gli immobili vengono posti in venditra nello stato di fatto e di
diritto in cui si trovano, tutti meglio descritti nella relazione di
CTU redatta dal geom. E. Riccardi deposutata in Cancelleria in
data 17/12/2002.
Condizioni di vendita: il prezzo base, cauzione, spese di vendi-
ta, offerte in aumento cone segue:

Lotto secondo Lotto terzo
Prezzo base 31.363,20 12.652,85
Cauzione 3.136,32 1.265,28
Spese pres. vendita 4.704,48 1.897,93
Offerte in aumento 1.000,00 400,00
Cauzione e spese come sopra, da versarsi entro le ore 12.00 del
secondo giorno non festivo precedente quello di vendita, con
assegni circolari trasferibili, intestati “Cancelleria del Tribunale
di Acqui Terme”.
Sono a carico dell’aggiudicatario le spese di cancellazione delle
iscrizioni e delle trascrizioni pregiudizievoli gravanti sull’immo-
bile; saranno altresì, a carico dello stesso, le spese di trascrizione
del decreto di trasferimento dell’immobile aggiudicato. Versa-
mento del prezzo entro 30 gg. dall’aggiudicazione.
Atti relativi alla vendita consultabili in Cancelleria Esecuzioni
Immobiliari del Tribunale di Acqui Terme o allo studio dell’Avv.
Giovanni Brignano, sito in Acqui Terme, via Jona Ottolenghi n.
14 (Tel. - Fax n. 0144/322119)
Acqui Terme, lì 24 febbraio 2005

CANCELLIERE
(Carlo Grillo) 

Conferenza istituzionale alle Terme

Asti Spumante
e Moscato d’Asti

Appuntamento
in biblioteca
a Cassine

Cassine. Lunedì 7 marzo
alle ore 14:15, alla biblioteca
comunale di Cassine, avrà
luogo un incontro tra i lettori e
lo scrittore Aldo Persino. Il di-
rettore della biblioteca, Ro-
berto Chiodo, ha invitato tutta
la cittadinanza a partecipare.
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Strevi. Anche nella nostra
provincia, e soprattutto nei
piccoli comuni, la crescente
incidenza dell’immigrazione
extracomunitaria ha reso prio-
ritaria la creazione di iniziative
per favorire l’integrazione tra
le diverse culture. Ben venga,
dunque, un’iniziativa come
quella organizzata dall’Istituto
autonomo comprensivo di Ri-
valta Bormida e dal Comune
di Strevi, che hanno organiz-
zato un corso di alfabetizza-
zione rivolto agli adulti extra-
comunitari residenti nell’area.

L’elaborazione e il coordina-
mento del progetto sono stati
affidati a Giovanna Pannozzo,
dinamica insegnante dell’Isti-
tuto, che svolgerà anche il
ruolo di maestra (o forse sa-
rebbe meglio dire di mediatri-
ce culturale) per tutta la dura-
ta del corso. Le lezioni inizie-
ranno mercoledì 9 marzo, e
avranno luogo ogni lunedì,
mercoledì e giovedì, dalle ore
17 alle 18,30 presso un’aula
al secondo piano dell’edificio
che, a Strevi, ospita la scuola
per l’Infanzia.

«Il corso durerà quattro me-
si – ci spiega Giovanna Pan-
nozzo – al termine dei quali i
nostri alunni sapranno tutti
leggere e scrivere in italiano».

Ma perché un corso rivolto
agli adulti?«“In piccoli paesi,
come Strevi o Rivalta Bormi-
da, la percentuale di alunni
extracomunitari nelle scuole
dell’obbligo ha raggiunto or-
mai il 30%.

Questi bambini si trovano di

fronte ad una situazione di
apprendimento l inguistico
molto complessa, perché,
mentre a scuola parlano in
italiano, in famiglia spesso
continuano a esprimersi nella
loro lingua, e questo ne ral-
lenta i progressi.

Inoltre, fornendo agli adulti
gli strumenti per leggere e
scrivere correttamente, au-
mentiamo le loro possibilità di
entrare in relazione con la
realtà italiana. Grazie alla
grande disponibilità del presi-
de dell’Istituto, Pierluigi Tim-
bro, e del sindaco, Pietro
Cossa, spero di avere presto
a disposizione anche alcune
copie della Costituzione Italia-
na tradotta in arabo: sarebbe
un altro modo per far cono-
scere a queste persone i l
Paese in cui vivono». M.Pr.

Comune e Istituto comprensivo di Rivalta

A Strevi corso
per extracomunitari

Strevi: nuovi loculi e ossari
nel cimitero comunale

Strevi. Avranno inizio tra pochi giorni, le operazioni per la
realizzazione di nuovi loculi nel cimitero comunale di Strevi.

La proposta, approvata qualche giorno fa dalla Giunta facen-
te capo al sindaco Pietro Cossa, prevede la realizzazione di
120 nuovi loculi e 30 ossari, che dovrebbero integrare quelli
ancora a disposizione presso il cimitero, risalenti ad un lotto
realizzato dieci anni fa e ormai avviato all’esaurimento.

«Al momento, a nostra disposizione rimangono soltanto una
decina di loculi – ha spiegato il sindaco – per cui era tempo di
approntarne dei nuovi, prima che la carenza di posti possa di-
ventare un problema». L’opera avrà un costo totale di 148.000
euro, che verrà coperto grazie ad un mutuo ventennale, acceso
dal Comune presso la Cassa Depositi e Prestiti. Per le casse
comunali, comunque, l’operazione sarà priva di rischi perché
l’Amministrazione potrà ovviamente rientrare delle spese riven-
dendo i loculi a coloro che ne faranno richiesta.

Cassine. Note liete per i
cassinesi: mercoledì 2 marzo
ha visto la luce, in paese, uno
sportello catastale on-line. Si
tratta di un’interessante novità
tecnologica, destinata a sem-
plificare notevolmente molte
operazioni burocratiche.

Lo sportello, frutto di una con-
venzione stipulata dal Comune
con l’Agenzia del Territorio di
Alessandria, renderà possibile,
per tutti i residenti, il rilascio di
visure relative a terreni e fab-
bricati, o di planimetrie, senza la
necessità di doversi recare ad
Acqui o ad Alessandria.

«Si tratta di una sperimen-
tazione – spiega l’assessore
Giampiero Cassero – con cui
intendiamo mettere a disposi-
zione dei cassinesi la possibi-
lità di effettuare operazioni
catastali evitando le noiose
code e le lungaggini tipiche
degli sportelli tradizionali».

A livello tecnico, si tratta di

un servizio piuttosto complesso,
come illustra ancora Cassero:
«Tramite lo sportello, l’utente
avrà accesso alla banca-dati
nazionale, e potrà compiere tut-
ta una serie di operazioni che fi-
nora era disponibile solo re-
candosi presso gli uffici di Co-
muni più grandi, come ad esem-
pio Ovada o, appunto, Acqui.

Insomma, si tratta di un
servizio di una qualche com-
plessità organizzativa, ed è
per questo che abbiamo do-
vuto limitare l’accesso allo
sportello catastale on-line,
che sarà aperto solo il merco-
ledì, dalle 9,30 alle 11,30, ma
riteniamo che questo orario
sia adeguato alle necessità
del paese»

Tutti i documenti rilasciati
dallo sportello on-line, avran-
no ovviamente pieno valore
legale, e i costi per l’utente
saranno identici a quelli di
uno sportello tradizionale.

Da mercoledì 2 marzo on-line

A Cassine è attivo
lo sportello catastale

Castelnuovo Bormida.Strut-
ture all’avanguardia, al servizio
di un ambiente di vita familiare.
Sono questi, i principi ispiratori
della comunità socio-assisten-
ziale “Il Giardino”, destinata ai di-
sabili gravi e medio-gravi, in fa-
se di realizzazione a Castel-
nuovo Bormida.

Il progetto, ideato e realizza-
to dalla cooperativa sociale
“Crescere Insieme” di Acqui Ter-
me, grazie ad un finanziamen-
to della Regione Piemonte, è
ormai entrato in dirittura d’arri-
vo, come conferma anche il
coordinatore del progetto, dottor
Roberto Russo: «Ormai man-
cano solo alcuni ritocchi, ma
pensiamo di poter inaugurare
la struttura entro il mese di apri-
le, al punto che presto apriremo
una lista di attesa per asse-
gnare i posti a disposizione nel-
la comunità, che sorgerà all’in-
terno del complesso che ospi-
tava un tempo le scuole ele-
mentari di Castelnuovo Bormi-
da, in un edificio che per l’oc-
casione è stato completamente
ristrutturato».

La locazione in cui realizza-
re la comunità è stata scelta
con grande attenzione, e sulla
base di attente valutazioni,
come chiarisce ancora Rus-
so: «Non abbiamo lasciato
nulla al caso: infatti abbiamo
visitato molti altri edifici, ma
questo ci ha convinti in modo
particolare, anche per la sua
ubicazione. Riteniamo infatti
che inserire una comunità co-
me questa nel tessuto di un
piccolo paese quale Castel-
nuovo, possa facilitare la reci-
proca integrazione tra i nostri
ospiti e gli abitanti».

Un altro esempio di come
la cura dei dettagli sia parte
essenziale di un progetto che,
non a caso, ha ottenuto il pri-
mo posto tra tutti quelli pre-
sentati in Regione.

La comunità, che metterà a
disposizione dodici posti (die-
ci permanenti, due per ospiti
di breve periodo), si presenta
come una struttura agile, or-
ganizzata a metà strada tra il
modello di casa-famiglia e
quello di gruppo-appartamen-
to. Gli ospiti alloggeranno in

camere doppie, disposte su
due piani, ovviamente serviti
in modo da evitare ogni bar-
riera architettonica. A disposi-
zione, avranno numerosi am-
bienti in cui socializzare tra lo-
ro, dedicandosi a svariate atti-
vità, a cominciare da una cu-
cina e una sala da pranzo
studiate per permettere ai di-
sabili la più ampia autonomia;
per favorirne invece le occa-
sioni d’incontro, con parenti,
amici e visitatori, al pianterre-
no è stato allestito un ampio
salone, e ci sarà spazio an-
che per una sala destinata al-
le attività psicomotorie, nella
quale sarà possibile tenersi in
esercizio sotto la supervisio-
ne di un logopedista. Nel pro-
getto sono previste anche at-
tività all’aria aperta, visto che
la struttura potrà avvalersi di
un ampio spazio verde, un
giardino (da cui il nome della
comunità), che sarà organiz-
zato in modo da permettere
agli ospiti di dedicarsi ad atti-
vità di or t icoltura; infine,
un’ampia terrazza, al piano
rialzato dell’edificio, renderà
possibili ulteriori attività all’a-
perto.

Un cenno particolare, infi-
ne, lo merita la scelta del mo-
bilio, realizzato in modo appo-
sito per favorire l’accesso alle
carrozzine, e per favorire le
attività funzionali dei laborato-
ri: in gran parte, si tratta di
mobili sperimentali che per la
prima volta troveranno tutti in-
sieme impiego in una sola
struttura, e che permetteran-
no relazioni il più possibile in-
dipendenti e individualizzate
tra i singoli ospiti e l’ambiente
interno alla comunità.

Non resta, quindi, che
aspettare il momento dell’i-
naugurazione, anche se non
è detto, come ci spiega anco-
ra Russo, che la struttura di-
venti poi immediatamente
operativa: «Lo sarà quando
avremo raggiunto un certo
numero di ospiti. Ci sembre-
rebbe inutile aver realizzato
una struttura così all’avan-
guardia, e poi vedere gli oc-
cupanti soffrire di solitudine».

Massimo Prosperi

A Castelnuovo Bormida per disabili

Ecco “Il Giardino”
comunità socio-assistenziale

Strevi. Cambio della guardia
ai vertici della Pro Loco di Stre-
vi, che ha proceduto al rinnovo
delle cariche, ed è ora già all’o-
pera per organizzare al meglio
gli eventi in programma in pae-
se per quest’anno.

Il posto di Presidente, la-
sciato libero dalla dimissiona-
ria Edy Bacigalupo, è stato af-
fidato a Grazia Gagino; vice-
presidente sarà invece Anto-
nietta Chessa. Queste le altre
cariche: Tesoriere: Giovanni
Compalati; revisori dei conti:
Filippo De Lisi, Franco Indovi-
na e Giovanni Paci; probiviri:
Bruno Bruni, Biagio Benazzo
e Luigi Businaro. Della Pro
Loco strevese faranno inoltre
parte anche Andrea Avignolo,
Rita Belcamino, Ernesto Be-
nazzo, Agostino Caddeo,
Graziella Chessa, Ebe Garbe-
ro, Carla Giunta, Teresa Nervi
e Giorgio Scolletta.

A questo rinnovato gruppo
saranno affidate le numerose
iniziative che da sempre ca-
ratterizzano Strevi come uno
dei paesi più attivi dell’acque-
se. «Abbiamo già molte idee,
che svilupperemo nel corso
dell’anno – ci dice Grazia Ga-
gino – e naturalmente porte-
remo avanti quelli che sono
diventati gli appuntamenti tra-
dizionali di Strevi, come il
‘Merendino alla Cappelletta’,

e la sagra ‘Septebrium’, in
programma come sempre a
fine maggio.

Per l’estate, posso antici-
pare che stiamo preparando
un agosto pieno di iniziative,
tra le quali la principale sarà
una competizione che do-
vrebbe chiamarsi “Palio dei
Paesi” mentre, nei mesi che
verranno, mi piacerebbe orga-
nizzare una serie di cene per
le varie leve».

Le idee, come si vede, non
mancano. Non resta che at-
tendere di vederle tradotte in
pratica.

M.Pr.

Novità 2005 sarà il “Palio dei Paesi”

Pro Loco Strevi
Gagino presidente

A Strevi iniziato il completamento 
della pista ciclabile 

Strevi. Hanno avuto inizio lunedì, a Strevi, i lavori di costru-
zione del nuovo marciapiede che collegherà le abitazioni ubica-
te lungo via Alessandria, con la parte centrale del paese.

L’opera, il cui tracciato, una volta completato si snoderà inin-
terrottamente dalle zona antistante le piscine fino alla casa di
riposo, sarà pavimentata in maniera tale da poter svolgere an-
che la funzione di pista ciclabile. Il progetto, realizzato grazie
ad un contributo regionale, prevede inoltre la costruzione di
barriere di separazione tra la sede del marciapiede e la adia-
cente strada statale, e dovrebbe finalmente garantire, ai pedoni
e ai ciclisti che si troveranno a percorrere Via Alessandria, una
efficace protezione dal massiccio, e pericoloso, spostamento
d’aria causato dal frequente passaggio di mezzi pesanti sull’ar-
teria stradale che collega Acqui ad Alessandria.

Rivalta Bormida. Scrive la
Pro Loco: «Venerdì 25 febbraio,
presso la sala comunale di via
Paolo Bocca, l’assemblea ri-
valtese ha eletto spontanea-
mente il nuovo consiglio di am-
ministrazione dell’Associazio-
ne Turistica Pro Loco, all’inter-
no del quale sono state asse-
gnate le cariche di presidente,
vice presidente, segretario e
tesoriere.

A gratifica del positivo ope-
rato del consiglio uscente e del-
la simpatia che il paese ha sem-
pre dimostrato nei confronti del-
l’associazione, valga l’imme-
diato impegno del nuovo grup-
po in queste direzioni: l’allar-
gamento dei consensi e della
partecipazione al maggior nu-
mero dei rivaltesi che vogliono
collaborare; l’apertura a 360
gradi alle individuali opportu-
nità e necessità dei cittadini di
tutte le età, classi sociali, etnie
ed idee politiche, che mai po-
tranno inficiare, ne creare frat-
ture nel raggiungimento degli
scopi peculiari dell’attività e del
disinteressato impegno nel so-
ciale di una Pro Loco.

Una comunicazione chiara e
costante, in merito ai program-
mi ed ai calendari delle attività

discussi e concordati con l’as-
semblea della Pro Loco rivalte-
se che l’imminente tessera-
mento ci dirà quanto numerosa.

Fanno parte del nuovo con-
siglio il presidente Carlo Croci,
il vice presidente Gianpiero Oli-
vieri, la segretaria Giovanna
Ottonelli, il tesoriere Antonio
Morbelli e i consiglieri Giancar-
lo Stefanelli, Buscaglia Pier-
franco, Serdi Samanta, Secon-
dino Alessio, Silvana Fornataro,
Severina Ivaldi, Giampiero Ival-
di, Franca Voglino, Gianna Zac-
cone, Maria Bocca e Enzo Bi-
stolfi in rappresentanza del-
l’amministrazione comunale.

Inseriti inoltre tre giovanissi-
mi Gloria Garbarino, Ivan Pol-
vere e Stefano Garbarino che
affiancheranno il consiglio nel-
le riunioni occupandosi del set-
tore giovani.

Il nuovo incontro pubblico è
fissato per sabato 12 marzo al-
le ore 21 presso la sala comu-
nale in via Paolo Bocca, in at-
tesa di sviluppi che già fanno
parte del nuovo programma,
resta la sede provvisoria del-
l’associazione.

Grazie per quanto fatto fin
qua e auguri a tutti per quello
che insieme si può costruire».

Eletto il nuovo consiglio di amministrazione

Pro Loco Rivalta
Carlo Croci presidente

Giovanna Panozzo Grazia Gagino
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Quaranti. E’ la più piccola
Città del Vino d’Italia. Nel suo
territorio, con 220 ettari su 300
coltivati a vite, si producono ben
dieci vini d’eccellenza, otto Doc
e due Docg. Vanta un originale
Museo del Brachetto e una for-
nitissima ed efficiente Bottega
del Vino. Non poteva quindi che
sorgere a Quaranti, minuscolo
ma attivissimo paese del Mon-
ferrato Astigiano, il “Monumen-
to alla Vite”.

Voluto dall’amministrazione
comunale di Quaranti, guidata
dal sindaco Luigi Scovazzi. Si
tratterà di una pianta di vite rea-
lizzata in ferro battuto, un’opera
che ne replicherà in particolari
e dimensioni la realtà naturale.
Il disegno del monumento è sta-
to realizzato da un giovane col-
tivatore di Quaranti e la sua rea-
lizzazione è stata eseguita da-
gli artigiani della ditta Fratelli
Manzoni di Parlasco (Lecco),
forgiatori e lavoratori del ferro di
rinomata bravura e solida repu-
tazione. Il monumento verrà
inaugurato ufficialmente dome-
nica 6 marzo, lo stesso giorno in
cui verrà presentato il “Museo
Diffuso di Civiltà Rurale”, am-
pliato grazie ai fondi Docup e mi-
gliorato negli spazi espositivi,
con un’area dedicata ai prodot-
ti tipici e una alle contadinerie,
storici oggetti del lavoro dei cam-
pi di una volta. Sarà sistemato
all’altezza dell’antico ponte le-
vatoio, sul percorso che porta
proprio al museo.

«È un omaggio dovuto alla
vite, che per noi, per questo
paese e per queste terre, è tut-
to, è la vita – dice il sindaco cav.
uff. Luigi Scovazzi – e con que-
sta nuova opera, in aggiunta a

tutto quello che in paese è già
dedicato al vino e alla vite, Qua-
ranti si pone una volta di più al-
l’attenzione di tutti, a livello turi-
stico e culturale, per chi ama
questo mondo meraviglioso».

Il costo dell’opera, compre-
sa del basamento rivestito in
marmo, è stata di circa 10.000
euro.

Il programma del 6 marzo
prevede: ore 10, messa cele-
brata da mons. Galliano; ore
10,45, inaugurazione monu-
mento alla vite con la benedi-
zione. Ringraziamenti del Sin-
daco; ore 11: taglio nastro ed
inaugurazione Museo Diffuso
di Civiltà Rurale (ex asilo) ed
esposizione prodotti tipici; ore
11,15: nel salone del museo si
terrà un dibattito sul tema: “Co-
sa rappresenta la vite nei nostri
territori”. Moderatore: Sergio Mi-
ravalle.

Interverranno: presidente e
direttore regionale e provincia-
le Coltivatori Diretti, presidente
e direttore provinciale CIA, pre-
sidente e direttore provinciale
Unione Agricoltori, sottosegre-
tario on.Maria Teresa Armosino,
assessori regionali Mariangela
Cotto e Ugo Cavallera, presi-
dente Provincia di Asti, Rober-
to Marmo, presidente Unione
Collinare “Vigne & Vini” Massi-
mo Fiorio, presidente distretto
del Vino Flavio Accornero, prof.
Sicheri, docente di chimica viti-
colo-enologica, agronomo bio-
logo; ore 12: premiazione dei
Coltivatori Diretti più anziani e
più giovani. Consegna targa ri-
cordo all’autore del disegno e al-
l’artista che lo ha realizzato. Ore
12,15: rinfresco per tutti i parte-
cipanti.

Roccaverano. Grande interesse all’aereoporto Marco Po-
lo di Venezia, per la campagna promozionale “Destinazio-
ne Asti - Viaggi e assaggi in terre d’Asti”, in svolgimento a
Venezia dal 9 febbraio al 26 marzo.

La partecipazione astigiana, guidata dall’assessore alla va-
lorizzazione del territorio Oscar Bielli e dall’assessore alle
Manifestazioni Maurizio Rasero, era composta da 50 fra
sindaci e amministratori, rappresentanti delle Unioni Colli-
nari e della Comunità Montana “Langa Astigiana-Val Bor-
mida”, associazioni di produttori, strade e botteghe del vi-
no, cantine sociali e aziende.

Ad accogliere gli astigiani l’assessore al Turismo della Pro-
vincia di Venezia, Danilo Lunardelli e i vertici della società
dello scalo lagunare, 3º aereoporto d’Italia per traffico na-
zionale e internazionale.

È stata presentata la provincia di Asti non solo attraver-
so materiale promozionale, video e stampati, ma direttamente
dagli amministratori astigiani, accompagnanti da alcuni fi-
guranti del Palio di Asti e dell’assedio di Canelli.

Finalità delle 6 settimane veneziane è far conoscere il ter-
ritorio astigiano attraverso l’eccellenza dei prodotti agroli-
mentari di qualità e le bellezze storico architettoniche.

Nello spazio promozionale dedicato alla Provincia di Asti
viene distribuito materiale informativo e promo-pubblicitario
relativo alle manifestazioni del territorio, mentre nella Bot-
tega dei Sapori trovano spazio per la degustazione e la ven-
dita le specialità enogastronomiche astigiane: salumi, for-
maggi, pane, specialità da forno, dolci, miele, confetture e
conserve e, naturalmente, vini, liquori e grappe. Per tutta la
durata della manifestazione inoltre i ristoratori della laguna
nei loro menu proporranno specialità astigiane.

Per Bielli questo tipo di promozione proseguirà con ini-
ziative analoghe avviate in altri aeroporti italiani ed esteri,
in vista del momento clou di Torino 2006, come con la pro-
mozione dell’immagine Asti in alcune capitali europee, in col-
laborazione con la Regione Piemonte.

La Comunità Montana “Langa Astigiana-Val Bormida”,
rappresentata dagli assessori Carlo Migliardi e Ambrogio
Spiota, il primo alla valorizzazione prodotti tipici e sviluppo
e valorizzazione della vitivinicoltura ed il secondo alla cul-
tura, ha offerto agli ospiti un ricco assortimento di prodot-
ti tipici.

Roccaverano. Il vice presi-
dente della Comunità Monta-
na “Langa Astigiana-Val Bor-
mida”, Celeste Malerba scrive
queste notizie sull’ente mon-
tano: «Una delle prime inizia-
tive promozionali, dopo l’inse-
diamento della nuova ammini-
strazione della Comunità
Montana, è stata quella di
partecipare alla trasmissione
televisiva “Piemonte in piaz-
za” di Primantenna con An-
drea Flamini autorevole rap-
presentante dell’Associassion
Piemonteisa e la conduttrice
del programma Elia Tarantino.
Ogni Comune ha avuto lo
spazio televisivo per presen-
tarsi, promuovere le feste, i
prodotti tipici e il territorio di-
mostrando una collaborazio-
ne di squadra che sicuramen-
te andrà a beneficio delle ma-
nifestazioni promosse dalle
varie Pro Loco e dai Comuni
stessi, portando quindi una ri-
caduta su tutti i produttori del-
le tipicità di Langa.

Secondo appuntamento a
cui non si è voluti mancare è
stato quello di partecipare
con gli assessori Migliardi
Carlo e Spiota Ambrogio all’i-
niziativa promozionale, “Desti-
nazione Asti - Viaggi e assag-
gi in terre d’Asti”, organizzata
dall’Amministrazione provin-
ciale di Asti presso l’aeropor-
to “Marco Polo” di Venezia.

L’assessore all’Agricoltura,
enologo Torelli Gianfranco, in
collaborazione con la Coldi-

retti e Slow Food partecipa
unitamente agli operator i
elencati nell’allegato, alla ma-
nifestazione denominata
“Agrifood” che si terrà dal 3 a
domenica 6 marzo presso la
struttura fieristica della città di
Verona. La partecipazione de-
gli espositor i è gratuita in
quanto le spese vengono so-
stenute da Comunità, Provin-
cia e Coldiretti.

Presenti i produttori di vino:
“Ca ed Cerutti Bruno”, Cassi-
nasco; “Cascina La Carlotta di
Morino Alfredo”, Castel Bo-
glione; Elegir Pierluigi, Loaz-
zolo; “For teto della Luja”,
Loazzolo; Garino Bruno, Ca-
stel Rocchero; “La Savoia di
Icardi Massimo Paolo, Castel
Boglione; “Mario Torelli di To-
relli Gianfranco”, Bubbio; Ma-
rengo Paolo”, Castel Rocche-
ro; Poggio Gianluca, Castel
Boglione; La Torre di Castel
Rocchero.

E i prodotti tipici di Murato-
re Gianfranco mulino a pietra,
Bubbio; pasticceria La Dolce
Langa, Vesime; pasticceria
Cresta Osvaldo, Bubbio; Pen-
na Elena, Sessame; Salumifi-
cio Cima, Ponzone.

È in distribuzione da alcuni
giorni, presso il nostro Ente,
tutti i Comuni e gli uffici turisti-
ci della zona, il nuovo depliant
della Comunità Montana Lan-
ga Astigiana - Val Bormida, il-
lustrante tutte le “Feste e Ma-
nifestazioni” in programma
nell’anno 2005».

Concorso sul paesaggio astigiano e...
È stato presentato il bando di concorso per la promozione di

interventi progettuali di qualità sul paesaggio astigiano e mon-
ferrino. Il concorso vuole sensibilizzare i cittadini committenti e
gli enti pubblici ad una progettazione responsabile e qualificata
per tutelare al meglio il paesaggio che sul nostro territorio ha
una grande valenza.

In collaborazione con l’Osservatorio del paesaggio per il
Monferrato e l’Astigiano è stato bandito il concorso per premia-
re i migliori interventi costruttivi realizzati in provincia di Asti nel
corso degli anni 2003 e 2004. Il concorso è promosso dalla
Provincia di Asti, dalla Soprintendenza per i Beni Architettonici
e per il Paesaggio del Piemonte, dall’Assessorato all’Urbanisti-
ca della Regione Piemonte, dall’Ordine degli Architetti, Pianifi-
catori, Paesaggisti e Conservatori della Provincia di Asti, dal-
l’Ordine degli Ingegneri, dal Collegio dei Geometri, e dall’Ordi-
ne dei Dottori Agronomi e Forestali.

Il bando è possibile scaricarlo dalla sezione bandi & esiti di
gara dal sito della Provincia: www.provincia.asti.it 

Acqui Terme. Il gruppo mi-
cologico naturalistico (Mico-
Natura) della Comunità mon-
tana “Alta Valle Orba Erro
Bormida di Spigno”, sede
presso i locali della Comunità
montana in via Cesare Bat-
tisti nº 1, ad Acqui Terme
(tel. 0144 / 321519), ha
organizzato, un corso di mi-
cologia, in 6 lezioni, dal 24
gennaio al 4 aprile.

Il corso si svolge nella sa-
la conferenze di Palazzo Ro-
bellini, alle ore 21.

«Su richiesta degli inte-
ressati - spiega la dott. Lu-
ciana Rigardo a nome degli
organizzatori - vengono rila-
sciati attestati di frequenza.
Non si tratta di serate divul-
gative o conferenze, ma di
lezioni, con impostazione
scolastica.

Per questo l’approccio con
la materia può risultare ini-
zialmente caotico, data la
mole di informazioni che ven-
gono date dai relatori du-
rante le lezioni».

Il corso è completamente
gratuito e aperto a chiunque
fosse interessato.

Il calendario dopo le prime
lezioni: la 1ª di lunedì 24
gennaio, che ha r iscosso
grande successo e registra-
to numerosi partecipanti, su
“Morfologia generale e clas-
sificazione dei funghi”, e la
2ª, di lunedì 7 febbraio, su
“Morfologia dei Basidiomice-
ti e Ascomiceti”.

Relatrice, in entrambe, la
dott. Luciana Rigardo (che
metterà a disposizione ap-
punti e lucidi delle lezioni ef-
fettuate a chiunque sia inte-
ressato). Quindi la 3ª lezio-
ne, lunedì 21 febbraio, su
“Tossicità dei funghi”, relato-
re il dott. Giorgio Borsino. È
la volta della 4ª lezione, lu-
nedì 7 marzo, su “Conser-
vazione dei funghi”, relatore
Franco Maestri. 5ª lezione,
21 marzo, su “Tecniche di
microscopia” relatore G. Ser-
vetti. 6ª ed ultima lezione,
lunedì 4 aprile, “Come foto-
grafare i funghi” relatore G.
Servetti.

Tutti gli amanti dei funghi,
dei tartufi, dei boschi e del-
la natura sono invitati a par-
tecipare.

Roccaverano. A Savona
se n’è andato, venerdì 11 feb-
braio, all’età di 93 anni, un
grande nonno: Carlo Boglio-
lo. Così lo ricorda il nipote
Paolo:

«Caro nonno Carlo, quan-
ti bei ricordi che mi hai la-
sciato! Sulle tue spalle di-
ventavo un gigante e potevo
vedere e toccare tante cose,
a cui non sarei arrivato nean-
che in punta di piedi.

Quante volte mi hai ac-
compagnato sulle giostre e ci
divertivamo con i giochi dei
cavalli che si animavano gra-
zie ai tuoi immancabili getto-
ni!

Quante discussioni, una
volta diventato più grande, sui
risultati delle partite di calcio
tra due agguerriti tifosi del
Torino e dell’Inter!

Ricordo ancora quando tu
mi invitavi a compilare la
schedina con la speranza di
poter dividere, poi, la vincita.
Ed ora con chi commenterò la
domenica sportiva?

Caro nonno, negli ultimi
tempi, purtroppo, mi sono ac-
corto che non riuscivo più a

suscitare in te questa nostra
comune passione, segno che
stavi soffrendo tanto. Certo,
nonno, non era solo il calcio
che ci legava, ma un rappor-
to particolare, profondo, che
mi ha aiutato a crescere.

Si sa che il rapporto non-
no-nipote, di per sé è spe-
ciale, ma il nostro lo era an-
cora di più. Mi piacerebbe di-
ventare un nonno come eri
tu.

Caro nonno, ti ho scritto at-
traverso “L’Ancora” perché tu
l’aspettavi con impazienza: al
venerdì scendevi a vedere se
era arrivata. La sfogliavi e
scherzando ti “cercavi”, tra i
necrologi. Ora, purtroppo, ci
sei davvero.

Ciao, nonno Carlo!
Ci hai insegnato tutto quel-

lo che di debbo e di giusto
c’era nella vita, ma non ci hai
preparati al dolore per il tuo
distacco: per questo stiamo
soffrendo tanto».

La santa messa di trigesi-
ma sarà celebrata nella par-
rocchiale “Maria SS. Annun-
ziata” di Roccaverano, do-
menica 13 marzo, alle ore 11.

A “MicoNatura” lunedì 7 marzo

Franco Maestri: come
conservare i funghi

Deceduto a Savona all’età di 93 anni

Roccaverano ricorda
Carlo Bogliolo

A Quaranti, domenica 6 marzo

Monumento alla vite
e museo civiltà rurale

Dal 9 febbraio al 26 marzo al Marco Polo

La Langa e Asti
in mostra a Venezia

Comunità montana “Langa Astigiana-Val Bormida”

Conosci la Langa
numerose iniziative
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L’assessore provinciale al-
l ’Ambiente, Renzo Penna
scrive sulla situazione Acna-
Valle Bormida e sui compiti
del Commissario: al primo po-
sto il risanamento ambientale
e la tutela della salute. Occor-
re fermare le pretese della
Regione Liguria di decidere
sul sito di Cengio.

«Dopo la decisione del Tar
di Genova che ha sospeso il
provvedimento di nomina a
Commissario straordinario
per la bonifica dell’ex sito Ac-
na del prefetto di Genova e
accolto il ricorso presentato
da Stefano Leoni - ricorso
pienamente condiviso e so-
stenuto dalla Provincia di
Alessandria e da numerosi
Comuni - è necessario che la
Regione Piemonte abbandoni
definitivamente l’esame della
bozza di ordinanza di prote-
zione civile, decisa dal gover-
no, sull’operatività del Com-
missario e si impegni, senza
ulteriori incertezze, affinché la
conferma di Leoni a Commis-
sario risulti definitiva e venga
assicurata la prosecuzione
della bonifica, senza ulteriori

ritardi.
Oltretutto la bozza di ordi-

nanza della Presidenza del
Consiglio dei Ministri, attri-
buendo all’Ufficio del Com-
missario la funzione di realiz-
zare iniziative volte al riutilizzo
produttivo del sito di Cengio,
va considerata illegittima poi-
ché risulta in palese contrasto
con le finalità della legge n.
225/92.

La legge, infatti, assume, al
primo articolo, come proprio
scopo quello di tutelare la in-
tegrità della vita, i beni, gli in-
sediamenti e l’ambiente dai
danni derivanti da calamità
naturali, da catastrofi e da al-
tri eventi calamitosi. La previ-
sione di diverse funzioni as-
segnate al Commissario, qua-
li quelle di curare la realizza-
zione di iniziative finalizzate al
riutilizzo produttivo del sito -
come recita la bozza di ordi-
nanza - non può essere con-
sentita.

Va altresì considerato che
tali diverse competenze con-
trastano con un dato di fondo:
le operazioni di bonifica del
sito non solo non sono termi-

nate, ma avranno bisogno di
un tempo sicuramente supe-
riore alla durata della proroga
dello stato d’emergenza con-
cesso e previsto dal governo
in soli due anni.

Quello che dopo la senten-
za del Tar e nella attesa della
decisione del Tribunale previ-
sta per il 26 marzo sul merito
del ricorso di Leoni, diventa
necessario è che la Regione
Piemonte, preso atto degli er-
rori commessi, si unisca con
determinazione alla mobilita-
zione delle Amministrazioni
locali delle Associazioni e de-
gli abitanti della Valle Bormida
per bloccare le pretese della
Regione Liguria nel voler de-
cidere in maniera unilaterale
sul futuro dell’ex sito Acna.

Occorre avere presente
che nella vicenda Acna - Valle
Bormida, prima di qualsiasi
altra opzione, al primo posto
vi è la bonifica del sito, il risa-
namento ambientale del fiu-
me e del territorio; sono infatti
in gioco gli interessi primari
della salvaguardia della salu-
te dei cittadini e la protezione
dell’ambiente».

Cortemilia. Il Comune di
Cortemilia con il Decentro
Studi e la Scuola civica musi-
cale “Vittoria Righetti Caffa”,
ha organizzato domenica 27
febbraio presso la chiesa di
San Pantaleo un incontro tra
la scuola di musica dell’Asso-
ciazione corale Città di Acqui
Terme e gli alunni della scuo-
la civica musicale “Vittoria Ri-
ghetti Caffa”.

Ad accogliere gli alunni ed
il numerosissimo pubblico che
ha riempito la parrocchiale e
portare il saluto dell’ammini-
strazione della capitale della
Tonda e Gentile di Langa, è
stato l’assessore al Turismo,
dott. Francesco Caffa, che ha
rimarcato l’importanza della
scuola, quale momento arti-
stico – culturale e aggregativo
dei giovani cortemiliesi e del
suo interland.

Scuola nata nel 1994, fon-
data da Luigi Giachino e oggi
diretta dalla prof. Orietta La-
nero. La Lanero ha presenta-
to l’incontro, che ha avuto un
momento iniziale particolar-
mente intenso e denso di ri-
cordi, quando ha chiamato il
rag. Giancarlo Caffa per rin-
graziarlo della donazione del
pianoforte e degli importanti
spartiti della mamma, la cele-
bre pianista e personaggio
benemerito locale, prof. Vitto-
ria Righetti Caffa, a cui è inti-
tolata la scuola (delibera di
Giunta del 18 settembre
2004). Da 12 anni le è intitola-
to il concorso musicale inter-
nazionale Città di Cortemilia,
manifestazione che annual-
mente conta oltre 250 giovani
di tutto il mondo, patrocinata
dal figlio, rag. Giancarlo Caffa.

Insegnanti della scuola civi-
ca musicale, “Vittoria Caffa
Righetti”, sono oltre alla diret-
trice, Orietta Lanero, che tie-
ne il corso di pianoforte; Ga-
briella Settimo, corso di cora-
le; Paolo Cravanzola, corso di
pianoforte; Giovanni Mezzo-
mo, corso di chitarra; Marco
Tealdo, corso di fiati.

Sono insegnanti della scuo-
la di musica dell’Associazione
corale Città di Acqui Terme,
diretta da Paolo Cravanzola,
che tiene il corso di pianofor-
te; Silvia Barisone, corso di
chitarra; Anna Maria Gheltrito,
corso di canto; Antonella Dot-
ta, corso di violino.

La 1ª parte del concerto ha
visto protagonisti gli allievi
scuola di Cortemilia: Luca Bo-
rella e Francesco Vinotto, cla-
rinetto; Laura Diotti, Massimo
Bogliacino, Ottavia Caffa,
Beatrice Sabellio, pianoforte;
Manuel Armentano, Stefania
Pola, Lara Mollea, chitarra.

Massimo, Marco, Sandro,
Mauro, Coro Scuola Civica
Musicale prof.ssa Gabriella
Settimo, direttore Marilisa
Micca, pianofor te; Stefano
Prete, saxofano.

Nella 2ª par te gli all ievi
scuola di Acqui Terme: Ange-
la D’Alessio, Marta Gonella,
violino; Elena Balza, chitarra;
Ivana Bazzano, Laura Ivaldi,
Francesco Telese, Guido Ro-
veta, canto.

Stradella, “Pietà Signore”,
Guido Roveta, canto; France-
sca e Alessandro Minetti, pia-
noforte quattro mani; Ales-
sandro Minetti, Marco Zunino,
pianofor te; Ronny e Steve
Stanzani, Lorenzo Resio e
Dario Rolando, pianoforte a
quattro mani. Mirko Marenco,
pianoforte; Tommaso Zaottini,
chitarra; Alice Laratore, pia-
noforte.

E poi: Erica, Maria, Bruna,

Paola, Edda, Sabina, Silvana,
Rita, Enrica, Rosangela, Mar-
co; Laura Oddo, chitarra; Giu-
lia Gallo, Elisa Scaliti, Angeli-
ca Ciocca, Federica Meistro,
pianoforte; Giacomo Resio,
Alice Cerrato, Mattia Malnati,
chitarra. Infine il coro Piccoli
Usignoli, direttore Simona Ve-
glio. Un pomeriggio di bella
musica e canto, che ha fatto
spellare le mani ai presenti.

G.S.

Bubbio. La presidente del
Consorzio Sviluppo Valle Bor-
mida, la consigliera provincia-
le Palmina Penna, ci informa
che: «In seguito all’opuscolo
inviato dal Ministero della Sa-
lute alle famiglie italiane “Pen-
siamo alla salute” mercoledì
scorso, un numeroso pubbli-
co, interessato e partecipe,
ha presenziato all’incontro
sulla “Nutrizione e salute”, te-
nutosi a Bubbio presso la se-
de del Consorzio Sviluppo
Valle Bormida (via Circonval-
lazione 2 (tel. 0144 8287, fax
0144 852749, e-mail: penna-
palma@inwind.it).

Una serata molto interes-
sante, accolti dalla padrona di
casa Palmina Penna e dai
suoi consulenti nutrizionali
Giancarlo Zorzan e Graziella
Buora.

Un particolare ringrazia-

mento va al prof. Giancarlo
Signorini, primario neurochi-
rurgo fino a non molto tempo
fa,, per il suo intervento.

L’intervento del prof. Gian-
carlo Signorini recava la cer-
tezza di una autorevole, ag-
giornata interpretazione
scientifica dei discorsi formu-
lati dai responsabili di settore
in chiave più semplice, alla
portata di tutti.

Salute e nutrizione vanno di
pari passo. La piramide ali-
mentare ha dato importanza
a determinate categorie di ci-
bo, ma oggi si è ribaltato il
concetto; per esempio, si dà
più importanza alle proteine
che ai carboidrati.

Poiché il legame tra cibo e
salute indice per l’80%, è im-
portante vedere come ci in-
fluenzano aria, acqua e cibo,
che sono indispensabili ma

non al massimo dal punto di
vista qualitativo. Per star me-
glio bisogna allora intervenire
sulla piramide alimentare, fa-
cendo attenzione al bilancio
energetico e alla qualità del
cibo. Malnutrizione e sovrap-
peso sono i disagi del mondo
di oggi. Bisogna allora nutrirsi
meglio, poiché il benessere è
dato da quell’insieme di fattori
della vita.

Prossimo appuntamento,
martedì 22 marzo, alle ore 21,
sede del Consorzio Sviluppo
Valle Bormida via Circonvalla-
zione 2, per parlare di “Nutri-
zione cellulare ed alimenta-
zione”.

Chi fosse interessato all’in-
contro anche con interventi
sulla materia (cosa gradita al-
l’organizzazione), telefoni, per
ulteriori informazioni al 338
7595297.

Bubbio. Fin dal 1990 il
Consorzio per lo Sviluppo del-
la Valle Bormida oltre a dare
consulenza ed assistenza tec-
nica - fiscale agli agricoltori e
promozione turistica del ter-
ritorio e dei suoi prodotti or-
ganizza corsi di formazione.

Il Consorzio ha sede in via
Circonvallazione 2 (tel. 0144
8287, fax 0144 852749, e-
mail: pennapalma@inwind.it)
ed è presieduto da Palmina
Penna, consigliere provincia-
le.

La Langa Astigiana negli
ultimi anni ha avuto un forte
sviluppo con nuovo impianti di
noccioleti, per migliorarne la
qualità e la produzione e
competere con gli altri mer-
cati; il corso in oggetto in-
tende mettere a fuoco alcuni
importanti aspetti di condu-
zione del noccioleto per la
produzione di nocciole di qua-
lità. Saranno quindi esami-
nate alcune moderne tecni-
che, dall’impianto alla gestio-
ne vegetativa incluso le nuo-
ve tecniche di difesa biologi-
ca e biodinamica.

Quest’anno realizza due
corsi di formazione: uno di
coricoltura, di 20 ore ed uno
per “La nuova politica agri-
cola comunitaria, sicurezza
alimentare e sicurezza azien-
dale”.

I corsi sono rivolti ad im-
prenditori agricoli, coltivatori
diretti, coadiuvanti e dipen-
denti d’aziende agricole. I cor-
si sono completamente gra-
tuiti, finanziati dalla CEE sul
Piano di Sviluppo Rurale Mi-
sura C. Per partecipare ai cor-

si, che sono iniziati giovedì
3 marzo, che si tengono dal-
le ore 20,30 alle ore 23,30
rivolgersi presso la sede del
Consorzio Sviluppo Valle Bor-
mida a Bubbio, oppure te-
lefonando ai seguenti nume-
ri: 0144 852749 cell. 349
7589591.

Il Consorzio presieduto da
Palmina Penna è in continua
crescita, sarà presente coi
prodotti dei suoi soci al Vini-
taly a Verona ed in altri cen-
tri di rilievo.

Langa delle Valli: primo incontro 
con gli anziani della Valle

Cortemilia. Si è tenuto con successo, domenica 20 febbraio
a Levice, il primo incontro con gli anziani dei comuni (sono 16)
della Comunità Montana “Langa delle Valli Belbo Bormida e
Uzzone”, nell’ambito del progetto “Canto, racconto, conto” rea-
lizzato con il contributo della Fondazione Cassa di Risparmio di
Torino.

Dopo la messa, molto partecipata, ed il pranzo, preparato
con cura dalla Pro Loco di Levice, la compagnia teatrale di
Cravanzana ha messo in scena il divertente spettacolo teatrale
“Barba Vigin”.

«La giornata – spiega l’assessore agli interventi Sociali, dott.
Bruno Bruna - malgrado la fitta nevicata, ha visto la partecipa-
zione di un centinaio di anziani è la prima di una serie di incon-
tri che vogliono essere un momento di aggregazione e di so-
cializzazione per i numerosi abitanti della zona che hanno rag-
giunto la fatidica “terza età”».

L’assessore provinciale Renzo Penna sull’Acna

Liguria non decida su Cengio
Incontro a Cortemilia tra la locale scuola di musica e quella di Acqui 

Summit del bel canto

Il 22 febbraio al Consorzio Sviluppo Valle Bormida

Bubbio: nutrizione e alimentazione

Corsi al Consorzio Sviluppo Valle Bormida

Coricoltura e politica agricola

Regala la vita... dona il tuo sangue
Cassine. “Regala la vita... dona il tuo sangue” è la campa-

gna di adesione al Gruppo dei Donatori di Sangue della Croce
Rossa di Cassine (comprende i comuni di Cassine, Castelnuo-
vo Bormida, Sezzadio, Gamalero) del sottocomitato di Acqui
Terme. Per informazioni e adesioni al Gruppo potete venire tutti
i sabato pomeriggio dalle ore 17 alle ore 19 presso la nostra
sede di via Alessandria, 59 a Cassine.

La campagna promossa dalla CRI Cassine vuole sensibi-
lizzare la popolazione sulla grave questione della donazione di
sangue.

La richiesta di sangue è sempre maggiore, e sovente i centri
trasfusionali non riescono a far fronte alle necessità di chi, per
vivere, deve ricevere una trasfusione.
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Cartosio. Scrive il Comita-
to per il no all’autostrada:

«Il Comitato No all’autostra-
da si prefigge di sensibilizzare
gli abitanti delle valli interes-
sate ai reali problemi che de-
riverebbero da questa realiz-
zazione, appunto la Carcare -
Predosa, aderendo innanzi-
tutto con una massiccia rac-
colta di firme.

Perchè diciamo No all’au-
tostrada: Infatti forse non tut-
ti sanno che: 1) Le falde del
torrente Erro alimentano i
pozzi dell’acquedotto Val-
bormida. 2) In regione Quar-
tino (nei pressi di Villa Sca-
ti) c’è l’impianto che tramite
l’invaso del Lavinello riforni-
sce Acqui Terme. 3) Gli altri
comuni appartenenti alla Co-
munità Montana e non, sono
riforniti dall’acquedotto Val-
bormida che si serve dei
pozzi della falda del sotto-
suolo di Cartosio. 4) Il PM10-
Particolato, l’SO2-Biossido di
Zolfo, il CO-Monossido di
Carbonio,1 o 03-Ozono che
sono le principali sostanze
inquinanti emesse dai moto-
ri di auto e camion (polveri
sottili e gas) che mettono a
dura prova l’organismo dei
bambini e anziani; ma il pe-
ricolo, avvertono gli esperti,
r iguarda tutti. Queste so-
stanze inquinerebbero irre-
parabilmente noi, i nostri fi-
gli, i nostri nipoti, le nostre
acque, i nostri terreni, i no-
stri animali ecc...

Come e chi ha potuto par-
torire un simile scempio in
una valle che fornisce un be-
ne così prezioso!

Queste menti eccelse sono
al corrente di queste realtà,
oggi, dove in tutto il mondo
vengono svolti seri programmi
contro l’inquinamento?

Certo è che codesti perso-
naggi “illustri” non abitano e
mai farebbero abitare i loro
cari sotto un’autostrada!

Allora gli amministratori di
queste Valli ancora abbastan-
za integre, come la Valle Erro
e come la Valle Bormida che
combatte per continuare la
sua bonifica non ancora ter-
minata e contestata (caso
Leoni) ed anche quelli della
cittadina di Acqui Terme, che
appunto stanno puntando per
un suo sviluppo economico
ad un rilancio turistico - ter-
male, come pensano di conci-
liare tutto ciò, con la devasta-
zione del territorio che l’auto-
strada apporterà ai territori
che la circondano!?

La Valle Erro, sino ad oggi
tutelata da vincoli idrogeologi-
ci che il comune cittadino pro-
prietario di terreni ben cono-
sce in quanto a severità di
normative, può essere invece
sconquassata irreparabilmen-
te da persone che operano ad
alto livello e si dimostrano

scriteriati al fine di perseguire
chissà quali sordidi interessi?

I nostri amministratori, a
cui abbiamo dato fiducia (e
presto ne avranno ancora bi-
sogno) devono scendere in
piazza a schierarsi in ma-
niera chiara e concreta con
il Comitato No all’Autostra-
da. In special modo la Co-
munità Montana che ha lo
scopo di realizzare la pro-
mozione e la valorizzazione
delle nostre zone, deve allo-
ra prendere una chiara po-
sizione con coloro che stan-
no sotto la sua egida e non
contribuire alla costituzione
di un’associazione come uno
degli Enti promotori e firma-
tari per la realizzazione del-
la bretella autostradale Car-
care - Predosa; fatto ecla-
tante avvenuto il 7 dicembre
2002, alle ore 10,30 nella re-
sidenza municipale di Cairo
Montenotte.

A Car tosio, la Comunità
Montana ha contribuito alla
realizzazione della costruzio-
ne per la stagionatura dei for-
maggi, derivati delle aziende
agricole del luogo impegnate
nell’allevamento di bovini, ca-
prini e ovini.

Si opera in apicultura e re-
lativa produzione di miele.
Gli albergatori e ristoratori
hanno potenziato le loro
strutture seguendo le indi-
cazioni della Comunità Mon-
tana, secondo le regole del-
la Comunità Europea inve-
stendo non pochi capitali.
Proprio nel 2004 è stata ter-
minata la piscina ed ora co-
me ombrellone le si vuole
dare un’autostrada. Dobbia-
mo anche tenere conto del-
le attività boschive, la rac-
colta dei funghi e dei tartu-
fi. Le acque dell’Erro vengo-
no periodicamente ripopola-
te di fauna ittica, al fine del-
lo svolgimento di gare di pe-
sca, in un clima sereno e
bucolico. È inoltre in atto la
progettazione di una grande
azienda faunistica, e non bi-
sogna dimenticare le mani-
festazioni sportive, gare po-
distiche e ciclistiche.

Queste sono le principali
motivazioni per cui noi della
Valle Erro diciamo e firmia-
mo: No all’Autostrada.

Ad Acqui Terme invece
l’assessore comunale Da-
niele Ristorto e colleghi co-
me pensano di conciliare le
por te tematiche esempio
quella delle “acque” (presso
villa Scati) quella del tartufo,
quella delle buone terre (uti-
lizzate per la vendita e la va-
lorizzazione dei prodotti lo-
cali) con un’autostrada che
affumica e avvelena persone
e cose?

Essendo anch’egli uno dei
firmatari promotori a favore
della bretella autostradale!».

Il Comitato No all’Autostrada

Perché diciamo no
alla Carcare - Predosa

Si presenta l’onoterapia
Venerdì 4 marzo, alle ore 21 nel salone consiliare del Palaz-

zo della Provincia di Asti si svolgerà un incontro per far cono-
scere l’onoterapia, una pratica che fa parte della pet therapy. Si
tratta di una disciplina per la rieducazione motoria e affettiva
che sfrutta il rapporto con gli animali come stimolo: in questo
caso l’animale impiegato è l’asino.

L’iniziativa è patrocinata dalla Provincia e organizzata dal-
l’Associazione “L’Asino – Asini si nasce” coordinamento nazio-
nale degli asini. Nell’incontro si parlerà dell’asino all’interno di
programmi che hanno come obiettivo la cura dei disturbi della
personalità, nel contesto dell’eco-turismo e del trekking.

Saranno presenti: Roberto Marmo presidente della Provin-
cia, Mario Aresca assessore provinciale alle Politiche Sociali,
Andrea Brignolo medico veterinario, Luigi Cesare Ivaldi presi-
dente della sezione regionale Associazione L’Asino e Cinzia
Dutto esperta di attività assistita con animali.

L’incontro è aperto a tutti.
E a Perletto, in una azienda agricola, sorgerà, nella tarda pri-

mavera, un centro per l’onoterapia, voluto e finanziato dal
Lions Club Cortemilia & Valli, presieduto da Luigi Cesare Ivaldi.

Bubbio. Il Circolo Culturale
Langa Astigiana, da sempre
sostenitore della cultura e del-
le tradizioni locali, organizza
un corso di lingua piemontese
nella Biblioteca comunale di
Bubbio, in collaborazione con
l’Associazione Culturale Gio-
ventura Piemontèisa.

Il corso si articolerà in 7 le-
zioni, al martedì, con il se-
guente calendario: mercoledì
9 marzo, serata iniziale di pre-
sentazione del corso con la
partecipazione di alcune As-
sociazioni Culturali Piemonte-
si: “Gioventura Piemontèisa”
di Torino, “Academia dal Ri-
son” di Novara, Il Nostro Tea-
tro di Sinio, l ’autore della
“Gramática Astësan-a” Carlo
Musso.

Martedì 15, 22, 29 marzo e
5, 12, 19 aprile, lezioni di gra-
fia, fonetica, morfologia, eti-

mologia e letteratura piemon-
tesi tenuto dallo stesso autore
della grammatica.

Ad ogni partecipante sarà
donato il testo “Gramática
Astësan-a”.

Il corso, inserito nel piano
provinciale di aggiornamento
del CSA di Asti, fornisce la
preparazione necessaria agli
Insegnanti che intendano ri-
chiedere l’iscrizione all’“Elen-
co regionale degli insegnanti
per le attività di docenza nel-
l’ambito dei corsi di storia,
cultura e lingue piemontese,
occitana, franco – provenzale
e walser”, istituito con Proto-
collo d’Intesa tra la Regione
Piemonte e l’Ufficio Scolasti-
co Regionale per il Piemonte.

Per ulteriori informazioni,
sede operativa del Circolo
Culturale Langa Astigiana di
Loazzolo (tel. 0144 87185).

Biblioteca comunale da mercoledì 9 marzo

A Bubbio lezioni
di lingua piemontese

A Sessame per la festa della donna
Sessame. In occasione della ricorrenza della festa della

donna, il Comune di Sessame vuole promuovere momenti di ri-
flessione circa l’importanza del lavoro, della dedizione alla fa-
miglia, della conservazioni delle tradizioni a cui hanno parteci-
pato e partecipano tuttora le donne della Langa Astigiana.

Nel periodo dal 4 all’8 marzo è possibile trovare menù pro-
mozionali per la festa della donna prenotando telefonicamente.

Partecipano all’iniziativa i ristoranti: “Il Giardinetto” strada
provinciale Vallebormida Sessame (tel. 0144 392001) e “Il Gio-
go” piazza Fontana 5 Sessame (tel. 0144 392006).

Cessole. Continua, con un
appuntamento per questo fine
settimana, la 21ª edizione di
“Pranzo in Langa 2004”, la
celebre rassegna enogastro-
nomica dell’autunno langaro-
lo: sabato 5 marzo, ore 12,30,
al ristorante “Madonna della
neve”, in regione Madonna
della neve a Cessole.

La r ipresa della celebre
rassegna dopo le festività na-
talizie è stata la grande novità
di questa edizione. Mentre in
passato si è sempre conclusa
a fine anno, da quest’anno ri-
presa, 2ª parte che si conclu-
derà sabato 19 marzo.

La rassegna è l’occasione
migliore per conoscere i piat-
ti e i vini della Langa Asti-
giana. Manifestazione è or-
ganizzata dalla Comunità
montana “Langa Astigiana-
Val Bormida” (tel. 0144
93244, fax 0144 93350;
www.langa-astigana.it; e-mail:
info@langa-astigiana.it)
assessorato al Turismo e con
il patrocinio della Regione
Piemonte, della Provincia di
Asti, in collaborazione con
San Paolo IMI, filiale di Bub-
bio e con gli operatori turistici
locali (dei 16 paesi della co-
munità), e consente di cono-
scere e scoprire le Langhe
attraverso il richiamo della
cucina, nella stagione che
più valor izza le attrattive
naturali di questa terra.

Sono 12 i ristoranti dei 16
paesi della Comunità Monta-
na che hanno aderito alla
rassegna. Pranzo in Langa si
concluderà il 19 marzo 2005
a Sessame. Ed è questa la
grande novità della 21ª edi-
zione: mentre in passato si è
sempre conclusa nella prima
metà del mese di dicembre,
quest’anno gli appuntamenti
vanno sino al 19 marzo del
nuovo anno. Ogni venerdì, sa-
bato, domenica, alcuni gio-

vedì ed un mercoledì, i 12 ri-
storanti della Langa Astigiana
che hanno aderito alla
manifestazione presente-
ranno i loro piatt i  t ipici.
Appuntamenti (12), alcuni ri-
petibili, vale dire che i ristora-
tori, possono ripetere la sera-
ta: o nella stessa giornata
(pranzo e cena) o in giorni di-
versi.

Per i pranzi è gradita la pre-
notazione, che deve pervenire
al ristorante almeno 3 giorni
prima della data fissata.

Calendario degli appunta-
menti: ristorante “Madonna
della neve”, regione Madonna
della Neve, Cessole (0144
850402); sabato 5 marzo, ore
12,30; prezzo: 32 euro, vini
compresi. Trattoria “Il Giogo”,
piazza Fontana 2, Sessame
(0144 392006); sabato 12
marzo, ore 13 (ripetibile do-
menica 20 marzo, ore 13);
prezzo: 27 euro, vini compre-
si. Ristorante “Il Giardinetto”,
località Giardinetto, s.p. 25,
Sessame (0144 392001); sa-
bato 19 marzo, ore 12,30 e
20; prezzo 32 euro, vini com-
presi.

Questo il menù: “Madonna
della neve”: Carne cruda con
grana e rucola, insalata pri-
mavera, tortino di riso e car-
ciofi, flan di spinaci con fon-
duta; agnolotti alla curdunà,
agnolotti al burro e salvia, ta-
gliatelle ai funghi porcini;
agnello profumato aglio e
prezzemolo, stinco di vitello al
forno, contorni di stagione; ro-
biola di Roccaverano dop; il
Moscato, caffè, Toccasana
Negro. Vini: chardonnay Laio-
lo di Loazzolo, dolcetto d’Asti
cascina Pianbello di Loazzolo,
barbera d’Asti La Dogliola di
Bubbio, moscato d’Asti Borgo
Maragliano di Loazzolo.

La Langa Astigiana vi at-
tende. ...E buon appetito.

G.S.

Sabato 5 marzo a Cessole

Pranzo in Langa
a “Madonna della neve”

Sassello. L’amministrazione
comunale, capeggiata dal sin-
daco Dino Zunino, ha indetto la
1ª edizione del concorso lette-
rario - gastronomico dedicato
ai prodotti tipici sassellesi e al lo-
ro territorio.

Oltre al Comune, partecipano
al concorso letterario - gastro-
nomico de “I prodotti tipici sas-
sellesi e il loro territorio”, la Pro
Loco di Sassello e l’Associa-
zione culturale “Il Segnalibro”,
con il contributo della Regione
Liguria (assessorato al Turismo).

Il bando consta di 7 articoli, e
recita: «Articolo 1, Il concorso è
rivolto a tutti coloro siano inte-
ressati al settore gastronomico
e/o alla poesia e letteratura,
senza limiti di età. Articolo 2,
Ogni autore potrà inviare un
massimo di due composizioni in
forma di poesie (massimo 30
versi) in lingua italiana e a tema
(composta con lo stile preferito
senza limiti di metrica o di con-
tenuto) in 3 copie; o ricette (mas-
simo 1 cartella) in lingua italia-
na e a tema (con l’indicazione
degli ingredienti e delle quantità)
in 3 copie, racconti (massimo 2
cartelle) in lingua italiana e a
tema in 3 copie.

Le composizioni dovranno
pervenire in plico chiuso prov-
visto della dicitura “Contiene
elaborato per il concorso “I pro-
dotti tipici Sassellesi e il loro ter-
ritorio”. Le generalità dell’auto-
re, la data di nascita, l’indirizzo,
il codice di avviamento postale,
il numero di telefono, il titolo del-
la composizione inviata e brevi
cenni biografici, dovranno es-
sere inseriti in una busta chiusa

che accompagnerà le copie de-
gli elaborati.

Articolo 3, Alla segreteria del
premio (Comune di Sassello,
Ufficio Turismo, piazza Conce-
zione 8, 17046 Sassello) le
composizioni dovranno perve-
nire entro giovedì 30 giugno
2005 (farà fede il timbro posta-
le). Articolo 4, Non saranno am-
messe composizioni già pub-
blicate. Articolo 5, Saranno pre-
miati gli autori delle prime tre
composizioni classificate.

I premi saranno costituiti da
prodotti tipici.Salvo impedimenti
particolari, i premi saranno con-
segnati personalmente solo ai
vincitori (che saranno avvisati
della decisione della giuria con
qualche giorno di anticipo sulla
data per la premiazione).

La premiazione dei vincitori
avverrà nel mese di agosto
2005 in sede designata dagli
organizzatori. Le migliori com-
posizioni (anche oltre le vinci-
trici) saranno pubblicate nel si-
to internet comunale.

Articolo 6, La giuria del pre-
mio è così composta: Sindaco
del Comune di Sassello o suo
delegato; un rappresentante del-
la Pro Loco Sassello; un rap-
presentante dell’Associazione
culturale “Il Segnalibro”.

Il giudizio della giuria è insin-
dacabile. Ai componenti la giu-
ria non compete alcun com-
penso, ma esclusivamente il
rimborso spese di viaggio even-
tualmente sostenute.

Articolo 7, La partecipazione
al concorso è gratuita ed impli-
ca l’accettazione incondiziona-
ta del presente regolamento».

Prodotti tipici sassellesi e il loro territorio

Sassello concorso
letterario-gastronomico

Arzello di Melazzo. Dome-
nica 6 marzo, alle ore 21,
presso il salone parrocchiale,
la Pro Loco presenta nuova-
mente la compagnia di “Sinte-
si” con lo spettacolo musicale
“dedicato alle... donne”. Parte-
cipano: Lorena Pietrapertosa,
Deborah Pastorello, Loredana
Camarda, Donatella Camar-
da, Marcello Dechirico e Ste-
fano Arnaldo. La musica di

Paolo, Andrea, Franco, Mar-
cello e... L’angolo in ... verso
di Pinuccia Messina, la voce
di Gigi Ricci, presenta Pino
Lanza.

La bravura e la simpatia
degli artisti, già apprezzate in
precedenti spettacoli, è ga-
ranzia per una serata da tra-
scorrere in amicizia ed alle-
gria: vi invitiamo a partecipare
numerosi.

Ad Arzello domenica 6 marzo

Festa della donna
compagnia di “Sintesi”

Orario sportello ufficio trasporti, 
caccia e pesca provincia di Asti

La Provincia di Asti informa che gli uffici del Servizio Mobi-
lità, Trasporti, Sicurezza e Protezione Civile nei nuovi locali del
Centro Polifunzionale Provinciale, situato in corso Palestro, 24
(locali un tempo occupati dall’ex SIS Cavallino Rosso a fianco
della Way – Assauto), hanno disposto l’orario unificato.

Gli sportelli dell’Ufficio Caccia, Pesca, Tartufi e dell’Ufficio
Trasporti per il rilascio delle tessere di libera circolazione invali-
di, del trasporto merci e le pratiche revisione officine sono
aperti al pubblico dal lunedì al venerdì dalle ore 9 alle 13.

È possibile consegnare le attestazioni di versamento relative
all’Ufficio Trasporti anche fuori orario, depositandole nell’appo-
sita cassetta porta lettere.
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Roccaverano. In merito al-
l’articolo “Robiola di Roccave-
rano: di nuovo dop”, pubblica-
to a pag. 25 sul numero di do-
menica 20 febbraio, che ripor-
tava dell’andata a Roma del
presidente della Provincia di
Asti, Rober to Marmo, per
sbloccare la questione della
dop. E di una lettera del Con-
sorzio per la Tutela del For-
maggio Robiola di Roccavera-
no, di una seconda lettera fir-
mata dai produttori e di una
lettera informativa del Con-
sorzio Tutela Robiola di Roc-
caverano, il tutto inviatoci dal
presidente del Consorzio, Ul-
derico Antonioli Piovano, ri-
sponde il presidente provin-
ciale della Coltivatori Diretti di
Alessandria, Bruno Tacchino,
che precisa:

«Con riferimento alla lettera
informativa del Consorzio Tu-
tela Robiola di Roccaverano
apparsa su L’Ancora del 20
febbraio che riporta “presunte
dichiarazioni del presidente
provinciale Coldiretti Bruno
Tacchino”, con la presente, lo
stesso ritiene opportuno, in
relazione alle recenti polemi-

che emerse riguardo alla deli-
bera di modifica del discipli-
nare di produzione di Rocca-
verano Dop, ribadire quanto
segue: “Coldiretti Alessandria,
profondamente preoccupata
per le gravi tensioni che si
stanno manifestando sui terri-
tori alessandrino e astigiano,
ritiene che debba essere fatto
ogni sforzo per ritrovare un
punto d’accordo delle diverse
legittime istanze finalizzato a
garantire tutte le opportunità
di sviluppo alle aziende inte-
ressate, anche in considera-
zione degli interventi di natura
economica attuati dalle ammi-
nistrazioni pubbliche in pas-
sato e ci auguriamo fattibili
anche per il futuro. Quindi, io
sottoscritto, Bruno Tacchino, a
nome di tutta la Coldiretti
alessandrina, ribadisco di es-
sere a completa disposizione
di tutti gli enti pubblici e privati
coinvolti nell’iniziativa in que-
stione per contribuire fattiva-
mente a costruire, con il buon
senso, la miglior soluzione del
problema a difesa e valorizza-
zione delle produzioni Dop e
dei territori che li generano”».

Il presidente Coldiretti Provinciale di Alessandria

Robiola di Roccaverano
scrive Bruno Tacchino

Monastero Bormida. Fit-
ness e spinning a Monastero.

Avevamo già annunciato la
nascita a Monastero Bormida
della Associazione Polisporti-
va Pallonistica “Valle Bormi-
da”, che si propone di pro-
muovere le attività sportive e
di benessere non solo a Mo-
nastero ma in tutta la Valle
Bormida, con un occhio di ri-
guardo particolare per la ri-
presa della gloriosa tradizione
della pallapugno, vanto e ono-
re di Monastero e purtroppo
da molti anni desolatamente
in declino.

Il dinamico presidente Gia-
cinto Colla ha provveduto a
effettuare l’affiliazione della
Società alla Fipe (Federazio-
ne Italiana Pallone Elastico) e
sono ormai pronti i nominativi
dei ragazzi che comporranno
la formazione giovanile pronta
per il campionato 2005. Verso
fine marzo-inizio aprile avrà
luogo la presentazione ufficia-
le della squadra con una se-
rata presso il castello medioe-
vale. Per quest’anno si inizia
con i ragazzi (è anche previ-
sto un corso per i giovani del-
le scuole Medie, in collabora-
zione con Regione Piemonte
e Federazione), poi con il
tempo si vedrà, se son rose
fioriranno...

Chi sicuramente è già fiori-
ta e florida è la sezione gin-
nastica e spinning della Poli-
sportiva, che da mesi sta te-
nendo i propri corsi presso il
salone polivalente adiacente il
teatro comunale.

Guidata dall’esperto istrutto-
re Luca Alfonso con la fonda-
mentale collaborazione di Gior-
gio Balbo e Michela Gallone, la
sezione ginnastica e spinning
sta preparando le linee per il
nuovo programma estivo e invi-
ta tutti a partecipare numerosi
alle sue iniziative.

Non perdete l’occasione di
tesserarvi e sostenere sporti-
vamente il territorio. Alla mo-
dica cifra di 5 euro avrete la
possibilità di usufruire dei ser-
vizi della polisportiva, che nel-
l’estate si ampliano all’adia-

cente tennis e calcetto, con
struttura bar e piscina attual-
mente in ristrutturazione da
parte del Comune di Mona-
stero, grazie ai fondi regionali
delle Olimpiadi 2006.

La tessera – affiliata Ainop
– Csen – fornisce una coper-
tura assicurativa e vari van-
taggi riservati ai circoli asso-
ciati Csen (Centro Sportivo
Educativo Nazionale, ricono-
sciuto dal Coni).

Per quanto riguarda l’area
fitness, lo staff (con futuri
eventuali supporti esterni) si
sta preparando per i prossimi
mesi. Da Pasqua a fine estate
sono in progetto: il rinnovo di
parte delle bikes spinning, il
miglioramento dell’impianto
audio, novità per i corsi di to-
nificazione e stretching, una
escursione di gruppo alle Cin-
que Terre, eventi speciali do-
menicali (music games, ma-
stercalss spinning e rowing,
open day durante le manife-
stazioni ecc.), e infine un
grande evento spinning in
piazza della Bollente ad Acqui
Terme.

Ovviamente si accettano
proposte da parte di tutti i
partecipanti e i lettori interes-
sati.

La lezione singola a partire
dal 1° marzo costa 7 euro e il
carnet di 12 lezioni 72 euro;
occorre portare il certificato
medico.

Cogliamo l’occasione per
fare un grosso in bocca al lu-
po a Michela Gallese, fresca
del corso di 1° livello di istrut-
tr ice di spinning. A Luca
Alfonso (personal traine Issa
Italia) potete chiedere consu-
lenze e allenamenti persona-
lizzati per migliorare la vostra
forma fisica e atletica, preve-
nire infortuni, effettuare recu-
peri post-trauma (schiena,
collo, caviglia, ginocchio...),da
concordare su appuntamento.

Per tutto il mese di marzo,
iniziativa promozionale: “Porta
un amico e avrai una lezione
in omaggio!”. Per informazioni
e adesioni Luca (tel. 347
5902414).

Ass. Polisportiva Pallonistica “Valle Bormida”

A Monastero corsi
di fitness e spinning

Monastero Bormida. Do-
menica 13 marzo 432º sagra
del polentone – rassegna degli
antichi mestieri e mostra mer-
cato del prodotto tipico della
Langa Astigiana.

Correva l’anno del Signore
1573, quando un gruppo di cal-
derai, giunti a Monastero per
stagnare pentole e paioli, rima-
se bloccato a causa di una ec-
cezionale nevicata. Affamati, i
calderai chiesero ospitalità al
marchese del Carretto, che ge-
nerosamente diede loro farina
gialla, cipolle, uova e salsiccia.
Nacque così il primo Polentone,
testimoniato ancora oggi dalla
grande caldaia di rame dove i
cuochi di Monastero, a comin-
ciare dal mattino presto, inizia-
no la lunga e meticolosa cottu-
ra della gigantesca polenta.

Da quei lontani anni la festa si
è evoluta, fino a diventare uno
dei classici appuntamenti do-
menicali per piemontesi, liguri e
lombardi in cerca di buona cu-
cina, folclore contadino, possi-
bilità di acquisto dei prodotti ti-
pici. Il Polentonissimo si svol-
gerà domenica 13 marzo e co-
me sempre avrà il centro nella
piazza Castello, che grazie alla
recente ripavimentazione in pie-
tra di Langa ha riacquistato tut-
to il suo fascino antico. Qui, su
un grande palco, verrà cotto il
Polentone con oltre 10 quintali
di farina di mais, cui si accom-
pagnano metri di salsiccia e una
gustosa frittata di cipolle. Il Po-
lentonissimo verrà scodellato
verso le ore 16.45, dopo una
cerimonia in cui il marchese Del
Carretto, assaggiatala, dichiara
che “il Polentonissimo 2005 è
cotto e può essere scodellato”.
Per assaggiare queste specia-
lità è necessario acquistare
presso lo stand della Pro Loco
o i buoni polenta o gli artistici
piatti raffiguranti il castello di
Monastero, dipinti a mano in ti-
ratura limitata dalla pittrice Raf-
faella Goslino di Monastero Bor-
mida.

Per le vie del centro storico,
XII edizione della Rassegna de-
gli Antichi Mestieri, la più im-
portante del Piemonte, con oltre
50 botteghe artigiane ricreate
con cura e attenzione, animata
dalla osteria tradizionale di Re-
francore e dal gruppo “Pijtevar-
da”. Nei giardini sossotanti il ca-
stello, esposizione dei trattori
“testa cauda” d’epoca dalla col-
lezione privata della famiglia
Poggio Alcide di Monastero.

Verso le ore 15 parte dal ca-
stello la sfilata storica, che si
compone di oltre 100 figuranti,
tutti in costumi cinquecenteschi
di splendida fattura. La aprono
i tamburini seguiti dai monaci
benedettini del Monastero di
Santa Giulia, guidati dall’Abate
Alberto dei Guttuari; poi è la vol-
ta dei nobili di Monastero e dei
paesi della Langa, delle dami-
gelle d’onore, che aprono la
strada all’incedere maestoso
dei marchesi del Carretto. In ul-
timo una gran quantità di figu-
ranti rappresenta il popolo nei
costumi tipici lavorativi e i cal-
derai al lavoro e le loro realiz-

zazioni. La sfilata è accompa-
gnata dal gruppo musicale me-
dioevale “I Pietrantica”.

Per tutto il pomeriggio, sulla
piazza e nelle vie del centro sto-
rico avrà luogo l’esibizione del
gruppo folcloristico di Nicheli-
no con musiche, canti e danze
tradizionali e magnifici costumi
d’epoca, mentre al piano terre-
no del castello vi sarà il tradi-
zionale annullo filatelico e la
rassegna della Fisarmoniche
della Langa, coordinate e diret-
te dallo “storico” maestro Mario
Gallo, e presso l’oratorio par-
rocchiale il banco di beneficen-
za il cui ricavato sarà destinato
a lavori di miglioria dell’asilo.

Due novità importanti dell’e-
dizione 2005. La 1ª è la serie di
mostre che saranno allestite al
piano terreno del castello, nei lo-
cali seminterrati oggetto di un at-
tento lavoro di restauro e di va-
lorizzazione da parte del Co-
mune di Monastero Bormida
con il contributo della Regione
Piemonte – Progetto Docup. Ci
saranno vari pittori, tra cui il mo-
nasterese Bruno Venturini, una
mostra tematica sul risana-
mento della Valbormida e sulla
lotta contro l’Acna di Cengio e
una importante mostra fotogra-
fica del nicese Flavio Pesce al-
lestita nel salone che, dopo il Po-
lentone, ospiterà la biblioteca
comunale in trasferimento dal-
l’attuale sede provvisoria nella
ex-farmacia.

La seconda novità è che in
piazza Castello sono allestiti i
banchi della mostra mercato del
prodotto tipico della Langa Asti-
giana, a disposizione dei pro-
duttori di questo territorio ric-
chissimo di qualità enogastro-
nomiche (robiola di Roccavera-
no Dop, vini, miele, salumi ecc.).
Una trentina di produttori certi-
ficati e di assoluta qualità, or-
ganizzati per promuovere in-
sieme il territorio in accordo con
il Comune, la Comunità Monta-
na e la Camera di Commercio di
Asti che fornisce gli stand espo-
sitivi. Chi volesse assaggiare
queste specialità può approfit-
tare del pranzo Pro Loco pres-
so il salone del castello (preno-
tazioni 0144 88012). In piazza
per tutto il giorno, presso una gi-
gantesca botte, si assaggiano i
vini delle colline di Monastero.

Completano l’offerta della
giornata gli oltre 70 banchi del-
la fiera commerciale, disposti
nella parte nuova del paese, e
le giostre per i bambini (e non
solo) in piazza del Mercato. Al-
la sera, si ritorna alla tradizione
con il grande ballo del polento-
ne presso il salone del teatro. In-
gresso libero e gratuito per tut-
ti. Lunedì 14 marzo, ci si ritrova
tutti nei saloni del castello me-
dioevale per un classico “Po-
lentino” a base di polenta e cin-
ghiale. Prenotazioni: 0144
88180. Al termine, seconda se-
rata danzante con musica gio-
vane presso il salone del teatro.

Municipio: tel. 0144 88012,
fax 0144 88450; e.mail: mona-
stero.bormida@libero.it; Pro Lo-
co: 0144 88425, 0144 88307,
0144 88180.

Domenica 13 marzo la 432ª edizione

A Monastero Bormida
sagra del polentone

Cortemilia. Scrive France-
sco Biscia, vice sindaco di
Pezzolo Valle Uzzone e re-
sponsabile relazioni esterne
dell’Associazione per lo svi-
luppo di Langhe, Monferrato e
Roero”; ente presieduto dal
cortemiliese Giovanni Fran-
chello:

«Richiesta da tempo dal-
l’Associazione per lo sviluppo
di Langhe, Monferrato e Roe-
ro, convocata dalla Comunità
Montana “Langa delle Valli
Bormida e Uzzone”, presenti i
vice presidenti della Giunta
regionale Casoni e del Consi-
glio regionale Francesco To-
selli ed i Sindaci dell’area
(con l’eccezione degli Ammi-
nistratori dell’Alta Langa), si è
svolta giovedì 17 febbraio,
presso il Municipio di Corte-
milia, l’incontro sulla viabilità
di collegamento con Alba,
compresa la sua prosecuzio-
ne verso la Provincia di Savo-
na.

Nel merito erano stati stan-
ziati dalla Finanziaria 2003 -
su istanza dell’On. Guido Cro-
setto - 650.000 euro per studi
di fattibilità, a suo tempo affi-
dati in convenzione alla Pro-
vincia di Cuneo, allora presi-
dente Quaglia, il cui bando
per l ’aff idamento scade a
giorni. L’impegno della Provin-
cia di Cuneo è stato assicura-
to dal presidente Raffaele Co-
sta, sceso a Cortemilia, ac-
compagnato dall’assessore
Guida e dai dirigenti dell’uffi-
cio tecnico provinciale.

Tra le scelte tecniche sug-
gerite, da sempre oggetto di
dibattito in particolare per il
traforo del Carretto, il presi-
dente dell’Associazione ha
sottoliato il grave problema
dell’attraversamento della
città di Cairo Montenotte, ag-
girabile con costi ben minori
puntando su Dego e tangen-

ziale di Cairo.
Come era prevedibile l’at-

tenzione generale è stata ben
presto rivolta alle cospicue ri-
sorse destinate alla manuten-
zione e messa in sicurezza
delle ex strade statali trasferi-
te alla Provincia, vale a dire le
attuali sp 429 (Alba - Cortemi-
la), 439 (Cortemilia - Cengio),
661 (Dogliani - Montezemo-
lo), 592 (Campetto – Santo
Stefano Belbo).

In merito alla sp. 52-102, la
cui sistemazione era stata
prevista con “nodo viario del-
l’area”, è stata precisata l’im-
possibilità di utilizzare finan-
ziamenti riservati alle strade
statali trasferite. La Provincia
ha detto che provvederà fondi
aggiuntivi.

Chiaro e puntuale l’inter-
vento del vice presidente To-
selli quando ha rivelato che,
all’inizio, nemmeno un euro
era stato destinato a quest’a-
rea. I “nodi” di intervento era-
no infatti solo 6, e non gli at-
tuali 8. La rivendicazione e la
conquista di tali importanti ri-
sorse, trattandosi di toglierle
alle ben più forti aree e città
della Provincia, fu una batta-
glia durissima vinta in Provin-
cia soltanto nel dicembre
2003 dall’allora assessore
provinciale della Langa (Pier-
giorgio Giachino), con l’aiuto
decisivo in Regione e all’A-
RES proprio di Toselli. È per
questo che l’area può oggi
contare su investimenti in ma-
nutenzione e sicurezza ben
oltre i 30 miliardi di vecchie li-
re. Il fascicolo di tutti i cosid-
detti “punti neri” di intervento,
individuati, valutati e raccolti
dall’ufficio tecnico in un pro-
getto preliminare, è stato con-
segnato da Toselli al presi-
dente della Comunità Monta-
na “Langa delle Valli Bormida
e Uzzone” Claudio Bona».

A Cortemilia incontro sulla viabilità

Da Alba a Cortemilia
puntando su Dego

Grazie alla collaborazione
messa in atto tra il Comando
provinciale dei Carabinieri e
la Provincia di Asti i cittadini
che hanno subito furti potran-
no verificare, in tempo reale,
se la refurtiva è stata recupe-
rata.

L’accordo tra l’Arma dei Ca-
rabinieri e la Provincia di Asti,
illustrato venerdì 25 febbraio,
nella sala Giunta della Provin-
cia, dal comandante provin-
ciale dei Carabinieri, ten. col.
Carlo La Vigna, e dal presi-
dente della Provincia di Asti,
Roberto Marmo, prevede che
la Provincia realizzi, sul pro-
prio sito Web (www.provin-
cia.asti.it) o tramite l’indirizzo

diretto: www.provincia.asti/ca-
rabinieri.it, il database on line
della refurtiva recuperata.

Il database verrà messo a
disposizione dei Carabinieri e
adeguatamente protetto, per
garantire la sicurezza nell’uti-
lizzo del sistema. I Carabinieri
caricheranno e aggiorneran-
no i dati, mentre i cittadini,
mediante un’apposita inter-
faccia grafica realizzata dalla
Provincia, potranno visualiz-
zare, per categoria, la refurti-
va recuperata. Apposite istru-
zioni, definite dai Carabinieri,
indicheranno ai cittadini le
modalità di verifica della mer-
ce e della consegna ai legitti-
mi proprietari.

Database on line della refurtiva recuperata

Provincia e Carabinieri
per cittadini derubati
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Ponzone. Domenica 27 febbraio, con otto
giorni di ritardo a causa della abbondante ne-
vicata che ha coperto il ponzonese sotto circa
sessanta centimetri di neve, in una splendida
giornata di sole e con uno stupendo panorama
da godere dal “balcone” di piazza Italia, si è
svolto il “Carnevale Ponzonese”, il più alto del-
la provincia (620 metri sul livello del mare) e
giunto alla 8ª edizione. Un carnevale, quello di
Ponzone, che riscuote sempre maggiore suc-
cesso grazie alla partecipazione di carri alle-
gorici ogni volta più numerosi e creativi ed gra-
zie alla presenza di un pubblico sempre più
entusiasta e numeroso. La sfilata di questa 8ª
edizione era a tema libero con le Pro Loco e,
le Associazioni del ponzonese e di altri comuni
come Acqui e Bistagno, si sono sbizzarrite nel
creare straordinari “effetti speciali”. Non sono
mancate altre attrazioni: maghi, artisti di stra-
da, acrobati e musica d’atmosfera che hanno
accompagnato la manifestazione per tutta la
durata. Sono state distribuite le famose “bu-
gie”, cioccolato caldo e vin brulè a volontà, per
la gioia dei bambini e non solo. Erano presenti
il sindaco di Ponzone Gildo Giardini, l’Asses-
sore alla Cultura e Turismo del comune Anna
Maria Assandri – artefice assieme alla Pro Lo-
co di Ponzone della perfetta riuscita della ma-
nifestazione - ed il presidente del consiglio
provinciale Adriano Icardi in rappresentanza
della provincia di Alessandria. Era altresì pre-
sente il presidente della Comunità Montana
Giampiero Nani che con il sindaco si è alter-

nato nella consegna delle targhe-attestati di
partecipazione a tutti i carri e gruppi di figuran-
ti presenti. Il Carnevale Ponzonese è diventato
un appuntamento consolidato nel panorama
delle manifestazioni di questo periodo e assie-
me a quello di Bistagno è l’unico in tutta la Co-
munità Montana “Alta Valle Orba Erro e Bormi-
da di Spigno”. Tra l’altro un grande merito del
Carnevale di Ponzone è quello, oltre a tra-
smettere allegria e gioia, di creare un momen-
to di incontro e di aggregazione tra le varie fra-
zioni del comune, attraverso le Pro Loco e le
Associazioni presenti nel ponzonese che si
impegnano con grande passione per realizza-
re carri allegorici sempre più belli.

Da parte dell’amministrazione comunale e
della Pro Loco, «Un ringraziamento a tutti co-
loro che hanno contribuito alla riuscita della
manifestazione con l’impegno a ritrovarsi per il
Carnevale del 2006 sempre più numerosi e
con ancora maggiore entusiasmo».

Questi i carri e i gruppi di figuranti dell’8°
carnevale ponzonese: Scuola dell’Infanzia,
carro “Gli eroi dei bambini”; Pro Loco Cimafer-
le, carro “Revival dei carnevali passati: A.T.S.
Pianlago, carro “La serra floreale”; CE.STO di
Genova in collaborazione con A.T.S. Pianlago,
carro “Le fiabe”; Gruppo abitanti Località
Montà, carro “Il Cart…ello”; Pro Loco Ciglione,
figuranti “Cin – Cin Ciglione”; Acqui Terme,
Gruppo figuranti “Cercasi Salame 2005”; Pro
Loco Ponzone, carro “Il Signore degli Anelli”;
Bistagno, carro “Mascalzone Latino”. w.g.

Giunto all’8a edizione, 9 i carri e numerosi gruppi

Carnevale Ponzonese gran successo
Vesime. Venerdì 4 marzo si

conclude la 1ª fase del 9º
campionato di scopone a
squadre - torneo “Provincia di
Asti”, manifestazione “itine-
rante”, organizzata da Alba-
tros Comunicazione con il pa-
trocinio dell’Amministrazione
provinciale di Asti e la colla-
borazione di Confartigianato,
Acqua S. Anna e Centrale del
Latte di Torino.

Quest’anno protagoniste
sono 35 formazioni che
dall’11 febbraio a venerdì 8
aprile si contenderanno il tro-
feo “Cassa di Risparmio di
Asti”. Sono 280 i giocatori im-
pegnati, per arrivare a desi-
gnare chi succederà a Villa-
franca, formazione impostasi
nel 2004.

Quattro le serate della 1ª
fase (11, 18, 25 febbraio e 4
marzo) che “scremeranno” a
32 le formazioni ancora in
corsa per il successo finale; la
2ª fase è prevista per l’11
marzo (si giocherà in 8 diffe-
renti sedi), mentre i “Quarti” di
finale (4 sedi) sono in pro-
gramma il 18 marzo. Le 8
squadre qualificate si ritrove-
ranno venerdì 1º aprile (dopo
la sosta pasquale) per le se-
mifinali che apriranno la stra-
da alle 4 finaliste per le quali
l’appuntamento finale è pro-
grammato al Circolo “Aristide
Nosenzo” per la serata di ve-
nerdì 8 aprile.

Alla formazione 1ª classifi-
cata andranno il trofeo “Cassa
Risparmio di Asti” ed 8 meda-
glie d’oro da 6 grammi mentre
per le 2°, 3°e 4° ci saranno
trofei ed 8 medaglie d’oro (per
squadra) da 3 grammi. Sono
inoltre previsti premi indivi-
duali (medaglie in oro) per gli
8 punteggi più alti per ciascun
girone eliminatorio (relativa-
mente alle prime 4 settima-
ne), unitamente a premi in na-
tura che saranno assegnati
nel corso della serata di gala
di sabato 16 aprile all’Hotel
Salera.

Delle 35 squadre presenti,
4 sono della nostra zona: il
Circolo Ancos di Cortiglione,
Incisa Scapaccino, Vesime –
Valbormida (che include S.
Giorgio Scarampi e Cessole)
e Pro Loco di Castel
Boglione. Nel 2004 erano 4
formazioni in rappresentanza
di 7 paesi, no si è iscritta:
Mombaruzzo – Nizza. Nel
2003, 5 squadre, 7 paesi: In-
cisa Scapaccino 1 e 2, Vesi-
me - San Giorgio Scarampi –
Cessole, Montabone e Mom-
baruzzo.

Venerdì 25 febbraio i prota-
gonisti della manifestazione
erano impegnati nella 3ª sera-
ta di gara, il punteggio più alto
di squadra è stato raggiunto
da Castell’Alfero (g. D) con 51
punti; migliore della nostra zo-
na, Cortiglione e Castel Bo-
glione con 39 punti. A livello
individuale si è distinto Ferdi-
nando Ciecato di Cast. D.Bo-
sco con 274 punti; Franco
Merlo (Cortiglione) con 266
punti. Nella classifica genera-
le a squadre (puramente indi-
cativa) continua la leader-ship
del Camerano - Chiusano che
nel girone B ha raggiunto 144
punti; le 4 squadre della no-
stra zona sono tutte a 105
punti. Graduatoria individuale
primato parziale per Piero

Gemme di Camerano - Chiu-
sano, con 734 punti in 3 sera-
te; migliore della nostra zona
Giancarlo Proglio di Vesime -
Valbormida con 704 punti.

Questa la composizione dei
gironi della 1ª fase, a seguito
del sorteggio; riportiamo i gi-
roni dove sono impegnate le
formazioni della nostra zona e
la classifica dopo la 3ª serata:
Girone A: Circ. Ricreativo
Tuffo, 117 punti; Soc. Agricola
Carboneri, 111; Circolo Ancos
Cortiglione, 105 (30 + 36 +
39); Castelnuovo D.Bosco,
99. Girone F: Costigliole “B”,
123; Vesime - Valbormida,
105 (39, 33, 33); Pro Loco
Castel Boglione, 105 (27, 39,
39); Belveglio, 99. Girone G
Circ. “A.Nosenzo” Asti, 117:
Costigliole “A”, 111; Incisa
Scapaccino, 105; Circ. Lungo-
tanaro “A”, 99.

E questo l’elenco delle 4
squadre, composte da 8 gio-
catori: girone A: Circolo An-
cos Cortiglione: Alessio Ren-
zo, 343 (116 + 115 + 112)
punti; Castell i  Mario, 271
(108, 51, 112); Vogliotti Ga-
briele, 431 (192, 120, 119);
Attisano Antonio, 422 (123,
184, 115); Capello Giuseppe,
612 (101, 251, 260); Gavosto
Marino, 486 (112, 186, 188);
Merlo Franco, 565 (183, 116,
266); Balzola Valter, 428 (122,
190, 116). Girone F: Vesime –
Valbormida: Abbate Alessan-

dro, 414 (188, 179, 47); Goz-
zellino Vittorio, 416 (115, 114,
187); Proglio Giancarlo, 704
(257, 260, 187); Villani Gio-
vanni, 431 (189, 54, 188);
Scagliola Angelo, 414 (185,
48, 181); Viglino Gian Aldo,
353 (195, 46, 112); Bodrito
Giuseppe, 264 (44, 187, 33);
Adorno Paolo, 551 (111, 263,
177). Pro Loco Castel Boglio-
ne: Bensi Giancarlo, 453
(172, 108, 173); Berta Giam-
piero, 350 (113, 199, 38); Ma-
nera Valerio, 486 (113, 184,
189); Cicogna Vittorino, 484
(193, 116, 175); Cordara Nan-
do, 416 (53, 172, 191); Capra
Nani, 432 (47, 194, 191); For-
naro Roberto, 476 (182, 109,
185); Rodella Bruno, 416
(113, 183, 120). Girone G: In-
cisa Scapaccino: Sala Natale,
566 (192, 122, 252); Simonelli
Giuseppe, 273 (111, 44, 118);
Rocca Aldo, 334 (48, 178,
108); Meneghin Antonio, 391
(183, 35, 173); Bezzato Bar-
tolo, 490 (170, 193, 127); An-
giolini Giuseppe, 546 (171,
261, 114); Iguera Giuseppe,
416 (45, 251, 120); Conta
Franco, 486 (188, 120, 178).

Venerdì 4 marzo, serata
conclusiva della fase elimina-
toria, 4ª serata, si giocherà a:
Cortiglione (g. A); Belveglio
(g. F); Incisa Scapaccino (g.
G).

Nella foto la squadra di In-
cisa Scapaccino. G.S.

Al torneo provinciale di scopone a squadre, 1a fase

Le nostre squadre seconde

Prasco: mercato 
il 6 marzo

Prasco. La prima domeni-
ca di ogni mese (domenica 6
marzo), dalle ore 8 alle 12,
nel Comune di Prasco, presso
la Cantina Vercellino in via
Provinciale 39, si tiene il mer-
cato.

Sassello. Grave lutto nel
mondo dell’imprenditoria sa-
vonese, ma in particolare in
quella di Sassello. Si è spento
improvvisamente, all’età di 64
anni, il geometra Remo Fa-
mello, conosciuto imprendito-
re edile, uno degli artefici del-
la rivalutazione dell’entroterra
savonese.

Famello era stato ricoverato
all’ospedale “San Paolo” di
Savona alcuni giorni fa per
accertamenti. La notizia della
sua morte si è diffusa in po-
che ore da Savona all’entro-
terra. Il suo essere personag-
gio lo ha contraddistinto an-
che nell’ultimo viaggio: ha vo-
luto essere salutato dalla ban-
da musicale. La sua attività
nella pro loco “Sassello 2000”
e la sua passione per la Fer-
rari lo aveva reso uomo unico
e molto amato, un uomo dallo
sguardo scrutatore sempre
alla ricerca di nuove idee da
cui sono nati molti insedia-
menti abitativi tra cui uno dei
più importanti la progettazio-
ne dell’hotel pian del sol di
Sassello.

Ha lasciato la moglie Jose
Novelli, la figlia Elisa e la sua
compagna Paola. È stato tu-
mulato nella cappella di fami-

glia nel piccolo cimitero in lo-
calità Maddalena. La famiglia
nel ringraziare tutti coloro che
sono stati loro vicino nella tri-
ste circostanza, annuncia che
domenica 6 marzo, alle ore
11, nella chiesa parrocchiale
della “SS Trinità e S.G. Batti-
sta” in Sassello sarà celebra-
ta la santa messa di suffragio
in suo ricordo.

Geometra, noto costruttore del sassellese

Sassello: è morto
Remo Famello

Il geom. Remo Famello.

Carro Bistagno. Pianlago.

Scuola materna Ponzone. Cimaferle.

Ce.sto Genova. Ponzone.

Gruppo Castello. Parte del pubblico.
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Arona. Missione compiuta.
Sulle rive del lago Maggiore
l’Acqui conquista tre punti for-
se fondamentali per il prose-
guo del campionato e riporta
l’Arona, reduce dalla inattesa
vittoria sul campo dell’Asti, al-
le origini, ovvero all’ultimo po-
sto in classifica dal quale diffi-
cilmente i lacuali riusciranno a
staccarsi.

Una vittoria che non fa una
piega, ottenuta grazie ad una
migliore organizzazione di
gioco, ad una attenta disposi-
zione tattica, e contro un av-
versario che solo nella fase
d’approccio al match ha crea-
to qualche problema a Binel-
lo.

Vento di tramontana e gran
freddo al “Di Domenico” che
accoglie i bianchi e sulle tribu-
ne ospita non più di una ot-
tantina di tifosi, con la solita
rappresentanza acquese.
Campo in ottime condizioni
calpestato da due squadre
che si schierano con il classi-
co 4-4-2.

Nell’Acqui, Amarotti è co-
stretto a rimediare alle assen-
za di Icardi e Vetri mentre Ma-
rafioti e Longo sono in pan-
china a fare numero, ma recu-
pera Baldi e Persico. Davanti
a Binello ci sono Persico, Ra-
vera, Baldi e Ognjanovic,
mentre in mezzo al campo

Mario Merlo esplora la fascia
destra, Manno e Ricci sono
gli interni con Montobbio a si-
nistra; Chiellini e Chiarlone i
riferimenti offensivi. Tra i bian-
coazzurri, Jervasi è il più do-
tato in un centrocampo di ele-
menti dai piedi molto grezzi
ed è lui che filtra quasi tutte le
palle giocabili per il temuto
Casiraghi che in attacco fa
coppia con Apostolo.

Un HM Arona quasi total-
mente rivoluzionato rispetto
alla gara d’andata che all’ini-
zio tenta di sorprendere l’Ac-
qui, in difficoltà nel trovare le
misure e bloccato dalla paura
di ripetere la scialba presta-
zione proposta con il Libarna
che dell’Arona è la concorren-
te più diretta per il ruolo di ce-
nerentola del girone.

Al 9º Binello devia una pu-
nizione di Casiraghi mentre,
all’11º, da una intuizione di
Jervasi per Lo Giudice, scat-
tato sul filo, e forse oltre, del
fuorigioco, nasce la più nitida
palla gol per i padroni di casa
sventata da Binello con una
tempestiva uscita sui piedi
dell’attaccante aronese. Il pe-
ricolo scuote i bianchi che ap-
plicano le giuste contromisure
chiudendo tutti varchi e co-
stringendo i portatori di palla
avversari a lanci lunghi che
non producono effetti.

In difesa Baldi inizia a diri-
gere l’orchestra da par suo ed
è l’Acqui che pur senza stra-
fare prova a farsi vedere dalle
parti di Zuliani.

Non è una partita di grandi
contenuti tecnici, ma se da
parte biancoazzurra si punta
tutto sull’agonismo, l’Acqui
propone un calcio migliore e
soprattutto può contare sulla
capacità dei centrocampisti di
pressare sul portatore di palla

avversario. Dopo un tentativo
di Chiellini ed un fallo in area
su Chiarlone, non è un caso
che, al 37º, sia la squadra di
Amarotti a passare in vantag-
gio su battuta d’angolo: è
Chiarlone che va dalla ban-
dierina e sullo schema propo-
sto arriva la testa di Ognjano-
vic, dimenticato dai difensori
aronesi, che batte imparabil-
mente Zuliani.

Sarà quello il gol partita.
Nella ripresa l’Arona cala vi-
stosamente i l r itmo e non
avendo grande sostanza fini-
sce per fare il gioco dell’Acqui
che, pur perdendo Binello, al
10º, costretto a lasciare il
campo per una botta rimedia-
ta in un contatto con un av-
versario, non corre grossi pe-
ricoli.

Ai padroni di casa resta
uno sterile possesso palla
che non produce effetti impor-
tanti mentre i bianchi non fi-
nalizzano, sia con Chiarlone
che con Chiellini, un paio di
azioni di contropiede che
avrebbero consentito di arro-
tondare il risultato. L’impres-
sione, soprattutto nel secondo
tempo, è stata quella di un
Arona impalpabile in fase
conclusiva, se non con i ten-
tativi da palla inattiva di Casi-
raghi, e di un Acqui molto più
reattivo e dinamico che
avrebbe potuto giocare sino
al tramonto e difficilmente
avrebbe subito gol.

Tre punti d’oro, conquistati
dopo due sconfitte consecuti-
ve e che se fossero “conditi”
da un risultato positivo nel re-
cupero casalingo con il Verba-
nia (si è giocato in settimana
all ’Ottolenghi) potrebbero
consentire all’Acqui di appro-
dare in zone di assoluta tran-
quillità, lontano dai play out
che vedono coinvolte, oltre al-
l’Arona, il Libarna, la Sunese
e quel Castellazzo che, parti-
to con ambizioni di primato è
ridotto a lottare per la salvez-
za.
HANNO DETTO

A fine gara è grande la sod-
disfazione dei dirigenti e se
ne fa portavoce Silvio Moretti,
addetto stampa, che sottoli-
nea la personalità con la qua-
le l’Acqui ha vinto: “Li abbia-
mo lasciati sfogare all’inizio e
loro sono stati pericolosi in
una sola occasione poi, prese
le misure, è stato l’Acqui a fa-
re le cose più importanti del
match. Non è stata una bella
partita, loro hanno dimostrato
limiti in ogni reparto, ma era-
no reduci da una inattesa vit-
toria sull’Asti e quindi caricati
per un appuntamento impor-
tante. Per noi vincere è stato
doppiamente importante”.

BINELLO: Straordinaria una
deviazione su palla inattiva e
portentoso il riflesso nel chiu-
dere su Lo Giudice. Due pa-
rate strepitose e poi una bot-
ta che lo costringe ad uscire.
Ottimo. TOMASONI (dal 10º
st.): Molto meno lavoro del
collega, ma comunque tanta
sicurezza. Più che sufficiente.
M. MERLO: In fascia, a de-
stra, a fare da intenditore con
qualche tribolazione iniziale
poi in costante crescendo. Un
sontuoso passo avanti rispet-
to al match con l’Alessandria.
Sufficiente.
RAVERA: Gli capita quel Ca-
siraghi che è l’attaccante più
pericoloso in lista. Lo control-
la, lo addolcisce e gli lascia
solo le palle inattive. Più che
sufficiente.
BALDI: Dopo un paio di peri-
coli è lui a salire in cattedra
ed a dettare i tempi della ma-
novra. Perfetto nelle chiusure
pur essendo ancora alle pre-
se con qualche acciacco mu-
scolare. Non azzarda avven-
ture offensive ed alla fine si
becca pure una terribile te-
stata. Buono.
PERSICO: All’inizio fatica a

controllare Apostolo, cui con-
cede qualche per tugio di
troppo, poi prende le misure
e chiude il cerchio. Sufficien-
te.
OGNJANOVIC: Gli capita Lo
Giudice che emerge dalla
mediocrità e spesso lo fa bal-
lare. Soffre, ma si vendica
con il gol. Sufficiente.

RICCI: Grande disciplina tat-
tica condita da una facilità di
corsa che basta ed avanza
per contenere l’Arona. Suffi-
ciente.
MANNO: Corre, lotta su tutti i
palloni e prova persino ad in-
ventarsi rifinitore in un centro-
campo essenzialmente mu-
scolare. Più che sufficiente.
CHIELLINI: Braccato nel pri-
mo tempo, e pure abbattuto
in area ha, nel la r ipresa,
qualche palla da giocare che
potrebbe essere sfruttata con
più convinzione: comunque
sempre pericoloso. Sufficien-
te.
CHIARLONE: Crossa per lo
schema che porta al gol, poi
tiene alta la squadra ed ogni
volta che affonda manda in
cr isi la pacioccosa difesa
biancoazzurra. Peccato non
sfrutti al meglio un paio di oc-
casioni.
MONTOBBIO: Molto attivo
nel pressing sul portatore di
palla, altrettanto nel cercare
di far ripartire la squadra. Più
che sufficiente.
Claudio AMAROTTI: Dopo
due sconfitte chiedeva una
prova d’orgoglio e magari i
tre punti. Ha ottenuto tutto
quello che voleva grazie al
temperamento ed alla buona
disposizione tattica di una
squadra pur rattoppata. Che
poi l’Arona abbia contribuito
a far belli i bianchi di Acqui
è un fatto del tutto margi-
nale.

AMICHEVOLE
Giovanissimi provincia-

li A ’90-’91: Corniglianese
- Acqui 3-3 (gol di Pietro-
santi, D’Agostino S., Dumi-
tru S.).
PROSSIMI INCONTRI

Juniores regionale ’84-’85-
’86-’87: Acqui - Derthona,
sabato 5 marzo, ore 15,
campo Ottolenghi. Allievi pro-
vinciali ’88-’89: Acqui - Vil-
lalvernia, domenica 6 ore 10,
campo Ottolenghi. Giovanis-
simi provinciali A ’90-’91: Ac-

qui - Cassine, sabato 5 ore
15, campo Rivalta Bormida.
Giovanissimi provinciali B
’90-’91: Pozzolese - Acqui,
sabato 5 ore 17, campo Poz-
zolo Formigaro. Esordienti
’92 A: Acqui - Pgs Masio
Don Bosco, domenica 6 ore
10.30, campo Mombarone.
Esordienti ’92 B: Cassine -
Acqui, sabato 5 ore 15, cam-
po Cassine. Esordienti ’93:
Acqui - Audax Orione S. Ber-
nardino, sabato 5 ore 16.15
campo Mombarone.

PULCINI a nove
U.S. Castell’Alfero 0
Asd Calamandranese 4

Partita gestita tranquilla-
mente dall’Asd Calamandra-
nese conclusasi con il roton-
do risultato di 4-0 con le reti
segnate da Corapi - Vitali -
Rolfo e Laiolo, anche se pur-
troppo mancava qualche gio-
catore influenzato. Bel gioco
espresso dai ragazzi cala-
mandranesi, veloci triangola-
zioni e giocate di prima inten-
zione che hanno permesso
alla squadra di condurre il
gioco per tutta la partita.

Formazione: Gulino, Bor-
gatta, Jamaaoui, Vitari, Laio-
lo, Piccatto, Ponti, Hamil,
Rolfo, Di Paola, Ficarella, Bof-
fa, Corapi, Poncino, Amerio.
ALLIEVI
Spartak San Damiano 1
Asd Calamandranese 2

Dopo il rinvio della prima
partita per neve, nella prima
uscita la formazione degli Al-
lievi riesce a vincere la prima
partita fuori casa restituendo
il 2-1 dell’andata. Nel primo
tempo il gioco viene mantenu-
to nelle mani della Calaman-
dranese che passa in vantag-
gio con Vassallo. Nella ripresa
segna Algieri e poi la squadra
subisce il ritorno dello Spar-
tak che sul finale di partita se-

gna il gol della bandiera. Que-
sta squadra mantiene le pro-
messe della fine del girone di
andata, la speranza è di ve-
dere un buon girone di ritor-
no.

Formazione: Bianco, Pat-
tarino, Hristov, Sciutto L., Ro-
manov, Ghignone, Gaggino,
Ratti, Vassallo, Roveta, Algie-
ri. A disposizione del mister
Franco Pizzorno: Ottaviano e
Cerrato.

Ancora tanti
rinvii a causa
della neve 

La zona più “colpita” quella
della Valle Bormida dove so-
no state rinviate tutte le gare
del campionato di seconda
categoria a partire da Corte-
milia (girone O) per arrivare
ad Acqui dove avrebbe dovu-
to giocare la Sorgente (girone
Q). In “promozione” lo Strevi è
stato costretto ad emigrare al
“Cesin Bosia” di Asti.

Per le date del recupero il
comitato provinciale deciderà
nei prossimi giorni ed è pro-
babile che vengano disputate,
ove gli impianti lo consentono,
in notturna a metà settimana.

Hm Arona - Acqui 0-1

Grazie ad un gol di Ognjanovic
i bianchi rialzano la testa

Acqui Terme. In settimana
(mercoledì 2 marzo) si è gio-
cato, in notturna all’Ottolen-
ghi, il recupero con il Ver-
bania; “antipasto” in vista del
derby con l’Asti di Ar turo
Merlo che, mentre scriviamo,
ha un punto di vantaggio sui
bianchi che però domenica
potrebbero entrare in cam-
po alla pari dei “galletti” o
addirittura guardarli dall’alto
in basso.

L’Asti di Arturo Merlo, ov-
vero una squadra che sino
a qualche settimana fa man-
teneva il quarto posto, ad
un passo dai play off, ed
ora si ritrova a navigare in
gruppo.

A decidere il destino dei
biancorossi due sconfitte
consecutive: una incredibile e
per certi versi paradossale
con l’Arona e l’altra di misu-
ra sul campo di Varallo Pom-
bia.

Un Asti che nelle quindici
gare del girone di andata
aveva subito nove reti, due in
meno di quante ne ha in-
cassate nelle prime sette ga-
re del ritorno.

Arturo Merlo sull’Asti: “Cre-
do che l’Asti valga il quarto
posto in classifica ed ad un
certo punto ho creduto anche
in un aggancio al terzo.

Poi abbiamo perso lucidità,
quella determinazione che ci
ha consentito di fare ottime
prestazioni ed inoltre, nel gi-
rone di ritorno, non ho mai
potuto schierare due volte la
stessa squadra”.

Ar turo Merlo sul derby:
“Sono acquese doc ed amo
l’Acqui come pochi altri. Ho
giocato, allenato i bianchi e
l’ho fatto con la passione di
chi vuole bene a qualcosa
che ha fatto parte per tanti
anni della sua vita.

Contro l’Acqui giocherò per
vincere, come farebbe qual-
siasi allenatore, anche se ho
tanti amici nella dirigenza ed
i tifosi mi vogliono bene. Poi
- sottolinea Merlo - ho gran-
de rispetto per una squadra
che sta facendo sino in fon-
do il suo dovere”.

Claudio Amarotti sull’Asti:
“È un’ottima squadra, con
giocatori di qualità. All’anda-
ta mi fece un’ottima impres-
sione.

Sono molto ben organiz-
zati, difficili da superare e lo
dimostra il fatto che hanno
una delle difese più solide
del girone. Sarà una partita
molto difficile”.

Amarotti glissa sulla pos-
sibilità dei bianchi di risalire
la classifica e magari punta-
re a quel quarto posto che
prima era territorio dei bian-
corossi - “Restiamo con i pie-
di ben saldi a terra, abbiamo
due gare in quattro giorni e
dobbiamo affrontarle con la

massima concentrazione. Ab-
biamo visto cosa è succes-
so con il Libarna e quello è
un episodio che non deve
assolutamente ripetersi”.

Nell’Asti in dubbio Fabri-
zio Ivaldi, acquese cresciuto
nel Canelli e poi passato al
Bra prima di approdare ad
Asti mentre sarà della parti-
ta Roberto Bubbio, l’unico ex
in campo; nell’Acqui tutti a
disposizione anche se Lon-
go ed Amarotti ancora alle
prese con i postumi di infor-
tuni abbastanza seri parti-
ranno molto probabilmente
dalla panchina.

U.S. Acqui: Binello - Per-
sico, Ravera, Baldi, Ognja-
novic - M.Merlo (Ricci), Icar-
di, Manno, Montobbio -
Chiellini, Chiarlone.

A.C. Asti: Garbero - Pen-
na, Bobbio, Ferraris - Borra-
si, Bucciol, Manasaiev, Ca-
landra, Alberti - Pavani, Ga-
basio.

w.g.

Domenica 6 marzo all’Ottolenghi

L’atteso derby con l’Asti
può valere il quarto posto

Acqui - Asti di qualche anno fa con Roberto Bobbio in ma-
glia bianca.

Arturo Merlo Claudio Amarotti

Giovanile Calamandrana

Giovanile Acqui U.S.

Le nostre pagelle
a cura di Willy Guala
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Strevi 2
Usaf Favari 2

Asti. Campo neutro per lo
Strevi che trova casa al “Ce-
sin Bosia” di Asti per l’imprati-
cabilità del comunale di via
Roma. Grande stadio per po-
chi intimi e per due squadre
alla caccia disperata di punti
per uscire dalla zona play out.
Nettamente favorito lo Strevi
per la migliore classifica e per
le individualità a disposizione
di mister Biasi che poteva
contare sui rientri di Bertona-
sco, inizialmente approdato in
panchina, e di Conta assenti
nella vittoriosa trasferta di
Santena.

Alla fine i gialloazzurri si ri-
trovano con un pareggio, che
sa tanto di “bicchiere mezzo
vuoto”, ottenuto senza con-
vincere contro un team di
basso profilo, tecnicamente
molto più povero rispetto al-
l’undici del moscato che ha
mandato in campo giocatori
come Carozzi, Giraud, Ma-
rengo, Conta, Biasi che han-
no praticato per anni il cam-
pionato di “eccellenza”. Eppu-
re, ai torinesi, sono bastati un
minimo di grinta, due tiri in
porta ed una ripresa giocata
senza scoprirsi per dividere la
posta contro uno Strevi che
ha manovrato senza idee e
senza continuità.

Passano in vantaggio gli
ospiti, al 12º, con D’Amore
che approfitta di una ciclopica
distrazione della difesa e bat-
te Biasi. Nell’Usaf i soli che
sembrano avere una certa
confidenza con il cuoio sono
Favaretto e Rao, entrambi ex
del Chieri, mentre il resto del-
la truppa tende a bisticciare
con il pallone.

Favorito dalla pochezza dei
torinesi, del portiere Rosso in
primis, lo Strevi ha due lampi
che gli consentono prima di
pareggiare e poi di passare in
vantaggio. È Serra a far gioire
lo sparuto gruppetto di tifosi
strevesi e patron Montorro; in
entrambi i casi con due calci
da fermo (20º e 26º) molto
ben indirizzati che sorprendo-
no l’estremo difensore ospite.
Sembra una partita in disce-
sa, ma lo Strevi prima si di-
mentica di chiuderla e poi re-
gala il pari agli avversari. Al
45º, una mischia in area stre-
vese consente ad Orru di
mettere indisturbato il piede
sul pallone e battere a porta
vuota.

Nella ripresa i gialloblù non
si scuotono, anzi è una squa-
dra che gioca senza “luce” ed
è anche capace di sprecare
una grossa occasione, al 20º,
quando Carozzi consegna
nelle mani di Rosso un pallo-
ne che chiedeva solo d’esse-
re infilato in rete.

L’ultima mezz’ora è povera
di notizie se non per il freddo

che consiglia a qualche tifoso
più deluso degli altri di lascia-
re prima il campo. Il più arrab-
biato è patron Montorro che
vede una squadra spegnersi
e vorrebbe riaccendere la lu-
ce: “Stiamo perdendo quella
identità che ci aveva consenti-
to di arrivare ad un passo dai
play off. Ad Asti ho visto una
squadra senza mordente,
senza idee, senza quella bril-
lantezza che ci aveva accom-
pagnato in molte altre gare.
Quello che più mi preoccupa -
sottolinea Montorro - non è il
pareggio. Ci può stare anche

contro l’Usaf Favari, ma è il
modo nel quale è arrivato:
senza renderci pericolosi e
senza creare occasioni se
non per i due gol realizzati su
palle inattive. Mi avevano sod-
disfatto più certe sconfitte che
questo pareggio”.

Formazione e pagelle
Strevi: A.Biasi 5.5; Faraci 5,
Bruno 6; Conta 5.5, Baucia
6.5, Arenario 6; Marengo 5.5,
Carozzi 6, Serra 6.5 (60º Ber-
tonasco 6.5), Villermoz 5.5
(75º Rossi sv), Giraud 5.5
(59º Cipolla 6). Allenatore:
R.Biasi.

ECCELLENZA - girone A
Risultati: Alessandria -

Derthona 3-0, Castellazzo
B.da - Sunese 2-3, Fulgor
Valdengo - Canelli 0-2, Hm
Arona - Acqui 0-1, Libarna -
Gozzano 2-4, Nova Colligiana
- Cerano 1-1, Varalpombiese -
Asti 2-1, Verbania - Biella
V.Lamarmora 0-0.

Classifica: Alessandria 52;
Derthona 44; Nova Colligiana
43; Varalpombiese 34; Gozza-
no 32; Biella V.Lamarmora 31;
Asti 30; Acqui 28; Fulgor Val-
dengo 27; Canelli 25; Verba-
nia, Cerano 24; Sunese 21;
Castellazzo B.da, Libarna 18;
Hm Arona 16.

Prossimo turno (domeni-
ca 6 marzo): Acqui - Asti,
Biella V.Lamarmora - Hm Aro-
na, Canelli - Libarna, Cerano
- Castellazzo B.da, Derthona
- Verbania, Gozzano - Ales-
sandria, Nova Colligiana - Va-
ralpombiese, Sunese - Fulgor
Valdengo.

PROMOZIONE - girone D
Risultati: Aquanera - San-

tenese rinviata, Felizzano -
Cambiano 0-2, Calcio Chieri -
Moncalvese 0-0, Ronzonese
Casale - Fulvius S. 1-0, Stre-
vi - Usaf Favari 2-2, S. Carlo -
SalePiovera 2-1, Vanchiglia -
Masio D.Bosco 2-1, Viguzzo-
lese - Gaviese rinviata.

Classifica: S. Carlo, Sale-
Piovera 45; Fulvius S. 34;
Moncalvese 32; Felizzano 31;
Calcio Chieri 30; Santenese
25; Aquanera, Ronzonese
Casale 23; Masio D.Bosco,
Strevi 21; Gaviese, Cambia-

no 20; Vanchiglia 18; Usaf Fa-
vari 17; Viguzzolese 14.

Prossimo turno (domeni-
ca 6 marzo): Cambiano -
Aquanera, Fulvius S. - Mon-
calvese, Gaviese - Felizzano,
Masio D.Bosco - S. Carlo, Sa-
lePiovera - Calcio Chier i,
Santenese - Viguzzolese,
Usaf Favari - Ronzonese Ca-
sale, Vanchiglia - Strevi.

1ª CATEGORIA - girone H
Risultati: Arquatese - Ca-

bella A.V.B., Boschese T.G. -
Real Mazzola, Castelnovese -
Villaromagnano, Fabbrica -
Ovada Calcio, Lobbi - Predo-
sa rinviate, Poirinese - Comol-
lo Aurora 1-1, Rocchetta T. -
Villalvernia 0-1, Vignolese -
Monferrato rinviata.

Classifica: Villalvernia 40;
Cabella A.V.B. 39; Vignolese
34; Predosa, Castelnovese
32; Fabbrica, Monferrato 26;
Comollo Aurora, Rocchetta T.
25; Villaromagnano 22; Bo-
schese T.G. 20; Arquatese,
Ovada Calcio 19; Lobbi, Poi-
rinese 18; Real Mazzola 5.

Prossimo turno (domenica
6 marzo): Cabella A.V.B. - Poi-
rinese, Monferrato - Rocchetta
T., Predosa - Arquatese, Real
Mazzola - Ovada Calcio, Co-
mollo Aurora - Lobbi, Vignolese
- Castelnovese, Villaromagnano
- Boschese T.G., Villalvernia -
Fabbrica.

2ª CATEGORIA - girone Q
Risultati: Castagnole L. -

S. Damiano 4-0, Bistagno -
Rivalta Calcio rinviata, Celle
General - Cassine 1-1, Cala-

mandranese - Mombercelli,
La Sorgente - San Marzano
rinviate, Pro Valfenera - Bub-
bio 2-0, Pro Villafranca - Ni-
cese 2-0.

Classifica: Castagnole L.
42; Calamandranese 36; Pro
Valfenera 35; La Sorgente
30; S. Damiano 25; Bistagno
23; Celle General 21; Pro Vil-
lafranca 20; Nicese 18; Bub-
bio 15; Cassine 12; San
Marzano 11; Rivalta Calcio
10; Mombercelli 7.

Prossimo turno (domeni-
ca 6 marzo): Cassine - La
Sorgente, Bistagno - Celle
General, Bubbio - Castagno-
le L., Nicese - Pro Valfenera,
Rivalta Calcio - Mombercelli,
San Marzano - Pro Villafran-
ca, S. Damiano - Calaman-
dranese.

2ª CATEGORIA - girone O
Risultati: Cervere - Azzurra

2-0; Dogliani - Canale 2000
rinviata; Vir tus Fossano -
Carrù 2-0; San Cassiano -
Ceresole Turbana 2-0; Cara-
magnese - Cinzano 91 5-2;
Neive - S.Margherita 4-2;
Cortemilia - Salice S.Seba-
stiano rinviata.

Classifica: Caramagnese 37;
Dogliani, Virtus Fossano 36;
Cervere 34; Cortemilia 31; Az-
zurra 30; Cinzano 91 26; Carrù
20; Neive 17; Canale 2000 15;
San Cassiano 14; Salice S.Se-
bastiano 12; Ceresole Turbana
11; S.Margherita 8.

Prossimo turno (domenica
6 marzo): Carrù - Caramagne-
se, Azzurra - Ceresole Turbana,
Cinzano 91 - Cortemilia, Sali-
ce S.Sebastiano - Dogliani, Ca-
nale 2000 - Neive, S.Margheri-
ta - San Cassiano, Cervere -
Virtus Fossano.

3ª CATEGORIA - girone B
Classifica: Montegioco 34;

Ccrt Tagliolo 27; Volpedo,
Tassarolo 19; Castellettese
16; Stazzano, Sarezzano 15;
Paderna, Castellazzo G. 14;
Pozzolese 13; Pro Molare 10;
Carrosio 4.

Prossimo turno (domeni-
ca 6 marzo): Castellettese -
Pozzolese, Castellazzo G. -
Volpedo, Ccrt Tagliolo - Car-
rosio, Sarezzano - Paderna,
Stazzano - Pro Molare, Tas-
sarolo - Montegioco.

3ª CATEGORIA - girone IM-SV
Risultati: Calizzano - Cam-

porosso rinviata; Spotornese -
Dolcedo 2-2; Valleggia - Le-
timbro 5-0; Aurora Cairo -
Murialdo 4-0; Rocchettese -
Nolese rinviata; Val Steria -
Plodio 2-1; Sassello - Pria-
mar 1-0; San Filippo Neri - Ri-
va Ligure 1-1; Villanovese -
Santa Cecilia 0-4.

Classifica: Sassello 54;
Camporosso 43; Dolcedo 42;
Santa Cecilia, Priamar 41;
Nolese 39; San Filippo Neri
36; Riva Ligure 34; Aurora
Cairo 33; Val Steria 32; Val-
leggia 28; Calizzano 27; Spo-
tornese, Murialdo 19; Roc-
chettese 15; Villanovese 13;
Letimbro 11; Plodio 9.

Prossimo turno (domeni-
ca 6 marzo): Plodio - Aurora
Cairo; Dolcedo - Calizzano;
Santa Cecilia - Rocchettese;
Letimbro - San Filippo Neri;
Riva Ligure - Sassello; Mu-
rialdo - Spotornese; Priamar -
Val Steria; Nolese - Valleggia;
Camporosso - Villanovese.

Calcio Promozione

È uno Strevi senza idee
bloccato dal modesto Usaf

Classifiche Calcio

Pro Valfenera 2
Bubbio 0

Dopo aver saltato al sfida
interna contro il Villafranca a
causa del maltempo, il G.S.
Bubbio è ritornato in campo a
Valfenera contro la terza in
classifica e ne è uscito scon-
fitto, onorevolmente, per 2-0.

Nelle file biancoazzurre era
assente Marciano (ma dalla
prossima settimana potrebbe
tornare disponibile), per il re-
sto la squadra era al comple-
to e questo ha permesso ai
biancoazzurri di livellare i va-
lori e di tenere testa al quota-
to avversario.

La cronaca vede il Bubbio
partire con più decisione: al
12º Argiolas calcia di poco a
lato e al 18º Marchelli batte
una punizione deviata in an-
golo. La Pro Valfenera si sve-
glia al 37º con una violenta
conclusione di Bocchicchio
sull’esterno della rete mentre,
un minuto dopo, il Bubbio fa
altrettanto con Scavino; al 45º
è prodigioso Manca nel devia-
re una insidiosa conclusione
degli astigiani.

Al 3º della ripresa i locali
sprecano una punizione dal li-
mite, mentre al 51º Cavanna
sfiora la traversa e al 62º
Comparelli sciupa, da buona
posizione, l’assist fornitogli da
Parodi. Al 66º Argiolas sfiora il
gol dopo una bella azione

personale. Al 70º il primo col-
po di scena con i padroni di
casa che restano in 10 per
l’espulsione di Geronzi per
somma di ammonizioni.

L’inferiorità numerica sem-
bra caricare la Pro Valfene-
ra che impegna Manca in più
di un’occasione. Il portiere
biancoazzurro non può op-
porsi, al 75°, al pallonetto
che consente ai padroni di
casa di portarsi in vantag-
gio. Subito il gol, il Bubbio si
disunisce, perde il ritmo, con-
sentendo ai locali di mante-
nere un buon possesso pal-
la che al primo minuto di re-
cupero, porta al gol del rad-
doppio con il pallone che pri-
ma colpisce il palo interno
alla destra di Manca e poi
carambola in rete.

Non sono queste le squa-
dre con cui il Bubbio deve
fare punti per salvarsi, ma al
di là della sconfitta, i kaima-
ni hanno a tratti dominato
l’incontro e soprattutto han-
no confermato di essere in
crescita come afferma mister
Bodrito: “Abbiamo giocato
bene e tenuto molto il cam-
po, ma siamo stati sfortuna-
ti”. Conclude il dirigente Tar-
dito: “Partita giocata alla pa-
ri dalle due formazioni, solo
due episodi hanno condizio-
nato l’esito dell’incontro. Noi
abbiamo ampiamente meri-
tato di portare a casa alme-
no un punto, uscire sconfitti
sembra assurdo, quasi ‘de-
leterio’”.

Formazione e pagelle
Bubbio: Manca 7.5, Brondolo
7, Marchelli 6, Morielli 6.5,
Penengo 6 (89º Cirio Luigi
s.v.), Comparelli 6 (78º Pas-
salaqua 6), Scavino 7, Cirio
Mario 6.5, Parodi 6, Cavanna
6, Argiolas 6.5. Allenatore:
Roberto Bodrito.

Calcio 2a categoria

Il Bubbio gioca bene
il Valfenera meglio

Celle General 1
Cassine 1

Cento minuti passati a rin-
correre, e poi il meritato pareg-
gio. Il copione seguito dalla par-
tita tra Cassine e Celle General
è certo rocambolesco, ma con-
ferma che, alla fine, anche nel
calcio ci può essere giustizia.
Un’eventuale sconfitta dei gri-
gioblù, infatti, sarebbe stata
profondamente ingiusta. “Meri-
tavamo di vincere, e invece ab-
biamo pareggiato quando or-
mai credevamo di aver perso”,
è stato il sintetico e azzeccato
commento di Maurizio Betto,
che ha anche evidenziato come
“Il punto conquistato è di quelli
preziosi, anche se nel primo
tempo siamo a tratti ricaduti in
alcuni vecchi difetti: ho visto
troppe discussioni in campo”.

In effetti, nella prima frazione
di gioco, il Cassine qualche pro-
blema lo ha avuto: dopo una
conclusione centrale di Bistolfi,
ecco la doccia fredda del gol
ospite. Su punizione dal limite,
al 21º, Musso azzecca la traiet-
toria giusta, e beffa Gandini,
che non vede partire il tiro. Il
portiere si riscatta subito, re-
spingendo una conclusione di
Vercelli, da distanza ravvici-
nata. Dopo due tentativi senza
esito, di Pretta e Ravetti, le
squadre tornano negli spoglia-
toi, da cui il Cassine riemerge
deciso a pareggiare. Già al 60º
i grigioblù potrebbero riuscirci,
quando su una mischia in area,
la mano di un difensore nero-
verde schiaffeggia la palla come
si fa di solito a pallavolo. Il rigo-
re è solare, ma l’arbitro lascia
correre, e il Cassine non ci sta:
ci vorranno 5º per sedare le pro-
teste e riprendere il gioco, con
animi riscaldati e un’invasione di
campo sfiorata.

Quando si torna a giocare, il
Cassine riprende ad attaccare,

ma la porta di Lavagnino sem-
bra stregata: Ravetti (55º), Boc-
carelli (64º), e Pretta (81º) sfio-
rano il gol, ma tutto sembra inu-
tile.Poi, all’ultimo tuffo, il meritato
pareggio: Gandini batte una pu-
nizione, e serve largo Garavat-
ti che crossa. In mischia, una
maglia grigioblù sembra azzec-
care il tiro giusto, ma il portiere
respinge, sulla palla si avventa
Merlo che rimette al centro, e
Pretta, con una gran botta al
volo, mette il punto esclamativo
sul pareggio. Rocambolesco,
ma giusto. “Trovo ingiustificato
da parte loro protestare per il
lungo recupero - dice ancora
Betto - i 5’ di interruzione dopo
l’evidente rigore che ci era sta-
to negato sono stati giustamente
conteggiati: contando le sosti-
tuzioni, 10’ ci stavano tutti”. E
l’imbattibilità del Cassine 2005
continua… 

“Speriamo prosegua ancora
per qualche settimana. Già la
prossima, abbiamo il derby con-
tro La Sorgente”. E il campo?
“Se non nevicherà più, spero
che si possa giocare”.

Formazione e pagelle Cas-
sine: Gandini 6, Pretta 6, Ga-
ravatti 6, Clerici 7, Paschetta 6;
Pansecchi 5,5 (46º Merlo 6),
L.Boccarelli 6,5, Castellan 6,
Ravetti 6; Bistolfi 6, Nicorelli 6.
Allenatore: Grassano.

Massimo Prosperi

Calcio 2a categoria

Il Cassine al 100º minuto
raggiunge il G. Celle

Assemblea soci Cai acquese
Acqui Terme. Si terrà venerdì 4 marzo alle 21 presso la se-

de sociale di via Monteverde 44 l’assemblea annuale dei soci
della sezione di Acqui Terme del Club Alpino Italiano. All’ordine
del giorno la relazione morale del 2004, elezioni alle cariche
sociali di 3 consiglieri in scadenza (Guido Rizzola, Antonio To-
masello, Valentino Pellegrini); relazione finanziaria 2004 e bi-
lancio di previsione 2005; relazione delle attività svolte e pre-
sentazione nuovi programmi su escursionismo ed alpinismo
giovanile, sport invernali, alpinismo ed arrampicata sportiva.
Presso la sede sono disponibili i bollini per il 2005.

Giorgio Arcella. Guido Grua. Silvio Alberti.
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Celle Ligure.Espatria al “Nat-
ta”di Celle, per l’impraticabilità del
“Degli Appennini”, ma la sostan-
za non cambia ed il Sassello con-
quista altri tre punti ed il dician-
novesimo risultato utile conse-
cutivo.Una partita difficile, contro
un Priamar in lotta per i play off
e contro una delle difese più so-
lide del girone.Mister Aime schie-
ra una squadra con il collaudato
4-4-2, con Trimboli in cabina di re-
gia a supportare la coppia d’at-
tacco formata da Urbinati e Val-
vassura. I biancoblù gestiscono
il match sin dalle prime battute ed
al 13º sono già in vantaggio: Lu-
ca Bronzino verticalizza per Ur-
binati che si libera del diretto av-
versario, si presenta solo davan-
ti al portiere savonese e lo batte
imparabilmente.Sembra l’inizio di
una goleada, una delle tante cui
ci ha abituato il Sassello in que-
sta campionato, ed invece pur
giocando molto bene, il cuoio
non vuol saperne di entrare in re-
te. I sassellesi creano diverse
palle gol: al 18º azione in fotoco-
pia con Urbinati che questa vol-
ta calcia alto quando è solo in area
di rigore;poi con Luca Siri con una
azione personale, quindi Paolo
Valvassura che “centra” il portie-
re, poi Bolla e quindi Daniele Val-
vassura, mentre Bronzino colpi-
sce la parte superiore della tra-
versa.A penalizzare il Sassello le
sviste arbitrali con la mancata
concessione di due calci di rigo-
re; il primo su Perversi, nell’oc-
casione ammonito per proteste,
e su Paolo Valvassura.Per Mau-
rizio Assandri, portiere biancoblù,
una tranquilla gita al mare con

tranquilli interventi di ordinaria
amministrazione e nessun serio
pericolo. Alla fine, il commento di
mister Paolo Aime è di modera-
ta soddisfazione: “La squadra ha
giocato una buona gara, sicura-
mente la migliore del nuovo an-
no, forse ci penalizza la vittoria con
il minimo scarto.Questa era una
partita che doveva concludersi, se
non in goleada, con almeno tre o
quattro gol di differenza”.

Con la vittoria il Sassello al-
lunga sul Camporosso, bloccato
dalla neve, e si riporta undici lun-
ghezze con lo stesso numero di
partite giocate.Un Sassello che,
giocando come ha fatto contro il
Priamar può anticipare la festa per
la promozione.

Formazione e pagelle Sas-
sello: Assandri 7; Ternavasio 7,
Siri 7.5;L.Bronzino 7.5, Zunino 7
(52º Caso 7), Fazari 7.5; P.Val-
vassura 7, Perversi 7, Urbinati 8,
Trimboli 7, D.Valvassura 7 (70º
Bolla 7).Allenatore:Paolo Aime.

w.g.

SECONDA CATEGORIA
GIRONE Q

Cassine - La Sorgente.
Grande derby domenica al
“Peverati” con Cassine e Sor-
gente in campo a giocarsi
punti molto importanti.

I padroni di casa sono re-
duci dal buon pareggio sul
campo di Celle Enomondo,
dove avrebbero meritato la
vittoria, mentre i sorgentini
sono reduci da uno stop per
neve che ha permesso a mi-
ster Fulvio Pagliano di ridurre
almeno in parte la lunga lista
degli infortunati.

A rendere interessante una
sfida che vede gli acquesi fa-
voriti, lo testimonia una classi-
fica che relega il Cassine a di-
ciotto lunghezze dai grigioblù,
la presenza di alcuni ex. Tra i
sorgentini potrebbe scendere
rientrare Fabio Maccario, cas-
sinese doc, mentre tra i cassi-
nesi militano gli ex sorgentini
Garavatti e Cresta.

Cassine: Gandini - Pretta,
Garavatti, Pansecchi, Clerici -
Boccarelli, Ravetti, Castellan,
Pansecchi (Marenco) - Bistol-
fi, Nicorelli.

La Sorgente: Cimiano -
Bruno, Gozzi (Oliva), De Paoli
(Riillo), Ferrando - Attanà,
L.Zunino, A.Zunino, S.Rogge-
ro - Maccario (De Paoli), Fa-
celli.

***
Bubbio - Castagnole. Arri-

va la capolista ed il Bubbio,
reduce da una sconfitta im-
meritata sul campo di Valfe-
nera, cerca il riscatto. Bodrito
potrà contare su di un gruppo
che ha ritrovato quasi tutti gli
effettivi e quindi in grado di
competere alla par i delle
squadre più t i tolate. Per i
biancoazzurri, che alla vigilia
del campionato erano indicati
tra le squadre più solide del
girone, la sfida con il Casta-
gnole diventa l’occasione per
riscattare una stagione infe-
riore alle attese ed dimostrare
che senza i tanti infortuni, i
“kaimani” potrebbero oggi es-
sere in corsa per la “prima”.

Bubbio: Manca - Brondolo,
Marchelli, Morielli, Marciano -
Comparelli, Scavino, Cirio
Mario - Parodi, Cavanna, Ar-
giolas.

***
Rivalta - Mombercelli. È il

match che può valere la per-
manenza in seconda catego-
ria.

Al comunale di regione San
Michele, a Rivalta, si affronta-
no la cenerentola Mombercelli
ed il Rivalta che è appena al
piano di sopra. Vincere, per i
gialloverdi, significherebbe
prendere un buon margine
sugli astigiani e magari tenta-
re il colpo per uscire dalla
gabbia dei play out. Oliveri
ancora alle prese con i postu-
mi di un incidente stradale è
l’unica assenza in casa rival-
tese. Per il resto tutti a dispo-
sizione.

Rivalta: Santamaria - Della
Pietra, Potito, Moretti, Gatti -
Ferrari, Circosta, Bruzzone,
Librizzi - Posca, Piras.

***
S. Damiano - Calaman-

drana. Con sei punti in meno
e due gare da recuperare, la
Calamandranese non può
permettersi di perdere terre-
no.

L’avversario di domenica è
quel San Damiano che ha an-
cora ambizioni di play off che
tenterà di sfruttare il fattore
campo e profumo di questo
inusuale derby astigiano. Una
trasferta insidiosa che i grigio-
rossi dovranno affrontare con
la massima attenzione, e non
credere d’aver già vinto la sfi-
da.

Calamandranese: Giacob-
be - Lovisolo, Giovine, Berta
A. Mondo - Siri, Capocchiano,
Genzano T., Mezzanotte - Gai

Dogliotti.
***

Bistagno - Celle G. Partita
decisiva per le residue spe-
ranze dei granata di arrivare
ai play off. Avversario quel
Celle General è rimasto a lun-
go imbattuto e poi ha iniziato
a subire gol a raffica. Squadra
indecifrabile quest’undici asti-
giano che in trasferta alterna
buone prestazione a prove
sconcertanti. Nel Bistagno di
mister Gai, reduce da due
consecutivi stop forzati, tutta
la rosa è a disposizione e
quindi in campo il miglior Bi-
stagno. Per Laura Capello:
“Una par tita da vincere e
mantenere un filo di speranza
in vista dello sprint finale”

Bistagno: Rovera; Fossa,
Raimondo, Jadhari, Levo; Se-
minara, Cortesogno, Maio,
Dotta; Calcagno, De Masi.

***
SECONDA CATEGORIA

GIRONE O
Cinzano - Cortemilia. A

Santa Vittoria d’Alba contro il
G.S. Cinzano, erede di quel
Cinzano che, negli anni ses-
santa, era ai vertici del calcio
dilettantistico piemontese. Il
Cortemilia, stoppato dalla ne-
ve domenica scorsa, deve ri-
prendersi dalla sconfitta di
Canale e l ’avversario non
sembra facilitargli il compito. I
biancorossi, che navigano in
un tranquillo centro classifica,
sono stati travolti dalla capoli-
sta (5 a 2) e nel match casa-
lingo contro un’altra grande
cercheranno il riscatto. Anco-
ra qualche problema di forma-
zione per mister Del Piano
che però ritrova Kelepov e
questa è già una buona noti-
zia.

Cortemilia: Roveta - Bo-
gliolo, Prete, Fontana - Ma-
renda, Giordano, Bogliaccino,
Del Piano, Rapalino - Tonti,
Kelepov.

***
TERZA CATEGORIA

GIRONE SV-IM
Riva Ligure - Sassello.

Lunga trasferta per il Sassello
che affronta il Riva Ligure sul
campo in terra battuta di Tag-
gia. I giallorossi taggiaschi,
sono ottavi, con 34 punti, ed
hanno il terzo attacco del gi-
rone alle spalle di Sassello e
Camporosso. Per il Sassello
un altro match importante per
la classifica e per allungare la
serie di risultati utili. Nessun
problema di formazione per
Aime che potrà contare sulla
rosa al gran completo: “Una
squadra difficile da affrontare
sul suo campo, piccolo ed in
terra battuta. Loro, inoltre,
hanno due interni molto bra-
vi”.

Sassello: Mattuozzo - Ter-
navasio, Zunino, Fazari, Siri -
Perversi, P.Valvassura, Trim-
boli, L.Bronzino - D,Valvassu-
ra, Urbinati.

w.g.

Borgaro Torinese. Avevamo
ragione, a dire che il 2005 sem-
brava annunciarsi come un’an-
nata molto positiva per le gin-
naste di “Artistica 2000”. Dopo
gli eccellenti risultati riportati
nella prima gara Agonistica
PGS, le atlete acquesi si sono
confermate anche nella prima
gara Agonistica UISP, domeni-
ca scorsa, 27 febbraio, a Bor-
garo Torinese, dove hanno fat-
to letteralmente incetta di trofei.

In tutto, sono arrivate cinque
coppe e ben ventuno medaglie:
quante ne basterebbero a riem-
pire una bacheca.

La messe di allori è iniziata al
mattino, con le gare di Prima
Categoria, e la splendida esibi-
zione di Chiara Ferrari tra le ju-
nior (terza assoluta, e prima al
corpo libero, alla trave e al vol-
teggio) e la grande prova di tut-
ta la squadra nella categoria
senior, dove Federica Giglio è
giunta seconda (oltre che prima
alle parallele e seconda alla tra-
ve), Anita Chiesa, terza (prima
al volteggio, seconda al corpo li-
bero e terza alla trave) e Fede-
rica Belletti quarta (con tre ter-
zi posti in volteggio, parallele e
corpo libero); positive anche
Martina Torchietto (5’), Martina
Magra (6’), e Federica Ferraris
(7’).

Nel pomeriggio, il palcosce-
nico è stato invece tutto a di-
sposizione della Mini-Prima Ca-
tegoria. Qui, quasi tutte le ra-
gazze messe in campo da “Ar-
tistica 2000” erano all’esordio
assoluto, ma nessuno se n’è
accorto: tra le junior, Lara Pa-
ruccini è giunta seconda asso-

luta (oltre che prima al volteggio
e seconda al corpo libero), e
Simona Ravetta quarta (prima al
volteggio, seconda alla trave).
Ottime anche Serena Zanetta
(quinta con terzo posto alla tra-
ve), Alice Zunino (settima e se-
conda al volteggio) e Stella Ra-
vetta (nona). Buona anche la
prova delle senior: per Federica
Parodi secondo posto assoluto
(con contorno di una piazza d’o-
nore alla trave e due terzi posti
a volteggio e corpo libero), men-
tre Zuleika La Motta è giunta
sesta (seconda al volteggio),
Anna Ladislao settima e Chiara
Traversa, nona.

Grandi soddisfazioni, per Raf-
faella Di Marco, raggiante per le
prestazioni delle sue ragazze:
“Per noi era come un ‘doppio
esordio’: la prima gara in una ca-
tegoria superiore e, per tutte,
la prima con le parallele. Eppu-
re, le ragazze hanno avuto pie-
na padronanza. Tutto è andato
splendidamente e, se penso al-
le prime gare in Prima Catego-
ria delle mie allieve, vedo che
tutte hanno fatto passi da gi-
gante. Quanto alle giovani, cre-
do che la loro prima gara sia
stata davvero promettente”.

Ora, però, non c’è tempo per
dormire sugli allori, e infatti le
ginnaste acquesi sono già tor-
nate al lavoro: domenica infatti,
dovranno dare il meglio di loro
stesse a Tortona, dove la mani-
festazione “Un mare di ginna-
stica” sarà il primo gradino ver-
so la fase nazionale, in pro-
gramma a Fiuggi, a primavera
inoltrata.

Massimo Prosperi

Calendario C.A.I.
ESCURSIONI CON LE CIA-
SPOLE

6 marzo - Rifugio Livio
Bianco.
ESCURSIONISMO

20 marzo - Lungo il sentie-
ro dell’Ingegnere (Arenzano).

10 aprile - Giro delle Cin-
que Torri.

8 maggio - Vara inf. - monte
Rama - monte Argentea.

22 maggio - l’Anello del
monte Faiè (Lago Maggiore).

11 - 12 giugno - il Sentiero
degli Alpini.
Altri appuntamenti

25 marzo - serata auguri di
Pasqua.

La sede sociale C.A.I., sita
in via Monteverde 44 Acqui
Terme, è aperta a soci e sim-
patizzanti ogni venerdì dalle
ore 21 alle 23.

Crescentino. Ci si attendeva
la svolta, ma è arrivata soltanto
l’ennesima delusione.

Anche a Crescentino, per
l’Acqui Basket non c’è stata l’in-
versione di tendenza auspicata
da coach Fabio Bertero; al con-
trario, sul parquet si è visto al-
l’opera il peggior Acqui di que-
sto girone di ritorno: una squa-
dra slegata, senza mordente,
che infatti non è riuscita a fre-
nare gli assalti avversari.

Già dopo la palla a due, si è
capito subito che per gli acque-
si non era serata: la difesa a
zona dei termali era troppo po-
co aggressiva, e della mancan-
za di pressing si sono molto gio-
vati i tiratori crescentinesi, che
hanno subito preso vantaggio,
chiudendo il primo quarto 19-16,
e poi lo hanno aumentato an-
dando ripetutamente a bersaglio
da tre punti (alla fine saranno
ben dieci le “bombe” a bersa-
glio). Sempre seconda sui rim-
balzi, e in cattiva giornata anche

al tiro, Acqui ha cercato di limi-
tare i danni passando a uomo,
ma i parziali (32-27 a metà par-
tita, 52-43 al terzo quarto), so-
no eloquenti, e il commento di
coach Bertero è la chiosa mi-
gliore: “Abbiamo giocato dav-
vero male, anzi malissimo, per-
ché questa era una partita alla
nostra portata; con la nostra si-
tuazione di classifica non pos-
siamo permetterci queste parti-
te: dovremmo sempre lottare,
e invece ci siamo consegnati
senza combattere. Ho visto una
squadra dove ognuno giocava
per conto suo, e invece do-
vremmo essere un gruppo coe-
so. In settimana dovremo guar-
darci in faccia, perché certi at-
teggiamenti sbagliati rischiano di
costarci cari ai playout”.

Acqui Basket: Ferrari 2, Ri-
baldone 2, Pronzati 3, Spotti
21, Visconti 14, Accusani 7, Mo-
rino 14, Garrone. Coach: Ber-
tero (Ass.coach: Moro)

M.Pr.

Strevi.È al comunale di via Ra-
gazzoni, nella borgata Vanchi-
glia alla periferia nord di Torino,
che lo Strevi va a giocarsi una
grossa chance per uscire dalla zo-
na play out.Avversari i granata del
Vanchiglia, penultimi della classe,
però staccati di sole tre lunghez-
ze dai gialloblù che navigano al
sestultimo posto. Una partita da
affrontare con la massima atten-
zione, su di un campo difficile
contro un avversario che cer-
cherà in tutti i modi di fare botti-
no pieno. Tra i granata, non ci
sono giocatori di grande livello no-
nostante la società abbia un vivaio
ricchissimo con diverse squadre
che praticano i campionati re-
gionali. L’esperto Montefalchesi,
cresciuto nelle giovanili del Toro
e poi al Rivoli in interregionale, e
l’esterno Panero, sono gli ele-
menti di spicco di una formazio-
ne che, in venti partite, è stata
sconfitta ben dodici volte ed ha pa-
reggiato solo tre vincendo cin-
que volte in casa, l’ultima con la

Masiese nei minuti di recupero e
mai in trasferta. Nello Strevi Re-
nato Biasi ritrova tutti gli effettivi,
compreso Trimboli che potrebbe
andare inizialmente in panchina
mentre Bertonasco potrebbe ri-
tornare in campo dal primo minuto
dopo il part-time contro l’Usaf
Favari. Uno Strevi che cercherà
di non prenderle, ma non rinun-
cerà a fare bottino pieno come
sottolinea Piero Montorro, anco-
ra deluso dal pari di domenica ad
Asti.“Giochiamo contro una squa-
dra alla nostra portata quindi mi
auguro di ottenere un risultato
positivo. Quello che io chiedo ai
miei giocatori è dare il massimo.
Non voglio vedere in campo atle-
ti che possono dare dieci, limitarsi
a fare il compitino soprattutto in
una partita come questa dove i
punti valgono il doppio”.

Strevi: A.Biasi - Faraci, Con-
ta, Baucia, Bruno - Arenario, Ma-
rengo, Carozzi, Giraud - Serra, Ci-
polla (Villermoz).

w.g.

Serie D maschile girone A
Classifica: Lauretana Biel-

la 40; Fb Basket Club Trecate
36; Old Blacks Vercelli 32;
G.S. Borgosesia 26; Tubor
Verbania Basket 24; Borgo-
manero Basket Giov 24; Nuo-
va Assist.Coop.Soc. 24; Sca-
man Pall.Eporedia 22; Bc Ca-
stelnuovo Scrivia 22; Esatron
B. Borgo Ticino 18; Basket Ju-
nior Club 18; Vigliano Basket
Team 16; Pallacanestro 1986
Asti 10; E.C.S. Basket 10
So.C.E.A. Pall.Montalto 10;

Acqui Basket 98 4.
Promozione masch. gir. C

Classifica: B.c. Castellaz-
zo 28; Co.Ver Basket Valenza
26; Frog Sport 24; Monferrato
Basket 22; Spinetta Basket
2003 18; Omega Pall. Asti 18;
Amat.Basket Castelnuovo 16;
Basket 86 Orbassano 16; Vil-
la Scati Basket 14; Victoria
Pall. Torino 14; A.S. Alter 82
14; Alber Team 14; Tecpool
Cb Team Basket 14; Barracu-
da Basket 6; Ass.Nuova P. Ni-
chelino 4; Astense 2000 2.

Le classifiche del basket

Domenica si gioca a...

Lo Strevi domenica 6 marzo

Contro il Vanchiglia
i punti valgono doppio

Basket

Un Acqui senza nerbo
ko anche a Crescentino

Calcio 3ª categoria

Un gol di Urbinati
e il Sassello vola

Alla gara nazionale U.I.S.P.

Ancora soddisfazioni
per l’Artistica 2000

Roberto Urbinati

Il gruppo di “Artistica 2000”.
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Settimo Torinese. Un’im-
presa storica: non ci sono al-
tre parole per definire quanto
compiuto dalle ragazze del-
l’Erbavoglio Acqui, che dome-
nica, nelle ‘final four’ di Torino,
hanno conquistato la Coppa
Piemonte di volley femminile.
Per far capire l’importanza di
questo successo, basterà dire
che il trofeo mancava dalla
Provincia di Alessandria da
ben 20 anni (l’ultima, e unica
vittor ia, fu del Casale). In
campo maschile, per trovare
un trionfo analogo, bisogna
tornare agli anni ’80 e ai trion-
fi della DIMA. Ora, finalmente,
qualcuno è riuscito a rinver-
dirli, con un successo che va
a premiare il lavoro compiuto,
oltre che dalle ragazze sul
campo, dalla società, dal coa-
ch Massimo Lotta e dai suoi
collaboratori Letizia Vercelli-
no, Fabrizio Foglino e Andrea
Bruni.
SEMIFINALE
Lingotto Torino 1
Erbavoglio Acqui 3
(25-22; 16-25; 11-25; 11-25) 

Nel match di semifinale, di-
sputato nel Palasport di San
Mauro, la partenza dell’Erba-
voglio è stata di quelle da di-
menticare: subito sotto 1-7, e
più avanti 11-17, le acquesi
sono anche riuscite a rimon-
tare il distacco, portandosi sul
22-20, ma nel finale di set il
Lingotto sfruttava al meglio il
servizio e otteneva il punto
dell’1-0. La riscossa acquese
però è arrivata puntuale: il se-
condo e il terzo set hanno

avuto un andamento simile,
rimanendo inizialmente in pa-
rità fino a che le accelerazioni
dell’Erbavoglio hanno rotto
l’equilibrio.

Portatasi avanti 2 set a 1,
Acqui ha chiuso la partita vin-
cendo nettamente il quarto
set, con punti conclusivi di
Fuino e Rapetti.

Erbavoglio Acqui: Gollo 1,
Guidobono 11, Valanzano 9,
Rapetti 14, Fuino 18, Linda
Cazzola 14; libero: Franca-
bandiera. Utilizzate: Rossi (1),
Genovese, Laura Cazzola,
Guazzo. Coach: Lotta.
Ass.coach: Foglino.
FINALE
Erbavoglio Acqui 3
Fossanese Volley 2 
(19-25; 25-16; 25-22; 22-25;
15-10)

In finale, tutti si aspettavano
uno scontro tra le capolista
dei due gironi di Serie C, e in-
vece, anziché la favoritissima
Cuneo, di fronte ad Acqui,

sulla strada della Coppa Pie-
monte, si è materializzata la
Fossanese, seconda nel suo
raggruppamento e capace di
battere le cuneesi in semifina-
le con un secco 3-0. Anche in
questo caso, il primo set non
porta bene alle acquesi, che,
avanti fino a 12-10, subiscono
il cambio di ritmo delle avver-
sarie e lo perdono 25-19.

Nella seconda frazione, le
parti si invertono, ed è Acqui
a imporsi 25-16. Il terzo set è
forse il più emozionante: le
squadre giocano punto a pun-
to dall’1-1 fino al 18-18, quan-
do due attacchi di Linda Caz-
zola e della Rapetti, orientano
il set verso l’Erbavoglio.

Le ragazze di coach Lotta
insistono e sembrano in grado
di vincere già nella quarta fra-
zione, quando vanno subito
avanti 7-1, ma la Fossanese
reagisce e si riporta in parità:
15-15, poi 21-21. Qui avviene il
fattaccio: sul 23-22 per Fossa-
no, Linda Cazzola è in battuta
e, sentendo un fischio (prove-
niente dal pubblico), lascia ca-
dere la palla. L’arbitro concede
il punto alle cuneesi che vanno
a vincere il set 25-22. È un col-
po che può costare la partita;
invece, nel tie-break decisivo,
la reazione acquese è super-
ba. Sulle ali di una condizione
fisica straordinaria, le ragazze
di Valnegri partono fortissimo:
subito 5-2; la Fossanese vacilla
e non si riprenderà più. Acqui
va 8-4, poi 10-6 e quindi, il fi-

nale, in un crescendo di emo-
zioni. Linda Cazzola e Guido-
bono vanno a segno, e sul 14-
7 è un muro di Eleonora Fuino
a fare saltare in piedi patron
Valnegri e i tifosi al seguito. Fa
festa persino Massimo Lotta,
una settimana dopo il suo tren-
tottesimo compleanno: la Cop-
pa è certamente il miglior rega-
lo che le sue ragazze potesse-
ro fargli.

Erbavoglio Acqui: Gollo,
Guidobono, Rapetti, Valanza-
no, Fuino, Linda Cazzola. Li-
bero: Francabandiera. Utiliz-
zate: Genovese, Rossi, Caz-
zola, Guazzo. Coach: Lotta.
Ass.coach: Foglino
HANNO DETTO

Il giro dei commenti non
può che partire dal patron,
Claudio Valnegri: per lui la
Coppa ha un valore speciale:
“Lo ritengo un successo in-
sperato, ed è un premio per
tutto quanto fatto in questi an-
ni per far crescere questa
squadra. Questo è il culmine
della nostra crescita, e spero
che sia allo stesso tempo il
punto di partenza per qualco-
sa di ancora più grande”.
Era da tempo che non si ve-

deva coach Massimo Lotta
così felice: “La soddisfazione
è grande: considero questa
un’impresa storica, contro
un’ottima squadra, ricca di
elementi che avevano trascor-
si di B1. Credo che a far gira-
re la partita a nostro favore
sia stata la nostra maggiore
freschezza atletica”.

Entusiasmo alle stelle an-
che per Fabrizio Foglino, che
sottolinea i tanti meriti delle
sue ragazze: “Siamo stati bra-
vi a sfoderare una grande
prestazione collettiva; siamo
stati bravi perché abbiamo
battuto in finale una formazio-
ne molto esperta, e tattica-
mente accorta; siamo stati
bravi perché anche quando
eravamo sotto nel punteggio
non ci siamo mai persi d’ani-
mo. Insomma, è stata una
grande vittoria”.

Massimo Prosperi

Acqui Terme. Eccellente il
bilancio delle gare disputate
questa settimana che vedono
su 8 incontri del settore giova-
nile 5 vittorie.

Sabato 26 febbraio l’U17
Chicca Acconciature ha con-
cluso il campionato nel miglio-
re dei modi: uno schiacciante
3-0 contro il Derthona. Al ter-
mine del campionato è il mo-
mento di fare un bilancio, ov-
viamente positivo, solo un po’
di rammarico per quei pochi
punti che hanno fatto svanire
il sogno del final four. C’è
grande fiducia nel gruppo da-
to il lampante miglioramento
che si è visto dalla prima par-
tita ad oggi da parte delle ra-
gazze, il merito va ovviamen-
te anche all’allenatore Rober-
to Varano e alla dirigenza dal-
la quale è affiancato.

Convocate: Amato V, Ar-
miento S, D’Andria S, Fossati
L, Mazzardis, Menotti M, Pe-
sce M, Rostagno S.

Sempre sabato si è svolta
la competizione fra l’U13 Vi-
sgel - S.L. impianti elettrici e il
Gavi, la partita termina con
una vittoria sofferta (3-2), che
però rende possibile il mante-
nimento dei pr imi posti in
classifica. Altra partita per
l’U13 che ottiene una facile
vittor ia sul meno esper to
Stazzano, contro il quale vin-
ce 3-0 con parziali che testi-
moniano il livello superiore
delle acquesi (25-13), (25-3),
(25-4), ben preparate dall’al-
lenatrice Giusy Petruzzi.

Convocate: Boarin E, Ca-
mera L, Cavanna S, Corsico
F, Dealessandri G, Forcone
m, Garino S, Gatti B, Giorda-
no E, Grillo V.

L’U14 Jo.Ma Sport ha af-
frontato ben 3 gare in questa
settimana… le super impe-
gnate atlete, anche loro in

competizione con lo Stazza-
no, vincono, come le compa-
gne più piccole dell’U13, con
un netto 3-0, questa vittoria ri-
scatta la delusione della parti-
ta precedente che le ha viste
partire con il piede sbagliato
contro un Gavi determinato a
vincere. Difatti il match è ter-
minato con la vittoria delle av-
versarie, che nel girone di an-
data erano state battute per
3-1. L’U14 martedì si è scon-
trata a Novi contro le padrone
di casa. La determinazione
delle atlete ha permesso di
vincere il 3º e il 4º set dopo la
sconfitta nei primi due, ma
l’ottima prestazione e la grinta
non sono bastate contro un
arbitraggio per così dire…
ambiguo.

Convocate: Brignolo M,
Boarin E, Camera L, Cavanna
S, Garino S, Gatti b, Giordano
E, Morino A, Reggio V, Reggio
S, Tacchella G, Visconti M.

La 1ª Divisione Nuova Tir-
rena - Rombi Escavazioni,
nella quale si alternano le gio-
vanissime dell’U13 e dell’U14,
ha disputato una difficile parti-
ta contro il più esperto e più
vecchio Vignale. Le giovani
sono riuscite a tener testa alle
avversarie, ma non abbastan-
za da vincere il match. Da te-
nere presente che questo
campionato ha il principale
scopo di migliorare l’esperien-
za di gioco delle atlete.

La 1ª Divisione Eccellenza
Visgel Surgelati ha disputato
la sua prima partita di ritorno
contro il Pozzolo vincendo 3-
1. La prestazione dell’intero
gruppo è stata eccellente.

Convocate: Amato V, Ar-
miento S, Bonelli V, D’Andria
S, Daffunchio G, Fossati L,
Mazzardis, Menotti M, Pesce
M, Panaro S, Rostagno S, Va-
lentini A.

Prima Divisione Eccellenza
Femminile

Risultati: Pro Molare - Vil-
lanova volley disputata il 2-03;
Pgs Ardor Casale - Cremeria
Portici Novi 3-2, Visgel Sur-
gelati Acqui - Crisci Volley
Pozzolo 3-1, Pgs Fortitudo
Occimiano - Gavi Volley 0-3,
Pgs Vela Alessandria - Gs
Acqui Pizzeria Napoli 0-3,
C.I.T. Novi Pallavolo - Gs
Quattrovalli AL rinviata.

Classifica: Gs Acqui Piz-
zeria Volley 31; Pro Molare
29; Villanova Volley 28; Gavi
Volley 19; Gs Quattrovalli AL
17; Pgs Ardor Casale 16;
C.I.T. Novi Pallavolo 14; Pgs
Vela Alessandria, Cremeria
Portici Novi 8; Crisci Volley
Pozzolo, Visgel Surgelati
Acqui 4; Pgs Fortitudo Occi-
miano 2.
Prima Divisione Femminile

Risultati: Crisci Volley Poz-
zolo - Ap Stazzanese disputa-
ta il 2-03, Pro Molare - Junior
Mix Euromac 0-3, Pallavolo
Valenza - Gavi Volley disputa-
ta i l  2-03, Gs Acqui Jo-
nathan - Plastipol Ovada
rinviata, Dream Volleu Fubine
- Nuova Tirrena Rombi Ac-
qui 3-0.

Classifica: Junior Mix Eu-
romac 30; Gavi Volley 22; Pal-
lavolo Valenza 19; Pro Mola-

re 16; Gs Acqui Jonathan
15; Pastipol Ovada 13; Crisci
Volley Pozzolo 10; Tavelli Co-
struzioni Novi 9; Dream Volleu
Fubine 7; Ap Stazzanese,
Nuova Tirrena Rombi Acqui
3.
Prima Divisione Maschile

Risultati: Carlin De Paolo
S.Damiano - Plastipol Ovada
rinviata, Vineria Il Gatto Nero
Pozzolo - Derthona Volley 3-
1, Pol. Pro Molare - Gs Ac-
qui Volley 3-1.

Classifica: Asti Grande
Volley 11; Pol. Pro Molare,
Carlin De Paolo S.Damiano 9;
Gs Acqui Volley 7; Vineria Il
Gatto Nero Pozzolo 6;
Derthona Volley 3; Plastipol
Ovada 0.
Under 17 Femminile - Gir. A

Classifica: Junior Casale
30; Pgs Fortitudo Occimiano
18; Gs Acqui Bennardo Ali-
mentari 15; Pgs Vela Ales-
sandria 13; Pgs Ardors Casa-
le, Ads. Pallavolo Valenza 7.
Junior Casale e Pgs Fortitudo
alla final four.
Girone B

Classifica: Plastipol Ova-
da 26; Gavi Volley 21; Aedes
Novi 19; Crisci Volley Pozzolo,
Chicca Acconciature Acqui
12; Derthona Volley 0. Plasti-
pol Ovada e Gavi Volley alla
final four.

PGS Vela 0
Pizzeria Napoli 3
(25-19; 25-18; 25-15)

Alessandria. Di questo
passo, il rischio è che, arri-
vando a ripetizione, i successi
della Pizzeria Napoli non fac-
ciano più notizia. Questa vol-
ta, le ragazze di coach Ma-
renco, hanno dettato legge a
casa del PGS Vela, mettendo
in mostra una superiorità così
netta da rendere addirittura ri-
sibile il livello agonistico del-
l’impegno.

Presto fatta la cronaca del-
la partita: la Pizzeria Napoli è
sempre stata avanti in tutti e
tre i set, che hanno curiosa-
mente avuto anche un anda-
mento piuttosto simile: in tutti
i casi, le acquesi hanno subito
preso un buon vantaggio,
quindi hanno contenuto il ri-
torno delle avversarie, e poi
hanno nuovamente dilagato
nel finale di set. “Diciamo che
è stata una partita tranquilla -
commenta a fine gara Ivano
Marenco - non ci sono state
punte di agonismo, e anzi ho
approfittato dell’occasione per
mettere a punto alcuni schemi
che ci saranno utili nel prosie-
guo del campionato. Proprio
provando questi schemi, ab-
biamo commesso i pochi er-
rori della nostra partita, per

cui posso dirmi totalmente
soddisfatto delle mie ragaz-
ze”.

Tra le quali, aggiungiamo
noi, meritano una nota spe-
ciale di merito Katia Gaglione,
Visconti e Trombelli, apparse
le più efficaci sotto rete.

Ora però, si passa da un
estremo all’altro: da una parti-
ta facile ad una basilare, co-
me quella in programma do-
menica, alle ore 20, alla pale-
stra Battisti. Avversario di tur-
no, il Molare, unica squadra
che, in questa stagione, sia
riuscita a battere la Pizzeria
Napoli. “Finalmente, il nostro
pubblico avrà occasione di
assistere ad una partita ‘vera’.
- esordisce Marenco - Loro
sono ancora imbattute, e se
sono dietro di noi in classifica
è solo a causa di un rendi-
mento un po’ altalenante che
le ha portate a vincere diver-
se partite solo al tie-break.
Sono certo però che, stimola-
te dall’appuntamento, contro
di noi tireranno fuori le un-
ghie: per me, sarà un bel mat-
ch”.

Pizzeria Napoli: Marengo,
Sciutto, K.Gaglione, Visconti,
Trombelli, J.Gaglione. Libero:
Lovisi. Utilizzate: Montani e
Agazzi. Coach: I.Marenco.

M.Pr.

Under 15 Unipol
un treno in corsa!

A nulla sono serviti cori ed
il tifo più che caloroso del
pubblico della Junior Casale
nella partita di domenica mat-
tina, 27 febbraio, valida per il
campionato under 15. Le ra-
gazze del GS ci tenevano
troppo a dimostrare che la vit-
toria dell’andata non era stata
una casualità o un incidente
di percorso delle avversarie e
così, anche se il primo posto
del girone era già matemati-
co, sono scese in campo de-
terminate come non mai e
con il carattere degno della
capolista.

La partita si preannunciava
bella sin da principio, con le
casalesi a loro volta decise a
non subire nuovamente i l
“massacro” dell’andata, pron-
te a partire subito bene, ma
con le termali che sapevano
rispondere a tono. Punto su
punto sino al 19 pari poi due
errori di troppo in campo ter-
male regalavano l’allungo alle
padrone di casa che chiude-
vano il primo set. Così la si-
tuazione si faceva decisa-
mente difficile per Gaglione &
C. e c’è da dire che con la
tensione alle stelle e con un
pubblico a tratti anche ostile
un cedimento nervoso sareb-
be stato comune a molte
squadre ben più vecchie. Ed
invece le giovani di Marenco
hanno reagito, variando il ser-
vizio, le scelte a muro e le
traiettorie di attacco con una
bella prova di Colla e Sciutto
in particolare, riportandosi
sull’uno pari.

Tutto da rifare per Casale
che intanto cominciava a rive-
dere le avversarie che aveva
trovato all’andata. Il terzo set,
infatti, è stato un monologo
termale con le bianco-blu ca-
paci di portarsi avanti per 15
a 4 per chiudere poi per 25 a
14. Il quarto set vedeva una
nuova reazione casalese, ma
le acquesi non mollavano co-
sì ecco ancora una bella pal-
lavolo fino al 23 pari. Poi l’e-

saltante epilogo siglato da
due aces su servizio in salto
di Virginia “Wirgi” Tardito che
in barba alla giovane età mo-
strava un carattere davvero
grande.

Così ecco il gruppo termale
accedere alla final four con il
peso e l’onore della squadra
da battere e con un organico
composto da più della metà di
atlete più giovani di un anno.

Formazione: Tardito (P),
Talice (C), Ivaldi (C), Gaglione
J. (S), Sciutto G.(S), Ghigno-
ne (O), Colla (O), Villare, Pe-
retto, Liviero, Ariano.

Volley under 17:
domenica
si assegna
il titolo
provinciale

Si è conclusa la prima fase
del Campionato Provinciale
under 17 femminile e domeni-
ca 6 marzo, ad Alessandria,
si disputerà la final four che
designerà la squadra vincitri-
ce del titolo e che avrà acces-
so alla fase regionale unita-
mente alla seconda classifica-
ta.

Al mattino si disputeranno
le semifinali (al meglio di tre
set su cinque) con il seguente
programma: ore 10, PalaCi-
ma: Junior Casale - Gavi Vol-
ley; ore 10, Palestra Liceo
Scientifico: Plastipol Ovada -
PGS Fortitudo Occimiano.

Nel pomeriggio, al PalaCi-
ma avranno luogo le due finali
con il seguente programma:
ore 15 finale 3º e 4º posto (al
meglio di due set su tre). Ore
16.30 finale 1º e 2º posto (al
meglio di tre set su cinque).
Seguiranno le premiazioni
delle quattro formazioni e l'as-
segnazione dei premi singoli
a: miglior giocatrice, miglior li-
bero, miglior palleggio, miglior
schiacciatrice.

Volley - Serie C femminile

Trionfo dell’Erbavoglio
vincitrice della Coppa Piemonte

G.S. Acqui Volley - 1ª Divisione femminile

Battuto il P.G.S. Vela
e sabato arriva il Molare

Giovanile G.S. Acqui

Giovanile G.S. Sporting

Classifiche del volley
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Acqui Terme. Definito il
programma del “32º Rally
Team 971” che si disputerà
nelle giornate di sabato 19 e
domenica 20 marzo nella no-
stra città. Confermato l’impe-
gno di Mario Ghiotti e del pilo-
ta acquese “Bobo” Benazzo
nel realizzare una gara ricca
di contenuti tecnici senza nul-
la tralasciare sia sul piano
della sicurezza che su quello
del divertimento di parteci-
panti e pubblico.

La novità di quest’anno, ol-
tre al rinnovato percorso, è la
possibilità di partecipazione
anche alle Auto Storiche che
concorreranno per il neonato
“Campionato Auto Storiche
Piemonte”.
Il programma

Giovedì 17 febbraio sono
state aperte le iscrizioni pres-
so Rally Team ’971 - via Ala di
Stura 99 - 10148 Torino - tel.
011 2745499, fax 011
2748627.

Giovedì 10 marzo: Chiusu-
ra delle iscrizioni.

Sabato 12 marzo: distribu-
zione del Road Book dalle 10
alle 17 presso: “Bar la Roton-
da” - via Acquedotto Romano
98, 15011 Acqui Terme - tel.
0144 56442. Ricognizioni del
percorso con vetture di serie
dalle 12 alle 24.

Sabato 19 marzo: ricogni-
zioni del percorso con vetture
di serie dalle 2 alle 14. Verifi-
che sportive - Hotel Rondò -
viale Acquedotto Romano 44,
Acqui Terme - tel. 0144
322889 dalle 15.30 alle
19.30. Verifiche tecniche, Ac-
qui Terme viale M. Donati dal-
le 16 alle 20. Ore 21.30 pub-
blicazione elenco vetture e
concorrenti ammessi, Acqui
Terme - c/o Direzione Gara
Hotel Rondò - viale Acquedot-
to Romano 44.

Domenica 20 marzo: ore
8.45 incolonnamento parten-

ze - piazza Italia. Ore 9.01
partenza 1º concorrente. Ore
18.05 arrivo 1º concorrente.
Premiazione sul palco arrivi.

Direzione e Segreteria Ga-
ra: Acqui Terme - Hotel
Rondò - viale Acquedotto Ro-
mano 44, tel. 0144 322889.
Sala Stampa: Acqui Ter-
me - Hotel Rondò.

Albo Ufficiale di Gara: l’Albo
Ufficiale della manifestazione
sarà esposto presso la Dire-
zione Gara ad presso l’Hotel
Rondò.

Caratteristiche del percor-
so: lunghezza totale del per-
corso Km 280,150. Prove
speciali quattro su asfalto da
ripetersi 2 volte. Lunghezza
totale delle prove speciali Km
77,780.

Informazioni: Organizzazio-
ne 32º Rally Team ’971, via
Ala di Stura 99 - 10148 Tori-
no, e-mail: rallyteam971@li-
bero.it - info internet: www.ral-
lyteameventi.it.
1º Campionato Auto Stori-
che Piemonte

È stato definito ormai nei
minimi par ticolar i i l  pr imo
Campionato Autostoriche Pie-
monte, che prenderà il via

con il 7º Rallysprint dei Colli
del Monferrato e del Moscato
e che comprenderà sette ga-
re: sei rally ed una salita.

Al Trofeo Piemontese sono
ammesse tutte le vetture in
regola con la fiche Csai auto-
storiche, a cui il Campionato
fa riferimento per tutte le sue
norme regolamentari e tutti i
piloti con licenza in corso di
validità (non solo piemontesi).
Verranno prese, infatti, in con-
siderazione le classifiche uffi-
ciali delle otto gare a calenda-
rio.

Al termine del campionato
verrà effettuata una cerimonia
di premiazione in cui verranno
premiati, con premi d’onore,
tutti i migliori classificati di
ogni categoria. Ad ogni prova
del campionato sarà presente
un van hospitality che diven-
terà il punto di riferimento e di
ristoro per tutti i partecipanti
al campionato (e non solo).

La presentazione del cam-
pionato è avvenuta la sera di
venerdì 25 febbraio presso il
“Dancing Gazebo” a Canelli in
concomitanza con la confe-
renza stampa di presentazio-
ne della settima edizione del
Rallysprint dei Colli del Mon-
ferrato. Per informazioni e
iscrizioni rivolgersi alla segre-
teria del campionato: tel 011
9541220 (Claudio), tel e fax
011 9532253 (Aldo).

w.g.
***

Il calendario
Rallysprint del Monferrato e

Moscato Canelli: 4-5 marzo.
Rally Team 971 Acqui Terme:
19-20 marzo. Rally Città di To-
rino: 28-29 maggio. Susa-
Moncenisio: 3 luglio. Rally del
Tartufo Asti: 2-3 settembre.
Rallysprint della Collina Chi-
vasso: 22-23 ottobre. Rally-
sprint di Bagnolo: 11-12 no-
vembre. Rallysprint d’Inverno
Moncalvo: 3-4 dicembre.

Acqui Terme. Aspettando
che si sciolga l’ultimo velo di
neve che ancora r icopre i
campi, al circolo di golf “Le
Colline” di piazza Nazioni Uni-
te, si stanno preparando i pro-
grammi per una stagione che
si preannuncia quanto mai in-
tensa.

Un primo obiettivo è già
stato raggiunto ed è il presi-
dente Lorenzo Zaccone che
lo sottolinea con un pizzico
d’orgoglio: “Siamo diventati
un circolo affiliato alla Federa-
zione Italiana Golf e questo ci
permette d’entrare nel circuito
nazionale con annessi e con-
nessi; ovvero con la possibi-
lità di organizzare le stesse
gare che oggi vengono dispu-
tate al “Margara” ed al “Villa
Carolina” tanto per citare i cir-
coli a noi geograficamente più
prossimi”. Un traguardo con-
quistato grazie alla fattiva col-
laborazione con l’amministra-
zione comunale che ha con-
sentito di realizzare quelle
opere che hanno allineato il
“Le Colline” agli altri circoli. È
sempre Zaccone ad elencare
i lavori fatti - “Grazie alla col-
laborazione con l’amministra-
zione comunale abbiamo al-
lungato la distanza tra le nove
buche ed ora il percorso sul
doppio giro si sviluppa su 4
kilometri. Abbiamo ampliato la
“club house”, gli spogliatoi e
completato una serie di lavori
che rendono più ospitale il no-

stro circolo”.
La stagione che inizia non

può prescindere dalla disputa
dello “Score d’Oro 2005” il
campionato sociale giunto al-
la quarta edizione, che sarà
inaugurato il 3 di aprile con la
disputa della 4ª coppa “Setti-
manale L’Ancora” che è un
appuntamento ormai abituale
nella giovane storia del club.
Una stagione sul green che si
preannuncia quanto mai in-
tensa, con un numero sempre
crescente di agonisti impe-
gnati nelle varie serie - 1ª e 2ª
categoria, junior, senior, fem-
minile oltre al “lordo”. Il cam-
pionato proseguirà sino al
mese di ottobre quando si
concluderà dopo oltre trenta
gare con la proclamazione dei

vincitori delle varie classifiche
finali.

Con l’inizio della stagione
agonistica e con la possibilità
di sfruttare gli ampi spazi al-
l’aria aperta, il circolo inizierà
inoltre una collaborazione con
tutte le scuole della città. Una
iniziativa che porterà le scola-
resche al “Le Colline”, dove
sarà il maestro Luis Gallardo
ad insegnare i rudimenti del
golf ai piccoli gruppi di giovani
studenti mentre gli altri po-
tranno sviluppare le lezioni al-
l’aria aperta. Naturalmente i
corsi saranno gratuiti e que-
sto per avvicinare i giovani ad
uno sport che ha perso l’elita-
rietà del passato e si allinea a
tutti gli altri.

w.g.

Con la fotografia di questa
settimana, il dottor Nino Piana
ci traghetta agli anni sessan-
ta, quelli che videro i primi
confronti diretti tra Berruti e
Bertola, i due capitani che se-
gneranno la storia del balon
per un ventennio. L’anno è il
1966, lo sferisterio è il glorio-
so “Mermet” di Alba. In campo
sono schierate la Centotorri di
Alba e l a Don Dagnino di An-
dora. Capitano dei langaroli è
l’esperto Beppe Corino che è
affiancato dal diciottenne
Massimo Berruti nel ruolo di
spalla”, mentre come terzini
vengono utilizzati Tino Berruti,
cugino di Massimo, e Vincen-
zo Corino, fratello di Beppe;

sul fronte opposto il venti-
duenne Felice Bertola è af-
fiancato dalla “spalla” melaz-
zese Piero Galliano con Mau-
ro Nada da Alba e Giancarlo
Grasso da Bergolo sulla linea
dei terzini. Quel campionato
lo vincerà l’Andora e Felice
Bertola conquisterà il terzo
scudetto tricolore da capitano.

Nella foto si riconoscono -
da sinistra - Tino Berruti e
Vincenzo Corino, la “spalla”
Massimo Berruti ed il capita-
no Beppe Corino: dopo il “se-
gnacacce” e l’arbitro sono
schierati capitan Felice Berto-
la, Piero Galliano, Mauro Na-
da e Giancarlo Grasso.

w.g.

Acqui Terme. Week-end
ricco di impegni agonistici per
i portacolori del Mombarone
Tennis Academy.

Le piccole under 10 Arian-
na Montecucco e Alessia Ival-
di, impegnate alle Pleiadi di
Moncalieri per il torneo Futu-
res regionale, passavano
agevolmente il primo turno di-
mostrando un ottimo gioco. I
maschietti Nicolò Giacobbe,
Mattia Cavelli, Tommaso Ra-
petti invece dovevano arren-
dersi alla febbre e dovevano
dare forfait al torneo.

Sempre le due piccole, do-
menica 27, erano impegnate
assieme ad Andrea Cominot-
to, Riccardo Ranucci, Edoar-
do Bottero, Alessandro e
Gianluca Scrivano al torneo
di Alessandria disputato al
Circolo Comunale Orti, in col-
laborazione con il Country
Club di Montecarlo, dove si
sono sfidati i rappresentanti
dei circoli di Alessandria,
Ivrea, Nizza Monferrato, Tori-
no, Novara e Cuneo. Diver-
tente la sfida con la Cannon
Ball per la misurazione della
velocità del servizio, che ha
entusiasmato la maggior par-
te dei ragazzi. In questa prova
primo e secondo posto di
Arianna e Alessia (under 10)
che si confrontavano con altre
allieve di 14 anni; il primo po-
sto di Andrea Cominotto (110
km all’ora) e il secondo di
Edoardo Bottero.

Ottima la prova di Gianluca
Scrivano, arrivato terzo, e l’in-
gresso tra i primi otto di Ric-
cardo Ranucci; lo stesso
Gianluca all’ultimo doveva
presentarsi in campo alle 14
nella seconda divisione Wing-
field assieme ad Alessandro

Vella vista l’indisponibilità di
alcuni elementi della squadra
causa influenza e tornei indi-
viduali.

Hanno impressionato le
prestazioni dei 2 ragazzi che
nonostante la sconfitta hanno
giocato bene con esperti e
navigati tennisti di Alessan-
dria.

Al mattino la squadra del-
l’Eccellenza, in formazione di
emergenza, doveva arrender-
si alla squadra del Carentino.
In singolare Enrico Garbarino
(under 14) all’esordio in Ec-
cellenza veniva sconfitto, ma
dimostrava di poter giocare a
questi l ivell i con un po’ di
esperienza in più.

Il “Cino” e Marco Ferraris in
doppio perdevano 6/3 - 6/4
una bella partita; e proprio
Marco era uno dei protagoni-
sti del week-end, dal momen-
to che al sabato passava il
primo turno al D.L.F. di Ales-

sandria e la domenica era im-
pegnato di nuovo ad Alessan-
dria dove doveva arrendersi
all’ex Acquese Kiernikiewicz,
e a Canale alla sera dove ve-
niva sconfitto dopo una tesa
partita. Complimenti al suo
impegno e disponibilità ed ai
suoi compagni Giuseppe Ra-
vera, Paolo Repetto, Fabrizio
Boccaccia e Giancarlo Bor-
gio, che stanno formando un
bellissimo gruppo.

Buone le prestazioni di Si-
mone Ivaldi (92) al torneo
adulti del D.L.F. limitato ai 4.2
dove veniva sconfitto, dopo
oltre 2 ore di gioco, per 6/3 al
terzo set da un 4.4, e di
Edoardo Eremin che deve af-
frontare adesso un 4.3.

Per quanto riguarda i tornei
Open impegno a Torino per
Marco Bruzzone che, reduce
dall’influenza, veniva sconfitto
dalla testa di serie numero 1
delle qualificazioni per 6/0 -
7/6.

Prossimi impegni il Torneo
Open ad Ovada e le qualifica-
zioni al Torneo Under 18 di Fi-
renze.

Tutti gli altri ragazzi saran-
no impegnati nei tornei dei
circuiti regionali relativi alle
proprie categorie dall’under
10 all’under 16 limitato ai 4.3.

Per finire un aggiornamento
sull’attività sociale in cui a se-
guito della sconfitta nella sfida
lanciata da Giancarlo Giovani,
Angelo Priarone scende dal
podio. La classifica aggiorna-
ta vede sempre Andrea Giudi-
ce al primo posto seguito da
Marco Bruzzone e dal soprac-
citato Giancarlo Giovani. Oltre
alle varie sfide atteso il torneo
sociale di aprile di singolare e
doppio giallo.

Consiglio Federale della pallapugno
Si terrà ad Alba, il 6 di marzo, il consiglio federale della

F.I.P.a.P. (Federazione Italiana Palla a Pugno). Sarà eletto un
nuovo direttivo e la novità è l’ingresso di un rappresentante del-
la categoria arbitrale nel direttivo. Confermati i due rappresen-
tati dell’associazione giocatori, si prospetta una rivoluzione nel-
la scelta dei nuovi consiglieri.

Rally di Acqui Terme

Tutte le grandi novità
del 32º Rally Team 971

Golf

Il circolo “Le Colline”
affiliato alla Federazione

Mombarone Tennis Academy

Week end molto ricco
di impegni agonistici

Foto storiche del balôn

Alessia Ivaldi (Under 10).

Golfisti in azione sui prati del circolo acquese.
Bobo Benazzo
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Acqui Terme. Le tempera-
ture polari, la neve ed il vento
contrario su alcuni tratti del
percorso, non hanno fermato
l’impresa degli acquesi dell’A-
TA Acqui Runners Automatica
Brus alla Maratona delle Terre
Verdiane. La gara partiva da
Salsomaggiore e passando
per Fidenza, Fontanellato,
Soragna giungeva dopo i
classici 42 km e 195 metri
nella piazza di Busseto patria
del grande compositore.

Beppe Chiesa concludeva
la sua ventesima maratona,
nuovamente sotto le 3 ore e
mezza (3h27’42) e primo de-
gli acquesi anche perché
Paolo Zucca (2 ore e 11’ sui
30,8 km della “Corsa del Prin-

cipe”) e Flavio Scrivano sce-
glievano di cimentarsi sulla di-
stanza minore in vista delle
maratone di Ferrara e Roma.

La giornata vedeva anche
l’esordio di due nuovi marato-
neti: Mauro Ghione (3h
49’42”) arrivato assieme al
“Tutor” Maurizio Mondavio
(anche lui andrà a Roma) che
li ha accompagnati durante la
gara, e Giovanni Oddone po-
co sopra le 4h (4h08’38). Al
traguardo anche Vincenzo
Pensa (3h29’13”) della Carto-
tecnica Piemontese.

Nella foto gli acquesi alla
partenza: Giovanni Oddone,
Mauro Ghione, Maurizio Mon-
davio, Flavio Scrivano e Bep-
pe Chiesa.

Acqui Terme. Il grande risul-
tato era nell’aria da qualche me-
se e finalmente lo scorso week-
end è arrivato: Gaia Oldrà clas-
se 1991 si è laureata campio-
nessa Italiana 2005 per la cate-
goria ragazzi.

A Grosseto, infatti, si sono
svolti i Campionati Italiani pri-
maverili di Salvamento riserva-
ti alla categoria Ragazzi e l’atleta
termale, che gareggia per i co-
lori della Rari Nantes Corino
Bruna, ha messo in fila oltre 150
pari età trionfando nella prova di
trasporto manichino, sfiorando
inoltre, di soli due decimi di se-
condo, il record nazionale di ca-
tegoria.

Le soddisfazioni non sono ar-
rivate solo dalla Oldrà, anche
Marco Repetto classe 1991 ha
salito il podio conquistando una
splendida medaglia d’argento
nella prova del percorso misto e
sfiorato lo stesso nel nuoto con

sottopassaggi, dove è giunto
quarto.Ottime le prove anche de-
gli altri componenti della squa-
dra: Greta Barisone, migliorata
fino a raggiungere la qualifica-
zione ai campionati italiani as-
soluti, Francesca Porta, quinta
nella prova dei sottopassaggi, Fa-
biola Zaccone, “miglioratissima”
alla sua prima esperienza na-
zionale e Matteo Depetris che
pur reduce dall’influenza ha con-
tribuito con ottime prestazioni al
risultato di squadra che ha visto
la Rari Nantes Corino Bruna
piazzarsi 9ª su 67 partecipanti.

Questo risultato assume con-
torni ancora maggiori se si pen-
sa che la squadra acquese ave-
va solo 6 atleti, dimostrazione
questa di un livello qualitativo di
primissimo piano. I risultai otte-
nuti, oltre a gratificare tutto lo
staff della società di nuoto, so-
no un modo per far conoscere la
nostra città a livello nazionale.

Ad un mese dall’inizio uffi-
ciale della stagione agonisti-
ca, previsto per il 26 ed il 28
di marzo con la fase elimina-
toria e le finali della coppa Ita-
lia, tutte le squadre hanno già
da tempo iniziato la prepara-
zione per l’avventura in cam-
pionato. Gli sferisteri della ri-
viera sono stati presidiati dai
liguri e da qualche piemonte-
se in trasferta, altri come gli
spignesi Riccardo Molinari,
Giordano, Corino e Cerrato i
santostefanesi Roberto Cori-
no e Fenoglio hanno preferito
le palestre di Alba e Santo
Stefano Belbo.

Per la Pro Spigno del d.t.
Sergio Corino un lavoro dedi-
cato alla velocità con la prati-
ca del Fronton, gioco in voga
soprattutto in altri paesi d’Eu-
ropa, che consente di miglio-
rare la rapidità d’azione. I pri-
mi pugni all’aria aperta appe-
na gli sferisteri saranno prati-
cabili; la Pro Spigno disputerà
la prima amichevole con una
sfida in famiglia tra la qua-
dretta di serie A e C1, stessa
cosa che faranno i biancoaz-
zurri della Santostefanese
guidati da Piero Galliano.

A Sergio Corino, D.T. della
Pro Spigno e della nazionale
italiana campione del mondo,
abbiamo chiesto un pronosti-
co sul campionato: “Credo
che la quadretta di Cuneo ca-
pitanata da Paolo Danna sia
ancora favorita. Ha mantenuto
gli stessi effettivi e se non ci
saranno incidenti di percorso
può rivincere lo scudetto. At-
tenzione però perché vedo un
campionato estremamente

equilibrato e potrebbero es-
serci sorprese. A Santo Stefa-
no Belbo hanno inserito un
centrale molto giovane e pro-
mettente insieme a Roberto
(Corino suo figlio ndr) e po-
trebbe essere quella un’otti-
ma soluzione e poi non biso-
gna dimenticare che a Scio-
rella e Bellanti non manca la
classe per riscattare gli ultimi
campionati giocati sotto tono”.

Poi una grande fiducia nel-
la sua squadra, una rinnova-
tissima Pro Spigno: “Ho visto
un Molinari entusiasta di ritor-
nare a Spigno e pienamente
soddisfatto della squadra. Ho
un gruppo unito, dove regna
l’armonia e questo è sicura-
mente un aspetto molto im-
portante. Credo che la nostra
sia una quadretta in grado di
fare un buon campionato e
possa lottare alla pari di molte
altre formazioni”.

w.g.

Acqui Terme. Per gli appassionati di podismo ricordiamo alcu-
ni appuntamenti che si terranno nei prossimi week-end, ed in par-
ticolar modo quelli di marzo, a Montaldo Bormida il 13, a Trisobbio
il 20 e a Carpeneto il 27, eventi che avranno luogo in Comuni riu-
niti nell’Unione Comunale dei Castelli tra l’Orba e la Bormida e
che pertanto con tutta probabilità nel 2006 rientreranno nella
Challenge Acquese. Inframmezzata a queste tre corse vi sarà ad
Ovada il 19 marzo l’ultima prova di campionato provinciale di
cross indetto dalla F.I.D.A.L., momento conclusivo di una stagione
invernale molto positiva per i colori dell’A.T.A., che proprio dome-
nica scorsa nel cross di Castellazzo Bormida ha visto i termali
Parodi, Verna e Laniku monopolizzare i tre posti del podio! Poi,
molto più avanti, il 17 aprile, si riprenderà a Ponti con la seconda
prova del Trofeo Podistico della Comunità Montana. Ultima nota
per un doppio debutto previsto per questa domenica nella mara-
tona di Salsomaggiore, dove esordiranno sui 42,195 km. Mauro
Ghione e Giovanni Oddone, “accompagnati” agonisticamente
dentro il gruppo in gara da un veterano del mestiere quale Mauri-
zio Mondavio che non pago, a distanza di due settimane poi si ci-
menterà nella maratona di Roma.

w.g.

Acqui Terme. Ottime le
prove dei ragazzi della scuo-
la agonistica dei maestri prof.
Gianni Albertazzi e Danilo
Caratti, che presso il circolo
C.S.C. Barberis di Alessan-
dria e sul campo della pale-
stra comunale di Bistagno,
continuano il lavoro di pre-
parazione tecnica ed atletica
dei loro giovani allievi.

Sui campi del circolo Ri-
ver-Side di Torino si sono di-
sputati i primi due turni del
torneo “Challenger” Under 12
maschile e del primo turno
del corrispondente femmini-
le.

Approdano ai quarti di fi-
nale del tabellone maschile
sia l’acquese Simone Ca-
vanna, che con un brillante
6/2, 7/5 batte la testa di se-
rie numero uno Augeri, sia il
bistagnese Lorenzo Raba-
gliati, che all’esordio nella
categoria Under 12, dopo un
primo turno senza problemi
supera anche il secondo,
battendo il suo avversario in
due set col punteggio di 7/6,
6/1.

Ottime anche le prestazioni
delle due ragazze in gara nel
tabellone femminile: Carola
Caligaris, infligge un peren-
torio 6/0, 6/0 alla Montalcini,
mentre Martina Zunino su-
pera il turno vincendo contro
la Polidori col punteggio di
7/5, 6/3, dimostrando qualità
tecniche e caratteriali in net-
ta crescita.

Carola e Martina raggiun-
gono al secondo turno, che
si disputerà il prossimo week
end, la compagna di circolo

Martina Biollo, che in que-
sto torneo ha avuto un bye,
essendo testa di serie.

Intanto, presso il circolo
del DLF di Alessandria, si
sta svolgendo un torneo li-
mitato 4.2, dove Davide Ca-
vanna passa al secondo tur-
no battendo il forte Di Mi-
chele 6/4 6/3. Il giovane ac-
quese, quest’anno tesserato
per il C.S.C. Mombarone di
Acqui Terme, è allenato co-
stantemente da più di un an-
no dal prof. Albertazzi e da
Danilo Caratti, insieme al-
l’altro acquese Alessandro
Tardito, che dopo un anno
di stop per un grave infortu-
nio, è atteso a prestazioni
convincenti che gli consen-
tano di recuperare le posi-
zioni di classifica a lui più
consone.

Settimo Torinese. Un completo dominio da parte dei ragazzi del
team acquese della “Garbarino Pompe - Automatica Brus” ha ca-
ratterizzato i campionati regionali Under 17 di Badminton, svolti-
si domenica a Settimo Torinese. In palio, c’erano i titoli di singola-
re maschile, singolare femminile, e doppio misto, e i ragazzi del pro-
fessor Giorgio Cardini hanno ottenuto l’en plein. Protagonisti del-
l’impresa sono stati Stefano Perelli e Alessia Dacquino, che han-
no vinto i rispettivi singolari e, in coppia, hanno dominato anche il
doppio misto. Nel singolo maschile, Perelli ha regolato il giovane
novese Elias D’Amico, in una gara che ha visto anche i piazzamenti
di Riccardo Testa e James Alvaro Arata, giunti quinti. Nel singolo
femminile, la Dacquino ha invece avuto la meglio sulla torinese De-
nise Maltese; anche in questo caso, Acqui ha ottenuto un quinto
posto, con Elena Reggio. Nel doppio misto, infine, la super-coppia
dell’Automatica Brus ha superato i novesi D’Amico e Escoto, men-
tre Arata, in coppia con la torinese Azzalin, è giunto terzo; quinti
gli altri binomi acquesi, Testa-Reggio e Serra-Maltese.

Ora i riflettori puntati sul Badminton si spostano a Santeramo in
Colle: nel piccolo centro del barese, infatti, sabato prossimo si di-
sputeranno i campionati nazionali Under 15. Per una volta, gli ac-
quesi non ci saranno, e sarà Novi a dover difendere i colori della
Provincia.

M.Pr.

Villa Lagarina (TN). Anco-
ra una volta, Flavia Gaviglio
ha lasciato il segno. Anche ai
campionati italiani di Villa La-
gar ina, la quarantunenne
crossista di Trisobbio ha con-
fermato il suo eccellente mo-
mento di forma, conquistando
un clamoroso terzo posto nel
cross lungo.

Un terzo posto che secon-
do quanto stabilito dalla Fe-
derazione, dovrebbe anche
significare la conquista del
passaporto per Saint Etienne,
sede dei prossimi mondiali di
cross, in programma a fine
Marzo. Il condizionale però è
d’obbligo, almeno a sentire la
stessa Flavia Gaviglio: “Per-
sonalmente, devo dire che ci
credo poco”, confida con un
certo pessimismo, che avreb-
be ragioni puramente anagra-
fiche. “A sentire quanto stabi-

lito dai vertici federali, dovrei
essere convocata, ma so be-
ne che, quando possono, mi
lasciano a casa volentieri, per
dare spazio a qualcuno più
giovane di me. Vedremo: l’im-
portante è esserselo merita-
to”. E su questo, nessuno ha
dubbi, nemmeno lei: “Più che
terza, in quella gara, non po-
tevo arrivare. La prima (Patri-
zia Tisi, ndr) era nettamente
più forte; con la seconda (Sil-
via La Barbera, ndr) ho fatto
gara pari a lungo, ma poi è
riuscita a staccarmi nel fina-
le”.

In attesa di sapere se il ter-
zo posto le sarà valso la con-
vocazione, rimane la soddi-
sfazione di aver sopravanzato
ben trenta atlete, tutte più gio-
vani di lei. È proprio vero, che
la classe non ha età…

M.Pr.

Assemblea
ad Alba
degli arbitri
di pallapugno

Domenica 6 marzo, presso
la sala congressi del Motel Al-
ba in via Asti ad Alba, è con-
vocata l’assemblea ordinaria
elettiva degli arbitri iscritti alla
Associazione. Nell’occasione
verrà eletto il delegato arbitro
che rappresenterà i colleghi
nel consiglio federale e suc-
cessivamente verranno eletti
il presidente e ed i membri
del consiglio direttivo dell’as-
sociazione arbitri.

Acqui Terme per l’Asia
La macchina organizzativa della “Camminata non competiti-

va”, a favore delle popolazioni del Sud Est asiatico colpite dal ma-
remoto del dicembre scorso messa in atto dagli atleti dell’ATA, sta
mettendo a punto i dettagli organizzativi più importanti. I podisti del-
l’A.T.A. Acqui Runner “Automatica Brus - Il Germoglio”, hanno avu-
to l’assicurazione dell’interessamento dell’Amministrazione citta-
dina che, oltre al proprio Patrocinio, dovrebbe garantire la parte lo-
gistica relativa sia agli spazi di partenza ed arrivo e quanto ne-
cessario per l’intrattenimento dei partecipanti all’arrivo in Piazza
Bollente. Dalle ditte e dalle realtà commerciali cittadine, invece, si
attende una concreta risposta alla richiesta di aiuto che giunge dal
Sud Est asiatico. I fondi raccolti saranno interamente devoluti in In-
dia ai Padri Giuseppini, un ordine fondato dal Beato Mons.Giuseppe
Marello. Prossimamente saranno resi noti i negozi presso i quali
sarà possibile “prenotare” la propria partecipazione. Ad oggi ade-
riranno sicuramente Jonathan Sport di Corso Italia e l’Agenzia im-
mobiliare Edilcasa di Chiesa e Bottero di Corso Bagni. Il pro-
gramma della “Camminata non competitiva” dovrebbe, salvo cor-
rezioni, essere il seguente: ore 10 partenza da Piazza M. Ferra-
ris poi Corso Roma, Piazza S. Francesco, Corso Italia, Via Gari-
baldi, Piazza Addolorata, Via Mazzini, Corso Italia, Piazza Italia,
Corso Viganò, controviale di Via Alessandria, salita sterrata per Piaz-
za S.Giudo, controviale di Piazza S.Giudo, Porta Cupa, Piazza Con-
ciliazione, Via Morelli (Teatro all’aperto), Via Barone, Piazza Duo-
mo, Via Cardinal Raimondi, Corso Viganò, Piazza Italia, Corso Ita-
lia, Portici Saracco, Piazza Bollente (Arrivo).

Con cinque atleti acquesi

La gelida maratona
delle terre verdiane

Rari Nantes Corino Bruna

Per Gaia Oldrà
il titolo nazionale

Pallapugno serie A

Il pronostico di Corino
ancora per Paolo Danna

Gaia Oldrà e Marco Repetto.

Il d.t. della Pro Spigno, Ser-
gio Corino.

Buone prove nel tennis

La soddisfazione
delle racchette acquesi

Badminton: en plein acquese
ai regionali under 17

Atletica, ai nazionali di cross country

Flavia Gaviglio: bronzo
e ritorno in nazionale?

Corsa campestre
nel week end
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Ovada.Grande successo
della manifestazione che si è
svolta l’altro venerdì matti-
na, indetta da Cgil-Cisl-Uil,
nell’ambito dello sciopero di
4 ore dei lavoratori dell’In-
dustria e servizi.

Per gli ovadesi più anzia-
ni, è stata l’occasione per ri-
cordare le grandiose mani-
festazioni di 50 anni fa, in
difesa delle aziende tessili.

Scopo, non era solo quel-
lo di evidenziare la situazio-
ne che si è venuta a creare
alla Mecof, ma anche per
sottolineare l’impegno prio-
ritario dei lavoratori, teso a
difendere il posto di lavoro ed
a far promuovere politiche
concrete per lo sviluppo fu-
turo della zona.

Al corteo, anche gli studenti
dell’Istituto “Barletti” ed as-
sieme alle rappresentanze
delle aziende locali, Mecof,
Bovone, Ormig e Vezzani,
erano presenti delegazioni
dell’Ilva di Novi, Europa Me-
talli di Serravalle Scrivia, Co-
mital di Alessandria e Le
Grand di Spinetta Marengo.

Dopo la sfilata per le vie
della città, con le serrande
abbassate dei negozi perchè
alla inizaitiva avevano aderi-
to anche le associazioni di
commericanti Ascom e Con-
fesercenti, i manifestanti si
sono raggruppati in piazza
Matteotti, dove Giuseppe Vi-
gnolo della Cisl ha eviden-
ziato il successo della mani-
festazione ed ha detto che è
riduttivo definirla solo come
solidarietà nei confronti dei
lavoratori della Mecof, ma
proprio la larga partecipa-
zione, stava a sottolineare
con evidenza la preoccupa-
zione per la situazione ge-
nerale della zona, che ha
perso posti di lavoro e non
solo per la congiuntura gene-
rale. Ed ha ricordato che an-
che alla Ormig e alle Fonti
Feja di Castelletto d’Orba è
in corso la cassa integrazio-
ne non dimenticando anche
gli operatori della C.S.A. che
prestano servizio all’Ipab Ler-
caro ed è da quattro mesi
che non percepiscono sti-
pendio.

Il Sindaco Andrea Oddo-
ne, por tando i l  saluto
dell’Amministrazione Comu-
nale, ha detto che lo scio-

pero, prima di tutto, ha un
grande significato perchè tut-
ti, compresi gli studenti, si
sono stretti attorni ai lavora-
tori, evidenziando così una
inversione di tendenza, quel-
la di mettere al primo posto
gli interessi collettivi nei con-
fronti di quelli individuali.

Anche il Sindaco si è rife-
rito alla situazione che si è
venuta a crea all’Ipab Ler-
caro, ricordando che le diffi-
coltà sono motivate anche
dalla retta sanitaria che la
Regione continua a ricono-
scere alla nostra zona che è
la più bassa di tutto il Pie-
monte. Oddone ha poi ricor-
dato l’impegno dell’Ammini-
strazione a diversificare lo
sviluppo, anche attraverso al-
la nuova area attrezzata del-
la Rebba, evidenziando an-
che i problemi in cui si vie-
ne a trovare l’Ente pubblico,
con la nuova finanziaria del
Governo che fa ridurre gli in-
vestimenti in quanto li ha
compresi nel conteggio del
patto di stabilità e quindi, di
fatto, si riducono le possibi-
lità di lavoro da parte degli
enti.

Ivan Gaetani della RSU
Mecof ha ricordato la vicen-
da della sua azienda ed ha
evidenziato il senso di re-
sponsabilità con il quale por-
tano avanti la lotta, che men-
tre è in corso l’assemblea
permanente si è concesso
che quaranta dipendenti as-
sicurino la loro attività in set-
tori ritenuti determinanti per
l’azienda in questo difficile
momento.

Ha parlato poi l’oratore
ufficiale Tino Magni della
Segreteria nazionale della
Fiom, il quale ha evidenzia-
to che tutto il paese è in de-
clino ed è falso ciò che dice
il Governo che tutto va bene.
Si è poi chiesto se in una
società caratterizzata dalla
flessibilità e dalla precarietà
come si può fare un progetto
di sviluppo. Ha lamentato che
non ci sono nè innovazioni e
nè ricerca, mentre le banche
pensano solo al guadagno
in breve tempo. Ha quindi
ammonito che non può es-
serci sviluppo se si calpe-
stano i diritti dei lavoratori e
c’è solo la possibilità di far
cambiare tendenza con la
generale mobilitazione, co-
me è avvenuto ad Ovada.

Intanto l’incontro stabilito
presso i l  Comitato per i l
coordinamento delle iniziati-
ve per l’occupazione a Roma
che doveva svolgersi il 22
febbraio era stato posticipa-
to di una settimana e fissa-
to per il 1º marzo.

Questo spostamento ave-
va indispettito i sindacati che
avevano minacciato di por-
tarsi a Roma in massa pro-

prio il 22 come erano stati
convocati in un primo tempo.
Ma poi si sono accontentati
di un incontro che si è svol-
to in Prefettura ad Alessan-
dria dove il vice prefetto Pao-
lo Ponta ha spiegato le mo-
tivazioni del rinvio dopo l’in-
contro del 17 febbraio fra i
rappresentanti dell’azienda e
le banche, che si erano crea-
ti i presupposti per arrivare
alla soluzione della crisi.
All’incontro di Roma, pre-
siueduto dall’on. Gianfranco
Borghini, oltre al Vice pre-
fetto, erano presenti anche
il Sottosegretario alle attività
produttive on. Roberto Cota,
il presidente del consiglio re-
gionale del Piemonte Oreste
Rossi e l’on. Lino Rava. Ed
in quella occasione, sia il
presidente Rossi che il parla-
mentare ovadese Rava han-
no dato un giudizio positivo.

Pr ima che i l  nostro
settimanale sia nelle edico-
le, si saranno verificate del-
le novità determinanti per cui
non resta altro che augura-
re siano positive, sopratutto
per le 260 famiglie dei lavo-
ratori e per le circa 500 che
rappresentano l’indotto, inte-
ressato alla attività della fab-
brica di Belforte.

R.B.

Altro incontro importante il 1° marzo a Roma

Operai, aziende e studente
insieme per la Mecof

Ovada. Anche Bruno Parodi
se ne è andato. Segretario per
oltre dieci anni anni della CNA,
fu assessore dal 1951 con ,la
giunta di vincenzo Ravera ed
assessore delegato dal 1956,
con Giuseppe Vignolo è stato un
personaggio di spicco in città.
Per un certo periodo fu anche
presidente della locale Asso-
ciazione Calcio.

Iniziò come falegname, ac-
cettò di lasciare il suo lavoro,
sopratutto per motivi di salute,
per entrare a far parte del primo
nucleo della CNA di Ovada, l’As-
sociazione che rappresenta gli
artigiani. E funzionario del CNA
lo fu per molti anni: dalla prima
sede nel Piazo, alla quella ben
più ampia di via Piave per co-
struire un organismo che rap-
presentasse gli artigiani.

Gli inizi non furono facili: l’ar-
tigiano, pur con qualche miglio-
ramento in questi ultimi anni, è
un soggetto un poco “anarchi-
co”: “Altrimenti - ci confessò un
consigliere dell’ associazione -
andavo in ferrovia, ma io sono
un tipo libero, con le mie idee”.
Questa enunciazione, che rive-
lava l’anima della categoria, Pa-
rodi l’ebbe sempre in mente:
era stato artigiano pure lui.

Chi scrive - che fece parte
per anni della CNA - ricorda un
viaggio, uno dei primi ad Ales-
sandria, in visita all’allora “me-
gagalattico” presidente provin-

ciale Isbiglio. Personaggio di
grande rilievo, carattere un po’
burbero, temuto e rispettato in
tutta la provincia sia nel settore
economico che politico.Timorosi
arrivammo nelle bella sede pro-
vinciale CNA e, sorpresa, non
facemmo anticamera, anche se
era piena di postulanti in attesa.
Isbiglio accolse Parodi, l’allora
vice presidente Albani e il sot-
toscritto con grande simpatia.
Soprattutto Parodi fu il centro
delle attenzioni del presidente.
Era per la grande stima che Pa-
rodi, per la sua serietà ed inte-
grità, raccoglieva. Poichè sia Al-
bani che chi scrive erano molto
più giovani, la parola era affi-
data a Parodi, che con educa-
zione ma poca speranza chiese
dell’allora Sindaco di Alessan-
dria. “Vuoi parlare col Sinda-
co?” Una telefonata imperiosa di
Isbiglio e 10 minuti dopo arriva
tutto trafelato il Sindaco. Re-
stammo senza parola.

Un dei punti che più stavano
a cuore a Parodi, quando era
ancora un amministratore co-
munale per il PCI, era la cul-
tura.“Siamo carenti sotto questo
profilo, la controparte politica è
borghese ed è più istruita: non
hanno dovuto andare subito a
lavorare come noi”. La cultura
cioé come un mezzo per meglio
controbattere gli avversari, per
essere al loro livello.

I tempi oggi sono cambiati e la
cultura, come raccomandava Pa-
rodi, è un fattore comune e la
CNA ovadese oggi ha degli uffi-
ci moderni e efficienti, ma gli ar-
tigiani ovadesi stanno ritrovando
i problemi degli anni ‘60. Trove-
ranno un altro Bruno Parodi a
coordinare sindacalmente una
categoria piena di problemi, “anar-
chica”, ma importante sotto il pro-
filo economico e sociale? F. P.

Un ricordo pieno di simpatia

È mancato Bruno Parodi
dirigente artigiano

Una farmacia
a Belfore

Belforte Monferrato.«Belfor-
te Monferrato e Tassarolo avran-
no a breve una farmacia». Lo
annuncia, soddisfatto, l’on. Ore-
ste Rossi, presidente del Con-
siglio regionale del Piemonte
che per sollecitare l’indizione di
un bando per il conferimento
delle sedi farmaceutiche vacanti
si era rivolto all’assessore re-
gionale alla sanità Valter Ga-
lante. «Attualmente - prosegue
Tino Rossi - i Comuni di Belfor-
te Monferrato e Tassarolo sono
sedi di dispensari farmaceutici,
per garantire un minimo di as-
sistenza farmaceutica alla po-
polazione residente. L’assesso-
re alla sanità mi ha comunicato
che in tempi relativamente bre-
vi provvederà a dotare di far-
macia i Comuni urbani e rurali
che oggi ne sono sfortini, per ve-
nire incontro alle esigenze del-
la popolazione, specie degli an-
ziani». «Sono fiducioso - con-
clude il presidente dell’assem-
blea subalpina - che molto pre-
sto, vista la complessità della
procedura amministrativa, i due
Comuni dell’alessandrino po-
tranno inaugurare le farmacie,
accogliendo così istanze che le
amministrazioni locali e la po-
polazione residente avanza da
anni».

Morto il coiffeur 
Giovanni Girotto

Ovada. È mancato a soli 50
anni, colpito da una malattia
inguaribile, il coiffeur Giovanni
Girotto.

Dopo aver lavorato come
“garzone di bottega” in una
barberia a Pozzolo Formigaro
si era trasferito ad Ovada av-
viando un proprio negozio.
Subito molto apprezzato pro-
fessionalmente, riuscì dopo
poco tempo e dopo aver fre-
quentato scuole specializzate
a Genova e Milano ad aprire,
in piazza Cadorna, un centro
di acconciature uomo-donna
frequentato da una vasta ed
affezionata clientela. Lascia la
moglie Luisella, impiegata co-
munale e due figlie, Ilaria stu-
dentessa universitaria di 21
anni e Giulia allieva del liceo
scientifico di 15 anni.

Ai suoi funerali ha parteci-
pato una folla particolarmente
commossa.

La Redazione de L’Ancora
di Ovada è vicina a Luisella e
alle figlie Ilaria e Giulia nel lo-
ro grande dolore.

Cinque anni per maltrattamenti
Ovada. È stato dichiarato “sano di mente”, dopo essere stato

sottoposto alla perizia psichiatrica, A.L. di 33 anni.
L’uomo, proprietario di una ditta di pulizie, nel 1997 aveva

maltrattato gravemente i figli della sua convivente, rispetti-
vamente di 7 e 9 anni. Al processo d’appello svoltosi a Torino,
gli sono stati così inflitti cinque anni di condanna (in primo gra-
do erano otto). Confermata in appello anche la condanna della
convivente a tre anni, per favoreggiamento e calunnia.

Edicole: Via Cairoli, Piazza Castello, Via Torino. Farmacia:
Moderna Via Cairoli 165 tel. 80348. Autopompe: TOTAL Via
Novi SHELL Via Gramsci Carabinieri: 112. Vigili del Fuoco:
115. Sante Messe - Parrocchia: festivi ore 8 - 11 - 17; feriali
8.30 - 17. Padri Scolopi: prefestiva sabato 16.30 - festivi ore
7.30 - 10; feriali 7.30. San Paolo: festivi 9.00 - 11; sabato 20.30.
Padri Cappuccini: festivi, ore 8.30 - 10.30; feriali 8.Convento
Passioniste: festivi ore 10.00. San Venanzio: festivi 9.30.Costa
e Grillano: festivi ore 10. San Lorenzo: festivi ore 11.

Rocca Grimalda. Conti-
nuano in paese le riprese di
“Texas”, il primo film del gio-
vane regista ventottenne Fau-
sto Paravidino (nella foto pic-
cola).

Le riprese, che si girano
anche ad Ovada e a Silvano,
vedono come protagonista
femminile Valeria Golino (nel-
la foto grande con alcune
comparse della scuola ele-
mentare rocchese) e rac-
contano le inquietudini esi-
stenziali di quattro ragazzi
che trascorrono i week-end,
nell’ambiente del piccolo pae-
se, troppo stretto per i loro
ambiziosi progetti.

A Rocca Grimalda, Ovada e Silvano

Continuano le riprese
del film “Texas”

Festa della donna
Ovada. In occasione della

giornata internazionale della
donna, la Città di Ovada,
l’ANPI, l’Accademia Urbense,
i sindacati CGIL, CISL e UIL,
organizzano per sabato 5
marzo alle ore 15 presso la
loggia San Sebastiano un in-
contro - dibattito su “Le donne
e la Resistenza”.

Interviste di Paolo Bavazza-
no a donne partigiane e fami-
liari di partigiani. Interverran-
no tra gli altri, l’on. Carla Ne-
spolo e Lorenzo Pestarino vi-
ce segretario ANPI zona di
Ovada.

Seguirà un buffet e mimosa
a tutte le donne partecipanti.

Catechesi 
quaresimale

Ovada. I prossimi tre
appuntamenti di catechesi
quaresimale si terranno: il 4
marzo nella Chiesa di S.
Paolo con l’intervento del
Prof. Pietrasanta sul tema
“Un cattolico in politica”; l’11
marzo nella Chiesa dei Pa-
dri Cappuccini con il Prof.
Dino Frambati “I laici a ser-
vizio della comunicazione so-
ciale” e infine il 18 nella
Chiesa di Costa con la Dott.
Maria Pia Montanaro “La
testimonianza cristiana nella
sanità”.

Mercatino 
Antiquariato

Ovada. Domenica 6 marzo
ci sarà la prima edizione 2005
del mercatino dell’antiquariato
con circa 150 bancarelle che
interesseranno tutto il centro
storico. La manifestazione è a
cura della Pro Loco.

Taccuino di Ovada

L’ANCORA
lancora@lancora.com

www.lancora.com

ANC050306033_ov01  2-03-2005  15:23  Pagina 33



34 OVADAL’ANCORA
6 MARZO 2005

Ovada. Dopo gli incontri
con le associazioni di catego-
ria, con i sindacati, ed i citta-
dini, attraverso l’assemblea
pubblica, il Consiglio comuna-
le con due serate di discus-
sioni, ha approvato il bilancio
di previsione per il 2005.

Voto favorevole della
maggioranza, Fulvio Briata di
RinnOvada si è astenuto,
mentre gli altri consiglieri di
minoranza hanno espresso
voto contrario. Comunque,
anche il capogruppo di “Tua
Ovada”, Pierdomenico Otto-
nello, ha precisato che non è
escluso che nel corso dell’e-
sercizio, per alcuni singoli
provvedimenti, ci possa esse-
re l’approvazione della mi-
noranza, in quanto il docu-
mento programmatico, as-
sieme a tante ombre, presen-
ta alcuni luci.

Ha però aggiunto che ci si
attendeva qualche cosa in più
e che con l’inserimento in
Giunta di personaggi della
Margherita, che ora, dopo
tanti anni, ha portato elementi
dell’area cattolica alla guida
del comune, c’era da augurar-
si una loro maggiore influenza
sulla coalizione di centrosini-
stra.

Fra gli argomenti che ha
toccato Ottonello, quello del-
l’Ipab Lercaro ed ha eviden-
ziato la probabilità che non ci
sia la possibilità di porre rime-
dio al debito pregresso, e
prevedendo che sarà confer-
mato anche quest’anno, ha
detto che c’è il pericolo che
l’unica alternativa sia la nomi-
na di un commissario, con tut-
te le conseguenze che ne
conseguono.

La relazione al bilancio l’ha
svolta l’assessore Franco Ca-
neva, il quale ha definito il
documento sano, reale e
quindi spendibile. Ha poi sot-
tolineato che l’unico aumen-
to che dovranno sostenere
gli ovadesi per il 2005, ri-
guarda la tassa raccolta e
smaltimento rifiuti solidi ur-
bani, la cui tariffa è stata au-
mentata del 12% nei con-
fronti del 2004. Ma, ha pre-
cisato, l ’aumento (per le
abitazioni civili passa da eu-
ro 1,007 a 1,127 al mq) è
motivato dal fatto che il Con-
sorzio, in base ad una di-
sposizione regionale, deve
ora attivare interventi nella
discarica che hanno un co-
sto maggiore. Ha anche ri-
cordato, che con questo au-
mento, le tariffe applicate ad
Ovada, sono sempre ben
inferiori di quelle di tutte le
città centro-zona della pro-
vincia, precisando che se la
Saamo svolge un servizio
che qualche volta presenta
dei difetti, ma è altrettanto
vero che permette di non ag-
gravare il costo per il Co-
mune, che poi graviterebbero
inevitabilmente sui cittadini.

Caneva, ha fatto r ifer i-
mento alla nuova legge fi-
nanziaria ed alle novità che
contiene, e fra queste la mo-
difica concettuale del “Patto
di stabilità”, che è uno stru-
mento di controllo della spe-
sa, dettato allo stato dalle
convenzioni europee che poi

ricade sui comuni. Fino allo
scorso anno, prendeva in
esame solo la spesa cor-
rente, mentre quest’anno
comprende anche le spese di
investimento. E dato che il
riferimento è fatto al triennio
2001/3, detratte le spese del
personale ed alcune spese
con il vincolo di destinazione,
quindi le conseguenze, i vin-
coli, sono dettati diversi fra i
comuni che hanno impegna-
to e pagato importi consi-
stenti per opere nel triennio,
e quelli che hanno fatto tali
interventi poco prima e dopo
il periodo considerato.

Nella prima serata, oltre
Caneva, tutti gli altri assessori
hanno relazionato sul loro ri-
spetto settore, e quindi ha fat-
to seguito il dibattito, mentre
nella serata di venerdì, sui va-
ri argomenti, ha risposto il
sindaco, il quale, fra l’altro, ha
sottolineato che finalmente in
Consiglio comunale si è ripre-
so a parlare di politica gene-
rale che poi influisce anche
sulle decisioni a livello locale.

Oddone ha aggiunto, che in
Consiglio, di fatto si è
ufficializzato uno schieramen-
to di centro-destra, in contrap-
posizione alla maggioranza di
centrosinistra.

Ha poi precisato le motiva-
zioni per le quali la maggio-
ranza non condivide i provve-
dimenti e le proposte del go-
verno di centro destra, fa-
cendo una dettagliata elen-
cazione: dal mancato finan-
ziamento della legge Turco,
che mette in difficoltà i co-
muni per assicurare i servi-
zi sociali indispensabili, alla
legge Moratti sulla scuola
che discrimina i giovani, per
non parlare della Fini-Bossi.
Il Sindaco ha poi fatto l’e-
lenco delle decisioni che non
piacciono alla maggioranza,
dalla depenizzazione del fal-
so in bilancio, alla presa di
posizione del Governo con-
tro la Magistratura. “Non ci
piace - ha detto - la condi-
visione della guerra, non ci
piace il discorso del revisio-
nismo storico che si vuole
portare avanti”. Oddone si è
poi soffermato sulle questioni
locali che erano state evi-
denziate dagli interventi dei
vari consiglieri.

Per i ritardi relativi al pro-
getto del Centro Natatorio del
Geirino ha precisato che ci si
è trovati di fronte ad una nor-
mativa ideologica, stabilita
con il PAI, che di fatto modifi-
cato i confini delle zone pro-
tette. “Si è partiti con una si-
tuazione mentre poi si è tro-
vati di fronte ad un’altra”.

Per le Aie ha ribadito che
l’Amministrazione comunale,
ha fatto la sua parte ed ora
deve intervenire il privato, ma
ha anche detto che se qual-
cuno ha delle idee diverse si
faccia avanti, faccia delle pro-
poste e l’Amministrazione è
disposta a parlarne.

Fra i molti altri problemi ai
quali ha rivolto attenzione il
Sindaco c’è stato quello
dell’area attrezzata della Reb-
ba che è stato detto che il co-
sto dei capannoni è troppo
elevato, ma che questo è mo-
tivato dalla scelte che sono
state fatte circa la qualità del-
le strutture e la salvaguardia
ambientale.

Ha poi aggiunto che si po-
teva prevedere una maggior
copertura dell’area ed eviden-
te che in questo caso costi
potevano essere inferiori e va
tenuto presente che è stato
previsto anche un centro ser-
vizi che ha il suo peso.

R. B.

Oddone: centrosinistra e centrodestra contrapposti

In Consiglio comunale
bilancio di revisione

Ovada. Tanta gente per l’ul-
timo saluto a Mario Cepollina,
aveva 56 anni, ed abitava in
via Grillano.

Era conosciuto come Mario
Pellicano, e la sua attività era
quella di autore televisivo alla
quale si dedicava con tanta
passione. Per Mediaset ha le-
gato il suo nome a molte tra-
smissioni di successo, anche
assieme ad Adriano Bonfanti.
Da “La sai l’ultima?” a “Passa-
parola” dove ha ideato il per-
sonaggio del “Gadano” al
quale aveva dato anche la
sua caratteristica voce. Attual-
mente, sempre con Bonfanti,
curava la trasmissione su Re-
te 4 “Alta Società”, trasmessa
al sabato pomeriggio. Ma era
impegnato anche per una tra-
smissione del mattino.

Il barzalettiere ed attore
Maurizio Silvestri lo ricorda
quando si è interessato per la
sua partecipazione a “La sai
l’Ultima?” e sottolinea il fatto
che era un po’ il braccio de-
stro di Gerry Scotti. Effettiva-
mente il noto presentatore di
Canale 5, quando veniva in
città e nella zona si accompa-
gnava sempre con Mario Ce-
pollina e lo ricordiamo anche
quando è intervenuto alla
inaugurazione dell’albergo del
Castello di Trisobbio. E Gerry

Scotti, avuta la tragica notizia,
già domenica mattina era l’o-
bitorio dell’Ospedale Civile
per far visita alla salma ed
esprimere la sua solidarietà ai
familiari.

Mario era conosciuto da
tutt i  e per tutt i  quando lo
incontravano aveva un saluto
cordiale e non risparmiava
battute. Ed era particolarmen-
te legato ad Ovada, ricordia-
mo che ha portato in città la
squadra di calcio degli attori
di Canale 5 e per il suo inte-
ressamento lo scorso anno
proprio da qui è par tita la
tournée dello spettacolo itine-
rante “Passaparola”.

Sabato sera era al ristoran-
te Italia con la moglie quando
verso le 22.30 è stato colto da
malore, ha chiamato il figlio
Matteo che lo ha prontamente
accompagnato al pronto soc-
corso dell’Ospedale Civile,
dove ha cessato di vivere solo
dopo, malgrado le cure dei
medici.

Mario Cepollina, oltre alla
moglie Rosa, lascia tre figli,
Matteo, Nicolò e Giorgia che
proprio recentemente gli ha
regalato un nipotino. Era rag-
giante di essere diventato
nonno, ma non ha potuto go-
dere di questa nuova e piace-
vole situazione. R. B.

Aveva 56 anni; sua l’idea del “Gadano” di Mediaset

Morto Mario “Pellicano”
autore televisivo

Ovada. Augusto Confi-
gliacco, dopo anni di carriera
ove ha guidato vari settori del
suo sindacato, la CGIL, è
ritornato ad Ovada. Confi-
gliacco é sempre stato abitua-
to a dire le cose come stanno,
“non le manda a dire” ma sa
al momento opportuno essere
anche diplomatico e la sua
lunga esperienza sindacale
può tornare utile per il nuovo
incarico, piuttosto delicato.
Dal 9 febbraio infatti è il nuovo
coordinatore della CGIL per la
zona di Ovada e ne abbiamo
approfittato per chiedergli il
“polso” della situazione.

Sei andato via alla fine
degli anni ‘60, come la ri-
trovi la nostra zona?

“A sangue caldo è difficile da-
re una valutazione oggettiva,
comunque quando ho lasciato la
nostra zona per altri incarichi,
l’Ovadese era un’isola felice.
Oggi é cambiato tutto. Pren-
diamo la Mecof: era - e proba-
bilmente lo è ancora se trova i
soldi per andare avanti - un
gioiello di fabbrica; la Ormig è
passata dai 450 dipendenti agli
attuali 50; sparita la Carle e
Montanari, sparite la LAI, la Vil-
fer e la Tangram, i mobilieri fan-
no quasi parte del passato an-
che loro. È tutta una serie di in-
dustrie, di attività che non esi-
stono più”.

La situazione quindi come
si presenta per il sindacato?

“Si presenta male: Ovada
sta diventando una sub-area
di Acqui e Novi. Non esiste
più la Pretura, l’Enel e i telefo-
ni hanno sedi altrove: ci man-
ca ancora che ci levino le Po-
ste e poi siamo a posto, persi-
no l’assistenza perde quota”.

Qualche rimedio? 
“Allora per prima cosa è un’

utopia quella che qualcuno vuol
far credere, che si possa an-
dare avanti, prosperare sola-
mente con l’agriturismo e la vi-
ticoltura.Sono valide anche que-

ste forme di economia, ma ri-
mangono sussidiarie, insuffi-
cienti alle aziende sia di carat-
tere industriale che artigianale,
visto il nostro tipo di territorio. “Ci
siamo riuniti con i colleghi di
UIL e CISL e abbiamo preso vi-
sione della situazione. Occorre
studiare con una attenta ed am-
pia analisi la situazione generale
del territorio, su cui costruire
una piattaforma, articolando le
richieste da presentare ai vari
soggetti sociali, alle forze politi-
che, per invertire una situazione
che sta diventando sempre più
drammatica. Occorre trovare al
più presto un tipo di sviluppo
che crei una nuova economia e
che dia prospettive occupazio-
nali e di reddito.Come sindacato
saremo i protagonisti di una
nuova stagione di battaglie in
collaborazione con tutte le forze
avanzate per lo sviluppo del-
l’Ovadese”.

E quindi? 
E quindi ti posso assicurare

che non saremo, come sinda-
cato unitario, osservatori pas-
sivi dell’aggravio della situa-
zione. Ma saremo attivi ed at-
tenti ed aperti ad ogni possi-
bile miglioramento della no-
stra economia, a cui - come
ho già detto - saremo in prima
fila ad agire e operare”.

F. P.

Intervista ad Augusto Configliacco della CGIL

I sindacati di zona
uniti contro la crisi

Ovada. Fra le aziende del-
la zona che fanno parte del
gruppo che destano preoccu-
pazioni enunciate anche in
occasione della manifesta-
zione dello sciopero di ve-
nerdì 25, c’è anche la “Fon-
ti Feja” di Castelletto d’Or-
ba, la nota azienda che im-
bottiglia le acque minerali
“Sovrana” e “Augusta” che
sono le più conosciute fra le
varie sorgenti del piccolo
centro dell’Ovadese.

La società milanese
presieduta da Alessandro
Gonfalonieri, che era su-
bentrata alla vecchia pro-
prietà, a fine degli anni ‘80,
aveva investito notevolmente
con nuovi capannoni ed im-
pianti di imbottigliamento.

Con i suoi validi prodotti
aveva quindi conquistato
sempre una più vasta fetta di
mercato.

Ultimamente ci sono state
alcune coincidenze, come
l’accertamento poi, fra l’al-
tro, risultato inesistente del-
l’inquinamento di una sor-
gente, che però di fatto ha
bloccato parte dell’imbotti-
gliamento, assieme alla per-
dita del mercato in Germa-
nia.

Ed a questo è venuto ad
aggiungersi un altro ele-

mento molto impor tante,
quello della diminuzione del
consumo dell’acqua minerale
quantificato 7% che si è re-
gistrato a livello generale, e
che, purtroppo sta anche a
significare la grave diminu-
zione del potere di acquisto
delle famiglie, che invece di
consumare l’acqua minera-
le, sono costrette a ricorre-
re a quella del rubinetto.
In questa situazione, anche
alla Fonti Feja, i 28 dipen-
denti sono costretti a subire
la cassa integrazione ed evi-
dentemente costituiscono
una altro punto critico della
situazione occupazionale
ovadese.

Ma va aggiunto che ora ci
sarebbe una buona notizia
perché la società sarebbe in
condizione di chiudere con-
tratti con due importanti ca-
tene di vendita.

E questo potrebbe dire, co-
me tutti si augurano, la so-
luzione del problema ”Fonti
Feja”.

I grossi camion carichi di
bottiglie potrebbero ripren-
dere a sfrecciare senza in-
tralciare come in passato il
centro del paese, ora che
hanno a disposizione la nuo-
va tangenziale.

R. B.

28 dipendenti in cassa integrazione a Castelletto

Anche la “Fonti Feja”
desta preoccupazione

Nuovo dottore a Rocca Grimalda
Rocca Grimalda. Si svolgerà venerdì 4 marzo alla Soms

l’assemblea dei cittadini rochesi per il nuovo medico del paese,
in sostituzione del defunto Gianfranco Paravidino.

Toccherà quindi agli abitanti del concentrico, dopo quelli del-
la frazione di San Giacomo, portare il loro contributo per la
scelta del loro nuovo dottore.

Attualmente in evidenza sembrano esserci tre nominativi di
medici, tutti assai validi e con esperienza: Maria Grazia Alpa in
servizio anche a Molare, il pediatra Massimo Cerruti e la Guar-
dia medica Parodi di Montaldo.

L’incontro con i rocchesi prevede naturalmente la presenza
dell’ASL 22 di Ovada e del Sindaco Fabio Barisione.

Offerte a “Vela” ed alle Suore
Ovada. La famiglia di Andrea Galliano comunica che le

offerte in Sua memoria da parte di tutti i parenti e amici
sono state devolute alla Missione delle Suore di Molare in
Perù per l’acquisto di medicinali (300 euro) e all’associa-
zione oncologica “Vela” di Ovada (300 euro).

Albero si abbatte sulla corriera:
illeso l’autista

Lerma. Brutta avventura per un autista della ditta di trasporti
Arfea, F.Z. di Novi. Lunedì 21 febbraio, col suo pullman, la mat-
tina presto alle ore 6.20, il conducente era partito da Lerma di-
retto a Casaleggio. Ma nella zona delle piscine un cipresso di
notevoli dimensioni, naturalmente appesantito dall’abbondante
neve caduta in quei giorni, si è abbattuto sul tetto del pullman.

L’albero ha rotto anche un finestrino mentre qualche ramo è
entrato addirittura nell’abitacolo dell’autista.

Fortunatamente non c’era nessun passeggero all’interno del
pullman in quanto le scuole in zona erano chiuse a causa del-
l’ingente nevicata.

Infatti a quell’ora solitamente la corriera è carica di studenti
che si recano alla Scuola Elementare e Media di Mornese ed
anche alle Superiori di Novi. Ma appunto per la grande nevica-
ta nessuno quella mattina era salito sul pullman per andare a
scuola e così per fortuna i danni, solo materiali, hanno riguar-
dato unicamente la carrozzeria del mezzo di trasporto.

Da registrare quindi, oltre ai danni per la corriera, il grande
spavento per il conducente, che si è visto piombare l’albero al-
l’interno del pullman che stava guidando nella neve.

Tre classi a tempo prolungato
della “S. Pertini” a Gressoney

Ovada. Le classi 3ªD, 2ª e 3ªE a tempo prolungato del-
la Scuola Media Statale “S. Pertini” la settimana scorsa si
sono lanciate per la prima volta sulla neve vera, quella del-
le Alpi valdostane.

Infatti i ragazzi hanno trascorso una bellissima giornata
sulle nevi di Gressoney, accompagnati dai proff. Rizzo, Od-
done, Ascierto, Fusi, Lovisolo e Pareto. Per molti studenti
si è trattato della prima vera esperienza a contatto con la
neve di alta montagna e per tutti è stata una giornata da
non dimenticare, tra una sciata emozionante ed una sana
risata sul pullman in allegra compagnia.
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Bosio. Anche dalla riunio-
ne di venerdì 25/2 non è ve-
nuta la “fumata bianca” per la
nomina dell’esecutivo della
Comunità Montana Alta Valle
Lemme-Alto Ovadese, che
con le modifiche stabilite dalla
legge regionale del 22 luglio
2003 n.19 comprende i terri-
tori di 11 Comuni: Belforte,
Bosio, Carrosio, Casaleggio,
Fraconalto, Lerma, Montal-
deo, Mornese, Parodi, Taglio-
lo e Voltaggio.

Sono trascorsi mesi dalla
elezione dei nuovi Consigli
comunali, avvenuta nel giu-
gno e fra le amministrazioni
comunali interessate chiama-
te ad esprimere i membri del-
la Comunità Montana, non si
è riusciti a trovare un accordo
per la nomina di una giunta
unitaria. Evidentemente an-
che l’aumento dei Comuni ha
contribuito a creare un mag-
gior dissenso perchè in prati-
ca è cresciuto il numero di
quelli che non possono esse-
re rappresentati in modo di-
retto nell’organo esecutivo
che sono solo cinque ed an-
che con la modifica dello sta-
tuto potranno essere sette.
Ora i tempi sono divenuti
stretti perchè dopo tante di-
scussioni non si è arrivati a
una soluzione istituzionale
condivisa da tutti i Comuni e il
presidente Marco Mazzarello,
sindaco di Mornese e desi-
gnato nuovamente al vertice
delle Comunità ha convocato
il Consiglio, avendo comun-
que la maggioranza necessa-
ria per approvare un nuovo
esecutivo (17 su 33), ed evita-
re così l’incombente rischio
del commissario.

“Che questa non fosse la
soluzione ideale ne eravamo
tutti consapevoli - dice Maz-
zarello - perchè la natura so-
vracomunale della Comunità
Montana rende, quasi impen-
sabile governare con il massi-
mo consenso possibile, per-
chè la Comunità è e deve es-
sere la casa di tutti i Comuni
che la compongono.

Ma prima della r iunione
consiliare di venerdì sono
giunte proposte che dovreb-
bero consentire di pervenire
all’ipotesi di un governo istitu-
zionale maggiormente rap-
presentativa e per questo
Mazzarello ha deciso di ritira-
re il documento programmati-
co che avrebbe dovuto esse-
re posto in votazione e quindi
ogni decisione è rinviata al
massimo di una settimana.

La speranza è che sia stata
trovata la quadratura del cer-
chio - aggiunge Mazzarello-
che consenta in tempi rapidi
di convocare nuovamente il
Consiglio eleggendo un ese-
cutivo che rappresenti istitu-
zionalmente e in maniera
equilibrata i Comuni dell’Alta
Val Lemme e dell’Alto Ovade-
se.

Devo dire - precisa Mazza-
rello - che nonostante la diffi-
coltà politica complessiva da
tutte le parti in causa non è
mai stata posta in discussione
la mia posizione personale
come candidato alla Presi-
denza delle Comunità; di ciò
ringrazio tutti, confermando il
mio impegno e la mia disponi-
bilità a lavorare per lo svilup-
po di tutto il territorio, nessu-
no escluso”.

R. B.

Comunità Montana Alta Vallemme-Alto Ovadese

Niente “fumata bianca”
per una giunta unitaria

Ovada. Sabato 5 marzo
ore 21, presso i l  teatro
Splendor, è di scena la Com-
pagnia dialettale “Commedia
Zeneize” presenta “A Lum-
mea do Doja”, scritta da Emi-
lio del Maestro, per la regia
di Elio Parodi.

La divertente commedia
ruota attorno al personaggio
di una signora con la mania
dell’antiquariato e anche mol-
to ambiziosa, tanto da inge-
gnarsi a voler trovare a tutti
i costi un passato di nobiltà
con cui dar lustro alla sua
casa. E così, con tanta fan-
tasia, scopre di essere mo-
glie di un nobile discenden-
te di Andrea Doria. Il marito,
più concreto e realista, fati-
cherà non poco a frenare la
fantasia araldica della con-
sorte.

La serata è a favore della
locale associazione AIDO,
che ha sede in via S. Anto-
nio presso il Centro Servizi
del Volontariato. Per infor-
mazioni e prenotazioni si può
telefonare al Comitato Splen-
dor 0143/80437 oppure al-
l’Ufficio IAT 0143/821043.

Mercoledì 9 marzo ore
21,Compagnia “I Policandri”
metterà in scena “La Canta-
trice Calva” di Eugéne Ione-
sco.

Gli interpreti sono Paola
Assanelli (cameriera), Isa-
bella Barsotti, (sig.ra Smith),

Marco Laganà (sig. Martin),
Gianluca Macrì (sig. Smith),
Cinzia Mele (sig.ra Martin) e
Riccardo Nalin il capitano dei
pompieri. La regia è di Fa-
brizio Giacomazzi, sceno-
grafie ed ambientazioni sono
a cura di Stefano Poggi.

Cimentarsi con Ionesco si-
gnifica incontrare la “parola”
nella sua duplicità di suono
e signif icato, nella sua
essenzialità che permea, ri-
veste, talvolta celandola, nel-
la vita di ognuno di noi im-
pegnati a dare quoti-
dianamente, un senso al pro-
prio esistere. Così i perso-
naggi della Cantatrice Calva
svelano l’ansiosa ricerca di
un’armonia che non riescono
a trovare e che inesorabil-
mente svanisce come am-
polle svuotate, nel loro ef-
fluvio di silenzi e parole.

È una r icerca soffer ta,
esplicitata in gesti e movi-
menti volutamente calcati e
in una recitazione sopra le ri-
ghe che sorretta da una sce-
nografia ispirata al segno ‘di-
storto’ di Dalì, ben sottolinea
la fragilità e la debolezza del-
la natura umana.

Non abbiate timore di ri-
dere, assistendo allo spetta-
colo perché, come disse lo
stesso Ionesco, “...la vera ri-
voluzione sta non cambiare
mentalità”.

S. S.

Spettacoli sabato 5 e mercoledì 9 marzo

Ionesco e lo “Zeneize”
al teatro Splendor

Ovada. È cominciato con un
omaggio allo scrittore partigiano
Nuto Revelli il programma di ini-
ziative per celebrare il 60° anno
di Liberazione. I molti presenti
all’iniziativa alla Loggia dal tito-
lo “Donne forti e uomini resi-
stenti”, di cui erano relatori Lau-
rana Lajolo e Calandri, hanno
scoperto i tratti salienti di questo
scrittore che “ha dato voce a
chi non l’ha mai avuta” nell’in-
tento di scrivere la storia senza
falsità, con gli occhi di un “pro-
vinciale”.

Con la penna Revelli conti-
nuato la lotta partigiana e ha
permesso di far capire che il
mondo contadino, considera-
to erroneamente da alcuni

estraneo alle vicende belli-
che, in realtà ha avuto un suo
ruolo e responsabilità.

Ma Revelli non ha solo nar-
rato degli uomini impegnati
nella guerra, ha dato forza
anche alle donne, le vere re-
giste nei luoghi della memoria
cioè la cucina delle case,
quelle che sono “l’anello forte”
nelle famiglie e nella storia di
ogni uomo. I suoi testi, un
omaggio alla memoria e alla
storia, non servono per cele-
brare e poi dimenticare, ma
aiutano a riflettere, a raccon-
tare il presente e darci gli
strumenti per costruire il futu-
ro, per non ricadere negli er-
rori di ieri. L. R.

Lo scrittore di contadini

L’omaggio della città
per Nuto Revelli

Ad un cugino morto
prematuramente

Ovada. “Caro Giovanni, la notizia triste e molto dolorosa, an-
che se attesa, è giunta per telefono da Bruna.

Adesso sono qui, di fronte alla macchina per scrivere, che
uso professionalmente da quarantacinque anni, ma commosso
e profondamente addolorato, non riesco a scrivere nulla. Molti
pensieri e ricordi affollano la mia mente. Un vento li sospinge
via e altri ne porta. Colgo al volo un ricordo, non recente ma
bello. Giocavamo interminabili partite di pallone con Marco, Fa-
bio ed i loro amici nel cortile della grande villa della zia Maria.
Quando perdevi Ti arrabbiavi molto. Ma poi giungevano, via ra-
dio, i risultati del Campionato di calcio e le vittorie della tua Ju-
ventus Ti facevano tornare allegro e sorridente.

Certamente la Tua professione Ti ha portato ad essere spes-
so un poco “parolaio”. Ma eri soprattutto un esuberante, un fan-
tasioso, un leale, un onesto, un generoso, un altruista.

Hai vissuto la Tua malattia con molta dignità. Hai sofferto e
pianto. Non volevi rassegnarti a dover lasciare Luisella, moglie
bella ed affettuosa. E Ilaria e Giulia, figlie meravigliose. E anco-
ra: la Tua cara mamma il cui cuore ha già le ferite della perdita
di tre figli.

Io ho vissuto la Tua malattia con commozione e tanta ango-
scia, senza poterTi né aiutare né consolare. Miranda ha vissuto
gli stessi sentimenti senza nulla poter fare per Te. Perdonaci.

Scrisse un poeta: “Sciolta dal laccio che la morte infrange/ un
giorno salirà l’anima mia/ là dove non si soffre e non si piange/.”

Per Te quel giorno è arrivato. Ciao Giovanni!”
Marco Traverso

Servizi Cisl per i mod. 730/Unico
Red e badanti

Ovada. La dichiarazione dei redditi è alle porte ed il Caaf -
Cisl offre agli iscritti e a chi vuole avvalersene il servizio di
compilazione del mod. 730.

L’utenza può recarsi negli uffici di via Ruffini 6 o telefonare al
n. 0143/90432 per un appuntamento. Ma oltre alle dichiarazioni
dei redditi (mod. 730 ed Unico), il servizio Cisl offre anche le
compilazioni dei bollettini e dichiarazione ICI, dei mod. RED
(che a breve riguarderà un numero consistente di pensionati),
dei mod. ISE (per accedere a contributi), della dichiarazione di
successione (volturazione catastale e altre pratiche) e del con-
tenzioso tributario.

Nel sistema di servizi integrato gli uffici Cisl, con l’Ufficio ver-
tenze e Inas, offrono assistenza e consulenza per l’assunzione
e regolarizzazione di badanti e colf (diritti e doveri di entrambe
le parti, emissione mensile buste paga e annuale del modello
sostitutivo del mod. Cud, calcolo delle spettanze dovute per
cessazione del lavoro, compilazione di certificazioni per rinno-
vo permesso di soggiorno per lavoratori extracomunitari).

Molare. “Quando ho letto
su “L’Ancora” alcuni articoli ri-
guardanti Molare, non crede-
vo ai miei occhi. Tralascio per
ora il triste argomento dell’Or-
ba violentata e deturpata (non
solo da adesso) di cui solle-
verò la questione nella sede
appropriata e di cui si sta oc-
cupando Legambiente.

Non avrei invece mai credu-
to che esistesse ancora qual-
cuno che avesse a cuore le sor-
ti del paese e che lo esternas-
se così coraggiosamente. Ma
allora nonostante l’oscuranti-
smo in cui si versa ed il deser-
to di coscienza civica, attenua-
ti solo da isolati tentativi di al-
cune associazioni, che non le-
sinano sforzi e buona volontà
per tener viva una parvenza di
vita sociale e comunitaria, a di-
spetto delle infinite difficoltà,
nonostante questo fosco qua-
dro, qualche molarese, cui vibra
amor di patria, esiste, respira,
guarda, vigila e soprattutto ra-
giona. Questo miracolo mi spro-
na nel tentativo di lavorare, co-
me consigliere comunale, per
un futuro meno tragico per il
paese ed aspetto con gioia e
speranza quanti di coloro che
“vogliono bene al paese” mi vor-
ranno aiutare.

Mi preme fare una precisa-
zione dovuta: concordo che la
“lista unica” ha provocato una
“profonda spaccatura” e nume-
rosi dissensi, i numeri lo hanno
dimostrato. Ma non è stata una
lista civica bensì una lista uni-
taria di sinistra, secondo i vole-
ri di alte sfere, anche se “ano-
mala” nei suoi componenti, a
cui ho aderito per amor di patria,
speranzoso di un effettivo cam-
bio di marcia. Che poi le spe-
ranze siano state deluse, anzi
tradite, ne piango ancora ades-
so. Ma io chiedo: dove erano
quelli che, in una moderna e

compiuta democrazia, avreb-
bero dovuto presentarsi e pre-
sentare le loro idee, i program-
mi e le loro contrarie convinzio-
ni politiche, se non erano nè
d’accordo nè favorevoli?

Io li avrei applauditi, since-
ramente. Sarebbe stato un
bene per il paese, un segnale
di risveglio.”

dott. Nino Piana

Ci scrive il dott. Nino Piana, Consigliere Comunale

“Spaccatura e dissensi
causati da lista unica”

Incontro con 
“Il Parco racconta”

Lerma. Per gli incontri ed
escursioni di approfondimento
su alcuni tra gli aspetti cultu-
rali offerti dal territorio il “Par-
co racconta 2005”, venerdì 4
marzo, alle ore 21 presso il
Centro polifunzionale della
Lea, si terrà la presentazione
del video “Vent’anni dopo, un
luogo chiamato Capanne” di
Elisa Ravarino, vincitrice del
concorso “Parchi in campo”.

Alla conferenza sull’uso del
suolo, sui rapporti produttivi e
la cultura materiale a Capan-
ne di Marcarolo e sulla mon-
tagna ligure - piemontese, sa-
ranno presenti i relatori: dott.
Franco Castelli, ricercatore
delle tradizioni; prof. Renzo
Massobrio - docente di dialet-
tologia; prof. Diego Moreno,
docente di storia moderna.

Un libro di 
stemmi ovadesi

Ovada. È in fase di stam-
pa i l  volume titolato “Gli
stemmi di cittadinanza della
Magnifica Comunità di Ova-
da”, edito dall’Accademia Ur-
bense sotto gli auspici della
Società italiana di studi aral-
dici.

Il libro comprende ben 268
stemmi a colori, blasonati e
descritti, relativi ad antiche
famiglie ovadesi ed è arric-
chito da una parte fotografi-
ca comprendente gli stem-
mi ancora oggi visibili sui
vecchi edifici del centro sto-
rico.

L’opera è presentata dal
conte Carlo Gustavo di Gro-
pello e nella parte introdut-
tiva illustra anche uno stu-
dio dettagliato sulla nascita e
formazione dello stemma di
Ovada, con alcuni cenni sto-
rici alle varie modifiche ap-
por tate nei secoli, sino a
giungere alla versione odier-
na.

Le tavole degli stemmi,
riprodotte fedelmente a colori
dal documento originale, so-
no contrassegnate da un nu-
mero romano ed ogni stem-
ma è a sua volta caratteriz-
zato da una lettera.

Un indice per Famiglia, po-
sto in ordine alfabetico, ne
facilita la consultazione men-
tre la collocazione di ogni ar-
ma e la sua descrizione aral-
dica sono di facile indivi-
duazione.

Referente dell’iniziativa e
curatore del volume è il dott.
Enrico Ottonello, piazza Maz-
zini, 31.

Mercedes Bresso
ad Ovada

Ovada. Sabato 5 marzo, al-
le ore 10,30 allo Splendor,
incontro con Mercedes Bres-
so, parlamentare europeo e
candidata per il centro sinistra
alle prossime elezioni regio-
nali del 3/4 aprile.

Seguirà pranzo sociale alla
Soms su prenotazione.

Gli oratori alla loggia di S.Sebastiano.

Giacomo FARINA
Cavaliere ufficiale

Nel 1º anniversario della sua
scomparsa, la moglie e i figli,
unitamente ai familiari tutti, ri-
cordandolo con immutato af-
fetto e rimpianto, partecipano
alla santa messa di suffragio
che sarà celebrata nella chie-
sa parrocchiale N.S. Assunta
di Ovada giovedì 10 marzo al-
le ore 8,30.

ANNIVERSARIO

PPUUBBLLIISSPPEESS
Agenzia pubblicitaria

Tel. e fax 014455994

publispes@lancora.com

ANC050306035_ov03  2-03-2005  15:27  Pagina 35



36 OVADAL’ANCORA
6 MARZO 2005

Ovada. Si è svolta martedì
22 febbraio presso lo studio
del notaio De Palma l’Assem-
blea straordinaria del Consor-
zio Servizi fra Società, Circoli,
Associazioni Sportivo Ricrea-
tive della zona.

Soc. Coop a r.l. indetta per
approvare il nuovo statuto
della Società stessa, opportu-
namente modificato per repe-
rire quanto stabilito dalla nuo-
va legge di riforma delle So-
cietà entrata in vigore nel
2004 e i cui termini scadran-
no il prossimo 31 marzo. Un
atto dovuto ma anche una op-
portunità per approvare altri
punti importanti come l’au-
mento del capitale sociale e il
cambio di denominazione del-
la Società.

D’ora in avanti infatti la so-
cietà si chiamerà più sempli-
cemente “Servizi Sportivi soc.
coop. a r.l.” mentre il capitale
sociale è stato elevato da
6713,94 euro a 9000 euro in
seguito alla modifica del nu-
mero dei soci e della quota di
ciascun socio. Erano presenti
di persona o per delega tutti i
soci sia persone fisiche che
società associate, per cui si è
trattato in pratica di un’as-
semblea totalitaria e ciò è di

buon auspicio per il rilancio
dell’attività della società chia-
mata a seguire un ruolo sem-
pre più importante nella ge-
stione dello sport cittadino.

È anche a questo scopo
che si è deciso inoltre l’au-
mento da 5 a 7 del numero
dei consiglieri di amministra-
zione con l’ingresso di Carlo
Perfumo (Ovada Calcio) e di
Alessandro Bruno (Atletica
Ovadese) che si affiancheran-
no al presidente Mirco Botte-
ro, ai vice presidente Gianni
Bovone e Angelo Greco e ai
consiglieri Roby Pola, e Mario
Bavassano

Con l’entrata in vigore del-
la riforma societaria per la
coop. Servizi Sportivi si apro-
no nuove possibilità operati-
ve e di finanziamento per cui
tra qualche mese, quando
l’assemblea sarà nuovamen-
te riconvocata per l’approva-
zione del bilancio 2004 è
probabile vengano prese al-
tre importanti decisioni tra
cui il varo di un piano finan-
ziario pluriennale che dovrà
seguire un punto di svolta
nella gestione economica
della società di cui l’aumen-
to di capitale appena varato
è il primo passo.

Dall’assemblea del Consorzio Sportivo

Approvato nuovo statuto
e cambio di denominazione

Ovada. L’apertura della pe-
sca alla trota si è svolta, co-
me consuetudine, tra grande
entusiasmo e tra la neve.
Seppur la temperatura abbia
toccato gli otto gradi sotto ze-
ro, migliaia di pescatori all’al-
ba si sono ritrovati lungo le ri-
ve dei nostri torrenti.

Non tutte le semine sono
state però effettuate, in quan-
to la FIPSAS deciderà nei
prossimi giorni le altre date in
seguito alla scarsità di acqua
nei torrenti Curone, Scrivia,
Piota e Gorzente.

Grande mobilitazione co-
munque per le operazioni di

semina che hanno interessato
la vigilia dell’apertura. Unico
intoppo l’imprevisto ritardo del
cammion che trasportava le
trote, dovuto a cause tecni-
che, ma i pescatori e tutti gli
appassionati hanno atteso
rifocillandosi con focaccia e
vino, poi tutti lungo il torrente
a rovesciare le gerle con i pe-
sci. Intanto ci si prepara alla
prima gara di pesca alla trota
che si svolgerà lunedì 28
marzo presso il torrente Orba
a cura dell’Associazione Pe-
scatori Dilettanti Valle Orba di
Molare. Si tratta dell’11° Tro-
feo Ottonelli Emilio (Ratin).

Nei pressi del ponte sull’Orba di Molare

Apertura della pesca
tra entusiasmo e neve

Ovada. Dopo la sosta
osservata lo scorso fine setti-
mana per consentire la dispu-
ta delle finali per l’assegna-
zione della Coppa Piemonte,
in cui era impegnata anche la
formazione maschile della
Plastipol; sabato 5 marzo, ri-
prenderanno i campionati re-
gionali di serie C giunti alla lo-
ro fase cruciale. Nella restanti
9 giornate le due formazioni
biancorosse si giocheranno ai
play-off per i ragazzi di Minet-
to e un piazzamento di centro
classifica per le plastigirls di
Bacigalupo.

Domenica 27/2 Quaglieri &
C. sono stati impegnati a Setti-
mo Torinese nella fase finale di
Coppa dove hanno affrontato il
Sant’Anna Torino capolista del
loro girone. Gli ovadesi non al
top della concentrazione e che
nel corso della gara hanno per-
so, per infortunio, il loro capi-
tano sono stati battuti per 3-0 dai
torinesi ammessi quindi alla fi-
nale.Per loro la rivincita è fissata
per il 19/3 al Geirino per la ga-
ra di campionato i cui 3 punti in
palio saranno importanti in chia-
ve promozione.Nei prossimi sa-

bati, il 5 e il 12 marzo i bianco-
rossi saranno impegnati in due
insidiose trasferte ad Occimia-
no e a Trecate dove occorrerà
non compiere passi falsi. Al mo-
mento non si conosce l’entità
della distorsione subita da Qua-
glieri, ne se potrà essere o me-
no della partite. L’augurio è che
Minetto possa disporre di tutti i
suoi uomini perché le prossime
tre gare potrebbero essere
determinanti.

Fine settimana di riposo in-
vece per le Plastigirls che do-
po lo stop casalingo subito ad
opera del Chivasso sono
chiamate a far bottino pieno
contro i l  Rivarolo per non
compromettere l’attuale buo-
na posizione di classifica.

Occorre conquistare i tre
punti perché la trasferta suc-
cessiva sarà molto più dif-
ficile dovendo andare a Fe-
nis per affrontare una delle
formazione in lotta per i play-
off. Brondolo & C. torneran-
no a giocare al Geirino il 19
marzo in una gara impor-
tante contro il Chieri forma-
zione invischiata nella lotta
per no retrocedere.

Sabato 5 marzo, squadre biancorosse in trsferta

Ripresa dei campionati
dopo la Coppa Piemonte

Molare. C’é un risveglio per
il ciclismo giovanile? Parreb-
be proprio di sì anche se in
Ovada e nella zona, rispetto a
parecchi anni fa, poche sono
le presenze di giovani iscritti
in società e che partecipano
all’attività agonistica.

C’è comunque la volontà di ri-
partire e l’iniziativa parte da Mo-
lare, la patria di Antonio Negri-
ni. Il locale Gruppo Ciclistico
che porta il nome del grande
campione, di cui è Presidente
Enzo Esposito, oltre all’attività
amatoriale e l’organizzazione
della tappa del Giro dell’Ova-
dese, svolge attività promozio-
nale nelle scuole medie ed ele-
mentari di Ovada e della zona
raccogliendo notevoli consen-
si. “Si tratta di lezioni teoriche in
classe che interessano partico-
lari argomenti quali la sicurezza,
oltre ad un’attività esterna gra-
zie alla disponibilità di alcune
biciclette in nostra dotazione”.

L’obiettivo è naturalmente
quello di raccogliere un gruppo
di giovani, iscriverli alla Fede-
razione per svolgere attività. Ci
sono comunque i presupposti
per una buona riuscita in quan-
to l’iniziativa prosegue.

Intanto dalla “Granozza” si
sta preparando per la nuova
stagione ciclistica Andrea Sal-
cio, 16 anni, studente al “Bar-
letti” di Acqui Terme dopo
aver effettuato gli studi delle
elementari e medie di Molare.

Non essendoci infatti in zo-
na società che svolgono atti-
vità agonistica, Salcio, grazie

all’interessamento di Gian An-
drea Gaggero si è iscritto alla
“Novese Fausto Coppi” di No-
vi Ligure. Quest’anno gareg-
gerà nella categoria Juniores
dopo aver disputato una cin-
quantina di gare nelle due
stagioni di Allievi.

Il giovane che dispone di
una bici “Finotti”, ha già ini-
ziato gli allenamenti in vista
della stagione 2005. L’impe-
gno è veramente notevole se
consideriamo che Andrea ri-
tornato dalla scuola deve con-
ciliare lo studio con la prepa-
razione in bici. È comunque
interessante registrare un rin-
novato entusiasmo verso lo
sport delle due ruote e chissà
che non sia l’inizio di altri suc-
cessi.

E. P.

Grazie al G.S. “Negrini” e ad Andrea Salcio

Un risveglio giovanile
per lo sport della bici

Castelletto d’Orba. I “pat-
tinatori” della Polisportiva Co-
munale Castellettese si sono
confermati campioni provin-
ciali.

Presso il Palazzetto “Ca-
stelvero” più di 45 atleti hanno
dato saggio delle loro capa-
cità disputando le gare di libe-
ro ed obbligatori e conqui-
stando titoli individuali e a
squadre.

I ragazzi di Simona Maran-
zana hanno presentato dei
buoni ed ottimi programmi la-
sciando ben poche medaglie
e titoli agli avversari.

Nella categoria Giovanissi-
mi, 6° e 7° posto r ispet-
tivamente per Michela Diter-
lizzi e Giulia Musso anche se
da poco si sono affacciate al-
l’agonistica.

Prima esperienza anche
per Annalisa Puppo e Laura
Leoncini classificatesi rispetti-
vamente al 9° e 10° posto
nella categoria Esordienti,
mentre molto bene, perchè
più piccole di un anno delle
avversarie, Lorena Bisio e Ila-

ria Magrì che hanno arricchito
il medagliere con un oro più
due argenti e due bronzi più
un quarto posto. Elena Repet-
to, nella categoria Allievi 6°
posto, mentre domina la cate-
goria Anna Repetto con due
ori e un argento.

Questi gli ori assoluti nelle
rispettive categorie: - Promo-
zionale A Giorgia Tacchino
con tre ori; - Cadetti Laura
Massone con tre ori ; Alessia
Puppo con tre ori; - Juniores
Francesco Pesce con tre ori; -
Promozionale D Elena Mas-
sone con un oro; - Promozio-
nale C Davide De Brita oro
nel singolo e in coppia con
Erika Loglio dello Sturla Patti-
naggio Genova, per un totale
di 18 ori, 3 argenti e 2 bronzi.

Soddisfazione naturalmen-
te tra gli addetti ai lavori:
dall’allenatrice Simona Ma-
ranzana al Presidente della
Polisportiva Maurizio Di Dio e
a quelli che credono in questo
sport contribuendone alla cre-
scita.

L. R.

Pattinaggio artistico

Una pioggia di “ori”
per la Castellettese Ovada. Secondo stop per

l’Ovada Calcio nel campiona-
to di 1ª categoria di calcio. In-
fatti dopo il rinvio della partita
interna con l’Arquatese, la for-
mazione di Mister Biagini non
ha disputato la gara di Fab-
brica. Oltre al confronto che
interessava i biancostellati,
non si sono disputate le parti-
te Arquatese - Cabella; Bo-
schese - Real Mazzola; Ca-
stelnovese - Villaromagnano
e Lobbi - Predosa. In campo
invece la Comollo che pareg-
giava a Poirino per 1-1, men-
tre il Villalvernia vinceva a
Rocchetta per 1-0. Intanto la
Federazione comunicava le
date dei recuperi fissando per
il 2 marzo la partita tra l’Ova-
da e l’Arquatese, ma anche
questa sfida non si disputava.

Domenica 6 marzo l’Ovada
affronta la trasferta astigiana
con il Real Mazzola e la par-
tita, salvo precipitazioni nevose,
si giocherà regolarmente in

quanto il terreno non è stato
“imbiancato”. Si tratta di un in-
contro da vincere per riscattare
anche la sconfitta dell’andata
che costituiva tra l’altro, l’unica
vittoria degli astigiani in cam-
pionato. La squadra ha comun-
que effettuato regolarmente gli
allenamenti grazie anche a
Franco Currà, gestore del Gei-
rino, che ha provveduto a libe-
rare il campo B.

Classifica. Villalvernia 40;
Cabella 39; Vignolese 34;
Predosa, Castelnovese 32;
Fabbrica, Rocchetta, Comollo
25; Monferrato 23; Villaroma-
gnano 22; Boschese 20; Ar-
quatese, Ovada 19; Lobbi,
Poirinese 18; Real Mazzola 4.

Prossimo turno.Predosa -
Arquatese; Villaromagnano -
Boschese; Vignolese - Castel-
novese; Villalvernia - Fab-
brica; Comollo - Lobbi; Real
Mazzola - Ovada; Cabella -
Poirinese; Monferrato - Roc-
chetta. E. P.

Calcio 1ª categoria

L’Ovada ancora ferma...
campionato a singiozzo

Mostra fotografica alla Loggia
Ovada. Sabato 5 marzo alle ore 18 presso la Loggia di San

Sebastiano appuntamento con Giovanni Gastel. Si tratta di una
mostra antologica di un fotografo di moda affermatosi a livello
mondiale con studi a Milano e a Parigi.

La presenza dell’illustre personaggio è dovuta all’interes-
samento di Andrea Gaione di Blue Studio, allievo in diversi cor-
si tenuti da Gastel.

Verranno esposte un 150 foto polaroid formato 20 x 25. La
Mostra che rimarrà aperta fino al 3 aprile rientra nelle manige-
stazioni di Fhoto 35.

Il “soft air” con armi giocattolo
Grillano d’Ovada. Da qualche tempo un nuovo gioco si sta

diffondendo in zona: è il “soft air”.
Il soft air è un gioco praticato dai “Sunday Warriors” (giocatori

della domenica) in quanto le partite si svolgono prevalente-
mente alla domenica. Ma in cosa consiste? È un gioco fatto
con repliche di armi giocattolo approvate dalle autorità compe-
tenti, che si svolge in ambienti boschivi o urbani, circoscritti da
segnaletica e destinati a questa attività. Si simulano battaglie in
cui due o più squadre cercano di raggiungere un obiettivo, che
spesso è la conquista della bandiera avversaria, eliminando gli
avversari colpendoli coi pallini sparati dalle repliche. È ovvio
che si usa un abbigliamento mimetico e poi ricetrasmittenti,
sensori di presenza, visori notturni, adottando strategie di at-
tacco o di difesa tipicamente militari.

Oltre alle simulazioni, il soft air comprende anche il tiro al
bersaglio ed il tiro dinamico, che si differenzia dal primo per la
possibilità di sparare contro sagome di cartone disposte lungo
un percorso da effettuare nel minor tempo possibile. Le regole
sono le stesse utilizzate nei poligoni di tiro a segno nazionali
ed anche l’arbitraggio.

L’associazione “Sunday Warriors” è a Grillano ed i referenti di
zona sono Claudio (cell. 329.9738050) e Federico (cell.
338.7946704).

Banda dei Tir
Belforte Monf.to. Stavolta

la “banda dei Tir” ha fallito
perchè il camionista, che dor-
miva in cabina, si è svegliato
e i ladri si sono allontanati.

È successo all’area di ser-
vizio Marenco, dove era po-
steggiato l’automezzo carico
di lavatr ici e quando sco-
nosciuti hanno tagliato il telo-
ne, Giuseppe Sarissu, 47 an-
ni di Cagliari, udendo rumori
insoliti, è sceso dalla cabina,
ha messi in fuga i ladri e ha
informato la Polstrada.

Stop per la neve
Ovada. Per la neve fermi i

campionati giovanili e ancora,
la 2ª e 3ª categoria. Si do-
vrebbe riprendere nel prossi-
mo week-end di marzo, ma
bisognerà sempre verificare
le condizioni dei rettangoli di
gioco, molti dei quali innevati
e ridotti a lastre di ghiaccio.

In 2ª il calendario propone
Silvanese - Garbagna e Oltre-
giogo - Pontecurone.

In 3ª Tagliolo - Carrosio;
Castellettese - Pozzolese e
Stazzano - Pro Molare.

Il calendario del “Città di Ovada”
Ovada. Tutto é quasi pronto per la 19° edizione del torneo

“Città di Ovada”, manifestazione di calcio pasquale che si terrà
al Polisportivo Geirino. Gli organizzatori dell’Ovada Calcio han-
no già fissato il calendario ed ora non resta che effettuare gli
accoppiamenti. Nel pomeriggio del 23 marzo in campo gli Allie-
vi; il 24 sempre al pomeriggio sarà la volta dei Giovanissimi; la
giornata del 25 sarà invece dedicata ai Pulcini 95 - 96 nella
mattinata, mentre nel pomeriggio giocheranno i 94; sabato 25
esibizione delle Scuole Calcio e la disputa di altre eliminato-
rie.Lunedì 28 con inizio alle ore 9 le finali.

Andrea Salcio.
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Masone. Un fallimento che
non ha ancora trovato solu-
zione, trentaquattro dipenden-
ti, soprattutto donne, che han-
no lavorato per anni senza
essere pagati, la burocrazia
che come sempre si mette di
mezzo, tanta amarezza da
non poter essere più trattenu-
ta.

Questi in estrema sintesi i
capitoli di una storia masone-
se, che purtroppo si ripete ab-
bastanza spesso e non solo
qui da noi, che è stata propo-
sta in questi giorni, con vee-
menza, all’attenzione della
cittadinanza, degli ammini-
stratori comunali e della stam-
pa: la chiusura, nell ’anno
2000, del Cotonificio Cerusa,
per molti decenni una solida
realtà produttiva nel settore
della garza.

Capofila dell’operazione di
sensibilizzazione la combatti-
va Sabrina Farcinto che, dopo
aver scritto le sue ragioni ai
giornali ed alle autorità com-
petenti, le ha affisse bene in
vista alle pareti del “suo” coto-
nificio e, lunedì 28 febbraio,
ha rilasciato una breve Inter-
vista al notiziario regionale di
Rai 3. Con alcune sue colle-
ghe quindi sono state ricevute
in Comune dalla Giunta quasi
al completo.

Riassumiamo le vicende or-
mai annose del fallimento. Le
prime avvisaglie della crisi si
ebbero nel 1998, anno in cui
iniziarono a saltare gli stipen-
di e le tredicesime, sino al re-
pentino epilogo che mise a
casa tutte le maestranze, che
pure si erano adattate a lavo-
rare senza essere pagate per
molto tempo.

Inizia così il solito stillicidio

di speranze deluse, nell’atte-
sa d’eventi favorevoli, che in-
vece si allontanano sempre
più nel tempo.

Il Comune di Masone, qual-
che anno orsono, modificò il
Piano Regolatore definendo
in modo più chiaro i margini di
manovra edilizia per l’even-
tuale acquirente.

Si sono succedute però al-
cune aste andate deserte, for-
se anche a causa dei vincoli
legati alla bonifica fluviale re-
lativa alla parte dell’edificio
che insiste direttamente su di
una sponda del torrente Stu-
ra, sull’intero corso del quale
nel frattempo sono stati ap-
prontati importanti lavori di
messa in sicurezza dagli
eventi alluvionali.

L’attuale amministrazione,
dopo l’insediamento del giu-
gno 2004 si è subito attivata

per accelerare la giusta con-
clusione del fallimento, aven-
do come primo obiettivo ap-
punto quello di soddisfare le
giuste attese di risarcimento
economico delle maestranze.

Inoltre l’edificio dell’ex co-
tonificio, situato proprio in
pieno centro del paese, co-
stituisce un importante pro-
blema di carattere generale
per il Comune di Masone,
che sta valutando tutte le
possibili soluzioni per offrire
alla cittadinanza le migliori
risposte operative.

Altro tema richiamato an-
che in campagna elettorale, è
quello di riportare a Masone
un certo numero di posti di la-
voro femminili, per rimpiazza-
re almeno in parte quelli persi
a seguito della chiusura del
Cotonificio Cerusa e della va-
ligeria Sanson.

Una storia infinita

Lavoratori ex cotonificio
a quando i salari?

Pubblichiamo il testo del-
l’articolo che è “saltato” per
un errore di impaginazione
nello scorso numero

Campo Ligure. Dopo un
inverno straordinariamente
secco, a conferma dell’antico
detto popolare “l’inverno non
se lo mangiano i topi”, la neve
ha fatto il suo trionfale ingres-
so nello scorso fine settima-
na. Novanta centimetr i di
manto bianco hanno fatto la
felicità di alcuni e creato pro-
blemi a molti, a cominciare
dagli addetti allo sgombero
che puntualmente hanno do-
vuto fare i conti con il solito
numero di “distratti” che si di-
menticano che in caso di ne-
vicate l’auto va posteggiata in
piazzale Europa, salvo poi es-
sere tra coloro che si lamen-
tano sulla qualità del servizio.

L’abbondanza della precipi-
tazione ha consigliato anche
la chiusura per due giorni del-
le scuole, con grande gioia
degli alunni, e, a tempo inde-
terminato del Palazzotto, af-
flitto dai ben noti problemi di
copertura.

Ma la situazione più difficile
si è verificata, manco a dirlo,
sul fronte dei trasporti. La fer-
rovia, che già normalmente
funziona non impeccabilmen-

te, ha dato subito forfait, pare
che un albero si sia abbattuto
sulla linea nell’ovadese, fatto
si stà che di treni non se ne è
parlato sino in tarda mattinata
di lunedì, con buona pace dei
numerosi studenti e pendolari
che hanno dovuto far ritorno
alle loro case. Le ferrovie, a
onor del vero, stavolta hanno
sollecitamente approntato un
servizio di pulman sostitutivi,
disertato dalla gran parte de-
gli utenti per la paura di rima-
nere bloccati sull’autostrada.

A tal proposito si apre un
altro capitolo doloroso per

queste zone. Puntualmente la
grande arteria si arrende con
sconcertante facilità al primo
camion di traverso.

Anzi, in questa occasione
la Società Autostrade ha pen-
sato bene di bloccare i ca-
mion a Ovada per riversarli
sulla viabilità ordinaria provo-
cando l’immediata paralisi
della strada del Turchino.

Quante volte e stato chiesto,
un po’da tutti, alle Autostrade di
dotarsi di mezzi tecnici e orga-
nizzativi per affrontare un’ordi-
naria, annunciata emergenza
climatica invernale?

Per 36 ore di neve continua

Chiuse le scuole
e trasporti in tilt

Finalmente il Vallestura
può sorridere per aver qua-
si raggiunto i play-off (gli
mancano solo due punti). La
partita che spalancato le por-
te a questo importantissimo
risultato è stata quella di sa-
bato 26 febbraio a Cogoleto
contro la formazione locale.
Prima del match i valligiani
erano quarti a quota 23 men-
tre a 19 i padroni di casa :
facile capire che per loro
questa partita era l’ultima
spiaggia per raggiungere
l’ambito traguardo dei play –
off .

I primi minuti sono stati
avari di emozioni, con le due
formazioni che si studiava-
no: la prima occasione da
rete è capitata a Gervino, il
quale, servito da Ferrari, si è
trovato solo davanti alla por-
ta ma ha clamorosamente
sparato in alto.

Molto nervosi i locali i qua-
li, non riuscendo a sfondare,
hanno deciso di provocare
in ogni modo con calci ed
insulti i ragazzi di mister Oli-
veri.

Al 15’ grave infortunio al-
l’inguine di Zumino il quale
ha dovuto essere sostituito.
Nel frattempo è arrivato il gol
di Macciò il quale si è pre-
sentato tutto solo di fronte
alla porta dopo una fuga ir-
resistibile e ha battuto il por-
tiere avversario con un pre-
ciso diagonale.

Il tempo si è chiuso con il
Vallestura in attacco che ha
fallito l’occasione del rad-
doppio con Gervino.

La ripresa ha visto i valli-
giani fortemente in affanno
nei primi minuti, nei quali il
Cogoleto ha spinto molto: so-
lo un grande intervento di
Pastorino ha mantenuto il
punteggio invariato.

Alla distanza sono però gli
ospiti a venire fuori con Ger-
vino, che al 20’ ha chiuso
come solo lui sa fare (ester-
no destro imprendibile) un
contropiede. Il bomber del

Vallestura ha raggiunto quo-
ta 6 in classifica marcatori,
con ben 5 gol segnati nelle
ultime 4 giornate. La partita
così è scivolata via tranquil-
la per i ragazzi di mister Oli-
veri che hanno conquistato 3
punti pesantissimi.

Grande euforia in uno spo-
gliatoio sempre più unito e
pronto a stupire contro le
“grandi” della provincia.

Da annunciare qualche
momento nel dopo-partita,
con una bottiglia che ha col-
pito in faccia Macciò S.

G. O.

Mancano solo due punti

Per il Vallestura obiettivo
ormai (quasi) raggiunto

Campo Ligure. Il distretto
108° IA 3, cui appartiene an-
che il Lions Club Rossiglione-
Vallestura, sabato 5 marzo,
presso il teatro della Comu-
nità Montana, terrà un semi-
nario sul tema di studio nazio-
nale concernente, quest’an-
no, il morbo di Alzheimer con
il patrocinio del comune e del-
la comunità montana. I lavori
inizieranno alle 9,30 con il sa-
luto delle autorità civili e lion-
nistiche cui seguirà, alle ore
10, l’inquadramento scientifi-
co da parte di esperti quali il
dottor Maurizio Barbero e il
dottor Franco Cravero. Alle
10,30 sarà il momento delle
testimonianze di operatori so-
cio-sanitari e di famigliari di
pazienti, mentre alle 11 inter-
verranno il vice governatore
lions Silvio Beoletto e i Leo,
espressione giovanile del
lions. Dalle 11.30 sarà aperto
il dibattito.

Desideriamo presentare
questa interessante ed utile
iniziativa con le parole del
dottor Gian Franco Poli quale
presidente del Comitato Tema
di Studio Nazionale.

“La malattia di Alzheimer è
la principale causa di demen-
za. Ha un esordio graduale,
insidioso e una evoluzione

progressiva il cui decorso può
variare da 5 a 15 anni. Si sti-
ma che, nei paesi industrializ-
zati, circa il 5% degli individui
con più di 65 anni sia affetto
da tale patologia. La malattia
è caratterizzata dal decadi-
mento di funzioni quali memo-
ria, pensiero, orientamento,
capacità di calcolo, linguag-
gio, critica e giudizio. Solita-
mente tali alterazioni sono ac-
compagnate e talora precedu-
te, da un deterioramento del
controllo delle emozioni e del
comportamento sociale.

Attualmente non esistono
terapie in grado di prevenire,
guarire o arrestare la progres-
sione della malattia. Il coinvol-
gimento della famiglia del pa-
ziente è totale, in quanto l’as-
sistenza al malato deve esse-
re gestita direttamente dai fa-
migliari, pur con il supporto di
operatori con competenze
specifiche di tipo sanitario-as-
sistenziale e sociale. Obbietti-
vo fondamentale è quello di
conservare il più alto livello di
autonomia del paziente e di
prevenire o controllare le si-
tuazioni che possono deter-
minare problemi in un am-
biente che sia il meno restritti-
vo possibile della libertà e di-
gnità del malato”.

Sabato 5 marzo

Convegno Lions
morbo di Alzheimer

Il G.S. Masone Turchino è
stato sconfitto per 5-0 nella
trasferta con il Pietra Ligure,
secondo in classifica; ma la
notizia del giorno è l’annuncio
delle dimissioni del presidente
Giancarlo Ottonello che alla
fine del campionato lascerà la
guida della formazione maso-
nese.

Una decisione che, al mo-
mento appare irrevocabile ed
è stata motivata con l’esiguità
di persone disposte ad aiutar-
lo, non solo a livello economi-
co, nella conduzione della
squadra e da recenti critiche
che il presidente Ottonello
non ha gradito né ritenuto di
meritare visto il suo costante
impegno dal 1980, anno di
fondazione, nella dirigenza
del sodalizio masonese.

Il questo ultimo decennio,
tra l’altro, il G.S. Masone Tur-
chino, con Giancarlo Ottonel-
lo presidente, ha vissuto il
suo migliore momento sporti-
vo con sette anni di perma-
nenza nel campionato di Pro-
mozione, traguardo mai rag-
giunto in precedenza dall so-
cietà masonese.

L’attuale presidente cer-
cherà ora di concludere il
campionato senza traumi por-
tando alla salvezza la squa-
dra e poi lascerà il posto ad
eventuali sostituti senza più
iscrivere il G.S. Masone al
prossimo campionato.

Campo ligure. Domenica 6 marzo, presso il palazzetto dello
sport, si svolgerà il primo concentramento del trofeo delle pro-
vince della Liguria, pallavolo femminile under 15. Le selezioni
di Imperia, Savona, Genova, Levante e La Spezia, si contende-
ranno il titolo regionale 2005 e da queste selezioni scaturiranno
i partecipanti al Trofeo delle Regioni.

Il campionato di serie C regionale ci vede impegnati a Finale
Ligure contro il Volley Team che non dovrebbe creare troppi
problemi alle nostre ragazze. Intanto prosegue l’attività delle
squadre giovanili under 13 - 14 - 15.

Al palazzetto dello sport

Torneo di volley delle provincie liguri

Il presidente
Ottonello
lascia il Masone
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Altare - Si concluderà sa-
bato prossimo, 5 marzo, il
trasferimento del Museo del-
l’Arte Vetraria Altarese in Vil-
la Rosa. Dal giorno succes-
sivo, vale a dire da domeni-
ca 6 marzo, tutte e 12 le sa-
le del museo, disposte su 2
piani, saranno aperte e visi-
tabili nell’allestimento che per
i primi mesi di apertura com-
prenderà le opere dei mae-
stri del Novecento, le opere
di grandi dimensioni (tra que-
ste i Giganti, enormi vasi da
esposizione decorati con la
tecnica della “scanellatura”,
alti più di un metro e pesanti
17 kg), le opere realizzate
in vetro all’uranio.

In esposizione, anche al-
cuni pezzi provenienti da col-
lezioni private che raramen-
te sono state esposte e mai
nel Museo dell’Arte Vetraria
Altarese. Tra queste, un’al-
zata da frutta di dimensioni
veramente notevoli.

Anche chi nei mesi scorsi
ha già visitato la mostra
“Glassway” sul vetro inciso
(più di 3.000 persone nei
quattro mesi di apertura da
ottobre a gennaio), potrà
dunque trovare motivo di in-
teresse nell’esposizione mu-
seale altarese. E sarà proprio
questa la caratteristica del
Museo dell’Arte Vetraria Al-
tarese.

Sia le sale dell’esposizio-
ne, sia Villa Rosa saranno
spazi in continuo rinnova-
mento. La collezione del Mu-
seo infatti è ricchissima: si
compone di circa 1.500 pez-
zi che verranno esposti a ro-
tazione, anche in occasione
di mostre a tema ed eventi
culturali diversi.

Per chi non ha ancora avu-
to occasione di visitare il Mu-
seo nella nuova sede, ricor-
diamo che Villa Rosa è una
grandiosa villa liberty com-
pletamente restaurata dalla
Soprintendenza per i Beni
Architettonici e per il Pae-
saggio della Liguria, utiliz-
zando un finanziamento del
Ministero per i Beni Cultura-
li di circa 900.000 euro.

Un “contenitore” prestigio-
so, che vale la visita quasi
quanto il Museo. Stucchi, de-

corazioni, vetrate in ogni sa-
la arricchiscono i motivi di
interesse per la collezione
museale.

L’allestimento del Museo
tra l’altro è stato studiato per
rispettare il lavoro della So-
printendenza, con le vetrine
collocate al centro delle sa-
le.

Durante la visita, inoltre,
poltrone e angoli relax of-
frono ai visitatori momenti

preziosi per “respirare” l’arte
e la cultura.

Il Museo dell’Arte Vetraria
Altarese rimarrà aperto il sa-
bato con orario 9-12 e 15-18
e la domenica con orario 15-
18. In altri orari, sono di-
sponibili visite per gruppi e
su prenotazione ai seguenti
recapit i : 019.584734 –
346.0819990 – isvav@libe-
ro.it

RCM

Altare: dal prossimo 5 marzo

Il Museo dell’Arte Vetraria
trasferito a Villa Rosa

Ferrania. Tira aria brutta su
Ferrania e non si può certo di-
re che ciò costituisca una sor-
presa. Le quattro proposte
d’acquisto pervenute sono
tutte fortemente inadeguate
rispetto all’obiettivo di salvare
lo stabilimento e i suoi livelli
occupazione. Quello che
sembra interessare di più a
tutti i proponenti è la possibi-
lità di realizzare una centrale
termoelettrica e questo dimo-

stra come aver previsto una
tale ipotesi abbia assoluta-
mente distratto dall’obiettivo
principale.

Le quattro proposte sono
state presentate da: “Trametal
S.p.A. Finemme”, che è una
cordata composta da Messi-
na, Gambardella e Malacalza;
“Tradim and Green Holding”,
cordata formata dai gruppi
Grossi e Zunino; “Zoom Deve-
lopers” che fa capo ad un

gruppo indiano; “Nuova Film
ltd.” che fa capo al gruppo Ra-
gosky. Tutte le offerte sono
deboli sia dal punto di vista fi-
nanziario, sia da quello occu-
pazionale, mentre invece tutte
puntano alla possibilità di rea-
lizzare una centrale termoe-
lettrica, su già si accenna po-
trebbe persino non essere ali-
mentata a metano, ma bensì
a carbone.

Sull’argomento sono inter-
venuti alcuni Sindaci, fra cui
quello di Cairo Montenotte.
Alla riunione sulla situazione
della Ferrania, svoltasi il 26
febbraio, hanno partecipato
infatti, oltre a Cairo, anche i
Sindaci dei Comuni di Altare,
Carcare, Cengio, Dego. Mille-
simo e Piana Crixia.

“Qualsiasi considerazione
su Ferrania deve partire dalla
credibilità dei piani industriali
presentati” ha detto Chebello
“Certamente non voglio nep-
pure prendere in considera-
zione una centrale a carbone.
Per quanto riguarda l’even-
tualità di una centrale a meta-
no, ritengo che si possa pren-
dere in considerazione una
tale ipotesi solo se saranno
soddisfatte una serie di condi-
zioni prioritarie che riguarda-
no il piano industriale, che
non può limitarsi ai due anni
previsti dalla legge e deve sa-
per salvaguardare i livelli oc-
cupazionali.”

In buona sostanza sembra
che ai gruppi industriali interes-
si ben poco lo stabilimento, ma
molto più la possibilità di co-
struire la centrale e questo
avrebbe riflessi gravissimi, non
solo ambientali, ma soprattutto
sull’occupazione, visto che una
centrale termoelettrica occupa
pochissime persone. Ciò po-
trebbe voler dire che la gran
parte dei lavoratori della Ferra-
nia ha la concreta prospettiva di
ritrovarsi senza lavoro nel giro di
pochi mesi. Centrale ed aree
edificabili possono fare gola,
molto più che rischiare i propri
capitali nella continuazione del-
l’attività dello stabilimento.

Intanto anche i Verdi hanno
preso posizione giudicando
totalmente negative ed inac-
cettabili tutte le offerte perve-
nute.

Forti preoccupazioni tra i dipendenti

Non c’è interesse per Ferrania
ma solo per la centrale

Cairo Montenotte. Il nuovo
bocciodromo comunale è ter-
minato ed è stato inaugurato
domenica 27 febbraio alla
presenza del sindaco di Cairo
Osvaldo Chebello, del presi-
dente provinciale del CONI
Dr. Lelio Speranza, del presi-
dente della Bocciofila Comu-
nale Cairese Gino Bellino e di
numerosi ospiti.

E chi pensasse al solito
gioco da bocce, come tanti ce
ne sono accanto ai dopolavo-
ro o dietro alle chiese dei
paesi, non conosce ancora
questa megastruttura che ec-
celle ormai a livello nazionale.
E’ stata infatti costruita con
tutti i presupposti per funzio-
nare come campo da gioco
per tornei ad alto livello e, una
volta completata con una più
capiente tribuna (150 posti),
potrà anche ospitare gare in-
ternazionali.

Per la realizzazione di que-
sto progetto, i cui lavori sono
stati appaltati nell’anno 2000
ma iniziati nel mese di feb-
braio del 2004, è bastato un
anno soltanto con un esborso
si circa due miliardi delle vec-
chie lire. Si tratta di un’opera
che va ben al di là di un sem-
plice ampliamento delle vec-
chie strutture di via Tecchio:
otto campi al coperto e otto
all’esterno, suddivisi in due
bocciodromi indipendenti, ser-
viti da due spogliatoi, uno per
ogni squadra, dotati di servizi
e docce. E se questo ancora

non bastasse ci sono i locali
per ospitare ben quattro arbi-
tri.

Non mancano inoltre i ser-
vizi per il pubblico, che sono
otto, ed un’area è stata desti-
nata al sociale con tre biliardi,
due da stecca e due per boc-
cette, con due calcio-balilla
con la sala per il gioco delle
carte... e naturalmente il bar.
E tutto questo è a disposizio-
ne di tutti gli associati che al
momento sono 350. La quota
associativa ammonta a 6 eu-
ro.

E questo tipo di associazio-
nismo, che nell’immaginario
popolare sembra da sempre
riservato alle persone anzia-
ne, sta diventando sempre di
più un motivo di aggregazione
anche per i giovani verso i
quali si incomincia ad avere
una certa attenzione: «Spero
che questa nuova struttura -
ci dice il presidente Gino Bel-
lino - favorisca la partecipa-
zione dei giovani. Mi sono im-
pegnato a far sì che tutti si
sentano bene accetti. E’ in fa-
se di attuazione la scuola di
bocce per ragazzi delle scuo-
le elementari, medie e supe-
riori, perché per diventare
buoni giocatori bisogna inizia-
re presto. Ribadisco che tutti
possono entrare a far parte
della Bocciofila Comunale uo-
mini e donne, giovani e meno
giovani...».

Il gioco delle bocce, che
non è soltanto un semplice

passatempo ma un vero e
proprio sport, ha dunque a
Cairo uno dei maggiori centri
di riferimento, forse il più com-
pleto d’Italia, dotato persino di

due sale riunioni, di circa 50
metri quadri ciascuna. C’è poi
un’ampia possibilità di par-
cheggio per la comodità di
giocatori e di pubblico.

Domenica 27 febbraio a Cairo Montenotte

Inaugurato il nuovo bocciodromo comunale

Cairo Montenotte. Il 23 feb-
braio scorso un gruppo di Sin-
daci si è riunito sulla questione
della discarica che la Ligure Pie-
montese Laterizi vorrebbe rea-
lizzare presso l’ex cava Filippa
in loc. Ferrere. I Sindaci di Got-
tasecca, Saliceto, Cengio, Pon-
tinvrea, Carcare, Dego, Piana
Crixia assieme a quello di Cai-
ro Montenotte, hanno chiesto
all’Amministrazione Provincia-
le l’annullamento dell’autoriz-
zazione alla discarica della Fi-
lippa del 7 novembre 2003.

La richiesta è stata presen-
tata attraverso lo studio legale
“Vallerga – Rosso”.

I Sindaci parlano aperta-
mente di illegittimità dell’atto
in questione. “Nell’iter valutati-
vo del progetto di discarica
presentato dalla Ligure Pie-
montese Laterizi” dicono i
Sindaci “Ad eccezione del
Comune di Cairo Montenotte
non hanno potuto partecipare

gli altri Comuni confinanti in
quanto mai formalmente con-
vocati alle riunioni della con-
ferenza dei servizi e questo
nonostante il fatto che l’im-
pianto dovesse venir collocato
in prossimità dei r ispettivi
confini di competenza”

Sulla base di tali considera-
zioni i Sindaci in questione
hanno chiesto al Presidente
della Provincia di Savona ed
al direttore del settore, che ha
firmato l’autorizzazione, di re-
vocare con urgenza il provve-
dimento di autorizzazione alla
costruzione dell’impianto.

Intanto il Consiglio di Stato
ha espresso ancora una sen-
tenza favorevole alla Ligure
Piemontese Laterizi ed ha so-
speso l’ordinanza con cui il
Sindaco di Cairo Montenotte
aveva vietato il transito ai
mezzi pesanti lungo il percor-
so che dovrà condurre alla di-
scarica. f.s.

Attraverso uno studio legale

Otto sindaci contro
la discarica Filippa

Carcare - Per permettere
l’effettuazione di alcuni im-
portanti lavori di ristruttura-
zione interna, nei prossimi
due mesi il Centro Ragazzi
e il Centro Anziani di Car-
care verranno temporanea-
mente trasferiti e la loro at-
tività subirà variazioni nel-
l’orario.

Il Centro Ragazzi effet-
tuerà il servizio soltanto per
i bambini che frequentano la
scuola elementare, con ora-
rio 16,30-19, tutti i giorni dal
lunedì al venerdì, in un’aula
dell’Istituto Comprensivo ap-
positamente destinata.

Il Centro Anziani conti-
nuerà l’attività con il con-
sueto orario trasferendosi nei
locali comunali di via Co-
lombo, nel centro storico, fi-
no alla settimana scorsa oc-
cupati da alcuni servizi del-
la Asl.

Come detto, il Centro Po-

livalente, consueta sede del
Centro Ragazzi e del Centro
Anziani di Carcare, situato
al piano terra dell’edificio del-
le scuole elementari con en-
trata indipendente su un la-
to dell’immobile, è in questi
giorni oggetto di un inter-
vento di ristrutturazione.

“I lavori permetteranno di
ridistribuire meglio lo spazio
interno, creando una netta
divisione tra locali del centro
e locali della scuola – spie-
ga Filippo Virgilio Monticelli,
assessore ai servizi sociali
- e di fare posto all’archivio
della scuola elementare che
da tempo necessitava di un
ampliamento”.

L’intervento costerà 41.000
euro e sarà interamente fi-
nanziato con fondi comuna-
li.

I lavori dovrebbero essere
terminati per metà aprile.

Cdv

Trasferito nei locali di via Colombo

Carcare: lavori in corso
ma il Centro non chiude

TACCUINO
DI CAIRO M.TTE

FARMACIE

Festivo 6/3: ore 9 - 12,30
e 16 - 19,30: Farmacia Ro-
dino, via dei Portici, Cairo
Montenotte.
Notturno. Distretto II e IV:
Farmacia di Altare.

DISTRIBUTORI
DI CARBURANTE

Sabato 5/3: OIL, via Colla;
AGIP, corso Italia; ESSO,
corso Marconi,Cairo; TA-
MOIL, via Gramsci, Ferra-
nia.
Domenica 6/3: AGIP, cor-
so Italia; ESSO, corso Mar-
coni,Cairo.

CINEMA 

CAIRO M.TTE
CINEMA ABBA

Infoline:

019 5090353

e-mail:

cinefun@katamail.com

ALTARE
VALLECHIARA

Piazza Vittorio Veneto, 10

019 5899014

La programmazione delle
sale cinematografiche si
trova in penultima pagina
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Cairo M.tte – Domenica 20
febbraio, alle 10:00, presso i lo-
cali della sede sociale in Via
Pietro Toselli si è riunita l’as-
semblea dei soci dell’AVIS con-
vocati per una duplice assem-
blea, nella prima parte straordi-
naria e quindi ordinaria.

All’ordine del giorno dell’as-
semblea ordinaria il nuovo sta-
tuto associativo dell’AVIS di Cai-
ro, che presentato ai soci dal
sig. Luigi Miglietti è stato da
questi discusso ed approvato
all’unanimità.

A seguire questo primo mo-
mento si è svolta l’assemblea or-
dinaria dei soci, che ha visto
come primo punto all’ordine del
giorno la relazione morale del
presidente, Pierluigi Formica. Il
presidente ha voluto fare un
quadro dell’anno appena con-
cluso, che è stato particolar-
mente positivo per l’importante
associazione cairese, la quale
ha visto crescere il numero dei
soci donatori di sangue, che
con 23 maschi e 15 femmine, è
aumentato di ben 38 unità.

E soprattutto l’anno appena
trascorso ha visto crescere in
modo rilevante il numero delle
donazioni, che sono state com-
plessivamente 329: ben 50 in
più rispetto all’anno 2003.

Il presidente ha voluto anche
ricordare come si siano com-
pletate in modo positivo le varie
iniziative organizzate dall’asso-
ciazione nell’arco dell’anno, qua-
li per esempio la gita sociale a
Racconigi ed il concerto del so-
prano Daniela Tessore, sottoli-
neando che l’anno in corso, il
2005, vedrà l’associazione im-
pegnata nella celebrazione del
55° anniversario della sua fon-
dazione, che secondo indica-
zione del Consiglio uscente, si
terranno a metà Settembre.

Formica, per concludere, ha
ricordato che i risultati positivi
devono considerarsi uno stimo-
lo per continuare ad impegnar-
si nel far conoscere all’esterno
la realtà dell’associazione, af-
finché siano sempre più coloro
i quali si avvicinano a questa
forma di volontariato, che con un
gesto semplice aiuta a salvare
vite umane.

A seguire il sig. Luigi Migliet-
ti ha esposto ai soci la relazio-
ne finanziaria, dalla quale ven-
gono confermate le buone con-
dizioni economiche dell’asso-

ciazione, che, grazie al contri-
buto di molti benefattori raccol-
to con la tradizionale distribu-
zione dei calendari e durante
le sagre locali, oltre che a con-
tributi di enti e associazioni, per
l’anno 2005 potrà svolgere atti-
vità ed iniziative con una certa
tranquillità.

Naturalmente non va dimen-
ticato che le spese dell’anno
trascorso sono state condotte in
modo oculato in previsione del-
le già citate celebrazioni per il
55°, che richiederanno, oltre al-
l’impegno organizzativo, un ri-
levante impegno economico.

Sempre Miglietti ha esposto la
relazione dei revisori dei conti,

sig.ri Claudio Colombo, Mario
De Vecchi e Licia Francia, i qua-
li non hanno rilevato irregola-
rità nella gestione societaria.

Infine, come da ordine del
giorno, si è svolta l’elezione del
nuovo Consiglio Direttivo caire-
se, che, confermando gran par-
te dei membri del Consiglio
uscente, sarà costituito da: Lau-
ra Bumbaca, Maria Carle, Ga-
briele Dalla Vedova, Pier Luigi
Formica, A. Maria Lussu, Luigi
Miglietti, Enrico Montano, Au-
gusta Petrini, Luciana Piotto,
Maurizio Ragazzoni, Mauro Ta-
gliaferro, Alessio Tomatis e Giu-
liano Turco.

GiDV

Cairo: eletto nel corso dell’assemblea del 20 febbraio

Eletto il nuovo consiglio direttivo
per l’AVIS Cairo che cresce

Carcare - Il corso di So-
ciologia della Terza Età, di-
retto e condotto dal dott. Mi-
chele Giugliano, partirà uffi-
cialmente il giorno 09/03/05
presso la Biblioteca Civica
di Carcare Villa Barrili dalle
ore 16,45 alle 18,45.

Il Corso di questo nuovo
anno accademico sarà arti-
colato sempre in due parti,
clinica e sociologica, per
complessive 6 lezioni più una
uscita extra.

Lo scopo del Corso è quel-
lo sia di arricchire il bagaglio
culturale della persona an-
ziana attraverso la presen-
tazione e la discussione del-
le malattie tipiche di questa
decade della vita, sia di sti-
molare il patrimonio di espe-
rienze acquisite nel tempo
dalla persona anziana, la sua
memoria storica, le sue vive
emozioni, la sua sponaneità
e creatività, attraverso mo-
menti socio-educativi e in-
contri relazionali con l’altro.

La parte clinica prenderà
avvio con una prima lezione
sulle Demenze Primarie e
Secondarie, i criteri diagno-

stici, la sintomatologia, l’ esa-
me clinico e le scale di valuta-
zione, continuerà con una le-
zione psichiatrica su un argo-
mento scottante, il suicidio
nelle persone anziane, prose-
guirà con una lezione sui di-
strurbi della sessualità nella
coppia, infine terminerà con
una lezione sulla Prevenzione
e Cura dei Tumori in cui ver-

ranno trattati i farmaci antibla-
stici.

La parte sociologica, in-
vece, si aprirà con la di-
scussione sul tema “Cos’è la
Felicità?, Posso raggiunger-
la?”, seguirà un incontro con
i Parroci di Cairo M.tte sul te-
ma “L’uomo che incontra Cri-
sto…”, infine chiuderemo il
Corso con la consueta Fine-
stra della Solidarietà, che
d’ora in poi diventera’ una
uscita extra in cui avremo il
piacere di incontrare gli ospi-
ti della Residenza Protetta
Casa di Riposo “L. Baccino”
di Cairo M.tte, in compagnia
dei Cantastorie di Millesimo.

Le lezioni si terranno re-
golarmente tutti i mercoledì,
dalle ore 16,45 alle 18,45.

La Finestra Della Solida-
rietà aperta verso la Resi-
denza Protetta “Casa di Ri-
poso L. Baccino” di CAIRO
M.tte, con la gradita presen-
za dei Cantastorie di Mille-
simo (uscita extra) è invece
in programma per il giorno
16/04/05, Sabato, dalle ore
16,45 alle 18,45.

MG

Carcare: presso la Biblioteca Barrili

Prende il via il corso di sociologia
per le persone della terza età

Cairo Montenotte. Il sorri-
so tenero e amoroso di Maria
Vergine, al Santuario di N.S.
delle Grazie, ha accolto do-
menica 27 febbraio un gruppo
numeroso di amici di Chiara
Luce Badano, provenienti da
varie località liguri e piemon-
tesi. Prova tangibile che dove
è presente lo Spirito c’è unità
e gioia. Erano presenti i rap-
presentanti di vari movimenti
del Rinnovamento Carismati-
co, del Cursillos, dell’Azione
cattolica e dei catecumeni.

Su invito di Don Roberto,
Maria Teresa e Ruggero ba-
dano hanno donato con sem-
plicità e tanto Amore la loro
“esperienza” di cammino e di
conversione, commuovendo
ogni cuore.

E’ sempre una grande gioia
ascoltare i l  messaggio di
Chiara Luce, la certezza di
essere amati da Dio Padre
rinnova in tutti la virtù della
speranza. Chiara, che ha in-
contrato Gesù acqua viva, ha
saputo donarlo agli altri, nella
gioia e nell’umiltà, in ogni mo-
mento della sua vita: anche a
distanza di 15 anni dalla sua
nascita al cielo continua a
realizzare il messaggio evan-
gelico. La Santa Messa, molto
affollata, ha concluso questa
giornata di preghiera e testi-
monianza. Vanne ha voluto
regalare a Chiara (e a tutti
noi) questa lirica dal titolo E...
sarà. E... sarà come sole, co-
me luce, / il volto della nostra
essenza: / l’Infinito è nei no-

stri cuori, / nell’amore che nu-
tre l’anima / e la fa gioire. /
L’oltre è già realtà.

MV

Cairo: al Santuario N.S. delle Grazie

Cammino di quaresima
con Chiara “Luce” Badano

Un nuovo
ingegnere

Cosseria. Lo scorso 23
febbraio Rodolfo Cavallero, 23
anni, f iglio del Sindaco di
Cosseria Gianni Cavallero, ha
conseguito la Laurea in Inge-
gneria Gestionale presso l’U-
niversità agli Studi di Genova,
sede di Savona.

Il neo-laureato ingegnere
proseguirà gli studi per con-
seguire la specializzazione
(altri due anni).

Carcare - Si è svolta sabato mattina 26 febbraio, nella sede
della biblioteca civica “Barrili” di Carcare, la cerimonia di inau-
gurazione di uno scanner donato dal Leo Club Val Bormida al
Comune di Carcare per costruire l’archivio telematico del car-
teggio Barrili. Il carteggio costituisce il “pezzo” più pregiato del
museo dedicato allo scrittore che a Carcare ha abitato a lungo,
proprio in quella villa Barrili oggi sede della biblioteca civica a
lui intitolata. Il carteggio si compone di circa 13.800 lettere in-
viate al Barrili dai familiari, da uomini politici quali Giuseppe
Garibaldi, Paolo Boselli, Urbano Rattazzi, Giuseppe Cesare
Abba, Gioberti, Crispi, Canzio e Quintino Sella, da scrittori co-
me Giosuè Carducci, Edmondo De Amicis e Matilde Serao, da
artisti come Novaro e Giuseppe Verdi.

Alla cerimonia di inaugurazione, fissata per le 10,30, hanno
partecipato l’assessore alla cultura del Comune di Carcare,
Maria Teresa Gostoni, e i vertici del Leo Club Val Bormida, in
particolare Chiara Ferrando (presidente), Alida Rota (segreta-
rio) e Simone Pivotto (tesoriere).

“Sono davvero grata al Leo Club Val Bormida per questa do-
nazione – ha dichiarato l’assessore Gostoni – In questi tempi di
tagli e restrizioni la generosità degli enti privati è sempre più
importante per mantenere e migliorare il livello dei servizi”.

Carcare: inaugurato sabato 26 febbraio

Dal Leo Club uno scanner
per l’archivio Barrili

Muratore. Impresa edile cerca 1 muratore per assunzione a
tempo determinato. Si richiede assolvimento obbligo scola-
stico, patente B, età minima 20, esperienza, auto propria.
Sede di lavoro: Valle Bormida. Riferimento offerta lavoro n.
1134.
Muratore. Impresa edile cerca 1 muratore per assunzione a
tempo indeterminato. Si richiede assolvimento obbligo scola-
stico, patente B, età min. 25, esperienza, auto propria. Sede
di lavoro: Valle Bormida. Riferimento offerta lavoro n. 1133.
Ragioniere. Studio commercialista cerca 1 ragioniere conta-
bile per assunzione a tempo determinato. Si richiede diplo-
ma di ragioneria o perito contabile, età min. 25 max 45,
esperienza minima, conoscenza pacchetto office. Sede di la-
voro: Cairo Montenotte. Riferimento offerta lavoro n. 1132.
Per informazioni rivolgersi a: Centro per l’Impiego di Carcare
via Cornareto (vicino IAL). Tel.: 019510806. Fax: 019510054

LAVORO

Cairo Montenotte. I carabinieri hanno arrestato il cengese Tul-
lio Pisano di 33 anni, ritenuto l’autori di almeno una trentina di
furti a distributori di bibite. L’uomo è stato sorpreso da un me-
dico mentre cercava di forzare un distributore nell’ospedale
cairese.
Cairo Montenotte. Il baritono cairese Massimiliano Gagliardo
ha debuttato, nei giorni scorsi, al teatro Comunale di Bologna
con un trittico di spettacoli su lavori di Respighi e Prokofief e con
a partecipazione di Lucio Dalla per la regia e come voce reci-
tante.
Cairo Montenotte. Una donna di 82anni è morta in casa, nel
sonno, in via XXV aprile. I vigili del fuoco hanno trovato il cadavere
disteso sul letto dopo essere intervenuti per la segnalazione dei
vicini che non avevano più visto la donna dal giorno prima.
Bragno. Un incendio è divampato in un fienile il 24 febbraio scor-
so ed è stato domato dai vigili del fuoco di Cairo, che non han-
no potuto impedire la morte, nel rogo, di diversi conigli e galli-
ne custoditi in un ricovero affianco al fienile.

COLPO D’OCCHIO

Teatro.Sabato 5 marzo a Cengio, nel teatro Jolly, andrà in scena
“Vorej e nen podej”, commedia brillante in tre atti con la compa-
gnia “Ij Bragheis” di Bra.
Teatro. Il 9 marzo a Cairo Montenotte nel teatro G.C.Abba andrà
in scena lo spettacolo “Non ti pago”, commedia del grande Edoar-
do de Filippo, con Luigi De Filippo.
Teatro. Sabato 19 marzo a Cengio, nel teatro Jolly, il gruppo Agar
di Asti presenta “Isacco” di Pellegrino Delfino.
Teatro. Sabato 2 aprile a Cengio, nel teatro Jolly, sarà rappresentata
dal “Nuovo Teatro”di Sinio la commedia piemontese in due atti “J’i-
sirari” di Silvio Viberti.
Teatro. Sabato 16 aprile a Cengio, nel teatro Jolly, la compagnia
teatrale “La Torretta” di Savona presenta la commedia dialettale
in tre atti “Articolo V” di U. Palmerini e G. Govi.

Il dott. Michele Giuliano, di-
rettore del corso.

SPETTACOLI E CULTURA
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Cairo Montenotte. La se-
duzione e la sensualità fem-
minile catturata in uno scatto.
Questo il filo conduttore della
mostra fotografica, che vede
per protagoniste giovani val-
bormidesi, organizzata, pres-
so la Galleria Baccino, dallo
Zonta Club Valbormida con il
patrocinio del Comune di Cai-
ro.

“L’inizio del 2005 è stato al-
l’insegna dell’arte fotografica”
dice la Presidentessa dello
Zonta Club Valbormida Enrica
Fossarello.

All’inizio di quest’anno infat-
ti lo Zonta ha presentato il ca-
lendario «Essere donna»,
realizzato con la collaborazio-
ne di fotografi locali, a scopo
benefico, che vede ritratti con
grande intensità volti ed im-
magini di donne provenienti
da Paesi in via di sviluppo.
Adesso lo Zonta presenta la
mostra “Seduction 1 – La for-
za dello sguardo”.

“La mostra è la prosecuzio-
ne naturale di questo inizio al-
l’insegna dell’arte fotografica”
dice la Presidentessa “Visto
che si tratta di modelle non
professioniste, così come non
professionista è il fotografo
che ha catturato la loro bel-
lezza. Si tratta di una mostra,
che vedrà giovani donne val-
bormidesi testimonial, con la
loro femminilità, dei diversi
modi di essere donna”.

L’obiettivo, in un’era di ca-
lendari, di immagini, di ecces-
si, assaliti da un esercito di
super bellone, statuarie, irrag-
giungibili, rifatte, bisturizzate,
programmate per sedurre
senza seduzione, vuol essere
quello di un viaggio nella vera
seduzione.

Quella della ragazza della
porta accanto, della commes-
sa che ti confeziona un pac-
chetto, della studentessa che
siede vicino a te sul treno,
della segretaria che risponde
al telefono, della dottoressa
che con un sorriso ti prega di
attendere… Insomma, un per-
corso fra le donne reali. Quel-
le che illuminano davvero la
tua vita di tutti i giorni. Forse
non perfette come le cover
girl da copertina, ma proprio
per questo, quando vogliono,
più belle. Perché vere. Tante
ragazze i cui sguardi seduttivi

sono stati raccolti da Mauro
Camoirano, in veste di foto-
grafo invece che di giornali-
sta.

Si è scelta la sede della
Galleria Baccino anche per-
ché l’iniziativa vuole essere
un’azione promozionale indi-
rizzata soprattutto ai giovani,
probabilmente più attratti dal-
la fotografia rispetto alle mo-
stre di pittura che solitamente
la galleria ospita, nonché dal
soggetto.

L’inaugurazione della mo-
stra si terrà venerdì 4 marzo
alle ore 21. La mostra sarà
aperta sabato 5 e domenica 6
dalle 18 alle 21.

f.s.

Tra pettegolezzi
e ilari misfatti 
al “Della Rosa”

Cairo Montenotte. Sabato 5
e domenica 6 marzo Uno
Sguardo dal Palcoscenico por-
terà in scena, al teatro della Ro-
sa di Cairo Montenotte, Rumors
di Neil Simon: un allestimento di-
retto da Luca Franchelli che ve-
drà protagonista una compa-
gnia di giovanissimi ragazzi al-
la loro seconda esperienza alla
ribalta, dopo il fortunato esordio
dello corso anno con l’allesti-
mento goldoniano della Bottega
del caffè.

L’esperimento laboratoriale,
che ormai da parecchi anni Uno
Sguardo dal Palcoscenico per-
segue, si pone come obiettivo
quello di ricercare nuovi talenti
da affiancare all’ormai consoli-
dato gruppo teatrale cairese
giunto quest’anno al 25º anno di
attività. L’opera proposta costi-
tuisce una straordinaria com-
media dalla comicità immedia-
ta ed esplosiva. Un gruppo di
giovani ricconi un po’nevrotici si
ritrova a casa di Charlie e Mira
Brook per festeggiare il loro de-
cimo anniversario di matrimonio.
Ma... sorpresa: Charlie forse ha
tentato il suicidio e Mira è prati-
camente sparita lasciando gli
invitati da soli ed assai imba-
razzati.

A questo punto inizia una sa-
rabanda di situazioni nelle qua-
li tutti cercano di salvare la re-
putazione che potrebbe essere
irrimediabilmente compromes-
sa se una circostanza così sca-
brosa li rivelasse coinvolti ed
inoltre, tanto per semplificare la
serata, esiste il grosso rischio
che la polizia...

A poco a poco i quattro ami-
ci si trasformeranno in improv-
visati detective, impegnati nel
risolvere il caso ed intenti a mon-
tare congetture basate su puri
pettegolezzi (rumors, appunto)
tra i quali i personaggi sembra-
no sguazzare perfettamente a
loro agio. Neil Simon ci regala
con Rumors un piccolo capola-
voro della risata.

Ecco il “diciottenne” cast del-
lo spettacolo: Giulia Polla, Mar-
co Ricci, Agnese Pizzorno, Mar-
co Arrighi, Cecilia Ghisolfo, Lu-
ca Gagliardo, Eleonora Demar-
ziani, Alessio Moranda. Inoltre
dobbiamo ricordare la presenza
del “vecchio” Marco Bazzano
nel ruolo dell’agente Welsh. As-
sistente alla regia sarà anche
quest’anno Eleonora Venturini.
Le rappresentazioni avranno ini-
zio alle ore 21. Per informazio-
ni rivolgersi a Luca Franchelli:
338 585892.

È della Cairese
l’ultimo indoor
del Baseball

Cairo M.tte - La Cairese si
aggiudica il torneo indoor di
Novara del 19 febbraio scorso
portandosi a casa il 1º Trofeo
Porta Mortara al termine di
una giornata positiva e allegra.
Pur priva di alcuni giocatori
(De Andreis e Pascoli bloc-
cati dall’influenza, Rognone
infortunato) la squadra val-
bormidese ha imposto il pro-
prio gioco fin dal primo in-
contro disputato, travolgendo
il Settimo Torinese con un pe-
rentorio 7 a 0 che poco lascia
all’immaginazione; decisivi in
attacco Palizzotto Carlo, Lo-
monte e Parodi mentre in di-
fesa ottima la prova di Ber-
retta. Nel secondo incontro
avversario della Cairese è il
Porta Mortara, ma la musica
sembra non cambiare di mol-
to: ancora devastante l’attac-
co al quale danno un impor-
tante contributo anche Tarditi
e Germano Nicolò, buona pro-
va in difesa di Palizzotto Um-
berto e positivo l’esordio in
terza a base di Benezzine.
L’ultimo incontro vede la Cai-
rese impegnata contro il Ver-
celli; alcuni errori difensivi por-
tano il Vercelli subito in van-
taggio e la Cairese è subito
costretta ad inseguire; la stan-
chezza e la scarsa concen-
trazione, ma anche un bricio-
lo di sfortuna non consentono
ai biancorossi di riportarsi in
parità e così è il Vercelli che si
impone con il risultato finale di
6 a 2. La differenza punti ,
però, dà ragione alla Cairese
che si aggiudica così il 1º Tro-
feo Porta Mortara. Da segna-
lare l’esordio positivo del gio-
vane Dario Morena alla sua
prima esperienza “ agonistica”
e l’ottima prestazione del gio-
vanissimo Pascoli Matteo.
Questa la classifica finale: die-
tro alla Cairese si piazzano
Vercelli, Porta Mortara e Set-
timo. Questa manifestazione
chiude il ciclo dei Tornei Indoor
e già in questa settimana si
conosceranno i gironi dei
Campionati di categoria.

Aperta la pesca
E’ iniziata il 27 febbraio

scorso la stagione della pe-
sca che si chiuderà il 2 otto-
bre. Solo nel lago di Osiglia
la stagione chiuderà il 31 di-
cembre. I pescatori nel sa-
vonese sono circa 3500.

Cairo M.tte - Domenica 27
Febbraio le ragazze del Soft-
ball Star Cairo hanno giocato
la loro prima trasfer ta del
2005 ospitate dal Softball
Club La Loggia, in provincia
di Torino. Gli incontri, che si
sono svolti all’interno della
palestra comunale, hanno vi-
sto le due compagini cairesi
in gran forma: la categoria
“cadette” ha prevalso sulle av-
versarie con il bel risultato di
20 a 12; la squadra della ca-
tegoria “ragazze” ha vinto ad-
dirittura con uno schiacciante
18 a 5. Molto evidente in en-
trambe le squadre un buon
spirito di gruppo e un’ottima
preparazione tecnica, che si è
espressa più volte con l’attua-
zione di schemi piuttosto
complessi, messi in pratica
con sicurezza e precisione.

Ragguardevoli prestazioni
personali per la cadetta Chia-
ra Bertoli, che ha segnato
ben 5 punti, risultando così la
migliore realizzatrice della
squadra e altrettanto degna di

nota la performance di Agne-
se Ortolan che si è distinta al-
l’interno della squadra delle
ragazze con 4 punti messi a
segno.

Ottimo esordio per Chiara
Ghidetti nelle cadette, che ha
contribuito al risultato finale
con il suo primo punto e ben
due battute valide; lo stesso
vale per la sorella Lisa e per
Sabrina Poppa nella catego-
ria ragazze, che hanno gioca-
to la loro prima partita ufficia-
le dimostrando padronanza
della tecnica di gioco.

Gli allenatori Flavio Arena
per le cadette e Giorgio Colla
per le ragazze hanno espres-
so grande soddisfazione di-
chiarando: “questo buon inizio
dimostra che entrambe le
squadre hanno i numeri per
disputare il prossimo campio-
nato ad alto livello”.

“In bocca al lupo” quindi al
Softball Star Cairo e appunta-
mento a primavera con i primi
risultati di campionato.

MGIM 

Cairo M.tte - Gianni Pascoli ha esposto ad “Arte Genova
2005”, grande Mostra Mercato d’Arte Contemporanea che si è
tenuta per la prima volta nel capoluogo ligure nel padiglione C
della Fiera da giovedì 24 febbraio a lunedì 28 febbraio. Si trat-
tava di una manifestazione importante, diffusa in Italia ed all’e-
stero, che ha permesso l’incontro tra galleristi, artisti, collezio-
nisti, storici e critici d’arte, giornalisti, appassionati. Erano pre-
senti 60 gallerie, 615 artisti e 10 riviste d’arte. Pascoli ha pre-
sentato i propri quadri a tema musicale, dagli oli su tela aventi
per protagonista il pianoforte alle installazioni dedicate al mon-
do del jazz. Nella foto l’artista nel proprio spazio espositivo. CV

La Rari Nantes 
di Cairo M.tte
alla conquista 
di Saint Vincent

Cairo M.tte. I giovani nuotatori
cairesi hanno ottenuto risultati di
altissima qualità nel corso del
Trofeo Nazionale “Anselmetti”,
manifestazione sportiva del cen-
tro nord Italia nel nuoto di sal-
vamento. I protagonisti hanno
riportato il 13º posto nella clas-
sifica finale su 26 società par-
tecipanti.Podio per Michele Pen-
na primo classificato nel torpe-
do e terzo nella specialità Su-
perlife. Argento nel trasporto
manichino con pinne per Ilaria
Piemontesi.Meritevoli da podio,
anche se sfortunate, le presta-
zioni di Ilaria Piemontesi e Da-
vide Bui che hanno sfiorato un
titolo nella specialità di punta.Ot-
time le prestazioni ottenute da
Antonella Senor, Martina Su-
gliano, Valentina e Mattia Vi-
gnarolo, Andrea Pollero, Davide
Bui e Luca Pella che si sono
qualificati ai prossimi campio-
nati italiani che si svolgeranno a
Livorno il 5 e 6 marzo. Succes-
so indiscusso per il coach Paderi
e della compagine cairese.

Il TAR riconferma
Stefano Leoni
commissario
per l’Acna

Cengio. Il TAR di Genova
ha accolto il ricorso presenta-
to dal commissario per il sito
Acna, Stefano Leoni, appog-
giato da diversi Sindaci pie-
montesi e dalla Provincia di
Alessandria. Il TAR ha sospe-
so la nomina del nuovo com-
missario, nella persona del
Prefetto di Genova Romano,
in attesa della sentenza defi-
nitiva che verrà pronunciata
fra alcune settimane.

Leoni pertanto proseguirà
nel suo lavoro di commissario
del sito Acna. Visibilmente
soddisfatti i rappresentanti dei
Comuni piemontesi e le gente
riunita in una affollata assem-
blea lo scorso 23 febbraio a
Cortemilia.

Sconfitti, per ora, quei liguri
che volevano riaprire la politi-
ca del muro contro muro, pro-
babilmente immemori del fat-
to che nel recente passato ta-
le scelta politica ha rallentato
di almeno dieci anni le pro-
spettive di sviluppo di Cengio.

Processo all’ACNA.
A Cairo si difende l’emodialisi

Dal n. 9 del 3 marzo 1985.
• L’assessore regionale alla sanità, Josi, interveniva per difen-
dere il servizio di emodialisi di Cairo Montenotte, dopo alcune
dichiarazioni del Ministro alla Sanità, Degan, che avevano al-
quanto preoccupato sia a Cairo, sia in Val Bormida .
• Il CIPE negava i fondi al Progetto Valbormida. Si preferiva
infatti finanziare il nuovo porto di Voltri, piuttosto che gli inter-
venti di potenziamento di Vado, preliminari alla realizzazione
del Progetto Valbormida.
• Partiva il processo per la forte esplosione che l’11 maggio
1979 al reparto clorazioni dell’Acna uccideva due operai:
Adelio Moro e Alberto Poggio.
• Al seminario sulla prevenzione negli ambienti di lavoro, te-
nutosi il 25 febbraio 1985, spiccava l’assenza dei politici, fatto
che sollevava numerose critiche. Anche gli imprenditori locali
non avevano brillato per la loro presenza.
• Scoppiavano polemiche perché lo stanziamento dei fondi
FIO per il 1985 non prevedeva nessun finanziamento per l’o-
spedale della Valle Bormida, definito “prioritario”, mentre in-
vece venivano stanziati 43 miliardi per quello di Sarzana. In
realtà oggi sappiamo che l’ospedale di zona di Quassolo
(Cosseria) era una bufala, mentre quello vero stava nascen-
do a Cairo presso l’ex clinica Maddalena, accorpando ad es-
so il reparto di medicina di Millesimo.
• Il Ministero di Grazie Giustizia bocciava il progetto di un
nuovo carcere a Cairo Montenotte, non senza un respiro di
sollievo da parte dei cairesi e dell’amministrazione comunale
che non vedevano con favore la cosa.

Flavio Strocchio

Vent’anni fa su L’Ancora

Cairo: dal 4 al 6 marzo alla Galleria Baccino

Mostra sulla seduzione
la forza dello sguardo

In trasferta a “La Loggia”, Torino

Prima uscita vittoriosa
per le ragazze del softball

Le ragazze del Softball Cairo.

Le cadette del Softball Cairo.

Ritorna la fiera
della mimosa

Altare - E’ in programma
per domenica prossima, 6
marzo, ad Altare, la Fiera del-
la Mimosa, manifestazione
fieristica all’aperto organizza-
ta dal Comune di Altare e dal
Consorzio “La Piazza”, in col-
laborazione con la Pro Loco e
le associazioni altaresi, e il
sostegno economico della
Carisa.

Sono previste oltre novanta
bancarelle di merci varie che
verranno sistemate nelle vie
del centro storico e nelle vie
limitrofe e in particolare in via
Paleologo, via Restagno, via
Roma e in piazza della chie-
sa. Aperti anche i negozi del
paese. A tutte le donne, in
omaggio un ramo di mimosa
offer to dal Consorzio “La
Piazza”.

Per l’occasione, il paese si
trasformerà in un’enorme iso-
la pedonale. Com’è ormai tra-
dizione ad Altare per le fiere
più importanti, la ex strada
statale ora comunale che at-
traversa il paese verrà chiusa
al traffico.

Il Museo dell’Arte Vetraria
Altarese osserverà un’apertu-
ra straordinaria con orario
prolungato dalle 14 alle 18.

In caso di nevicate che si
verifichino nei giorni immedia-
tamente precedenti la fiera, la
manifestazione potrebbe es-
sere annullata. Per informa-
zioni: 019 58005.

Ha esposto dal 24 al 28 febbraio

Il pittore Gianni Pascoli
all’Arte Genova 2005
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Canelli. Continuando l’inda-
gine sul settore immobiliare ca-
nellese, bisogna tener conto
delle iniziative prese dal Co-
mune di Canelli, anche in se-
guito all’approvazione della va-
riante al piano regolatore.

Presto si aggiungeranno a
quelli esistenti nuovi volumi re-
sidenziali, in parte già in co-
struzione.

Sono stati approvati almeno
tre Pec (Piano esecutivo
convenzionato di libera iniziati-
va): quello concesso alla so-
cietà Uva Rossa che sta co-
struendo, tra via Cassinasco e
strada Gherzi, una trentina di
ville residenziali, quello in via
Bosca con una decina di villet-
te, quello in regione Roncaglia,
‘Canelli 2000 (5 comparti con 46
lotti, di cui sta partire il primo
comparto di 24).

A giorni saranno assegnati
ad imprese e cooperative gli ot-
to lotti del Peep (Piano edilizia
economica e popolare), con 26
unità abitative (casette a schie-
ra e villette bifamiliari).

La giunta del 17 febbraio ha
anche approvato la graduato-
ria provvisoria di 14 domande
per l’assegnazione dei 14 lotti
edificabili del primo comparto
del ‘Pip (Piano insediamenti pro-
duttivi) Canellitaly’, in regione
Dota, la zona industriale canel-
lese.

“Tutti i piani, le opere di urba-
nizzazione - spiega l’assessore
Giuseppe Camileri - sono già
stati previsti e finanziati in par-
te dai privati, in parte dal Co-
mune e dalla Regione.”

Sono in fase di approvazione
alcuni importanti progetti come
quelli di via Bosca, vicino alla
scuola elementare, e del com-
plesso ex Riccadonna che por-
teranno l’edilizia convenzionata
a rinnovare in modo consisten-
te il parco immobiliare.

La seconda delle interviste
agli operatori del settore è a Di-
no Carlevero, agente dell’Hel-
vetia, società immobiliare inau-
gurata a Canelli lo scorso otto-
bre. Conferma il trend positivo
del mercato immobiliare che
non dà segnali di stanchezza.
Anche su un altro punto con-
corda con i colleghi delle altre
agenzie: l’alluvione del ‘94 non
ha scosso il settore. Nell’imme-
diato si è registrata solo una
certa diffidenza verso i piani rial-
zati. Ma la richiesta di beni du-
revoli ha tenuto bene. E le pro-
spettive sono buone anche per
il futuro, Molti che oggi sono in
affitto domani diventeranno pro-
prietari. Le banche incentivano
tale tipo di investimento con mu-
tui, prestiti, finanziamenti a tas-
so variabile o fisso, restituibili
in un arco di tempo ampio, fino
a 30 anni.

“Quando ci sarà una ripresa
della borsa, - osserva Carle-
vero – gli investitori, recuperati
ampiamente i loro capitali, pre-
feriranno ancora una volta affi-
darsi al mattone e quindi ci sarà
un’ulteriore spinta.”

La costruzione da parte del-
l’Uva Rossa, tra via Cassina-
sco e Gherzi, darà vita ad un vil-
laggio con gruppi di case mo-
nofamiliari, indipendenti, che si
affacciano a corti con posti au-
to, giochi, garage, panchine,
pergolati, fontane. Quattro case
delle 28 previste sono già ter-
minate.Tutti i bilocali sono stati
venduti in meno di due mesi,
oltre a sei ville.

“La gente si lamenta della cri-
si, degli aumenti.Però quelli che
si lamentano di più dei rincari e
della svalutazione del potere
d’acquisto della moneta sono
proprio quelli che si sono arric-
chiti e che ora vendono magari
per ricomprare.Tra i clienti, l’Hel-
vetia annovera impiegati, pro-
fessionisti, imprenditori, pen-
sionati, con disponibilità di de-
naro ma anche immigrati stra-
nieri che si orientano per lo più
verso gli immobili vecchi, meno
cari, senza ricorrere a prestiti.”

Le pezzature più richieste va-
riano da 90 a 100 mila euro.

“Forse sarebbe necessario
ripensare l’edilizia popolare in
modo nuovo. Bisognerebbe co-

struire o ristrutturare con criteri
spartani che, pur prevedendo
tutto il necessario, puntino sul-
l’impiego di materiali economi-
ci, con prezzi molto più acces-
sibili.”. “Bisognerebbe cambiare
filosofia. - continua - Non una ca-
sa per sempre, per tutta la vita,
da poter rivendere in un secon-
do momento per acquistarne
un’altra più confortevole.”

Carlevero sottolinea una ten-
denza che va accentuandosi:
la fuga degli anziani verso il
centro storico, dove sono ga-
rantiti i servizi essenziali. Per
questo, i proprietari anziani di
cascine sono disponibili a ven-
derle per acquistare un’abita-
zione nel centro storico o in
prossimità.

“La città di Canelli ha lo svan-
taggio di trovarsi un po’ decen-
trata rispetto alle principali vie di
comunicazione. Se si prov-
vedesse in merito, la domanda
immobiliare sarebbe suscetti-
bile di ulteriore incremento.”

L’Helvetia, operativa a Canelli
nel settore dell’edilizia resi-
denziale, ha alle spalle un’e-
sperienza nel settore dell’edili-
zia turistica che la porta a guar-
dare con occhio particolarmente
severo alle costruzioni realiz-
zate qualche decina di anni fa:
“Palazzi bruttissimi, da demoli-
re senza ombra di dubbio”.

gabriella abate

Canelli. Il Comando provin-
ciale dei Carabinieri e la Pro-
vincia hanno realizzato un si-
to internet dove sarà possibile
ritrovare la refurtiva recupera-
ta dai Carabinieri della provin-
cia di Asti.

I cittadini che hanno subito
furti potranno verificare, in
tempo reale, collegandosi con
www.provincia.asti.it oppure
direttamente con www.provin-
cia.asti.it/carabinieri, per tro-
vare informazioni di carattere
generale e specifico sull’Arma
oltre che le schede (con foto
ed una descrizione somma-
ria) degli oggetti recuperati.

“Sarà però utile che i citta-
dini - suggerisce il colonnello
Carlo La Vigna - consultino

anche il sito nazionale. Spes-
so infatti la refurtiva non viene
ritrovata nel luogo dove è sta-
ta rubata. Nel sito noi abbia-
mo immesso più di trecento
schede di oggetti da noi ritro-
vati, ma molti potrebbero es-
sere stati rubati in altre pro-
vince o regioni”.

La presentazione del nuovo
servizio è avvenuta venerdì
25 febbraio, in Provincia. Per
il presidente Roberto Marmo
“si tratta di un filone che rien-
tra nella collaborazione per la
sicurezza del cittadino con la
prefettura e le forze dell’ordi-
ne”.

Il sito è stato allestito da
Pasquale Volontà e Diego
Sappa.

Canelli. Alla presenza di
numerosi piloti, appassionati,
giornalisti ed autorità locali,
alla discoteca Gazebo di Ca-
nelli, venerdì 25 febbraio, si è
tenuta la presentazione del
Rally Colli del Monferrato e
del Moscato con l’ausilio di
una proiezione multimediale
del programma curata dall’ad-
detto stampa Mauro Alleman-
ni e dai cronisti di Radio Valle
Belbo.

Hanno preso parola il Sin-
daco Piergiuseppe Dus, l’as-
sessore Flavio Scagliola, il
presidente della Pro-loco
Giancarlo Benedetti, Marco
Rondi del comitato organizza-
tore ed ancora Franco Balpie-
ri per illustrare il percorso di
gara. Anche ospiti quali Luca
Cantamessa, Roberto Botta e
Piero Beltrame hanno detto la
loro in rappresentanza dei nu-
merosi concorrenti presenti.
Nel corso della serata si è an-
che inaugurata la stagione di
un nuovo trofeo riservato alle
vetture storiche, l’”Historical

Race Trophy” che inizierà a
partire proprio dalla gara ca-
nellese.

Alla fine un gustoso rinfre-
sco offerto dalla Pro-loco di
Canelli ed un brindisi augura-
le fatto con vino Moscato of-
ferto dalle cantine canellesi.

Al Rally sono già iscritte
120 vetture. Stand-by fino a
sabato prossimo quando poi
dalle ore sette del mattino
sarà possibile ricontrollare il
percorso di gara. Nel pome-
riggio si terranno le verifiche
sportive e tecniche presso il
Centro commerciale il Castel-
lo, dove già da alcune setti-
mane si vive atmosfera cor-
saiola in quanto nella hall è
esposta una Porsche 911
gruppo B ed una Peugeot
205.

E alle ore nove e trenta di
domenica mattina, la prima
vettura che partirà dalla peda-
na di partenza in piazza Ca-
vour, aprirà le ostilità di que-
sto 7° Rally Colli del Monfer-
rato e del Moscato.

Canelli. I delegati delle ol-
tre quattromila ‘penne nere
astigiane’, domenica 27 feb-
braio, radunati nel salone del-
la Provincia, hanno eletto Ste-
fano (‘Nino’) Duretto, presi-
dente dell’Ana provinciale.
Duretto, canellese, 66 anni,
ex funzionario di banca, alpi-
no da sempre, vicepresidente
dell’associazione da tre anni,
da oltre venti anni coordinato-
re del coro sezionale “Ana
Valle Belbo”, sposato e nonno
di cinque nipoti. “Per me è un
onore rappresentare un’asso-
ciazione d’Arma, molto impe-
gnata nel volontariato e molto
estesa sul territorio provincia-
le con 94 gruppi. Spero pro-
prio di riuscire a proseguire
sulla strada tracciata dai miei
predecessori, in particolare di
Elio Poncibò”. Il neo presiden-
te, in carica per tre anni, potrà
avvalersi della collaborazione,
oltre che dei capi gruppo, di
trenta consiglieri. “Le attività
nel sociale sono molteplici sia

da parte dei gruppi che della
sezione. Ultimo impegno, in
ordine di tempo, è stata la do-
nazione di un mezzo a nove
posti all’Anffas. Vorrei rimar-
care come i numerosi incontri
conviviali, oltre a evidenziare
la cultura del cibo, servono
sempre a creare un clima di
amicizia indispensabile per
tutte le altre numerose iniziati-
ve di solidarietà”.

Festival canzone “La voce del Castello”
Canelli. «“La voce del Castello” - ci dice Mauro Panattoni,

direttore del Centro Studi Musicali di Canelli - sarà un vero e
proprio festival dedicato ai cantanti - Gli interessati potranno
iscriversi alla reception del shopping center e poi partecipare
alle selezioni che si terranno presso il mio Centro Studi sabato
5 marzo dalle ore 16 alle 18. Sono previste due categorie di
cantanti: junior fino ai 16 anni e senior, oltre i 16 anni».

Renzo Arato premiato a Bonn
Canelli. Renzo Arato, l’attore di Roatto di Asti, assai noto per

le sue performances teatrali a Canelli ed in provincia, ha rice-
vuto a Bonn il ‘Lyceum-Schell Preis’, intitolato agli attori tede-
schi Maria e Maximiliam Schell, il premio assegnato ai migliori
interpreti stranieri.

Arato, oltre a Mina, unico artista italiano ad aver ricevuto il ri-
conoscimento, è stato premiato in occasione delle due repliche
del suo ultimo ‘Dichten die Ganze nacht’ dedicato alla poesia
italiana.

Canelli. Il Consiglio comu-
nale di martedì 1º marzo ha
approvato, finalmente, il nuovo
assetto dell’acquedotto comu-
nale. Così da mercoledì 2 mar-
zo nella vasca di regione Ca-
stagnole di Canelli arriveran-
no 50 litri al secondo di acqua
proveniente dalle Alpi che tran-
quillamente possiamo definire,
a tutti gli effetti, ‘oligominerale’,
proprio come quella che si
compera in bottiglia.

Con la differenza che al Co-
mune costerà appena 0,003
centesimi di euro al litro, 35
centesimi al metro cubo. Resta
sempre da chiedersi quanto
costerà nei rubinetti dei citta-
dini! 

Pur essendo i lavori di ag-
gancio all’acquedotto delle Lan-
ghe ed Alpi già ultimati (i 25
km di tubazioni, da Lequio Ber-
ria a Canelli, sono costati 2mi-
lioni965mila euro) da almeno
due mesi, l’ingresso dell’acqua
nella vasca di regione Casta-

gnole e la sua immissione, a
caduta, nei rubinetti dei canel-
lesi si è avuta soltanto dal 2
marzo perché doveva essere
modificato il contratto e ridotta
la portata dell’acqua che arri-
vava dalla Valtiglione.

Acqua ‘oligominerale’
A certificare il livello qualita-

tivo dell’acqua ‘oligominerale’
che arriva a Canelli dalle Alpi,
dopo seicento chilometri e do-
po aver dissetato 110 Comuni
con oltre 300.000 abitanti del-
le Province di Cuneo, Asti e
Savona, è il laboratorio di Sa-
nità Pubblica di Cuneo che la
considera “adatta a uso conti-
nuativo, anche ad alte dosi, in
tutti i soggetti... Per il bassis-
simo contenuto di sodio, è par-
ticolarmente adatta al consumo
degli ipertesi, cardiopatici, epa-
topazienti. L’acqua, di tipo al-
calino, è indicata per favorire
l’eliminazione degli acidi urici”.

Canelli ne usufruirà dai 20 ai
30 litri al secondo. Il surplus

sarà destinato a Calamandra-
na e Nizza, con uno stacco per
il nuovo Ospedale.

“L’arrivo di quest’acqua costi-
tuisce per Canelli un evento
storico, epocale - ci dice il sin-
daco Piergiuseppe Dus - Ca-
nelli ha sofferto per decenni la
mancanza d’acqua. Ora che
l’abbiamo, dobbiamo fare di tut-
to per conservarla, non spre-
carla e mantenerla buona, co-
sì come arriva. E’ dell’acqua,
bene sempre più prezioso e
non più inesauribile, che la no-
stra gente avrà sempre più bi-
sogno. Del vino e del tartufo
potremo farne anche a meno,
ma non dell’acqua”.

Finora i canellesi riceveva-
no nelle loro case acqua
stracarica di calcare ad un ca-
rissimo prezzo, forse tra i più
cari d’Italia.

Ora che arriva tanta ed otti-
ma acqua, riusciranno anche a
pagarla un pò meno?

b.b.

Interrogazione
sull’acqua

Canelli. I consiglieri comu-
nali Paolo Vercelli e Giorgio
Panza hanno prodotto nel
Consiglio comunale di mar-
tedì 1º marzo, una interroga-
zione sui servizi idrici: “In rela-
zione all’enfasi prodotta con
la recente cerimonia d’inaugu-
razione dell’acquedotto “Lan-
ghe ed Alpi cuneesi”, richie-
diamo di essere posti a cono-
scenza de:
1 - Quanti e quali sono gli
acquedotti rurali o privati esi-
stenti a Comune;
2 - Quale tipo di legame è av-
viato o s’intende avviare con
tali acquedotti in relazione al-
la fornitura idrica, controllo del
sistema distributivo, controllo
sui costi di gestione, distribu-
zione e d’ingresso nelle so-
cietà;
3 - Qual è il numero di abitan-
ti ai quali l’attuale acquedotto
civico fornisce il servizio idrico;
4 - Quali verifiche si stanno
facendo sul deterioramento
del materiale che oggi costi-
tuisce la rete idrica cittadina, in
relazione a perdite e nocività;
5 - Quale risposte dare ai pro-
prietari di case in Canelli non
servite dall’acquedotto civico ”.

I 103 anni di Teresa Branda
Canelli. Il 7 marzo la signora Merlino Teresa ved. Branda

compirà 103 anni. Era nata a Loazzolo, dall’età di 22 anni abita
a Canelli. Rimasta vedova nel 1940, ha lavorato presso le ditte
Gancia e Contratto. E’ ancora molto lucida, ascolta sempre Ra-
dio Mari, si fa accompagnare dal figlio Renato, che fu sindaco
di Canelli per 15 anni (in tre riprese), alla Messa, al cimitero e
a trovare i parenti.

Buon proseguimento di vita signora Teresa!

Sarà fermata la frana della Gaminella
Canelli. La collina della Gaminella, che Cesare Pavese im-

mortalò ne ‘La luna e i falò’ sarà sistemata grazie ad un finan-
ziamento statale di 638.000 euro.

E’ dal dicembre 2002 che la collina è coinvolta in un movi-
mento franoso che la sta spingendo a valle, verso il torrente
Belbo, insieme alla strada intercomunale dei Robini che collega
Santo Stefano Belbo a Canelli, sprofondata di tre metri per un
fronte di cento.

“Si tratta di una situazione preoccupante che va risolta al più
presto - commenta il sindaco di S. Stefano Belbo, il dott. Giu-
seppe Artuffo - Provvederemo subito a produrre un progetto
che metta in sicurezza abitazioni e strade attraverso il consoli-
damento del versante collinare e la messa a regime delle ac-
que”.

Sicuramente la realizzazione del progetto contribuirà a valo-
rizzare il versante di pavesiana memoria “lungo ed ininterrotto
di vigne e rive, un pendio che alzando la testa non se ne vede
la fine” e a salvaguardare una strada che collega Santo Stefa-
no Belbo a Canelli, attraversando le borgate dei Robini e Mar-
mo, ricche di abitazioni. Una strada, comunque, che per le sue
caratteristiche andrebbe decisamente e totalmente ampliata.

Indagine tra le agenzie immobiliari (2)

Gli stranieri comprano nel vecchio
e gli anziani lasciano la periferia

Dal 2 marzo evento storico per Canelli

Nei rubinetti arriva l’acqua
oligominerale delle Alpi

In rete la refurtiva
recuperata dai Carabinieri

Tutto pronto al via
per il 7º rally di Canelli

Nino Duretto presidente
dell’Ana provinciale
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Canelli. Il presidente del
Lions Nizza Canelli, Idolo Ca-
stagno, ha trovato la maniera
di fare cultura senza annoiare,
proponendo ai circa duecento
presenti alla serata conviviale
del 18 febbraio, al Grappolo d’O-
ro, il tema “Conoscere per va-
lorizzare alcuni dei prodotti tipi-
ci del territorio di Langa e Mon-
ferrato”.

All’intermeeting organizzato
dai Lions Club di Cortemilia
(presidente Luigi Cesare Ival-
di), Nizza - Canelli e S. Stefano
Belbo (presidente Giovanni
Sandri) erano presenti, tra gli
altri, l’enogastronomo Paolo
Massobrio, il Governatore avv.
Franco Maria Zunino, il vice go-
vernatore Silvio Beoletto, il de-
legato di zona Alberto Branda,
il presidente di circoscrizione
Riccardo Cascino, il vice go-
vernatore della regione Pie-
monte William Casoni, il Pre-
fetto di Asti Giuseppe Urbano, il
presidente della Provincia di
Asti Roberto Marmo, l’asses-
sore provinciale Oscar Bielli. I
prodotti, magistralmente cuci-
nati da Livia e Germano del
Grappolo d’Oro, erano forniti e
‘spiegati’ dai produttori: macel-
leria ‘Fantoni’ di S. Stefano Bel-
bo, la pasticceria ‘Canobbio’ di
Cortemilia, la’Arbiora’ di Gian-
domenico Negro di Bubbio, la

pasticceria ‘La dolce Langa’ di
Vesime, la Marchisio di Corte-
milia, il pastificio Vallebelbo di S.
Stefano Belbo, il mostardificio
‘Frola’ di Rocchetta Tanaro, la
pasticceria Moriondo Carlo di
Mombaruzzo, il mulino ‘Marino’
di Cossano Belbo, l’oleificio ‘Pie-
ro Veglio’ di Moncalvo, il panifi-
cio Vergano di Canelli, la distil-
leria Berta di Mombaruzzo, le
distillerie Bocchino di Canelli, il
Consorzio per la tutela dell’Asti
di Isola d’Asti e l’Associazione
‘Donne del vino’.

A illustrare il menù, con la ri-
conosciuta verve, il dott. Fau-
sto Solito: • lardo, paté di olive
monferrine, nocciole tostate ser-
vite con crostini • battuta al col-
tello di carne di vitello di razza

piemontese con profumo di olio
di olive monferrine • crocchette
di mais ottofile con salsiccia gri-
gliata • agnolotti al plin al ragù di
carne • brasato di manzo al Bar-
bera d’Asti accompagnato da
polentina di mais ottofile • Ro-
biola di Roccaverano servita
con la tipica cugnà • dolci di
nocciole e amaretti di Momba-
ruzzo • vini, grappe, caffè.

Per Castagno: “Mangiamo
prodotti in serie che fanno terra
bruciata di ogni differenza, del-
le radici che legano una cucina
alla terra di origine... E così per

provare sapori veri non resta
che addentrarci nell’Italia mino-
re... dove si possono trovare ca-
sari, macellai, pasticceri, arti-
giani del gusto, che, a volte,
vien voglia di chiamare artisti”

Per Massobrio: “Il gusto, og-
gi, ha fatto cambiare pelle al
Piemonte ed è diventato cultu-
ra. A far conoscere ed apprez-
zare il nostro territorio sono sta-
ti soprattutto i libri di Pavese,
Fenoglio, Laiolo... Attraverso il
gusto di un vino, di un formag-
gio, di un peperone noi possia-
mo arrivare alla felicità, quella
che Qualcuno ci ha dato in do-
no! Il contrario del gusto è l’ap-
piattimento, là dove vorrebbero
portarci le multinazionali...Un ci-
bo, un formaggio, un vino di-
ventano cultura quando si con-
sumano insieme. Il gusto è an-
che racconto...E le nostre mam-
me, quando volevano dire al
marito, al figlio ‘ti voglio bene’,
non preparavano le specialità
che ancor oggi ci sono invidiati
da tutto il mondo?”

E’ un pò quello che si è pro-
vato a fare al Grappolo d’oro, ve-
nerdì 18 febbraio, nell’inter-
meeting del Lions. b.b.

Canelli. Fin dalle prime ore
di martedì 22 siamo stati tem-
pestati dalle telefonate di cit-
tadini, automobilisti ed ambu-
lanti in particolare, che si la-
mentavano dei marciapiedi,
delle strade e delle piazze
ghiacciate. “Lunedì abbiamo
tolto la neve da tutte le strade
e le piazze in modo encomia-

bile - ci dicono gli uomini del-
l’ufficio tecnico - Non è colpa
nostra se nella notte c’è poi
stata una gelata con 11 gradi
sotto zero”.

Come sempre, la necessità
aguzza l’ingegno: c’è stato in-
fatti chi ha saputo, nel suo
piccolo, arrangiarsi... con il
sale da cucina!

Al Lions, la cultura sale in tavola Strade ghiacciate
e rimedi casalinghi

Canelli. E’ nato il primo impianto piemontese di produzio-
ne di energia elettrica solare ad uso non abitativo, finalizzato
alla produzione vitivinicola, la prima Cantina a energia solare
del Piemonte. Si tratta di 22 pannelli fotovoltaici in grado di cat-
turare i raggi del sole e di produrre circa 10 kilowatt (kw) di
energia elettrica al giorno per 365 giorni l’anno (da non confon-
dere con i più comuni pannelli solari che producono acqua cal-
da), per una superficie complessiva inferiore a 15 metri qua-
drati (mq) collocati sul tetto della cantina dell’ azienda agricola
Forteto della Luja a Loazzolo, pochi km da Canelli, nella Langa
Astigiana. L’ energia prodotta, sufficiente al funzionamento di
tutti i macchinari di cantina, viene misurata da un contatore e
immessa direttamente nella rete Enel dalla quale, l’ azienda
può poi attingere l’energia necessaria.

All’inizio di ogni anno l’Enel provvede a inviare una fattura di
storno per l’energia prodotta in detrazione da quanto prece-
dentemente pagato con un accredito direttamente sul conto
bancario su cui sono domiciliate le fatture di forniture, e cioè, in
pratica restituisce il corrispettivo in euro dell’ energia prodotta
dalla Cantina.

Si tratta di un esempio concreto di produzione di energia pu-
lita da fonte rinnovabile che è stato possibile realizzare con il
contributo della Regione Piemonte (per info o tel. 011 4321411
settore programmazione e risparmio energetico) grazie al qua-
le i costi dell’impianto saranno completamente ammortizzati in
circa 10 anni. L’altro impianto ad energia solare già in funzione
presso l’azienda, dal 1937, è costituito dal ripido e vecchio vi-
gneto esposto a sud che, attraverso le foglie delle sue viti, con
la fotosintesi clorofilliana, trasforma i raggi del sole in bei grap-
poli di uva Moscato, atti a produrre il Loazzolo doc vendemmia
tardiva. L’azienda Forteto della Luja vinifica questi grappoli dal
1985 (allegato 1- Scheda Aziendale ) e festeggerà il ventenna-
le domenica 4 settembre 2005 con una degustazione verticale
su venti annate (!) di Moscato Passito, inoltre collabora da alcu-
ni anni con il WWF e l’Ente Parchi Astigiani per un progetto di
valorizzazione paesaggistica chiamato “Boschi di Loazzolo” e
aderisce al programma dell’ Unione Europea di Agricoltura
Ecocompatibile.

Al Forteto della Luia di Loazzolo
la prima cantina ad energia solare
fotovoltaica del Piemonte

Ad Asti uno spettacolo al femminile
Ad Asti, l’8 marzo, nella Sala Pastrone, alle ore 21.15, sarà

messo in scena lo spettacolo “Quello che le donne non dicono,
... ma scrivono e cantano”, il cui ricavato andrà in beneficenza:
metà ai ragazzi di strada della Escola De Ensino Fundamental
Centro Educacional di Joventude di Fortaleza (Brasile) e metà
per l’adozione a distanza della bambina Anna Maria Rajapak-
she dello Sri Lanka da parte della parrocchia di Rocchetta Ta-
naro. Otto le voci recitanti, a cominciare dalla undicenne Cecilia
Castelletti. Al termine dello spettacolo, all’uscita le “Donne del
Vino” offriranno una degustazione.
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Un freddo polare ha accom-
pagnato l’intero incontro, ma il
Canelli ha riscaldato gli animi dei
suoi tifosi regalando una bella
vittoria in trasferta.

Gli azzurri per nulla intimiditi
dell’avversaria partivano subi-
to all’attacco e al 5’ subito calcio
di punizione dal limite. Greco
alla battuta il pallone arrivava
sui piedi di Mirone che con un ti-
ro preciso metteva il pallone nel
sette della porta lasciando ester-
refatto il portiere avversario.

Sbloccato il risultato per il Ca-
nelli la partita si faceva più faci-
le e il Valdengo si trovava in dif-
ficoltà.

Al 10’ prima fiammata dei pa-
droni di casa con Rizzo che su
un calcio di punizione una de-
cina di metri metteva un pallone
pericoloso in area, ma un at-
tento Danzè spazzava via.

Al 15’Mirone dalla bandierina
del corner serviva con un bel
cross Lentini che appoggiava
per Greco, ma il tiro finale era al-
to.Al 20’ancora il Valdengo in at-
tacco che dal limite impegnava
il portiere Basano che rispon-
deva con una bella parata.

Al 30’ azione corale degli az-
zurri con tiro finale di Busolin sul
fondo.

Al 35’ gli spumantieri sempre
in attacco e collezionavano due
calci d’angolo. Sul secondo cor-
ner Danze di testa schiacciava
in rete, ma il portiere con un
colpo di reni riusciva a togliere
il pallone sulla linea di porta.

Al 40’ ancora il giovane por-
tiere azzurro che si opponeva
con tempismo su un tiro di Ba-
sano.Nella ripresa il Canelli cer-
cava di fare una partita di ri-

messa aspettando che l’avver-
sario si scoprisse per colpirlo
in contropiede.

Al 10’ Lentini, ispiratore del-
l’azione, serviva l’accorrente
Greco appoggio per Mirone
gran tiro respinta del portiere,
pallone ripreso d Busolin che
al volo colpiva in pieno la tra-
versa.

Al 12’ ancora Lentini in movi-
mento per Greco che al limite
dell’area saltava un paio di av-
versari tiro verso la porta che
lentamente si infilava in rete per
il raddoppio.

Palla al centro e ancora il Ca-
nelli pericoloso e il portiere re-
spingeva con una buona uscita.

Ancora una bella azione per
gli azzurri con Busolin che solo
davanti al portiere metteva a la-
to. A questo punto saliva in cat-
tedra il Valdengo e Basano di-
ventava protagonista della vit-
toria intervenendo al 32 e al 38’

con due strepitose parate.
Al 44 ultima occasione per i

padroni di casa che vedevano il
pallone attraversare tutta la linea
di porta e sfilare fuori.

Gli azzurri con queste due
vittorie sta uscendo da una si-
tuazione critica e trovando un
buon posto a centro classifica.

Prossimo turno in casa con-
tro il Libarna.

Formazione: Basano, Navar-
ra, Macrì, Busolin, Alestra,
Danzè, Mirone, Lovisolo (Pan-
dolfo), Greco Ferlisi (Esposito).
A disposizione: Bobbio, Pavese,
Ciardiello Fogliati.

Classifica: Alessandria 52
punti, -Derthona 44, -N. Colli-
giana 43- Varalpombiese 34 –
Gozzano 32, - Biella 31- Asti
30- Acqui 28- Valdengo 27- Ca-
nelli 25 – Verbania e Cerano
24- Sunese 21- Libarna e Ca-
stellazzo 18- Arona 16.

Alda Saracco

Azzurri in crescita anche in trasferta

Canelli nel freddo affonda
il Fulgor Valdengo

Ottime vittorie
per gli Esordienti
Virtus

La neve ha fermato i cam-
pionati degli Allievi e dei Giova-
nissimi, gli Esordienti giocando
sui campi di Asti hanno potuto
disputare regolarmente le loro
partite, questi i risultati.

Praia 0
Virtus 12

Partita senza storia, quattro
gol per tempo e la pratica
astigiana è stata felicemente
risolta. I padroni di casi ana-
graficamente più giovani e
con i giocatori contati hanno
tentato di resistere alla predo-
minanza azzurra, ma una vol-
ta incassato il primo gol si so-
no aperte le dighe e la difesa
è stata letteralmente tartassa-
ta. Le reti sono state: tripletta
di panno e Sahemi, doppietta
di Montanaro e una rete per
Stivala, Leardi, Duretto A.,
Bianco.

Formazione: Romano,
Bianco, Bussi, Duretto A., Gu-
za, Leardi, Panno, Sahemi,
Stivala, Montanaro, Caccia-
bue. A disposizione: Aliberti,
Duretto M., Zanardi.

Moncalvese 0
Virtus 1

Ottima prova degli azzurrini
che sul diff ici le campo di
Moncalvo dove hanno riscat-
tato la sconfitta della settima-
na scorsa. Il successo è ma-
turato nel primo tempo dove
grazie ad un bel gol di Pia
hanno ipotecato la vittoria.
Nel secondo e terzo tempo
concluso a reti inviolate, gli
azzurri hanno saputo ammini-
strare oculatamente la partita.

Formazione: Pavese, Alla-
sia, Garberoglio, Amerio M.,
Vialotti, Rivetti, Iovino, Blan-
do, Pia, Bocchino, Cigliutti. A
disposizione: Basso, Amerio
D., Fogliati, lo Scalzo.

A.S.

Raccolta dei rifiuti
porta a porta 
a S. Marzano

A par tire dal 18 Apri le
2005, a S. Marzano Oliveto,
il servizio di raccolta dei ri-
fiuti verrà effettuato con il
metodo “porta a porta”. Spa-
riranno gli attuali cassonetti
dei rifiuti indifferenziati e il
personale ASP r it irerà in
giorni prestabiliti e con fre-
quenza settimanale sul ter-
ritorio e bisettimanale nel
concentrico, i rifiuti casa per
casa.

I rifiuti indifferenziati do-
vranno essere conferiti in ap-
positi sacchi di plastica tra-
sparente che saranno forniti
gratuitamente a tutte le fami-
glie direttamente dal Comune
o dal personale dell’ASP. Non
si potranno quindi usare i vec-
chi sacchi neri e tanto meno
borse di qualsiasi tipo.

I rifiuti organici (scarti di cu-
cina) dovranno essere sepa-
rati e smaltiti nel seguente
modo.

Nel concentrico e in regio-
ne Leiso ritirati porta a porta
con pattumiere apposite e sul
restante territorio con apposi-
te compostiere che verranno
distribuite gratuitamente dal
Comune ad ogni famiglia e
l’utilizzo della compostiera
darà diritto ad uno sconto sul-
la tassa rifiuti del 10%.

Per quanto riguarda carta,
plastica, lattine e vetro verran-
no raccolti in appositi casso-
netti presenti in vari punti del
territorio.

Il Comune sta organizzan-
do una serie di riunioni che si
terranno nel teatro parroc-
chiale in cui tutte le famiglie
suddivise per gruppi verranno
informate sulle nuove disposi-
zioni.

Gli uffici comunali saranno
a disposizione per qualsiasi
informazione in merito.

A.S

Mario Ghigne
nella squadra 
“Progetto Ciclismo”

Canelli. Anche il canellese
Mario Ghione farà parte della
squadra “Progetto Ciclismo”
diretta da Massimo Subbrero.
Il Team alessandrino è l’unico
della regione Piemonte a
schierare ai nastri di partenza
della nuova stagione 2005
corridori “Elite” e “Under 23”.
La formazione sarà la se-
guente : “Elite” saranno Giu-
liani, Camusa e Catteneo,
mentre nella categoria Under
“3 oltre a Mario Ghigne ci sa-
ranno Colombo, Calvi, Provet-
to, Pinton, Pizzato, Massocchi
e Marletta oltre all’Ucraino
Buchko. Ma.Fe.

Controlli sui
pozzi e cisterne

Canelli. Una circolare del
Prefetto è stata inviata a tutti i
Sindaci della Provincia e ai Co-
mandanti delle forze dell’ordi-
ne affinché vigilino attentamen-
te sul problema pozzi artesiani,
cisterne pericolose, o vasche
semi interrate pericolose e pri-
ve di adeguata copertura o di
adeguata segnaletica di peri-
colo.Gli incaricati in caso di sco-
perta di pozzi pericolosi prov-
vederanno a farli mettere in si-
curezza da parte dei legittimi
proprietari.

Per chi non obbedirà è previ-
sta la responsabilità penale nel
malaugurato caso in cui avven-
ga un infortunio. Questo tipo di
intervento è più che mai urgen-
te, in luce degli ultimi avveni-
menti accaduti nel Castello di
Cortanze, dove un agricoltore è
caduto nel pozzo, e giornal-
mente segnalato dai Vigili del
Fuoco astigiani nei vari servizi e
sopraluoghi soprattutto nelle
campagne della provincia.

Ma.Fe.

Canelli. Una decina di amici (cuochi, pasticceri, gelatieri) han-
no preso parte, nel laboratorio Giovine di viale Italia 146, lu-
nedì 28 febbraio e martedì 1 marzo, ad un corso di ‘Intaglio di
vegetali’ tenuto dallo chef Orlando Scaggiante da Caorle, cam-
pione italiano della specialità. L’evento è stato ripreso da Re-
te7. Ed è così che anche in zona avremo sulle nostre tavole
zucche, patate, carote, rapanelli, rape, mele, pere ecc. che
cambieranno forma per assumere quella di fiori e animali e ral-
legrare le nostre tavole.

A scuola di ‘Intaglio di vegetali’ 
da Scaggiante

Energia alternativa
Canelli. “L’utilizzo di biocarburanti può ridurre del 70% le

emissioni di gas ad effetto serra. Per produrre biodiesel ed eta-
nolo occorre miscelare gasolio o benzina con cereali, bietole,
colza, girasole.

“Per raggiungere questo obiettivo - dice la Coldiretti - occor-
rono decisioni urgenti di natura fiscale, energetica ed industria-
le con agevolazioni, costruzione di nuovi impianti”.

In questo campo la Francia, leader in Europa nella produzio-
ne di biocarburanti, si propone di triplicare la sua produzione
entro il 2007, con una superficie coltivata di un milione di ettari
(cento volte superiore ai circa diecimila ettari coltivati attual-
mente in Italia).

“Si potrebbe partire - suggerisce la Coldiretti - dal parco vei-
voli delle aziende pubbliche, creare incentivi non solo per i fab-
bricanti di veicoli, ma anche per i consumatori che scelgono di
usare carburanti alternativi attraverso stabili politiche di di defi-
scalizzazione”

Canelli Basket
fermo in classifica

Canelli. Non è bastato il tifo ca-
salingo, nel match di venerdì 25,
per il Basket Canelli, battuto dal-
l’ottima formazione B.I.R.Basket
Torino, per 96 a 58. In campo si
è giocata una bella partita, ma non
c’è stato nulla da fare.Già dai pri-
mi due periodi, i nostri ragazzi si
sono dovuti arrendere alla supe-
riorità degli avversari. (parziali 6-
14, 11-22). Nel secondo tempo,
a risultato praticamente già de-
ciso, si è potuto assistere ad un
incontro divertente, con molte
azioni a canestro da entrambi le
parti (18-29, 23-31). Tabellino:
Bera G. (4), Cavallero D. (10),
Scarsi A. (12), Ceretti A. (6), Mi-
lano V. (7), Milano M. (8), Caruc-
ci A.(4), Gorani R., Saffirio G.(7),
Turco M. . Il Basket Canelli gio-
cherà ancora in casa, venerdì 5
marzo alle 21.15, contro la for-
mazione dell’ Aloha Basket di
Moncalieri. Esordienti: Martedì
22 febbraio al Palazzetto dello
Sport di Canelli, la Pizzeria Cri-
stallo Canelli ha battuto la Enos
Macchine Enologiche Canelli 36
a 28.Pizzeria Cristallo:Pesce, Ra-
petti 2, Marino 16, Montaldo 8,
Poggio 10, Palmisani, Grasseri,
Bordino, Narzisi Enos Macchine
Enologiche: Scagliola 4, Boella
12, Amerio A.6, Amerio M., Lo-
visolo 4, Castino, Aceto 2, Bera,
Vaschetto.

Canelli. Domenica 27 febbraio, in piazza Gan-
cia, si è svolto il “Carnevale dei bambini”. Un ri-
torno a 50/60 anni fa quando in “piazza della
verdura”, al martedì di Carnevale, frotte di bam-
bini si contendevano, nelle gare più strane, le ca-
ramelle, le matite o i quaderni del viceparroco, dei
presidenti dell’Azione Cattolica Branda o Campini.

Alla ripresa del Carnevale dove i protagonisti
tornano ad essere i bambini, hanno contribuito,
e meritano un plauso, l’assessore del Comune
Paolo Gandolfo e le associazioni: Canelli c’è, Cri
(Pionieri, Comitato femminile e VS), la Pro Loco
e l’Acr.

La manifestazione è stata vivacizzata dalla
verve e dalla simpatia di Franco Denny che ci ha
rilasciato: “Nonostante il gran freddo i ragazzini,

ma anche molti adulti, si sono riscaldati con gli in-
tramontabili giochi della pentolaccia, del mordi la
mela, della corsa con i sacchi, del gioco con l’uo-
vo, della pesca alla bottiglia, del gioco del cuc-
chiaio e pallina, e del tiro alla fune.”

Per la gioia di grandi e piccini le gustose bugie,
la cioccolata calda e gli amaretti distribuiti dalla
Pro Loco.

“Le offerte che abbiamo ricevuto - ci rilascia un
soddisfatto Benedetti - le abbiamo subito conse-
gnate alla Croce Rossa di Canelli, che, tra l’altro,
ha ben contribuito all’iniziativa. Riconfermo quan-
to detto in piazza che la Pro Loco è disponibile a
sedersi attorno ad una tavola con commercianti
e Comune per un Carnevale da riprendere dove
l’abbiamo lasciato, sedici anni fa!”

Un Carnevale con i bambini di nuovo protagonisti

Una gardenia
contro la 
sclerosi multipla

Canelli. Sabato 5 marzo, in
piazza Cavour, sarà allestito
un gazebo per la vendita, or-
ganizzata dall’Aism, di garde-
nie: “un fiore che servirà per
vincere la sclerosi multipla”.

Iniziati i lavori del 
2º lotto della Sternia

Canelli. Sono iniziati i lavori
del secondo lotto della Sternia.Per
162.000 euro saranno sistema-
te via al Castello (da piazza S.
Leonardo al Castello) e Costa
Belvedere. Il Comune ha pensa-
to bene di dirigere direttamente i
lavori tramite l’apporto del geo-
metra Carluccio Bottero, neo as-
sunto, part time, dell’Ufficio Tec-
nico, sezione Lavori Pubblici.

Scacchi serie A: 3ª di campionato 
a Calamandrana

Canelli. Domenica 6 marzo per la terza giornata del Cam-
pionato di serie A di Scacchi l’ “Acqui-La Viranda” ospiterà l’Al-
fieri Torino alle 14,00 in biblioteca a Calamandrana mentre gli
astigiani del “Sempre Uniti” saranno in trasferta a Monza.

In Serie “C” in via Pallio arriverà la seconda squadra dell’Al-
fieri, mentre nella Promozione Piemontese l’ “Acqui-La Viran-
da” per il girone 1 farà visita alla scacchistica Torinese, mentre
nel girone 2. Domenica 27 è arrivata un’altra vittoria per i cala-
mandranesi che hanno superato in casa il Santhià per 2-1 con i
punti di Andrea Selvini e Miragha Aghayev, ed ora guidano la
classifica a punteggio pieno.

Mirone. Greco Ferlisi.
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Nizza Monferrato. Venerdì
25 febbraio 2005 una visita
importante alla nostra cittadi-
na della Valle Belbo: una de-
legazione francese di Nice, la
città della Costa Azzurra, rice-
vuta in Comune dal Sindaco
Maurizio Carcione e dalla
Giunta.

La delegazione transalpina
era composta dalle signore:
madame Eliane Slama, Presi-
dente dell’Associazione Italia
Costa Azzurra, associazione
nell’ambito dell’assessorato
dell’Economia e del Turismo
per favorire le relazioni con gli
italiani residenti (circa 30.000)
e l’interscambio commerciale,
culturale e sociale Italia-Fran-
cia. La signora, inoltre svolge
le funzioni di portavoce del
sindaco di Nice, Jaques Pey-
rat ed è la Respondabile delle
relazioni transfrontaliere del
dipartimento delle Alpi Maritti-
me.

Ad accompagnare madame
Slama, madame Jaqueline
Pietri già presidente del cen-
tro culturale Acropolis di Nice,
direttrice (per oltre 20 anni)
del Dipartimento per il Turi-
smo, ed attuale responsabile
della JPO (Jaqueline Pietri
Organisation) ente che si oc-
cupa dell’organizzazione di
congressi, manifestazioni fie-
ristiche e promozioni turisti-
che. Con loro il nicese Franco
Testa, titolare della Very Gusti
che è stato il promotore degli
incontri fra la Nizza della Valle
Belbo e la Nice della Costa
Azzurra.

Per l’Amministrazione nice-
se con il sindaco, gli Assesso-
ri Antonino Baldizzone, Toni-
no Spedalieri e Fulvio Zaltron.

La visita, oltre a rendere la
cortesia dopo l’incontro del-
l'ottobre 2004 a Nice, aveva lo
scopo di prendere contatti più
approfonditi con la nostra cit-

tadina, fare un discorso più
approfondito sulla promozio-
ne turistica nel reciproco inte-
resse e gettare le basi per la
manifestazione “Nice a Nizza”
che nella primavera del 2006
vedrà la città della Costa Az-
zurra per 4 giorni protagoni-
sta con incontri, filmati, pro-
poste turistiche ed enogastro-
nomiche, solidarietà. Le ospiti
francesi sono state accompa-
gnate nella vista delle belle
sale del Palazzo baronale
Crova.

Da parte loro hanno colto
l’occasione per presentare un
“progetto” per una missione
commerciale negli Stati Uniti
che l’Associazione Italia Co-
sta Azzurra ha preparato per
“attirare” turisti d’oltreoceano.

Si tratta più nel dettaglio di
una nutrita delegazione fran-
cese (circa una ventina di
persone) composta da politici,
personalità dell’economia e
della cultura che nelle diverse
città (New York, Chicago, Wa-
shington) incontreranno ope-

ratori commerciali e del turi-
smo.

E negli intendimenti di ma-
dame Slama (che tiene i nice-
si in grande considerazione e
li annovera ormai fra i suoi
amici) della delegazione do-
vrebbe far parte anche una
rappresentanza della Provin-
cia di Asti che avrà l’opportu-
nità di “pubblicizzare”, accan-
to alla splendido mare della
Costa Azzurra i prodotti della
nostra terra, in primis la Bar-
bera e le impagabili colline
del nostro territorio.

L’idea è stata subito accolta
dal Sindaco Carcione che si è
impegnato a studiarla, svilup-
parla e preparare un adegua-
to programma.

Nel prossimo mese di Apri-
le l’Associazione Italia Costa
Azzurra presenterà “il viaggio”
ai politici italiani e francesi ed
all’ambasciatore americano,
in una apposita conferenza
stampa convocata all’Hotel
Negresco di Nice.

F.V.

Nizza Monferrato. La terza
commissione consiliare (Lavori
ed Opere pubbliche), compo-
sta da: Dr. Giuseppe Narcisi,
presidente e dai membri Pietro
Balestrino (Lega Nord), Pietro
Lovisolo (Nizza Nuova), Luisel-
la Martino (Democrazia), Mau-
ro Oddone (Insieme per Nizza)
e con la partecipazione dell’As-
sessore Giandomenico Cava-
rino, ha esaminato il problema
della viabilità cittadina. Dopo un
approfondito ed esauriente di-
battito, nel quali tutti hanno po-
tuto portare il proprio proficuo
contributo, sono scaturite alcu-
ne indicazioni che, gradata-
mente verranno messe in prati-
ca. Riguardano in particolare
nuovi sensi unici, parcheggi, di-
vieti che, in qualche modo,
“cambieranno” le abitudini dei
nicesi che “dovranno” abituarsi
ad un nuovo modo di usufruire
delle strade cittadine.

Al termine dei lavori l’Asses-
sore Cavarino ha voluto rende-
re merito a tutta la commissio-
ne per l’impegno profuso nella
discussione e soprattutto al
grande spirito costruttivo e di
collaborazione che si è creato
per cui “abbiamo potuto lavora-
re veramente bene”.

I “cambiamenti” serviranno a
avere più ordine nella circola-
zione veicolare, più sicurezza
a tutto vantaggio di una viabilità
più scorrevole.

Ecco, in linea di massima, le
“novità” che nelle prossime set-
timane verranno introdotte, illu-
strate dal Sindaco Maurizio Car-
cione e dall’Assessore Cavari-
no.

Sensi unici. Un unico senso
di marcia in via 1613 (la “via del
gas” tanto per intenderci) da via
Mario Tacca-piazza Don Bosco
verso via Oratorio.

Rimane il senso unico in via
Pistone (da via Trento a piazza
XX Settembre) ed in via Perro-

ne (da piazza XX Settembre a
via Cirio); viene istituito il senso
unico in via Savoia (finora a
doppio senso) da via Cirio a
piazza XX Settembre; nell’ultimo
tratto di via Carlo Alberto (piaz-
za XX Settembre-via Cirio) verrà
invertito il senso unico.

Sull’anello di piazza Marconi
verrà introdotto il senso unico,
mentre verrà vietata e non sarà
più possibile la svolta a sinistra
in viale Partigiani per chi arriva
da corso Asti. Chi deve imboc-
care viale Partigiani-piazza Mar-
coni deve “ricordarsi” di svolta-
re in una delle traverse di corso
Asti, oppure “dovrà” fare il “giro”
intorno a piazza Garibaldi. Que-
sto provvedimento è stato ne-
cessario per evitare “code” al-
l’entrata della città dovuto alle
auto che svoltavano in viale Par-
tigiani.

Parcheggi. Saranno elimina-
ti i parcheggi in corso Asti da
viale Partigiani fino a via Piave.
Si è dovuto prendere questa
decisione perché, secondo il
nuovo codice della strada, man-
cano le misure per la larghezza
minima della carreggiata. Qui
gli automobilisti dovranno usu-

fruire dei parcheggi delle vie la-
terali, o di piazza Garibaldi.

Nuovi parcheggi, invece, sa-
ranno istituiti in via 1613, proprio
in considerazione del nuovo
senso unico.

L’Amministrazione comunale
sta trattando con le FF.SS. per
avere a disposizione alcune
aree da adibire a soste: una nel-
le adiacenze di piazza Dante e
l’altra presso l’ex casello di cor-
so Asti (zona cimitero) nei pres-
si del Piazzale Laiolo, che in
questi giorni la Ferrovia ha prov-
veduto a sistemare e pulire, in
seguito alle diverse sollecita-
zioni ed ordinanze comunali.

Intanto in questi giorni verrà
inviata ai titolari delle attività
commerciali in corso Asti una
lettera nella quale l’Ammini-
strazione informa della nuova
viabilità nella zona e chiede col-
laborazione e comprensione per
gli eventuali disagi in seguito al-
le modifiche effettuate, mentre
nel contempo comunica l’inizio
dei lavori per il rifacimento e la
sistemazione dei marciapiedi
nel tratto compreso fra viale Par-
tigiani e via Piave.

F.V.

Nizza Monferrato. Il dr. An-
tonio Parisi, presidente della
Casa di Riposo di Nizza Mon-
ferrato, insediato lo scorso 2003
dal presidente della Provincia,
Roberto Marmo, nomina che a
suo tempo suscitò polemiche
politiche essendo contestata
dall’allora Amministrazione co-
munale di Nizza, in merito alle
ultime dichiarazioni su organi
di stampa dell’Assessore e
membro del Consiglio di Am-
ministrazione della stessa Casa
di Riposo, Tonino Spedalieri,
desidera esprimere il suo pen-
siero, “rompendo l’atteggia-
mento di prudente silenzio che
volevo rispettare per non ali-
mentare polemiche sull’ente da
me presieduto nell’interesse del-
l’Ente stesso e di coloro che vi
sono ospitati”.

Ribadito di voler sorvolare
sulle polemiche sollevate in se-
guito alla sua nomina, ritiene
tuttavia di respingere come “as-
solutamente inaccettabile l’at-
tacco personale…laddove ven-
go addirittura indicato come re-
sponsabile dei ritardi sui lavori di
ristrutturazione… e di immobili-
smo amministrativo.

Le modalità, infine, con cui
vengono presentate le dimis-
sioni dei tre consiglieri comu-
nali sono… una vergognosa bu-
gia, giacché nel mese di Di-

cembre nell’ambito del penulti-
mo CdA, avevamo collegial-
mente concordato le dimissioni
di tutto il Consiglio di Ammini-
strazione, d’intesa con il presi-
dente della Provincia e del Sin-
daco di Nizza per cercare una
soluzione politica alla grave si-
tuazione di disavanzo maturata
negli anni e non certo nell’ultimo
anno e mezzo della mia Presi-
denza, che viceversa si è ca-
ratterizzata per avere denun-
ciato al nostro organo di con-
trolla (la Provincia) ed al sinda-
co Carcione le difficoltà in cui
versava l’Ente.”

Fatto notare che i membri no-
minati dal Comune (i 3 consi-
glieri dimissionari, n.d.r) aveva-
no la maggioranza in Consiglio
e quindi “responsabili delle scel-
te amministrative effettuate”, il
Dr. Parisi trova fuori luogo le
“operazioni di scarica barile” e ri-
cordati gli ammanchi riscontra-
ti sotto la vecchia gestione con-
testa al sig. Spedalieri anche la
vendita di casa Rosbella ad una
impresa concorrente che impe-
disce oggi, per ragioni di con-
correnza, la riapertura della
RSA, adiacente alla Casa di Ri-
poso.

Ritiene il signor Spedalieri in
conflitto compatibilità nella sua
doppia funzione di Assessore ai
Servizi sociali e Consigliere del-
la casa di riposo, mentre ricor-
da che, in merito al clima di con-
flittualità fra il personale, la ge-
stione di quest’ultimo è deman-
data al Segretario generale del
Comune di Nizza.

Infine, per chiudere, che la ri-
sposta alle polemiche prete-
stuose siano “l’attestato di stima
pubblica alla presenza del Pre-
fetto di Asti e dei capigruppo
comunali effettuata dal sinda-
co di Nizza nei miei confronti
per il lavoro svolto e per il sen-
so di responsabilità dimostrato
fino ad oggi nella gestione di
questa crisi.”

Nizza Monferrato. Martedì
22 febbraio presso la sala con-
siliare del Comune di Nizza
Monferrato è stato presentato ai
professionisti un fascicolo car-
taceo corredato da un suppor-
to informatico su CD dal titolo
“Guida alla procedure edilizie”.

Si tratta di “uno strumento
messo a disposizione dei pro-
fessionisti interessati” precisa il
sindaco Maurizio Carcione “per
facilitare le procedure su pro-
getti edilizie e nel medesimo
tempo è un aiuto ai cittadini che
in questo modo vedranno snel-
lite le loro pratiche e nel mede-
simo tempo faciliteranno il com-
pito della commissione edilizia
che deve esaminare i progetti.E’
una risposta efficace e qualifi-

cata al lavoro di tutti gli addetti
ai lavori”.

L’assessore all’Urbanistica,
Sergio Perazzo, pone l’accento
sul lavoro dei tecnici comunali,
Gian Domenico Pisano e geom.
Patrizia Masoero, che hanno
preparato e catalogato e tra-
scritto tutto il materiale, mentre
ritiene che il supporto informa-
tico offerto, che potrà essere in-
tegrato di volta in volta con gli
aggiornamenti, possa essere di
grande aiuto per il disbrigo del-
le pratiche, sollevando nel tem-
po stesso l'ufficio tecnico di una
notevole mole di lavoro.

Sulla Guida si potranno tro-
vare: il Regolamento edilizio Co-
munale, normative sull’attività
edilizia, la relazione geologica
allegata al PRGC, il PAI con la
cartografia approvata dall’Au-
torità di bacino ed attualmente
in vigore; modulistica, documenti
e modelli, ecc.ecc.

Quando sarà definitivamente
approvato verrà inserito anche
il nuovo piano regolatore.

Alla presentazione della Gui-
da per le procedure edilizie era-
no presenti una quarantina di
tecnici fra quelli nicesi e quelli in-
teressati a presentare pratiche
presso il Comune di Nizza.

L’Amministrazione comuna-
le, inoltre, sempre per offrire
servizi migliori ha istituito un

“Tavolo di lavoro sull’urbanisti-
ca”, permanente, e si prefigge,
fra l’altro, il compito di studiare
le migliori condizioni per riqua-
lificare la città.

Sono stati chiamati a farne
parte, i diversi professionisti,
ciascuno secondo le proprie
competenze: geom. Mario Del-
lepiane (presidente del Colle-
gio geometri della Provincia di
Asti), arch. Ezio Bardini, esten-
sore del P.R.del Comune di Niz-
za, l’ing.Giorgio Colletti ed il
geologo Fabio Nicotera.

F.V.

Questa settimana facciamo
i migliori auguri di “Buon ono-
mastico” a tutti coloro che si
chiamano: Casimiro, Quirino,
Lucio, Olivia, Giangiuseppe,
Adriano, Eufrosino, Umberto,
Perpetua, Felicita, Gaudioso,
Ponzio, Probino, Caterina (da
Bologna), Francesca Roma-
na, Emiliano, Macario, Cre-
scente, Simplicio.

Dopo le ultime dichiarazioni di Spedalieri

La replica del dottor Parisi
sulla casa di riposo di Nizza

Presentato in Comune agli addetti ai lavori

Supporto informatico ai professionisti
con la guida delle procedure edilizie

Prosegue la collaborazione con la Costa Azzurra

Una delegazione di Nice
in visita alla nostra città

Dopo approfondita discussione in commissione consiliare

Novità nella viabilità con
sensi unici, parcheggi, divieti

Tonino Spedalieri, Madame Pietri, il sindaco Maurizio Car-
cione, Madame Slama, Fulvio Zaltron, Antonino Baldizzo-
ne, Franco Testa.

Via 1613 dall’imbocco di viale Don Bosco.

Sergio Perazzo, assessore
all’Urbanistica.

Il dottor Antonio Parisi.

Auguri a...

ANC050306044_nz01  2-03-2005  15:51  Pagina 44



VALLE BELBO 45L’ANCORA
6 MARZO 2005

Nizza Monferrato. Importanti
novità anche per quanto ri-
guarda la raccolta rifiuti ed in
particolare per la differenziata.

D’ora in avanti si potranno
“cestinare” plastica e lattine nel-
lo stesso contenitore, visto che
con gli ultimi ritrovati tecnici, al
momento del passaggio del “ri-
fiuto” sul nastro trasportatore
una calamità sarà in grado di se-
parare i diversi prodotti.

In questi giorni sui cassonet-
ti saranno “incollati” dei cartelloni
con la scritta solo plastica e lat-
tine per facilitare la visibilità del
contenitore e questo indipen-
dentemente dal colore del cas-
sonetto.

“L’Amministrazione comuna-
le è tuttora impegnata” ricorda
l’Assessore Giandomenico Ca-
varino “ per facilitare la raccolta
differenziata da parte dei citta-
dini” perché a tutt’oggi la per-
centuale della differenziata per
Nizza raggiunge la percentuale
del 25/27%, ancora troppo bas-
sa rispetto alla quota del 35%
che nel 2006 i comuni devono
raggiungere se non vogliono in-
correre in sanzioni pecuniarie.
Quindi il Comune farà tutto il
possibile, ma i cittadini da par-
te loro ci devono mettere la mas-
sima collaborazione per rag-
giungere almeno questo tetto
di differenziata.

Intanto sempre a questo pro-
posito verranno intensificati i
controlli affinché la differenzia-
ta sia effettuata nel rispetto del-
le norme, ed in seguito se non
ci sarà un’adeguata risponden-
za si passerà a delle sanzioni
versi i trasgressori.

Nel prossimo mese di Mar-
zo ci sarà una riunione con gli

Amministratori di condominio,
dopo un primo incontro infor-
mativo, per studiare le migliori
condizioni per la sistemazione
nei singoli edifici di contenitori
per l’umido nel quali tutti i
condomini dovranno posare
gli scarti di cucina: verdura,
frutta, ecc., ecc.

Per quanto riguarda il verde
torniamo a ribadire che, per ora,
si è provveduto a cintare un’a-
rea in Piazza Marconi per lo
stoccaggio di rami, fogliamo, ta-
glio siepi, erba, che continue-
ranno ad essere raccolti attra-
verso i “borsoni”, due volte al
mese, forniti dal Comune, “por-
ta a porta” previo
segnalazione presso la Poli-
zia municipale. Questa è una
soluzione provvisoria dovuta
al fatto che la ditta Cantarella
con la quale il Comune aveva
una convenzione non può più
ritirare il materiale verde per-
ché la Provincia non ha più
rinnovato alla suddetta ditta
l’autorizzazione per il ritiro da
privati. Il Comune, tuttavia, sta
studiando la possibilità di re-
perire un’area più idonea per
la raccolta di rami.

L’Amministrazione comuna-
le rivolge un pressante invito
a tutti i cittadini alla collabora-
zione per il raggiungimento
della quota minima del 35%
della differenziata per evitare
che pesanti sanzioni vengano
elevate al Comune inadem-
piente, sanzioni che in ultima
analisi andranno a penalizza-
re tutti gli utenti, sia quelli che
fanno il loro dovere sia quelli
un po’ più restii a seguire le
regole.

F.V.

Il Comune invita alla collaborazione

Prodotti plastici e lattine
nello stesso cassonetto

Nizza Monferrato. La poe-
sia si è mescolata alla musica
nel concerto di venerdì 25
marzo all’Auditorium Trinità,
offrendo - come nella tradizio-
ne ormai consolidata delle
manifestazioni dell’Associa-
zione “Concerti e Colline” -
una performance originale e
accattivante. Gli attori Paola
Sperati e Dedo Roggero Fos-
sati si sono alternati sul palco
recitando brani tratt i  da
Shakespeare e poeti contem-
poranei, immergendo lo spet-
tatore nelle virgole e nelle
pause che sottolineano di vol-
ta in volta le frasi. L’atmosfera
viene completata dal duo pia-
nistico di Alessandra Taglieri
e Roberto Genitoni, che han-
no regalato al numeroso pub-
blico la loro intensità espres-
siva interpretando dapprima il
“Sogno di una notte di mezza
estate” di Mendelssohn, per
poi passare ai brani moderni
e contemporanei quali la
Manhattan Suite di Francesco
Di Fiore (dedicata espressa-
mente al duo) e la Rapsodia
in Blu di Gershwin. In ogni
brano, introdotto di volta in

volta dagli attori, si è gettati in
una diversa atmosfera: ro-
mantica in Mendelssohn, più
concitata in Di Fiore, sino al
gran finale della Rapsodia do-
ve il virtuosismo si unisce alla
contabilità della linea melodi-
ca. Acclamatoi dal pubblico, i
quattro artisti concedono il
bis, lasciando l’eco lontano
delle parole del Shakespea-
riano Puk a salutare gli ospiti.

Al termine della performan-
ce, come da tradizione è stato
offer to un rinfresco con le
specialità della Pasticceria
Marabotti e i vini dell’Azienda
Guasti Clemente.

Il prossimo concerto vedrà
protagonisti il flauto di Stefa-
no Maffizzoni e la chitarra di
Luigi Puddu: il programma
prevede un viaggio attraverso
i secoli, che porterà dal “Gran
duo concertante” di Mauro
Giuliani alla “Fantasia sulla
Carmen” di Bizet.

Il concerto si svolgerà a
Masio, nella chiesa Gotica di
San Dalmazzo, venerdì 11
marzo alle ore 21. Per mag-
giori informazioni: www.con-
certiecolline.it.

Venerdì 25 marzo 2005

Poesia e musica
all’auditorium Trinità

Nizza Monferrato . Nei
giorni scorsi una trentina di
Produttori del “Nizza” si so-
no riuniti presso la sala de-
gustazione della Bottega del
Vino di Palazzo Crova per
una “autovalutazione” con de-
gustazione critica sul “Nizza
2003” che verrà commercia-
lizzato dal 1º luglio 2005 do-
po i canonici 18 mesi di in-
vecchiamento.

Si tratta di una serie di
“assaggi” e valutazioni criti-
che su campioni perfetta-
mente anonimi. I singoli pro-
duttori riceveranno a domi-
cilio le “osservazioni” rileva-
te ed il giudizio sul percorso

di maturazione del vino.
I produttori del Nizza, con

questo procedimento, si met-
tono in prima fila per garan-
tire la miglior qualità al Niz-
za e questa proceduta con
degustazione autocritica è
l’unica in Italia ed è una ul-
teriore passo per offrire al
consumatore un prodotto di
altissima qualità.

Dopo questo primo ap-
puntamento il “Nizza” ritor-
nerà protagonista, ella no-
stra città, con la manifesta-
zione “Nizza è Barbera” con
una due giorni che si terrà
sabato 16 e domenica 17
aprile 2005.

Una trentina di produttori a palazzo Crova

Una autovalutazione critica
sulla maturazione del Nizza

Festa ex Allievi
Domenica 6 marzo presso l’Oratorio Don Bosco in Nizza Mon-

ferrato appuntamento con il “Convegno annuale degli Ex Allievi” con
l’intervento di S.E. Mons. Vescovo Pier Giogio Micchiardi che ce-
lebrerà la Santa Messa (ore 9,30). Al termine il Convegno, il Grup-
po fotografico, la visita alla tomba di Don Celi ed il pranzo.

Solidarietà in teatro
a Mombaruzzo 
Sabato 5 marzo per la rassegna “Solidarietà in teatro 2005”,

i fondi raccolti saranno destinati alle vittime del terremoto in
sud est asiatico,la Compagnia teatrale “Beautyfull Company”
presenterà “In cichet d’amur”, liberamente tratta da “Elisir d’a-
more” di G. Donizetti. Testi di Fabio Fassio.

Gruppo di S. Padre Pio
Il Gruppo di preghiera di S. Padre Pio, della Parrocchia di S.

Siro di Nizza, Sabato 5 Marzo, organizza una mezza giornata
di ritiro e preghiera presso il Convento delle suore di clausura
di Boglietto di Costigliole. Per chi fosse interessato, partenza
del pulmann, ore 14,00 da Piazza Garibaldi.

Cailcedrat
Sabato 12 Marzo, dalle ore 16,00 alle ore 19,30, presso il

Centro polifunzionale giovanile di Via Gervasio 11, il Gruppo
Cailcedrat del Commercio equo e solidale promuove l’iniziativa
delle “Uova di Pasqua” da agricoltura biologica con il cacao dei
piccoli produttori della Repubblica Dominicana e dell’Ecuador e
lo zucchero di canna paraguaiano di Otisa Sugar Mill. Le uova
sono confezionate con materiale completamente riciclabile e
completamente vegetale, senza dimenticare l’elevata qualità
del cacao utilizzato.

DISTRIBUTORI: Domenica 6 Marzo 2005, saranno di turno le
seguenti pompe di benzina: IP, Strada Alessandria, Sig. Bussi.
FARMACIE: Questa settimana saranno di turno le seguenti far-
macie: Dr. MERLI, il 4-5-6 Marzo 2005. Dr. BOSCHI, il 7-8-9-10
Marzo 2005. EDICOLE: Tutte aperte
Numeri telefonici utili.
Carabinieri: Stazione di Nizza Monferrato 0141.721.623, Pron-
to intervento 112; Comune di Nizza Monferrato (centralino)
0141.720.511; Croce verde 0141.726.390; Gruppo volontari as-
sistenza 0141.721.472; Guardia medica (numero verde)
800.700.707; Polizia stradale 0141.720.711; Vigili del fuoco
115; Vigili urbani 0141.721.565.

Nizza Monferrato. Venerdì 25 febbraio la Federazione Colti-
vatori Diretti, presso i locali dell’Oratorio Don Bosco, di Nizza
Monferrato ha temuto la sua Assemblea annuale (zona Nizza)
con i soci.

Erano presenti con i tecnici che via via hanno trattato le di-
verse problematiche, il Presidente Regionale e Provinciale,
Giorgio Ferrero, il Direttore, Luigi Zepponi, il presidente della
zona di Nizza, Carlo Lacqua.

In un salone gremito i soci intervenuti hanno ascoltato con
attenzione le diverse tematiche di problemi riguardanti agricol-
tura ed aziende agricole, trattati dagli esperti di ogni settore:
dalla Finanziaria 2005 (IVA, IRAP, Benefici) ai contributi comu-
nitari; dalle problematiche economiche (acquisti terreni, attrez-
zature, agriturismi, insediamento giovani), alle notizie previden-
ziali (età pensionabile, bonus, cumulo, ticket), ai problemi vitivi-
nicoli (ristrutturazioni vigneti, sostituzioni viti, flavescenza dora-
ta, tracciabilità delle produzioni, incontri di formazione).

Era presente l’Assessore all’Agricoltura, Antonino Baldizzo-
ne, mentre, impossibilito a partecipare, ha inviato i suoi saluti,
l’Assessore provinciale, Luigi Perfumo.

Venerdì 25 febbraio 2005

Assemblee di zona
della Coldiretti

Nizza Monferrato. Sabato 12 marzo, ore 20 appunta-
mento a Bazzana di Mombaruzzo con la “Stagione gastro-
nomica di fine inverno 2005”.

L’Associazione “Amici di Bazzana” presentano “Raviolata
e Bollito” con: ravioli in bianco del “plin” burro e salvia, al
barbera, al ragù, in brodo; bollito misto con bagnet; bugie;
frutta e caffè, Dolcetto d’Asti, Barbera Monferrato Frizz., Mo-
scato d’Asti.

Per informazioni e prenotazioni: tel. 0141 726377, cell. 338
7360039.

A Bazzana sabato 12 marzo

Ravioli al plin
con bollito misto

Nizza Monferrato. Saba-
to 26 febbraio, presso i locali
dell’Oratorio Don Bosco in
Nizza Monferrato si è svolto
il Congresso zonale dei pen-
sionati aderenti alla FNP CI-
SL.

Nutrita la partecipazione
di iscritti e di cittadini ai qua-
li il Segretario zonale uscen-
te, Giovanni Gandolfo ed il
delegato provinciale, Gian
Carlo Elia hanno presentato
ed analizzato l’attività del-
l’ultimo quadrienno: l’incre-
mento degli iscritt i (piùdi
700); la situazione politico-
sindacale in cui si trovano i
pensionati penalizzati dal ri-
dicolo aumento ottenuto, dal-
l’aumento del “costo della vi-
ta”, ben più dell’1,9% stabi-
lito dall’Istat. Inoltre secondo
il sindacato è iniqua la man-
cata possibilità di recupero
delle spese sostenute per i
titolari di pensioni basse (si-
no a 7.000 euro), considerati
incapienti.

Interessanti le priorità di

cui si farà carico la FNP/CI-
SL nel prossimo futuro: Re-
cupero del potere di acquisto
delle pensioni: si è dimo-
strato che nell’ultimo decen-
nio l’erosione è stata di cir-
ca il 30%; Riconoscimento
economico nell’ambito so-
ciale alle famiglie che si fan-
no carico nella propria abi-
tazione di anziani non auto-
sufficienti; Tutela dell’anziano
con servizi, assistenza, e
tempo libero.

Al termine l’assemblea dei
pensionati ha proceduto alle
votazioni per eleggere il Con-
siglio direttivo zonale FNP/CI-
SL, che è risultato così com-
posto: Giovanni Gandolfo, M.
Maura Baltuzzi, Cosimo Lot-
ta, Vittoria Cassinelli, Gian
Carlo Andreetta, Santo Me-
siti, Gerardo Avigliano, Roc-
co Bevilacqua, Fiorenzo Im-
periale, Paola, Gatti, Giu-
seppe Genzano.

In una prossima riunione si
provvederà alla definizione
delle cariche sociali.

Analizzata la situazione politico sindacale

Congresso zonale FNP CISL
elegge il nuovo direttivo

L’Assessore Cavarino mostra il cartellone che verrà appo-
sto sui cassonetti.

Notizie in breve

Taccuino di Nizza

Pierluigi Musso, Luigi Zepponi, Carlo Lacqua, Giorgio Fer-
rero.

Il gruppo dei produttori in degustazione critica.
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Nizza Monferrato. L’Istituto
“N. S. delle Grazie” di Nizza
Monferrato ha proposto, come
ogni anno nel periodo quare-
simale, un’occasione di rifles-
sione e ripensamento di ca-
rattere formativo - educativo,
desiderando offrire ai genitori
degli alunni/e della Scuola, al-
le ex allieve e a tutti coloro
che hanno incarichi educativi,
un’occasione di confronto e
ripensamento su un tema che
quest’anno il Papa ha propo-
sto all’attenzione di tutti i cri-
stiani: “Eucaristia e vita fami-
liare: opportunità, sfide e diffi-
coltà”.

L’incontro si è svolto mar-
tedì 22 febbraio alle 20.45 nel
salone - parlatorio dell’Istituto
gremito di persone. La rela-
zione sul tema è stata affidata
al prof. don Giuliano Palizzi,
direttore dei Licei salesiani di
Torino -Valsalice e per vari
anni direttore del Centro di
Orientamento Psicopedagogi-
co e Scolastico di Novara.

Don Giuliano si era propo-
sto di lanciare delle provoca-
zioni, perciò fin dall’inizio ha
choccato i presenti afferman-
do: “Suppongo che siate tutti
cristiani, praticanti, osservan-
ti, convinti; talmente convinti
che vi interrogate; - Che cosa
posso fare per fare meglio? -
Se siete solo convinti ed as-
suefatti, siete cristiani di pri-
ma della Resurrezione.Se
siete cristiani con qualche
dubbio, con l’ansia di non fare

abbastanza e vi interrogate
su che cosa voglia dire esse-
re cristiani e testimoni in que-
sto momento storico. Se vi
chiedete: - Che cosa posso
fare io per vivere la mia fede
e testimoniarla?- allora siete
disposti ad ascoltare le provo-
cazioni che voglio lanciarvi”.

Con questa premessa Don
Giuliano ha chiarito le sue in-
tenzioni: stimolare i presenti a
mettere in discussione la loro
concezione dell’Eucarestia, a
verificare le loro convinzioni in
proposito, soprattutto il rap-
porto fra Eucarestia e vita
quotidiana.

Ha dichiarato all’inizio che
la condizione necessaria era
che, come cristiani, si pones-

sero degli interrogativi e non
vivessero tranquilli, appog-
giandosi sul fatto che “osser-
vano il precetto” e partecipa-
no regolarmente alla Messa
festiva. La Messa è un rito,
ma l’Eucarestia non si esauri-
sce in un rito: se è autentica-
mente vissuta, deve sconvol-
gere la vita, condurci ad assu-
mere gli stessi atteggiamenti
di Cristo che si dà da mangia-
re (anche noi dobbiamo darci
da mangiare al prossimo),
che lava i piedi dei discepoli
(anche noi dobbiamo metterci
in atteggiamento di umile ser-
vizio), ama i suoi “fino alla fi-
ne” (anche noi dobbiamo
uscire da Messa disposti a ri-
conoscere in ogni persona

Gesù ed amarla come amia-
mo Lui).

Per noi cristiani soddisfatti
nella nostra mediocrità, le
espressioni del relatore sono
state percepite come un pu-
gno nello stomaco, ma nello
stesso tempo ci hanno svela-
to il valore profondo dell’Eu-
carestia, la sua valenza ri-
guardo alla realizzazione del-
le nostre aspirazioni fonda-
mentali.

Se vissuta integralmente, in
sintonia con gli insegnamenti
evangelici in proposito, a cui
don Palizzi si è costantemen-
te riferito, dal punto di vista
educativo, l’Eucaristia suscita
il rispetto per la vita; alimenta
l’amore; educa alla libertà; do-
na la gioia interiore: in una
parola rende la persona felice
e pienamente realizzata, in
quanto non solo è cosciente
della vicinanza del suo Dio,
ma addirittura può cibarsi di
Lui. Ciò indica l’unione più
profonda che si possa realiz-
zare con l’oggetto dell’amore
e della speranza nella vita ol-
tre la morte.

Le parole di don Giuliano
hanno suscitato nei parteci-
panti gli stessi sentimenti pro-
vati dai discepoli quando Ge-
sù promise di dare la sua car-
ne in cibo: “Questo linguaggio
è duro; chi può intenderlo?”,
tuttavia hanno espresso il loro
apprezzamento, dimostrando
di essere stati toccati sul vivo.

Sr. Fernanda Lovesio

Asti. Il recente disastro del-
lo tsunami rimane un proble-
ma di bruciante attualità, con
migliaia di persone ancora vit-
tima delle conseguenze, e per
ripristinare la normalità molto
è stato fatto, ma ancora tan-
tissimo impegno è necessa-
rio. Per fare la propria parte,
l’Associazione Oremi ha orga-
nizzato una serata di benefi-
cienza, fissata per mercoledì
9 marzo al Palazzo Ottolenghi
di Asti, in Corso Alfieri 350. In
programma è l’esibizione di
giovani e giovanissimi artisti
locali, impegnati con musica e
letteratura. Vi saranno infatti
alcuni musicisti classici, a
partire dal pianista di sedici
anni Davide Gastaldello, che
eseguirà la ballata numero 1
opera 23 di Chopin; Clarissa
Carafa, giovanissimo talento
di soli nove anni, che suonerà
al pianoforte nove variazioni e
finale su tema di Paganini, di
Bercovich; Elena Capello, ar-
pista diciannovenne, eseguirà
musiche da Handel e Paradi-
si; Federica Foglia, soprano di
diciannove anni, canterà infi-
ne l’Ave Maria di Schubert.
Sul versante letterario, con
letture ad alta voce di propri
scritti, sono previsti l’Associa-
zione Culturale Piedi Verdi,
gruppo di giovani autori che
leggeranno i racconti uniti sot-
to il titolo di “Oltre la memo-
ria”; il vagliese Fulvio Gatti, di
ventidue anni, che leggerà un
suo racconto; la ventiduenne
Lucilla Conte, con la propria
novella intitolata “Vita”. L’As-
sociazione Oremi onlus è na-
ta con l’obiettivo di aiutare le
Missioni della Congregazione
di Oblati di San Giuseppe di
Asti, ordine fondato dall’ex
Vescovo di Acqui Terme Giu-
seppe Marello. Attualmente si
stanno conducendo due pro-
getti a sfondo umanitario: il
primo, denominato Progetto
Nigeria, ha permesso, grazie

all’indispensabile apporto dei
volontari, l’attivazione di un
ospedale a Ibadan, appunto
in Nigeria. A fianco ad attività
di animazione per i giovani,
nel gennaio scorso due medi-
ci volontari hanno messo in
opera un piano per la cura
delle gravi malattie che afflig-
gono la popolazione locale,
su tutte l’aids, la malaria e la
tubercolosi. Tutto è finanziato
grazie alla solidarietà di tan-
tissime persone, e volontari
viaggiano a proprie spese
verso le Missioni per portare
grandi quantità di medicinali,
che si rivelano un aiuto indi-
spensabile. Il secondo proget-
to è nato più di recente, ap-
punto in seguito all’immane
disastro nel sudest asiatico: a
fine dicembre, l’Associazione
ha raccolto la richiesta di aiu-
to dalla Missione di Kodungal-
lur, nell’estremo Sud dell’In-
dia, zona pesantemente se-
gnata dal maremoto. Sono
stati raccolti fondi grazie a
una sottoscrizione, presto
consegnati direttamente agli
interessati, ma il punto di
svolta è stata la scelta di
adottare un intero villaggio vit-
tima del disastro: in esso vivo-
no oggi centocinquanta bam-
bini superstiti, tutti miracolo-
samente scampati all’onda
anomala. Il denaro necessa-
rio per una simile impresa
non è certo poco, ma l’Asso-
ciazione crede di potercela fa-
re, e in questo senso va collo-
cata la serata benefica. L’in-
tenzione è permettere a que-
sto indispensabile discorso di
solidarietà di proseguire, e ot-
tenere gli ottimi risultati che
tutti auspichiamo. L’Associa-
zione è perciò lieta di invitare
alla manifestazione chiunque
interessato a fare la propria
parte, nella speranza di una
vasta partecipazione di pub-
blico.

F.G.Nizza Monferrato. Prose-
gue il “filotto” delle partite
negative per la formazione
della Nicese che milita nel
Campionato dilettanti di Se-
conda categoria- Girone Q.

Quarta sconfitta consecu-
tuva contro la formazione del
Pro Villafranca per un 2-0
che avvicina i giallorossi al-
la zona calda (per non re-
trocedere) della classifica.

Negli ultimi 3 incontri con
altrettante squadre che se-
guivano in classifica, con
sconfitta la Nicese ha do-
vuto cedere il passo alle av-
versarie e quel che più è
peggio che nei prossimi 3
incontri gli avversari si chia-
meranno Pro Valfenera (in
casa), Castagnole L. (in tra-
sferta) e Calamandrana (in
casa), tre squadre di verti-
ce, e la prospettiva di fare
punti, visto il gioco pratica-
to dai giallorossi, è assai re-
mota, a meno di qualche mi-
racolo.

L’incontro conto la forma-
zione della Pro Villafranca
ha dimostrato, ancora una
volta, l’incapacità della nice-

se di “vedere” la porta av-
versaria e la mancanza di
un giocatore che sappia con-
cludere in rete le azioni, as-
sai poche in verità, d’attac-
co procurate.

Molto povera la cronaca
dell’incontro sul campo di Vil-
lafranca.

Primo tempo opaco con
una Nicese che è riuscita a
tenere testa agli avversari;
gioco abbastanza equilibrato
e pochi le azioni pericolose.

Nel secondo tempo già
all’8’, rigore ai padroni di ca-
sa per un fallo iniziato fuori
area ma giudicato dal diret-
tore di gara degno della
massima punizione e 1-0.

Il raddoppio al 60’, su con-
tropiede, con l'attaccante
ospite, favorito da una sci-
volata di Mazzetti, che si pre-
senta solo davanti a Berta
per batterlo facilmente, per il
2-0 finale.

Formazione: Ber ta C.,
Boggian, Mazzapica, Sguot-
ti, Mazzetti Marc., Piana, Or-
lando (Ravizzoni), Canu,
Pennacino (Valisena), Vas-
sallo, Merlino (Trinchero).

Nizza Monferrato. Calen-
dario agonistico rimaneggia-
to per i molti stop, a causa
dei campi da gioco innevati.
Solo 3 squadre oratoriane
hanno giocato.
PULCINI 94
Asti 3
Voluntas 0

Pur giocando molto meglio
che all’andata, i ragazzi di
mister Giacchero hanno nuo-
vamente pagato pegno con-
tro i forti astesi.

Goal episodici giustificati,
comunque, dalle apprezza-
bili manovre dei galletti, ben
contrastati dai neroverdi, ai
quali, però, è mancato quel
pizzico di fortuna per orien-
tare il match a proprio van-
taggio.

Convocati: Barlocco, Pa-
vese, L. Menconi, F. Menco-
ni, Baseggio, Salluzzi, B. An-
gelov, Micoli, L. Gallo, Salti-
rov, Forno.
ESORDIENTI 92
S. Domenico Savio 0
Voluntas 4

Bissano il 4-0 del turno
precedente e vanno in goal
ancora con Grimaldi, e PL.

Lovisolo (2 reti a testa) i ra-
gazzi di mister Giovinazzo.
In questa fase di play off re-
citeranno, certamente, una
parte da protagonisti.

Convocati: D. Ratti, Bar-
done, F. Conta, Cor tona,
D’Auria, Gallese, Galuppo,
Gianni, Giolito, Grimaldi,
Iguera, PL. Lovisolo, G. Pen-
nacino, Solito, Tortelli, Dan-
zi.
ALLIEVI regionali 88/89
Olimpia FQS (Al) 4
Voluntas 0

Un risultato enormemente
penalizzante per i nerover-
di, i quali, molto rimaneggiati
e comunque produttori di gio-
co di poca sostanza, hanno
dovuto subire per episodi
(autogoal, rigore, scarso fair
play dei padroni di casa) da
avversari altrettanto mode-
sti.

Convocati: Santero, Iaia,
Iaria, Bertoletti, F. Morabito,
Gioanola, A. Serianni, Sog-
giu, I. Angelov, Torello,
Ndreka, Giordano, Rizzolo,
Altamura, A. Molinari, Gar-
barino.

Gianni Gilardi

Nizza Monferrato. Anche
quest’anno l’Azione Cattolica
interparrocchiale ha organiz-
zato, per i venerdì che prece-
dono il venerdì santo, tre in-
contri di catechesi, da tenersi
nelle tre parrocchie della
Città. Ha scelto, a tale propo-
sito, un tema difficilmente trat-
tato nella catechesi parroc-
chiale, che rischia, perciò, di
essere ignorato: la SS. Trinità.
Titolo degli incontri di pre-
ghiera e riflessione: “Nel no-
me del Padre, del Figlio e del-
lo Spirito Santo”.

Visti i riscontri positivi del-
l’anno scorso, anche que-
st’anno la catechesi sarà gui-
data dai tre parroci, che ani-
meranno l’incontro interpar-
rocchiale in una parrocchia di-
versa dalla propria.

Il primo incontro si svolgerà
nella Parrocchia di “S. Siro”
venerdì 4 marzo alle 21. Don
Gianni Robino tratterà il tema:
“Nel nome del Padre”; venerdì
11 marzo, nella parrocchia di
“S. Giovanni”, Don Aldo Bada-
no presenterà “Il Figlio”, e ve-
nerdì 18 marzo, nella parroc-
chia di “S. Ippolito”, Don
Edoardo Beccuti ci introdurrà
nella conoscenza dello “Spiri-
to Santo”, che viene spesso

denominato “il grande scono-
sciuto”. La Quaresima, “tempo
favorevole” che ci è concesso
per percorrere in modo con-
sapevole il cammino in prepa-
razione alla Pasqua, dovreb-
be essere il periodo in cui, in
modo speciale, ci dissetiamo
alla sorgente della Parola di
Dio, verifichiamo la nostra fe-
de e la coerenza della vita
con i principi cristiani, risco-
priamo i Sacramenti, in modo
particolare il Battesimo e l’Eu-
caristia, decidiamo di modifi-
care il nostro stile di vita per
renderlo più consono al Van-
gelo (la conversione del cuo-
re). Abbiamo perciò più che
mai bisogno di preghiera e di
riflessione, di confronto con la
Parola di Dio che ci viene pro-
posta dai nostri Parroci. L’invi-
to non è solo rivolto ai cristiani
praticanti, ma a tutti coloro
che non se ne stanno tran-
quilli nella loro indifferenza,
ma in qualche modo si inter-
rogano sull’origine e il termine
della vita terrena e si pongono
interrogativi cui non trovano
una risposta soddisfacente.
La Chiesa è aperta a tutti,
nello stesso modo con cui Dio
accoglie tutti come figli.

F.LO.

A cura dell’Azione Cattolica

Catechesi interparrocchiale
in preparazione alla Pasqua

Martedì 22 febbraio all’Istituto Nostra Signora delle Grazie

Incontro educativo-formativo
su “l’Eucarestia e la famiglia

Mercoledì 9 marzo ad Asti

Serata di beneficenza
dell’associazione Oremi

Il pubblico alla conferenza.

Nizza Monferrato. Il grup-
po consiliare di “Nizza Nuova”
ha rivolto al sindaco, Maurizio
Carcione, una interrogazione
al fine “di essere informati, in
sede di Consiglio comunale,
circa gli eventuali provvedi-

menti posti in essere per un
efficace controllo della pre-
senza di piccioni al fine di
prevenire i disagi, anche in or-
dine sanitario, che potrebbero
verificarsi nei confronti dei no-
stri concittadini”.

“Nizza Nuova”
sui piccioniPPUUBBLLIISSPPEESS

Agenzia pubblicitaria

Tel. e fax 0144/55994

Il punto giallorosso

Continua la serie nera
per la formazione nicese

Voluntas minuto per minuto

Vincono in scioltezza
gli Eso 92 ad Asti
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ACQUI TERME

ARISTON (0144 322885),
da ven. 4 a mer. 9 marzo:
Costantine (orario: fer. 20-
22.30; fest. 15.30-17.45-20-
22.30).

CRISTALLO (0144 322400),
da ven. 4 a mer. 9 marzo:
Shark Tale (orario: ven. lun.
mar. mer. 20.30-22.30; sab.
dom. 16-18.15-20.30-22.30).

CAIRO MONTENOTTE

ABBA (019 5090353), da
ven. 4 a lun. 7 marzo: Ne-
verland (orario: fer. 20-
22.10; fest. 17-20-22.10).

ALTARE

ROMA.VALLECHIARA, da
sab. 5 a lun. 7 marzo: The
Aviator (orario: sab. e lun.
21, dom. 16-21).

CANELLI

BALBO (0141 824889), da
ven. 4 a dom. 6 marzo: Bla-
de Trinity (orario fer. 20.15-
22.30; fest. 16-18.15-20.15-
22.30).

NIZZA MONFERRATO

LUX (0141 702788), da
ven. 4 a dom. 6 marzo: Le
avventure acquatiche
(orario: fer. 20.15-22.30; fe-
st. 15.30-18-20.15-22.30).

SOCIALE (0141 701496),
da ven. 4 a lun. 7 marzo:
Blade Trinity (orario: fer.
20.15-22.30; fest. 15-17.30-
20.15-22.30).

MULTISALA VERDI (0141
701459), Sala Verdi, da
ven. 4 a lun. 7 e mer. 9
marzo: Costantine (orario:
ven. sab. lun. 20-22.30;
dom. 15.30-17.45-20-
22.30; mer. 21.15); Sala
Aurora, da ven. 4 a lun. 7 e
mer. 9 marzo: Quando ar-
rivano le ragazze (orario:
ven. sab. lun. 20.30-22.30;
dom. 16-18.15-20.30-
22.30; mer. 21.15); Sala
Re.gina, da ven. 4 a lun. 7
marzo: Shark Tale (orario:
ven. sab. lun. 20.30-22.30;
dom. 16-18.15-20.30-
22.30); mer. 9: Jagoda -
fragole al supermarket
(ore 21.15).

OVADA

CINE TEATRO COMUNA-
LE - DTS (0143 81411), da
ven. 4 a mar. 8 marzo:
Shark Tale (orario: fer. 20-
22.15; fest. 16-18-20-
22.15); mer. 9 marzo  Ci-
neforum: La sposa turca
(ore 21.15).

TEATRO SPLENDOR - da
ven. 4 a mer. 9 marzo:
Spettacoli teatrali (ore
21).

Cinema

SIDEAWAYS (Usa, 2004)
di A.pAYNE con P.Giamatti,
V.Masden, S.Ho, T.Haden.

Cinque candidature, otti-
me recensioni e un buon
successo al botteghino non
sono state sufficienti al film
del regista di “A proposito di
Smith” per inserirsi nella lot-
ta agli Oscar r istretta fra
“Aviator” e “Mil ion dollar
Baby” e conclusa a favore di
quest’ultimo.

Del resto la commedia, in-
tesa come genere, ha sem-
pre intenerito poco i giurati
della academy e “Sideaways”
ha dovuto accontentarsi di
trionfare ai Golden Globe
nella propria categoria e por-
tarsi a casa dalla serata di
domenica 27 una statuetta
per la migliore sceneggiatu-
ra non originale.

Una bella storia di amici-
zia in un film corale. Jack e
Miles, due amici di vecchia
data si ritrovano alla vigilia
delle nozze di Jack e parto-
no per un viaggio verso la
California per una volta lon-
tana da spiagge, bionde e
surf ma ricca di colline e vi-
gneti; è il momento per fare
bilanci ma anche per cerca-
re di evadere da una realtà
che non sempre ha rispetta-
to le aspettative. Decisivo l’in-
contro con i due personaggi
femminili del film Stephanie
e Maya.

Sabato
5 marzo
mercatino
biologico

Acqui Terme. L’Associa-
zione “Il Paniere” ricorda che
sabato 5 marzo si svolge
presso il mercato coperto di
piazza Foro Boario di Acqui
Terme, l’ormai consueto Mer-
catino di Prodotti Biologici “Il
Paniere”, dove si può trovare
frutta, verdura, pane, for-
maggi, cereali e altri alimenti
provenienti da coltivazioni bio-
logiche senza l’uso di additivi
chimici, di pesticidi, di conser-
vanti e altro.

Allattamento
al seno

Acqui Terme. Ritornano gli
incontri sull’allattamento al
seno, organizzati dalla Leche
Legue, l’associazione no pro-
fit fondata nel 1956 negli Stati
Uniti, che incoraggia, informa
e sostiene, moralmente e pra-
ticamente, le mamme che de-
siderano allattare al seno i lo-
ro bambini.

Gli incontri, gratuiti, si ter-
ranno alle ore 16.30 - 18, nel-
le date di seguito indicate,
presso l’Ufficio di formazione
qualità e promozione della sa-
lute dell’ASL 22 in via Ales-
sandria 1 e prevedono la trat-
tazione dei seguenti temi:

- martedì 8 marzo: “Chissà
se avrò abbastanza latte?”,
come prevenire e superare le
eventuali difficoltà;

- martedì 5 aprile: “Ag-
giungi un posto a tavola”, lo
svezzamento del bambino;

- mercoledì 11 maggio:
“Non di solo latte”, la pedago-
gia del r ispetto, con la
dott.ssa Monica Avidano, con-
sulente LLL di Asti.

Per informazioni: Paola
Amatteis (zona Acqui Terme)
0144 324821; Monica Bielli
(zona nicese) 0141 701582.
La Leche League è anche su
internet al sito: www.laleche-
league.org.

Week end
al cinema

Nell’ordine del giorno degli
avvisi di convocazione del
mio condominio l’amministra-
tore aggiunge sempre come
ultimo punto la voce “varie ed
eventuali”. E spesso in questa
voce vengono approvate le
delibere dell’ultimo momento,
che è sempre l’amministrato-
re a proporre alla assemblea.
Anche spese di una certa en-
tità sono già state deliberate
con tale sistema e con la scu-
sa dell’urgenza dell’ultim’ora.
Io e qualche altro proprietario
ci siamo già qualche volta la-
mentati di questo suo com-
portamento, dicendo che per
decidere qualche cosa occor-
re essere preparati e non arri-
vare all’ultimo minuto per de-
cidere cose che fino a pochi
istanti prima della riunione as-
sembleare non ci sognavamo
nemmeno che esistessero.
L’amministratore dal canto
suo ci ha riferito che tutto ciò
è corretto e legittimo, trattan-
dosi di argomenti che posso-
no essere sorti all’ultim’ora ed
essendo noi comunque liberi
di deciderli con le maggioran-
ze che la legge prevede. Vor-
remmo qualche chiarimento
al proposito.

***
Tutti (o quasi) gli avvisi di

convocazione recano la dici-
tura “varie ed eventuali”, inse-
rita come ultimo punto all’or-
dine del giorno. Questa prassi
non è però da considerarsi un
legittimo strumento per far
passare in assemblea le deli-
bere “scomode”, approfittan-
do del fatto che ai condòmini
non viene concesso il tempo
per r iflettere e valutare le
adottabilità o meno di una
qualsiasi proposta di interven-
to sulle parti condominiali. La
discussione del punto “varie
ed eventuali” dovrebbe esse-
re dedicata solo alle comuni-
cazioni dell’amministratore e
dei condòmini relativamente
alla vita condominiale ed alle
future necessità del condomi-
nio. Discutere e deliberare su
argomenti che non sono stati
preventivamente indicati al-
l’ordine del giorno, può com-
portare la annullabilità della
delibera, se i presenti dissen-
zienti alla delibera stessa, op-
pure gli assenti, decidono di
impugnarla. La validità di una
delibera assembleare passa
anche dal fatto che la stessa,
essendo stata preventivamen-
te indicata nell’ordine del gior-
no, consente ai condòmini di
informarsi su ciò che sta per
essere deciso ed operare le
opportune valutazioni, pre-
ventivamente al giorno di riu-
nione della assemblea. A tal
proposito, pare abbastanza
singolare il comportamento di
un amministratore che cerchi
di far passare alcune delibere
nella discussione sulle “varie
ed eventuali”.

In ogni caso, ove detto ac-
cadimento si ver if ichi, i
condòmini che non intendes-
sero deliberare sul momento,
potranno chiedere l’inseri-
mento nel verbale d’assem-
blea del loro dissenso alla de-
cisione, motivandolo con il fat-
to che la delibera non era sta-
ta preventivamente inserita
nell’ordine del giorno. Siamo
dell’avviso che questo sempli-
ce fatto convincerà l’ammini-
stratore a sospendere la deci-
sione sulla delibera ed a rin-
viarla ad un’altra assemblea
opportunamente convocata.

È ovvio che ove ciò non ac-
cadesse e venisse perfezio-
nata la delibera, si potrà im-
pugnarla nei trenta giorni, per
farla annullare.

Per la r isposta ai vostr i
quesiti scrivete a L’Ancora “La
casa e la legge”, piazza Duo-
mo 7, 15011 Acqui Terme.

La casa e la legge
a cura dell’avv.
Carlo CHIESA

Acqui Terme. Il Centro per
l’impiego di Acqui Terme co-
munica le seguenti offerte (per
ogni categoria vengono riportati
i seguenti dati: sede dell’atti-
vità, descrizione dell’attività, re-
quisiti/conoscenze, tipo di con-
tratto, modalità di candidatura).

Da martedì 2 a lunedì 7 mar-
zo avverranno le prenotazioni
per il seguente ente pubblico.

N. 1 - Collaboratore scola-
stico C, cod. 8004; Tortona;
Collaboratore scolastico scuo-
la dell’obbligo; contratto: tempo
determinato (mesi 1); gli inte-
ressati alle offerte dovranno
presentarsi per la prenotazione
presso il Centro per l’Impiego
entro il 07.03.05 muniti di do-
cumento di riconoscimento e
dichiarazione del reddito ISEE
2003. La graduatoria dei parte-
cipanti sarà esposta il giorno
11.03.2005.

***
Lavoratori iscritti nelle liste
dei disabili - Offerta valida

fino al 15 del mese corrente
N. 1 - Richiesta nominativa

- operaio generico magazzi-
niere, cod. 8023; Settore gran-
de distribuzione; Rivalta Scri-
via (Al), possibilità di poter sol-
levare dei colli; istruzione di ba-
se;

N. 1 - Richiesta numerica a
selezione - ausiliario, cod.
8022; Alessandria; la mansione
consiste nello svolgimento di
lavori di trasporto, manovalan-
za o attività generiche, ovvero
semplici lavori di controllo del-
la movimentazione dei mate-
riali; attività di anticamera, re-
golando l’accesso del pubbli-
co; smistamento e trasporto di
fascicoli, documenti e oggetti
vari. Titolo di studio licenza di
scuola media inferiore. Con-
tratto tempo indeterminato;

N. 1 - Richiesta nominativa
- operaio generico add. alla
produzione e/o tuttofare, cod.
8021; Settore Metalmeccanico;
Quattordio (Al); il lavoratore/tri-
ce prescelto/a sarà adibito alla
mansione/i di operaio generi-
co addetto alla produzione o
tuttofare (es. addetto alle com-
missioni, ecc); contratto tempo
indeterminato; Orario tempo
pieno;

N. 1- Richiesta nominativa
- operaio generico 2º liv.; cod.
8013; Settore metalmeccanico;
Morsasco (Al); lavoratore con
conoscenze professionali di ti-
po elementare addetto al re-
parto chiodi e buratti; contratto
tempo determinato (mesi 10);
orario settimanale spezzato 8-
12 e 14;

N. 1 - Richiesta nominativa
- operaio specializzato mec-
canico riparatore; cod. 8011;
Settore intermediazione com-
merciale; Alessandria; contrat-
to tempo determinato (mesi 12);
orario part-time 25 ore setti-
manali;

N. 3 - Richiesta numerica -
montatore meccanico 4º liv.;
cod. 8010; Settore Metalmec-
canico; Cassine (Al); montato-
re meccanico, la mansione con-
siste nell’esecuzione di diffe-
renti interventi di natura mec-
canica per il montaggio e l’as-
semblaggio di parti di impianti
speciali a funzionamento auto-
matico di prima esecuzione;
contratto tempo determinato.
Orario tempo pieno dalle 8 al-
le 12 e dalle 13 alle 17 (oppu-
re si articola su due turni gior-
nalieri dalle 6 alle 14 e dalle 14
alle 22 dal lunedì al venerdì);

N. 2 - Richiesta nominativa
- addetto macc. contr. nume-
rico e/o manutentore mecc.
e/o montatore mecc.; cod.
8006; Settore Metalmeccanico;
Cassine (Al); addetto macchine
controllo numerico, la mansio-
ne consiste nel condurre mac-
chine operatrici appartenenti
ad un sistema automatizzato
con guida computerizzata. Ma-

nutentore meccanico la man-
sione consiste nell’eseguire la-
vori di elevata precisione e di
natura complessa per la ripar-
tizione, la manutenzione e la
messa a punto di macchine e di
impianti. Montatore meccanico
la mansione consiste nell’ese-
cuzione di differenti interventi di
natura meccanica per il mon-
taggio e l’assemblaggio di par-
ti di impianti speciali. Contratto
tempo determinato. Orario tem-
po pieno dalle 8 alle 12 e dalle
13 alle 17 (oppure si articola
su due turni giornalieri dalle 6
alle 14 e dalle 14 alle 22 dal lu-
nedì al venerdì);

N. 1 - Richiesta nominativa
- operaio muratore qualifica-
to; cod. 8005; Settore Edilizio
Costruzioni; Alessandria; con-
tratto tempo determinato (mesi
12); orario tempo pieno;

N. 1 - Richiesta nominativa
- impiegato/a amministrati-
vo; cod. 7271; settore edilizio
costruzioni; Tortona (Al); diplo-
ma di scuola media superiore,
possesso di patente cat. B e
automunito, preferibilmente
iscritti presso la circoscrizione
di Tortona; contratto tempo de-
terminato (mesi 10); orario part
- time 25 ore settimanali;

N. 1 Richiesta numerica -
operaio generico; cod. 6985;
settore edilizio costruzioni; Car-
rosio (Al), operaio generico da
inserire come aiutante addetto
ai getti in calcestruzzo; con-
tratto tempo determinato orario
40 ore settimanali dal lunedì al
venerdì (7.30/12 - 13.30/17);

N. 2 Richiesta numerica n.
1 Disabile - n. 1 O.V.P. - Ad-
detto conduzione impianti o
operatore addetto alla movi-
mentazione materiali; cod.
6771; Settore Metalmeccanico;
Villalvernia (Al). L’Azienda pos-
sibilmente intende inserire per-
sonale qualificato. Addetto con-
duzione impianti lavoratore in
grado di programmare ed azio-
nare correttamente tutti i co-
mandi inseriti sui vari impianti
tecnologicamente avanzati.
Operatore addetto alla movi-
mentazione materiali di peso
fino a 35 t. con uso di carro-
ponte e carrello elevatore. N. 1
Lavoratori iscritti nelle liste dei
disabili alla data del 31.12.2004
- N. 1 Lavoratori iscritti nelle li-
ste degli Orfani Vedove e pro-
fughi alla data del 31.12.2004.
Per l’addetto alla conduzione
impianti possibilmente posses-
so del diploma o qualifica pro-
fessionale orario tempo pieno.

Lavoratori iscritti nelle liste
degli orfani/vedove e profughi 

Offerte valide fino al 15
del mese corrente

N. 1 - Richiesta nominativa
- operaio 4º liv., cod. 8014;
Settore metalmeccanico; Ca-
sale Monferrato (Al); il lavoratore
deve essere in grado di ese-
guire in autonomia saldobra-
sature rame - rame e/o saldo-
brasature rame - ferro, inoltre

deve disporre delle conoscen-
ze tecniche per la conduzione
di impianti di schiumatura di ap-
parecchi refrigeranti;

N. 1 - richiesta numerica -
operaio generico 2º liv.; cod.
8012; settore metalmeccanico;
Conzano (Al); operaio generico
con la mansione di montatore;
contratto tempo determinato
(mesi 12); orario tempo pieno
dal lunedì - venerdì su tre turni
5 - 13, 12 - 20, 13 - 21;

N. 1 - Richiesta nominativa
- operaio/a add. preparazione
campioni; cod. 7581; settore
Chimico;Viguzzolo (Al). Addet-
to preparazioni campioni si ri-
chiede una persona con buona
mobilità fisica, in quanto dovrà
confezionare piccoli lotti di pro-
dotti chimici. È gradita una cul-
tura di tipo chimico (scuola pro-
fessionale/perito) necessaria
per l’identificazione del cam-
pione e la sua manipolazione in
laboratorio. contratto tempo in-
determinato; orario full time.

***
N. 1 - Apprendista came-

riera sala e bar; cod. 7962;
Morsasco; servizio sala e bar,
pulizie; contratto apprendistato;
Orario tempo pieno.

N. 1 - Aiuto cucina; cod.
7905; Ponzone; aiuto cucina
per la stagione estiva (dal 20
marzo sino a fine ottobre) ri-
chiesta minima esperienza nel
settore della ristorazione; età
dai 20 anni in su; automunito\a;
residenza o domicilio in zona;
contratto tempo determinato;
orario serale.

***
Nuovi criteri per gli

avviamenti a selezione nella
pubblica amministrazione
Si comunica agli utenti inte-

ressati che, possono parteci-
pare a tutte le offerte nella pub-
blica amministrazione (ex. art.
16chiamate), per rapporti a
tempo determinato ed indeter-
minato pervenute in ambito pro-
vinciale, senza trasferire l’iscri-
zione (per i residenti in provin-
cia); ogni interessato può par-
tecipare presso il proprio centro
per l’impiego.

Si informano gli utenti di que-
sto Centro che i criteri di gra-
duatoria deliberati dalla Regio-
ne Piemonte per gli avviamen-
ti a selezione presso le Pubbli-
che Amministrazioni saranno
dal 01/01/2005 i seguenti:

- reddito e patrimonio dell’in-
tero nucleo famigliare del lavo-
ratore come da certificazione
ISEE;

- anzianità nello stato di di-
soccupazione (max 24 mesi).

Per informazioni ed iscrizioni
ci si può rivolgere allo sportel-
lo del Centro per l’impiego sito
in via Dabormida 2, Acqui Ter-
me (tel. 0144 322014 - fax 0144
326618). Orario di apertura: al
mattino: dal lunedì al venerdì
dalle 8.45 alle 12.30; pomerig-
gio: lunedì e martedì dalle 14.30
alle 16; sabato chiuso.

Centro per l’impiego Acqui T.-Ovada

M E R CAT ’A N C O R A
offro • cerco • vendo • compro

ANNUNCI GRATUITI (non commerciali o assimilabili)
Scrivere il testo dell’annuncio in modo leggibile, massimo 20 parole:

La scheda, compilata, va consegnata alle redazioni locali
o spedita a: L’ANCORA, piazza Duomo 7, 15011 ACQUI TERME
Gli annunci sono pubblicati sul primo numero di ogni mese de L’ANCORA
Non si accettano fac-simile o fotocopie della scheda, né l’invio col fax

Telefono:
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